
 

 

 

ALLEGATO 1B 

Modalità di redazione del prospetto per l’offerta e/o per l’ammissione alle negoziazioni di OICR e  

per l’offerta di prodotti finanziari emessi da imprese di assicurazione e relativi schemi 
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SCHEMA 1 
 

Prospetto d’offerta di quote/azioni di fondi comuni di investimento mobiliare/società di 

investimento a capitale variabile (Sicav) di diritto italiano ed esteri/estere non armonizzati/non 

armonizzate di tipo aperto(1)(2) 
 

 

                                                 
(1) Il Prospetto d’offerta deve essere redatto in modo chiaro, sintetico e comprensibile affinché l’investitore sia in grado di assumere 

una consapevole decisione d’investimento. A tal fine è importante che il Prospetto d’offerta consti di un limitato numero di pagine 
e sia di agevole lettura (utilizzare un carattere di stampa non inferiore a 10 e rispettare i formati del carattere contenuti nel 
presente schema). La numerazione riporterà il numero totale delle pagine per ciascuna Parte del Prospetto d’offerta (ad es.: pagina 
1 di 6, pagina 2 di 6, pagina 3 di 6 ...). 

(2) Il termine “(eventuale)” si riferisce a requisiti informativi che non sono comuni a tutte le tipologie di fondi/comparti ma che 
devono essere descritti obbligatoriamente, ove presenti, per rappresentare compiutamente le caratteristiche dei fondi/comparti cui 
è riferito il prospetto. Il termine “(facoltativo)” si riferisce a requisiti informativi la cui rappresentazione nel Prospetto d’offerta è 
lasciata alla libera scelta della Società di gestione/Sicav. 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO(3) 

INFORMAZIONI GENERALI 
 

Inserire la seguente frase: 
«La parte “Informazioni Generali” del Prospetto Semplificato, da consegnare obbligatoriamente all’investitore prima 

della sottoscrizione, è volta ad illustrare le informazioni generali sull’offerta.» (4) 

INFORMAZIONI GENERALI 

SOCIETÀ DI 

GESTIONE/SICAV 

Indicare la denominazione e la nazionalità della Società di gestione del risparmio/Società di 
investimento a capitale variabile (Sicav) e dell’eventuale gruppo di appartenenza. 
Se la SGR si limita alla sola promozione, istituzione e organizzazione del fondo, occorre 
specificarlo, indicando sinteticamente i contenuti della convenzione e riportando anche per 
il/i gestore/i le medesime informazioni fornite per la SGR promotrice. (eventuale) 

PROPOSTE 

D’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO 

Inserire la denominazione commerciale del sistema/famiglia. (eventuale) 
Riportare l’elenco dei fondi/comparti di cui al Prospetto d’offerta e delle relative classi. 
Indicare l’elenco delle proposte d’investimento finanziario di cui al Prospetto d’offerta, 
specificando che ciascuna di esse è illustrata in una parte “Informazioni Specifiche” (è 
consentito rimando ad apposito allegato). 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE(5) 

INFORMAZIONI SULLE 

MODALITÀ DI 

SOTTOSCRIZIONE E 

RIMBORSO 

Indicare gli elementi essenziali delle modalità di sottoscrizione e rimborso del 
fondo/comparto rinviando al Regolamento di gestione/allo Statuto per la descrizione puntuale 
di tali modalità e facendo espresso rinvio al Modulo di sottoscrizione come mezzo di 
adesione al fondo/comparto. Riportare la facoltà riconosciuta al partecipante di effettuare 
versamenti successivi. 
Descrivere sinteticamente la possibilità di aderire all’offerta con modalità equivalenti al 
modulo di sottoscrizione. (eventuale)  
Menzionare, altresì, la generica possibilità di sottoscrivere il fondo/comparto mediante 
tecniche di comunicazione a distanza. 
Inserire un rinvio alla Sez. D) della Parte I del Prospetto Completo per le informazioni di 
dettaglio circa le modalità di sottoscrizione e rimborso. 

SWITCH E 

VERSAMENTI 

SUCCESSIVI 

Indicare sinteticamente l’eventuale facoltà per l’investitore di effettuare disinvestimenti delle 
quote/azioni sottoscritte al fine del contestuale reinvestimento in altro fondo/comparto, 
specificando gli eventuali limiti al trasferimento. Indicare, altresì, la possibilità di effettuare 
versamenti successivi in fondi/comparti istituiti successivamente alla sottoscrizione previa 
consegna della relativa informativa tratta dal Prospetto d’offerta aggiornato. 

DIRITTO DI RECESSO 

Indicare i casi in cui si applica la facoltà di recesso prevista dall’art. 30, comma 6, del D. 
Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, chiarendo che la sospensiva non riguarda le successive 
sottoscrizioni delle quote/azioni dei fondi/comparti appartenenti al medesimo 
sistema/famiglia e riportati nel Prospetto Completo (o ivi successivamente inseriti), a 
condizione che al partecipante sia stata preventivamente fornita la parte “Informazioni 
Specifiche” aggiornata o il Prospetto Completo aggiornato con l’informativa relativa al 
fondo/comparto oggetto della sottoscrizione. 

ULTERIORE 

INFORMATIVA 

DISPONIBILE 

Specificare che i seguenti documenti ed i successivi aggiornamenti sono disponibili sul sito 
internet della Società di gestione del risparmio/Sicav: 
 

                                                 
(3) Il Prospetto Semplificato si compone di una parte contenente le informazioni di carattere generale e di una parte contenente le informazioni specifiche su 

ogni singolo fondo/comparto. Cfr. anche nota 10. 
(4) All’investitore deve essere consegnato obbligatoriamente prima della sottoscrizione il Prospetto Semplificato relativo al fondo/comparto proposto (i.e. la 

parte “Informazioni Generali” e una o più parti “Informazioni Specifiche” ognuna relativa ad una diversa proposta d’investimento finanziario). 
(5) Nel caso in cui l’informativa da riportare nella sezione “Informazioni aggiuntive” sia riferibile esclusivamente ad uno specifico fondo/comparto, la stessa 

dovrà essere trasferita nella sezione “Informazioni ulteriori” della parte “Informazioni Specifiche” relativa al suddetto fondo/comparto. 
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a) Prospetti Semplificati di tutti i fondi/comparti del “sistema” ovvero della “famiglia” 
disciplinati nell’ambito di un medesimo Prospetto Completo; 

b) Parti I, II e III del Prospetto Completo; 
c) Regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav; 
d) ultimi documenti contabili redatti (rendiconto annuale/bilancio d’esercizio e relazione 

semestrale, se successiva)(6); 
e) documento di illustrazione dei servizi/prodotti abbinati alla sottoscrizione del 

fondo/comparto. (eventuale) 
Indicare la facoltà, riconosciuta all’investitore, di richiedere l’invio, anche a domicilio, dei 
suddetti documenti. Riportare i relativi eventuali oneri di spedizione. Specificare le modalità 
di richiesta, indicando i soggetti ai quali tale richiesta deve essere inoltrata ed i termini di 
invio degli stessi. Indicare l’indirizzo internet della Società di gestione del risparmio/Sicav. 
Evidenziare che la SGR/SICAV è tenuta a comunicare tempestivamente agli investitori le 
variazioni delle informazioni del Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali 
del prodotto, tra le quali la tipologia di gestione, il regime dei costi ed il profilo di rischio. 

STRATEGIA PER 

L’ESERCIZIO DEI 

DIRITTI INERENTI  
AGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 
(facoltativo) 

Descrivere, in forma sintetica, la strategia adottata dalla Società di gestione/Sicav per 
l’esercizio dei diritti di intervento e voto in assemblea inerenti agli strumenti finanziari 
oggetto d’investimento da parte degli OICR, ai sensi di quanto disposto dall’art. 32, comma 
3, del Regolamento congiunto Consob-Banca d’Italia del 29 ottobre 2007. 

BEST EXECUTION 
(facoltativo) 

Descrivere sinteticamente ed in modo appropriato le strategie adottate dalla Società di 
gestione/Sicav per l’esecuzione e la trasmissione degli ordini su strumenti finanziari per 
conto degli OICR gestiti al fine di ottenere il miglior risultato possibile, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 68, comma 4 e dall’art. 70, comma 3 del Regolamento Consob n. 
16190/2007. 

INCENTIVI 
(facoltativo) 

Indicare sinteticamente ed in modo chiaro e comprensibile i termini essenziali degli accordi 
conclusi dalla Società di gestione/Sicav in materia di incentivi, specificando se tali accordi 
hanno ad oggetto prestazioni monetarie oppure non monetarie e rinviando alla Parte I del 
Prospetto Completo per ulteriori dettagli, ai sensi di quanto disposto dal Regolamento Consob 
n. 16190/2007. 

RECLAMI 
(facoltativo) 

Indicare le modalità e dei tempi per la trattazione dei reclami, ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 17, comma 1, del Regolamento congiunto Consob-Banca d’Italia del 29 ottobre 
2007 rinviando alla Parte I del Prospetto Completo per ulteriori dettagli. 

Inserire le seguenti avvertenze: 
«Avvertenza: La partecipazione al fondo comune di investimento/comparto è disciplinata dal/lo Regolamento di 

gestione del fondo/Statuto della Sicav.» 
 

«Avvertenza: Il Prospetto d’offerta non costituisce un’offerta o un invito in alcuna giurisdizione nella quale detti 

offerta o invito non siano legali o nella quale la persona che venga in possesso del Prospetto d’offerta non abbia i 

requisiti necessari per aderirvi. In nessuna circostanza il Modulo di sottoscrizione potrà essere utilizzato se non 

nelle giurisdizioni in cui detti offerta o invito possano essere presentati e tale Modulo possa essere legittimamente 

utilizzato». 
 

«La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità 

dell'investimento proposto. » 
 

Inserire le seguenti frasi: 
«Data di deposito(7) in Consob della parte “Informazioni Generali”: ….» 
«Data di validità(8) della parte “Informazioni Generali”:….»  

                                                                                                                                                                                  
(6) Evidenziare che, nel caso di due o più fondi/comparti illustrati nel medesimo Prospetto d’offerta, i partecipanti a ciascun fondo/comparto hanno diritto di 

richiedere anche i documenti relativi agli altri fondi/comparti di cui al medesimo Prospetto. 
(7) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di deposito della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 
INFORMAZIONI SPECIFICHE(9) 

Inserire la seguente frase: 
«La parte “Informazioni Specifiche” del Prospetto Semplificato, da consegnare obbligatoriamente all’investitore 

prima della sottoscrizione, è volta ad illustrare le principali caratteristiche del fondo/comparto.»(10)  

INFORMAZIONI GENERALI SUL FONDO/COMPARTO 

NOME 

Indicare la denominazione della proposta di investimento finanziario e (se diversa) la 
denominazione del fondo/comparto(11).  
Indicare se il fondo/comparto è di diritto italiano, specificando in tal caso l’eventuale 
armonizzazione/non armonizzazione alla Direttiva 85/611/CEE. 

GESTORE 
Indicare la denominazione della Società di gestione del risparmio/Sicav del fondo/comparto, 
nonché il nominativo dell’eventuale soggetto cui è stata delegata la gestione. 

ALTRE 
INFORMAZIONI 

Indicare il codice ISIN al portatore(12), la valuta di denominazione e la data di istituzione del 
fondo/comparto e specificare se quest’ultimo è ad accumulazione ovvero a distribuzione dei 
proventi. 
Riportare le caratteristiche della proposta di investimento finanziario cui la presente parte 
“Informazioni Specifiche” si riferisce, in termini di modalità di versamento, importo in Euro e 
finalità. 
Indicare modalità di determinazione e frequenza di corresponsione dei bonus/premi fedeltà. 
(eventuale) 

OBIETTIVI E POLITICA DI INVESTIMENTO 

TIPOLOGIA DI 

GESTIONE 

 

Tipologia di gestione: Indicare la tipologia di gestione del fondo/comparto(13). 
 

Obiettivo della 
gestione: 

Indicare l’obiettivo del fondo/comparto in considerazione della 
tipologia di gestione e dell’eventuale qualifica. 
 
Per i fondi/comparti con gestione “flessibile” rappresentare 
l’obiettivo della gestione in ragione della misura di volatilità 
sottesa al grado di rischio. 
 
Per i fondi/comparti con gestione “a benchmark” riportare il 
parametro di riferimento(14) (c.d. benchmark) cui è legata la 
politica di investimento del fondo/comparto medesimo. 

 

                                                                                                                                                                                  
(8) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di validità della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. 
(9) La parte “Informazioni Specifiche”, composta di un numero ridotto di pagine (ad es. due-quattro pagine), deve essere redatta distintamente con riferimento 

ad ogni fondo/comparto appartenente ad un “sistema” o ad una “famiglia” disciplinato nell’ambito di un medesimo Prospetto Completo.  
(10) Nel caso in cui l’OICR sia ripartito in classi è richiesta la predisposizione di una distinta parte “Informazioni Specifiche” per ciascuna classe offerta al 

pubblico e in tal caso occorre adattare coerentemente l’esposizione in Prospetto. 
 Qualora il fondo/comparto sia sottoscrivibile sia mediante un unico versamento (c.d. PIC) sia mediante piani di accumulo (c.d. PAC) è richiesta la 

predisposizione di una parte “Informazioni Specifiche” distinta per le due diverse modalità di sottoscrizione; nel caso in cui le modalità di sottoscrizione 
siano tali da caratterizzare l’offerta per la presenza di una molteplicità di combinazioni (si fa ad esempio riferimento all’ipotesi di PAC diversamente 
articolati in funzione dell’importo, del numero, della frequenza e della periodicità dei versamenti, ovvero all’ipotesi di PIC con commissioni di ingresso 
inversamente proporzionali all’ammontare investito), la Società di gestione del risparmio/Sicav potrà predisporre un numero di parti “Informazioni 
Specifiche” idoneo a rappresentare in modo significativo la propria offerta, fermo restando l’obbligo di predisporre almeno una parte “Informazioni 
Specifiche” per le due distinte modalità di sottoscrizione. 

 Nell’ipotesi in cui il Regolamento di gestione/lo Statuto della Sicav preveda la possibilità di associare i fondi/comparti ad appositi servizi/prodotti che 
comportino una sostanziale modifica del profilo di rischio-rendimento dell’investimento finanziario  (ad esempio nell’ipotesi di servizi che prevedono switch 
automatici nel tempo) è richiesta la predisposizione di una parte “Informazioni Specifiche” dedicata specificamente ad ogni proposta di investimento 
finanziario risultante dalla combinazione di uno o più fondi/comparti e dei relativi servizi/prodotti abbinati. Tale parte deve essere redatta nel rispetto del 
presente schema applicando (ove possibile) i requisiti informativi previsti per i fondi/comparti ad ogni singola proposta di investimento finanziario, al fine di 
consentire all’investitore la possibilità di assumere una consapevole decisione di investimento. 

(11) Nel caso in cui la parte “Informazioni Specifiche” sia riferita ad una classe, oltre alla denominazione della classe occorre indicare anche quella del 
fondo/comparto di appartenenza. 

(12) Nel caso in cui al fondo/comparto non sia stato attribuito il codice ISIN al portatore riportare il codice ISIN nominativo. 
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 Per i fondi/comparti con gestione “a obiettivo di 
rendimento/protetta” illustrare in termini descrittivi e in modo 
chiaro e comprensibile la regola di determinazione dell’obiettivo 
di rendimento/protezione, con evidenza delle eventuali 
percentuali utilizzate e della grandezza (ad es. valore della quota 
ovvero capitale nominale ovvero capitale investito) rispetto a cui 
le stesse vengono calcolate. 

 

Qualifica: Indicare la qualifica del fondo/comparto(15). (eventuale)  
  

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO 

Indicare l’orizzonte temporale d’investimento consigliato al potenziale investitore(16). 

PROFILO DI RISCHIO 

 

Grado di rischio: Indicare il grado di rischio connesso all’investimento nel 
fondo/comparto(17). 

Descrivere sinteticamente il significato del grado di rischio attribuito al fondo/comparto. 
 

Scostamento 
dal benchmark: 

Per i fondi/comparti con gestione “a benchmark” di tipo 
“attivo” specificare il grado di scostamento dal benchmark in 
termini di rischiosità rispetto a tale parametro di 
riferimento(18). (eventuale) 

Descrivere sinteticamente il significato del grado di scostamento dal benchmark in termini di 

rischiosità del fondo/comparto rispetto al benchmark. 
 

Scenari probabilistici  
dell’investimento 
finanziario: 

Riportare la seguente frase: 
«Nella seguente Tabella si riportano gli scenari probabilistici 

dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale 

d’investimento consigliato basati sul confronto con i possibili 

esiti dell’investimento in un’attività finanziaria priva di rischio 

al termine del medesimo orizzonte. Per ogni scenario sono 

indicati la probabilità di accadimento (probabilità) e il 

controvalore finale del capitale investito rappresentativo dello 

scenario medesimo (valori centrali).» 

                                                                                                                                                                                  
(13) La tipologia di gestione deve essere espressa in relazione all’ingegnerizzazione finanziaria che caratterizza il fondo/comparto scegliendo una delle seguenti 

alternative: “flessibile”, “a benchmark” e “a obiettivo di rendimento/protetta”. La tipologia di gestione “flessibile” deve essere indicata per i 
fondi/comparti la cui politica di investimento è caratterizzata da un’ampia libertà di selezione degli strumenti finanziari e/o dei mercati, subordinatamente a 
un obiettivo in termini di controllo del rischio; la tipologia di gestione “a benchmark” per i fondi/comparti la cui politica di investimento è legata a un 
parametro di riferimento (c.d. benchmark); la tipologia di gestione “a obiettivo di rendimento/protetta” per i fondi/comparti la cui politica di investimento 
e/o il cui meccanismo di protezione sono orientati a conseguire, anche implicitamente, un obiettivo in termini di rendimento minimo dell’investimento 
finanziario. Per i fondi/comparti la cui gestione è “a benchmark” indicare lo stile di gestione scegliendo alternativamente tra quello di tipo“passivo” (se la 
gestione è sostanzialmente volta a replicare l'andamento del parametro di riferimento prescelto), e quello di tipo “attivo” (se la gestione è finalizzata a 
creare valore aggiunto rispetto al benchmark, accettando scostamenti più o meno consistenti dallo stesso). 

(14) Per i fondi “a benchmark” con stile di gestione “attivo”, il benchmark prescelto deve essere un parametro oggettivo, costruito facendo riferimento ad 
indicatori finanziari elaborati da soggetti terzi e di comune utilizzo; per i fondi/comparti ad accumulazione dei proventi, che prevedono il reinvestimento 
dei dividendi, il benchmark utilizzato dovrà possedere caratteristiche analoghe (c.d. total return benchmark). Per i fondi “a benchmark” con stile di 
gestione “passivo”, indicare il benchmark di riferimento, il provider dell’indice o del paniere di titoli, nonché le modalità di diffusione del relativo valore. 

(15) La qualifica del fondo/comparto rappresenta un attributo della politica gestionale adottata. Essa può essere scelta tra una o più delle seguenti alternative: 
“indicizzato”, “etico”, “garantito”, “a formula”, “immunizzato”. Le qualifiche “indicizzato”, “etico”, “garantito”, “a formula” e “immunizzato” 
possono essere indicate per i fondi/comparti con qualsiasi tipo di gestione; in particolare, per i fondi/comparti con gestione “a benchmark” con stile di 
gestione di tipo “passivo” l’indicazione della qualifica “indicizzato” è obbligatoria. La qualifica “garantito” deve essere riferita ai fondi/comparti in cui la 
garanzia di un rendimento minimo dell’investimento finanziario è prestata mediante stipula di apposite convenzioni con un soggetto terzo abilitato; mentre 
la qualifica “immunizzato” deve essere riferita ai fondi/comparti che conseguono a scadenze predefinite un risultato finanziario determinato ovvero del 
quale sono note le modalità di determinazione.  

(16) L’orizzonte temporale d’investimento consigliato, determinato in relazione al grado di rischio, alla tipologia di gestione e alla struttura dei costi 
dell’investimento finanziario nel rispetto del principio della neutralità al rischio, secondo quanto indicato nella Comunicazione metodologica Consob, deve 
essere espresso in termini di anni. 



 

    6 

Riportare gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario 
del fondo/comparto al termine dell’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato, come indicato nella seguente 
Tabella(19)(20).  

 

SCENARI PROBABILISTICI 
DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO(21) 

PROBABILITÀ VALORI CENTRALI 

Il rendimento è negativo %  
Il rendimento è positivo ma inferiore a quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e in linea con quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e superiore a quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

 

Indicare la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: I valori indicati nella Tabella sopra riportata hanno l’esclusivo scopo di 

agevolare la comprensione del profilo di rischio dell’investimento finanziario.» 

POLITICA DI 

INVESTIMENTO 

 

Categoria: Indicare la categoria del fondo/comparto(22)
 

 

Descrivere sinteticamente la politica di investimento del fondo/comparto indicando le 
principali tipologie di strumenti finanziari e la relativa valuta di denominazione, le aree 
geografiche/i mercati di riferimento, le categorie di emittenti (specificare se trattasi di 
emittenti governativi, sovranazionali, societari, c.d. corporate, altro) e/o i settori industriali, 
nonché la possibilità e le finalità delle operazioni in strumenti finanziari derivati(23). 

 

Per i fondi/comparti con qualifica “indicizzato” specificare che la politica di investimento 
consiste nella costituzione di un portafoglio finalizzato alla riproduzione, anche sintetica 
ovvero modificata attraverso l’utilizzo di derivati, di un indice finanziario o di un paniere di 

                                                                                                                                                                                  
(17) Il grado di rischio – che deve avere un riferimento temporale annuale – deve essere indicato in termini descrittivi, scegliendo tra le seguenti alternative: 

“basso”, “medio-basso”, “medio”, “medio-alto”, “alto” e “molto alto”. Per indicazioni sui criteri di determinazione del grado di rischio si rinvia alla 
Comunicazione metodologica Consob. 

(18) Il grado di scostamento rispetto al benchmark – che deve avere un riferimento temporale annuale – deve essere indicato in termini descrittivi scegliendo tra 
le seguenti alternative: “contenuto”, “significativo” e “rilevante”.  Per indicazioni sui criteri di determinazione del grado di scostamento dal benchmark si 
rinvia alla Comunicazione metodologica Consob. 

(19) La rappresentazione degli scenari probabilistici dell’investimento finanziario è facoltativa per i fondi/comparti con gestione “flessibile” ovvero “a 

benchmark” non accompagnati dalla qualifica “garantito”; “immunizzato” o “a formula”. 
(20) Gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato devono essere determinati nel rispetto 

del principio di neutralità al rischio ed in conformità con le indicazioni riportate nella Comunicazione metodologica Consob. 
(21) Nel caso in cui la tabella degli scenari probabilistici dell’investimento finanziario sia riferita all’ipotesi di sottoscrizione mediante PAC è richiesta la 

seguente definizione degli scenari:  
 

Il controvalore finale del capitale investito è inferiore al capitale nominale 

Il controvalore finale del capitale investito è superiore o uguale al capitale nominale, ma inferiore al controvalore 

finale dell’investimento del capitale nominale nell’attività finanziaria priva di rischio 

Il controvalore finale del capitale investito è superiore o uguale al capitale nominale ed in linea con il controvalore 

finale dell’investimento del capitale nominale nell’attività finanziaria priva di rischio 

Il controvalore finale del capitale investito è superiore o uguale al capitale nominale ed è superiore al controvalore 

finale dell’investimento del capitale nominale nell’attività finanziaria priva di rischio   

 Evidenziare in un nota a margine della tabella che il capitale nominale è, in tale caso, pari alla somma dei versamenti programmati al netto dei diritti fissi 
d’ingresso. 

3 

(22) La categoria del fondo/comparto (cfr. Glossario) deve essere coerente con le caratteristiche della politica di investimento del medesimo. 
(23) Indicare se il fondo/comparto investe in quote/azioni di OICR e, in caso positivo, la rilevanza degli investimenti in OICR istituiti o gestiti dalla SGR/Sicav 

e/o da SGR/Sicav del medesimo gruppo di appartenenza. 
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titoli, rappresentando inoltre il pay-off e l’esemplificazione dell’impatto rispetto all’andamento 
dell’indice finanziario o del paniere di titoli(24) dell’eventuale componente derivativa. 
(eventuale) 

 

Per i fondi/comparti con qualifica “garantito” illustrare sinteticamente il contenuto dello 
schema di funzionamento della garanzia, gli eventuali limiti e condizioni per l’operatività della 
stessa, nonché la denominazione del soggetto terzo garante, rinviando per maggiori 
informazioni al Prospetto Completo. (eventuale) 

 

Per i fondi/comparti con qualifica “immunizzato” illustrare sinteticamente il contenuto dello 
schema di funzionamento dell’immunizzazione nonché gli eventuali limiti e condizioni per 
l’operatività della stessa rinviando per maggiori informazioni al Prospetto Completo. Inserire, 
inoltre, la seguente avvertenza:  
«Avvertenza: L’immunizzazione non costituisce garanzia di rendimento minimo 

dell’investimento finanziario.» (eventuale) 
 

Per i fondi/comparti con gestione “a obiettivo di rendimento/protetta” illustrare sinteticamente 
le modalità gestionali adottate ed inserire la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: L’obiettivo di rendimento/protezione non costituisce garanzia di rendimento 

minimo dell’investimento finanziario.» (eventuale) 

Inserire un rinvio alla Sez. B), Parte I del Prospetto Completo per le informazioni di dettaglio sugli obiettivi e 
la politica di investimento del fondo/comparto. 

COSTI 

TABELLA 

DELL’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO 

Inserire la seguente frase: 
«La seguente tabella illustra la scomposizione percentuale dell’investimento finanziario 

riferita sia al momento della sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento 

consigliato. Con riferimento al momento della sottoscrizione, l’importo versato al netto dei 

diritti fissi d’ingresso rappresenta il capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto delle 

commissioni di sottoscrizione e di altri costi iniziali <e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà 

corrisposti (eventuale)> rappresenta il capitale investito».(25) 

Inserire una tabella esemplificativa della scomposizione percentuale dell’investimento 
finanziario(26). 
Inserire la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziario rappresenta un’esemplificazione 

realizzata con riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad alcuna 

condizione. Per un’illustrazione completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sez. C), 

Parte I del Prospetto Completo(27)». 

DESCRIZIONE DEI 

COSTI 

Descrivere sinteticamente i costi distinguendo tra oneri a carico del sottoscrittore ed oneri 
addebitati al fondo/comparto. 
In presenza di commissioni di incentivo (o di performance) indicare sinteticamente le relative 
modalità di calcolo. 
 

                                                                                                                                                                                  
(24) Indicare l’effetto moltiplicativo connesso alla struttura del derivato (ad es. nel caso in cui attraverso quest’ultima il valore del fondo/comparto sia duplicato 

rispetto a quello dell’indice finanziario o del paniere di titoli). 
(25) Nel caso in cui la tabella dell’investimento finanziario sia riferita all’ipotesi di sottoscrizione mediante PAC utilizzare la seguente avvertenza: «La seguente 

tabella illustra la scomposizione percentuale dell’investimento finanziario riferita sia al primo versamento sia ai versamenti successivi effettuati 

sull’orizzonte d’investimento consigliato. L’importo versato in occasione di ogni versamento al netto dei diritti fissi d’ingresso rappresenta il capitale 

nominale; quest’ultima grandezza al netto delle commissioni di sottoscrizione e di altri costi applicati in occasione di ogni versamento <e tenendo conto 

dei bonus/premi fedeltà corrisposti (eventuale)> rappresenta il capitale investito». 
(26) I criteri per la compilazione della tabella dell’investimento finanziario sono indicati nell’allegato a.1) al presente Schema. Specificare le eventuali ipotesi 

utilizzate ad integrazione di quelle previste da detto allegato. 
(27) Nei casi di adesione al fondo/comparto tramite PAC, qualora l’applicazione delle commissioni di sottoscrizione non sia proporzionale al valore del singolo 

versamento, riportare la seguente avvertenza: «In caso di mancato completamento del piano di accumulo l’entità delle commissioni di sottoscrizione potrà 

essere superiore a quella indicata nel presente Prospetto d’offerta». 
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Inserire un rinvio alla Sez. C), Parte I del Prospetto Completo per le informazioni di dettaglio sui costi, sulle 
agevolazioni e sul regime fiscale del fondo/comparto. 

DATI PERIODICI 

RENDIMENTO 

STORICO 

Illustrare con un grafico a barre il rendimento annuo del fondo/comparto e del benchmark 
(ove applicabile) nel corso degli ultimi dieci anni solari(28). Specificare che i dati di 
rendimento del fondo/comparto non includono i costi di sottoscrizione (né gli eventuali costi 
di rimborso) a carico dell’investitore. 
Inserire la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri.» 

TOTALE EXPENSE 

RATIO (TER) 

Riportare il rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare dell’ultimo triennio(29), fra il 
totale degli oneri posti a carico del fondo/comparto ed il patrimonio medio su base giornaliera 
dello stesso (c.d. TER). 

 

Rapporto tra costi complessivi e patrimonio medio 
ANNO ANNO ANNO 

% % % 
 
 

RETROCESSIONI AI 

DISTRIBUTORI 

Riportare la quota-parte del totale delle commissioni/provvigioni attive retrocesse ai 
distributori nell’ultimo anno solare(30). 

 

Quota-parte retrocessa ai distributori  
ANNO %  

   

Inserire un rinvio alla Parte II del Prospetto Completo per le informazioni di dettaglio sui dati periodici. 

INFORMAZIONI ULTERIORI 

VALORIZZAZIONE 

DELL’INVESTIMENTO 

Indicare i termini di pubblicazione del valore unitario della quota/azione, con l’evidenza delle 
fonti ove è possibile rilevare detto valore(31). 
 

 

Inserire le seguenti avvertenze: 
«Il Prospetto Semplificato deve essere consegnato all’investitore prima della sottoscrizione delle quote/azioni del/la 

fondo/Sicav unitamente al Modulo di sottoscrizione». 

«Avvertenza: La partecipazione al fondo comune di investimento/comparto è disciplinata dal Regolamento di 

gestione del fondo/dallo Statuto della Sicav». 

 
Inserire le seguenti frasi: 
«Data di deposito in Consob della parte “Informazioni Specifiche”: … .» 
«Data di validità della parte “Informazioni Specifiche”:… .» 

                                                 
(28) Nel caso in cui il fondo/comparto sia operativo da meno di dieci anni, i dati devono essere riportati per tale minore periodo. Qualora vi siano state 

significative modifiche della politica di investimento, occorre evidenziare tale circostanza e procedere all’azzeramento delle performance passate. Inoltre, 
la Società può richiedere l’annullamento dei dati periodici nel caso di cambiamento della Società che gestisce. 

 Per i fondi/comparti con gestione “a benchmark”, il benchmark deve sempre essere rappresentato per l’intero periodo richiesto;, nel caso di modifica non 
significativa della politica di investimento, le performance del fondo/comparto vanno rappresentate insieme a quelle del benchmark adottato prima della 
modifica della politica di investimento e a quelle del benchmark adottato dopo tale modifica. Inoltre, al fine di consentire un corretto confronto tra il 
fondo/comparto e il relativo benchmark, occorre evidenziare che la performance del fondo/comparto riflette oneri sullo stesso gravanti e non contabilizzati 
nell’andamento del benchmark. Detto benchmark può essere riportato al netto degli oneri fiscali vigenti applicabili al fondo/comparto. 

(29) Per i criteri di calcolo del valore del Totale Expense Ratio (TER) si rinvia al paragrafo “TOTAL EXPENSE RATIO (TER): COSTI E SPESE EFFETTIVI DEL 

FONDO/COMPARTO” della Parte II del Prospetto Completo. 
(30) La quota-parte retrocessa in media ai distributori deve essere determinata sulla base delle rilevazioni contabili relative alle commissioni/provvigioni attive e 

a quelle passive dell’ultimo esercizio della Società di gestione/Sicav. Per i fondi/comparti di nuova commercializzazione il dato deve essere stimato sulla 
base di quanto stabilito dalle convenzioni di collocamento/distribuzione. 

(31) Il canale informativo prescelto per la pubblicazione del valore della quota deve essere appropriato e idoneo a garantire un’agevole accessibilità da parte dei 
sottoscrittori e l’adeguata pubblicità dell’informazione. 
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«Il fondo comune di investimento/comparto <inserire la denominazione> è offerto dal … al … (32).» 
 

«La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità 

dell'investimento proposto.» 

 
DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

«La Società di gestione del risparmio/Società di investimento a capitale variabile <inserire la denominazione della 
società> si assume la responsabilità della veridicità e della completezza delle informazioni contenute nel presente 

Prospetto Semplificato, nonché della loro coerenza e comprensibilità.» 

Il Rappresentante legale 
(Generalità e firma autografa) 

                                            

                                                                                                                                                                                  
(32) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di inizio e fine dell’intervallo di offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. La 

data di fine dell’intervallo d’offerta è eventuale, e deve essere indicata solo per i fondi/comparti aventi intervallo di collocamento chiuso. 
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COPERTINA(33) 
 

 
Riportare la denominazione della SGR/Sicav e dell’eventuale gruppo di appartenenza. 
 

Inserire la seguente intestazione: 
«Offerta al pubblico di quote/azioni del/la fondo comune di investimento mobiliare/società di 

investimento a capitale variabile <inserire la denominazione> aperto/a di diritto italiano 

armonizzato/non armonizzato alla Direttiva 85/611/CEE.», ovvero «Offerta al pubblico di quote 

dei fondi comuni di investimento mobiliare aperti di diritto italiano armonizzati/non armonizzati 

alla Direttiva 85/611/CEE appartenenti al sistema/famiglia <inserire la denominazione del 
sistema/famiglia>.» ovvero «Offerta al pubblico di quote dei fondi comuni di investimento 

mobiliare aperti di diritto estero non armonizzati alla Direttiva 85/611/CEE.» ovvero «Offerta al 

pubblico di quote dei fondi comuni di investimento mobiliare aperti di diritto estero non 

armonizzati alla Direttiva 85/611/CEE appartenenti al sistema/famiglia <inserire la 
denominazione del sistema/famiglia>.» 
 

Riportare in grassetto e riquadrato quanto di seguito indicato: 
«Si raccomanda la lettura del Prospetto Completo – costituito dalla Parte I (Caratteristiche del/i 

fondo/i oppure della Sicav e modalità di partecipazione), dalla Parte II (Illustrazione dei dati 

periodici di rischio-rendimento e costi del/i fondo/i oppure comparto/i) e dalla Parte III (Altre 

informazioni sull’investimento) – messo gratuitamente a disposizione dell’investitore su richiesta 

del medesimo per le informazioni di dettaglio. Il Regolamento di gestione dei fondi/lo Statuto della 

Sicav forma parte integrante del Prospetto Completo, al quale è allegato.» 

 

Inserire le seguenti frasi: 
«Il Prospetto d’offerta è volto ad illustrare all’investitore le principali caratteristiche 

dell’investimento proposto.» 

«Data di deposito in Consob della Copertina: ….» 

«Data di validità della Copertina: ….» 

 

 

Inserire in basso le seguenti frasi: 
«La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob 

sull'opportunità dell'investimento proposto.» 

 

«Avvertenza: La partecipazione al fondo comune di investimento/comparto è disciplinata dal/lo 

Regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav.» 

 

«Avvertenza: Il Prospetto d’offerta non costituisce un’offerta o un invito in alcuna giurisdizione 

nella quale detti offerta o invito non siano legali o nella quale la persona che venga in possesso 

del Prospetto d’offerta non abbia i requisiti necessari per aderirvi. In nessuna circostanza il 

Modulo di sottoscrizione potrà essere utilizzato se non nelle giurisdizioni in cui detti offerta o 

invito possano essere presentati e tale Modulo possa essere legittimamente utilizzato». 

                                                 
(33) La Copertina è parte integrante del Prospetto Completo. 
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PARTE I DEL PROSPETTO COMPLETO – CARATTERISTICHE DEL/I FONDO/I 
oppure DELLA SICAV E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE(34) 

Inserire le seguenti frasi: 

«La Parte I del Prospetto Completo, da consegnare su richiesta all’investitore, è volta ad 

illustrare le informazioni di dettaglio dell’investimento finanziario.»  

«Data di deposito in Consob della Parte I … .» 

«Data di validità della Parte I: dal … .» 

 

A) INFORMAZIONI GENERALI 

1. LA SGR/SICAV  

Indicare la denominazione della Società di gestione del risparmio/Società di investimento a capitale 
variabile (Sicav) e dell’eventuale gruppo di appartenenza, la nazionalità, l’indirizzo della sede 
legale e della direzione generale (se diverso), il recapito anche telefonico, l’indirizzo Internet e di 
posta elettronica, rinviando alla Parte III del Prospetto d’offerta per ulteriori informazioni.  

Se la SGR si limita alla sola promozione, istituzione e organizzazione del fondo, occorre 
specificarlo, indicando i contenuti della convenzione e riportando anche per il/i gestore/i le 
medesime informazioni fornite per la SGR promotrice. (eventuale) 

2. LA BANCA DEPOSITARIA 

Indicare denominazione e indirizzo. 

3. LA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Indicare denominazione e indirizzo. 

4. ALTRI (EVENTUALE) 

Nel caso di fondi/comparti garantiti, indicare il/i soggetto/i obbligato/i alla prestazione della 
garanzia rinviando alla Parte III del Prospetto d’offerta per ulteriori informazioni. 

5. RISCHI GENERALI CONNESSI ALLA PARTECIPAZIONE AL FONDO/COMPARTO 

Descrivere i rischi connessi in via generale alla partecipazione al fondo/comparto, evidenziando 
l'eventualità di non ottenere, al momento del rimborso, la restituzione dell’investimento 
finanziario.  

Indicare che l'andamento del valore delle quote/azioni del fondo/comparto può variare in relazione 
alla tipologia di strumenti finanziari e ai settori dell'investimento, nonché ai relativi mercati di 
riferimento. 

                                                 
(34) Per i criteri redazionali delle parti del Prospetto Completo comuni al Prospetto Semplificato si rinvia alla lettura delle note 

riportate sul Prospetto Semplificato. 
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Nel caso di OICR aperti indicizzati indicare i seguenti fattori di rischio: 

Rischio di investimento: specificare che non è possibile garantire che l’obiettivo di investimento, 
ovvero la replica del parametro di riferimento prescelto, sia raggiunto ed illustrarne sinteticamente 
le ragioni; aggiungere che il valore delle quote/azioni può non riflettere il valore e la composizione 
del patrimonio netto (NAV) dell’OICR. (eventuale) 

Rischio parametro di riferimento: specificare che non esiste alcuna garanzia che il parametro di 
riferimento prescelto continui ad essere calcolato e pubblicato. Specificare che in tal caso esiste un 
diritto al rimborso dell’investitore. (eventuale) 

6. CONFLITTI DI INTERESSE 

Descrivere le procedure di gestione dei conflitti di interesse ai sensi della normativa vigente. 

Indicare gli eventuali limiti alle operazioni con parti correlate, inseriti nel/lo Regolamento di 
gestione del fondo/Statuto della Sicav, che la SGR/Sicav intende rispettare per assicurare la tutela 
dei partecipanti da possibili situazioni di conflitto di interessi. 

7. STRATEGIA PER L’ESERCIZIO DEI DIRITTI INERENTI AGLI STRUMENTI FINANZIARI 

(FACOLTATIVO) 

Descrivere la strategia adottata dalla Società di gestione/Sicav per l’esercizio dei diritti di 
intervento e voto in assemblea inerenti agli strumenti finanziari oggetto d’investimento da parte 
degli OICR, ai sensi di quanto disposto dall’art. 32, comma 3, del Regolamento congiunto 
Consob-Banca d’Italia del 29 ottobre 2007. 

8. BEST EXECUTION (FACOLTATIVO) 

Descrivere la strategia di esecuzione e/o di trasmissione adottata dalla Società – in conformità di 
quanto richiesto dalla normativa applicabile – al fine di ottenere il miglior risultato possibile 
allorché esegue, ovvero trasmette a terze parti, ordini su strumenti finanziari per conto dei 
fondi/comparti gestiti. 

9. INCENTIVI (FACOLTATIVO) 

Descrivere nel dettaglio il contenuto degli accordi conclusi dalla SGR/Sicav in materia di 
compensi, commissioni o prestazioni, avendo cura di precisare in modo comprensibile, completo 
ed accurato la natura – monetaria oppure non monetaria – e l’importo di tali compensi, 
commissioni o prestazioni non monetarie o, laddove tale importo non possa essere accertato, il 
metodo di calcolo dello stesso. 

10. RECLAMI (FACOLTATIVO) 

Indicare le modalità e dei tempi per la trattazione dei reclami, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
17, comma 1, del Regolamento congiunto Consob-Banca d’Italia del 29 ottobre 2007. 
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B) INFORMAZIONI SULL'INVESTIMENTO(35) 

Indicare la denominazione del fondo/comparto, la data di istituzione ed il codice ISIN al portatore. 

Indicare se il fondo/comparto è di diritto italiano, specificando in tal caso l’eventuale 
armonizzazione/non armonizzazione alla Direttiva 85/611/CEE. 

Nel caso in cui il presente Prospetto d’offerta sia relativo a OICR aperti indicizzati illustrare 
sinteticamente la natura giuridica e le caratteristiche dell’OICR menzionando la generica qualità 
dell’OICR ad essere scambiato in mercati di negoziazione. (eventuale) 

11. TIPOLOGIA DI GESTIONE DEL FONDO/COMPARTO 

a) Tipologia di gestione del fondo/comparto. 

Nel caso di fondi/comparti con gestione “a obiettivo di rendimento/protetta” inserire la 
seguente avvertenza: «Avvertenza: l’obiettivo di rendimento/protezione non costituisce 

garanzia di rendimento minimo dell’investimento finanziario.»; (eventuale) 

b) obiettivo della gestione; 
c) qualifica del fondo/comparto; (eventuale) 
d) valuta di denominazione. 

12. ORIZZONTE TEMPORALE D’INVESTIMENTO CONSIGLIATO 

Indicare l’orizzonte temporale d’investimento consigliato al potenziale investitore. 

13. PROFILO DI RISCHIO DEL FONDO/COMPARTO 

e) grado di rischio connesso all’investimento nel fondo/comparto. Descrivere il significato del 
grado di rischio attribuito al fondo/comparto; 

f) per i fondi/comparti con gestione “a benchmark” di tipo “attivo” specificare il grado di 
scostamento in termini di rischiosità rispetto al benchmark. Descrivere il significato del 
grado di scostamento dal benchmark in termini di rischiosità del fondo/comparto rispetto al 
benchmark; (eventuale) 

g) riportare la seguente frase: 

«Nella seguente Tabella si riportano gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario 

al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato basati sul confronto con i 

possibili esiti dell’investimento in un’attività finanziaria priva di rischio al termine del 

medesimo orizzonte. Per ogni scenario sono indicati la probabilità di accadimento 

(probabilità) e il controvalore finale del capitale investito rappresentativo dello scenario 

medesimo (valori centrali).» 

Riportare gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario del fondo/comparto al 
termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, come indicato nella seguente 
tabella.  

 

                                                 
(35) La sezione “Informazioni sull’investimento” deve essere redatta distintamente per ogni proposta di investimento finanziario per 

cui è stata predisposta una parte “Informazioni Specifiche”, evitando ove possibile le duplicazioni di informazioni. 
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SCENARI PROBABILISTICI 
DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

PROBABILITÀ VALORI CENTRALI 

Il rendimento è negativo %  
Il rendimento è positivo ma inferiore a quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e in linea con quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e superiore a quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Indicare la seguente avvertenza: 

«Avvertenza: I valori indicati nella Tabella sopra riportata hanno l’esclusivo scopo di 

agevolare la comprensione del profilo di rischio dell’investimento finanziario.» 

Rinviare per maggiori informazioni alla Parte III, Sez. B del presente Prospetto d’offerta. 

14. FINALITÀ DEL FONDO/COMPARTO 

Indicare le finalità del fondo/comparto in relazione ai potenziali destinatari(36). Indicare, ove 
previste, le garanzie offerte da terzi (ad es. di restituzione di una data percentuale del capitale 
investito). 

15. POLITICA DI INVESTIMENTO E RISCHI SPECIFICI DEL FONDO/COMPARTO 

h) categoria del fondo/comparto; 

Riportare i seguenti elementi informativi per i fondi/comparti diversi da quelli con gestione “a 
benchmark” di tipo “passivo” (i.e. OICR aperti indicizzati): 

i.1) principali tipologie di strumenti finanziari(37) e valuta di denominazione; precisare la 
possibilità di investimento in depositi bancari; indicare se il fondo/comparto investe in 
quote/azioni di OICR e, in caso positivo, la rilevanza degli investimenti in OICR istituiti o 
gestiti dalla SGR/Sicav e/o da SGR/Sicav del medesimo gruppo di appartenenza; 

i.2) aree geografiche/mercati di riferimento; 
i.3) categorie di emittenti (specificare se trattasi di emittenti governativi, sovranazionali, 

societari, c.d. corporate, altro) e/o settori industriali, ove rilevanti; 
i.4) specifici fattori di rischio ove rilevanti: investimenti in titoli emessi da società a bassa 

capitalizzazione; investimenti in titoli c.d. strutturati; durata media finanziaria (duration); 
investimenti in titoli obbligazionari di emittenti esposti ad un rischio di credito raggruppati 
sulla base di indicatori di mercato; investimenti in strumenti finanziari di emittenti dei cc.dd. 
Emergenti; eventuali altri fattori di rischio; 

i.5) possibilità e finalità delle operazioni in strumenti finanziari derivati, nonché l’incidenza 
dell’utilizzo degli strumenti derivati sul profilo di rischio del fondo/comparto; 

                                                 
(36) Ad esempio “conservazione del capitale” tramite un fondo/comparto Liquidità Area Euro; “crescita del capitale” tramite un 

fondo/comparto Azionario Europa. 
(37) Occorre indicare la rilevanza degli investimenti e degli elementi caratterizzanti in termini qualitativi (“principale”, “prevalente”, 

“significativo”, “contenuto”, “residuale”). In linea generale, il termine “principale” qualifica gli investimenti superiori in 
controvalore al 70% del totale dell’attivo del fondo/comparto; il termine “prevalente” gli investimenti compresi tra il 50% e il 
70%; il termine “significativo” gli investimenti compresi tra il 30% e il 50%; il termine “contenuto” gli investimenti compresi tra 
il 10% e il 30%; infine, il termine “residuale” gli investimenti inferiori al controvalore al 10% del totale dell’attivo del 
fondo/comparto. I termini di rilevanza suddetti sono da intendersi come indicativi delle strategie gestionali del fondo/comparto, 
posti i limiti definiti nel relativo Regolamento/Statuto. La suddetta scala qualitativa deve essere illustrata in apposita nota a piè di 
pagina. 
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i.6) garanzie: per i fondi/comparti con garanzie di rendimento minimo dell’investimento 
finanziario illustrare sinteticamente, anche attraverso esemplificazioni, il contenuto dello 
schema contrattuale di funzionamento della garanzia, gli eventuali limiti e condizioni per 
l’operatività della garanzia medesima, nonché la denominazione del soggetto terzo garante, 
rinviando per maggiori informazioni alla Parte III, Sez. B del presente Prospetto d’offerta; 
(eventuale) 

i.7) immunizzazione: illustrare il contenuto dello schema di funzionamento dell’immunizzazione 
nonché gli eventuali limiti e condizioni per l’operatività della stessa. Inserire, inoltre, la 
seguente avvertenza: «Avvertenza: L’immunizzazione non costituisce garanzia di 

rendimento minimo dell’investimento finanziario.» (eventuale) 

j) tecnica di gestione: 

- per i fondi/comparti con gestione “flessibile” e per quelli con gestione “a benchmark” di 
tipo “attivo”, specificare gli eventuali elementi caratterizzanti il processo di selezione 
degli strumenti finanziari in portafoglio; 

- per i fondi/comparti con gestione “a obiettivo di rendimento/protetta” illustrare le 
modalità gestionali adottate per la protezione (rinviando per maggiori informazioni alla 
Parte III, Sez. B del presente Prospetto d’offerta), indicando tra l’altro: 

1. in termini descrittivi e in modo chiaro e comprensibile, la regola di determinazione 
dell’obiettivo di rendimento/protezione;  

2. le eventuali percentuali utilizzate nell’illustrazione di cui al punto precedente e la 
grandezza (ad es. valore della quota ovvero capitale nominale ovvero capitale 
investito) rispetto a cui le stesse vengono calcolate. 

k) per i fondi/comparti con gestione “flessibile” e per quelli con gestione “ a benchmark” 
indicare inoltre l’esistenza di tecniche di gestione dei rischi rimandando alla Parte III, Sez. B  
del Prospetto d’offerta per la loro illustrazione; 

l) destinazione dei proventi. Specificare se il fondo/comparto è ad accumulazione ovvero a 
distribuzione dei proventi. Per i fondi/comparti a distribuzione, indicare i criteri di 
determinazione dell’importo da distribuire e le modalità di distribuzione, nonché le 
agevolazioni previste per il caso di reinvestimento. Per i fondi/comparti che prevedono la 
corresponsione periodica di bonus/premi fedeltà da parte della SGR/SICAV, indicare le 
modalità di determinazione e la frequenza di corresponsione degli stessi. 

Inserire la seguente avvertenza: 

«Le informazioni sulla politica gestionale concretamente posta in essere sono contenute nella 

relazione degli amministratori all'interno del rendiconto annuale/bilancio d’esercizio.» 

Per i fondi/comparti con gestione “a benchmark” di tipo “passivo” (i.e. OICR aperti indicizzati) 
specificare che la politica di investimento consiste nella costituzione di un portafoglio finalizzato 
alla riproduzione, anche sintetica ovvero modificata attraverso l’utilizzo di derivati, di un indice 
finanziario o di un paniere di titoli. Specificare che il gestore rettifica la composizione del 
portafoglio in relazione ai cambiamenti che dovessero essere effettuati nella composizione 
dell’indice o del paniere di titoli; indicare la denominazione ed il provider dell’indice o del paniere 
di titoli, specificando inoltre le modalità, la periodicità di calcolo e le sue modalità di diffusione; 
descrivere in forma tabellare l’indice finanziario o il paniere di titoli prescelto in termini di: 
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- per la componente azionaria: indicazione percentuale delle aree geografiche degli emittenti, 
avendo riguardo agli investimenti in paesi emergenti; composizione settoriale; primi dieci 
strumenti finanziari; 

- per la componente obbligazionaria: durata media finanziaria (duration), indicazione 
percentuale delle aree geografiche degli emittenti, avendo riguardo agli investimenti in paesi 
emergenti; peso percentuale degli investimenti in titoli obbligazionari degli emittenti esposti 
ad un rischio di credito raggruppati sulla base di indicatori di mercato; 

- per la componente derivativa: pay-off ed esemplificazione dell’impatto rispetto all’andamento 
dell’indice finanziario o del paniere di titoli. (eventuale) 

Per i fondi/comparti con gestione “a benchmark” di tipo “passivo” con qualifica “garantito” o 
“immunizzato” illustrare sinteticamente, anche attraverso esemplificazioni, il contenuto dello 
schema contrattuale di funzionamento della garanzia o della immunizzazione, nonché gli eventuali 
limiti e condizioni per l’operatività della stessa. Per i fondi/comparti con qualifica “garantito” 
indicare, inoltre, la denominazione del soggetto terzo garante. (eventuale) 

16. PARAMETRO DI RIFERIMENTO (C.D. BENCHMARK) 

Per i fondi/comparti “a benchmark” con stile di gestione “attivo” indicare un parametro di 
riferimento (c.d. benchmark) coerente con i rischi connessi con la politica di investimento del 
fondo/comparto medesimo. Descrivere sinteticamente il parametro di riferimento(38). 

Per i/le fondi/comparti “a benchmark” con stile di gestione “passivo” indicare l’indice finanziario 
ovvero il paniere di titoli che il portafoglio del fondo/comparto è finalizzato a riprodurre, anche 
sinteticamente ovvero attraverso modifiche realizzate ricorrendo a strumenti finanziari derivati. 

17. CLASSI DI QUOTE/AZIONI (EVENTUALE) 

Nel caso di investimento in quote/azioni di fondi interni/OICR con pluralità di classi, descrivere 
sinteticamente le caratteristiche distintive delle diverse classi rinviando per maggiori informazioni 
alla Parte III del Prospetto d’offerta ed al/lo Regolamento di gestione/Statuto. Per i relativi oneri 
rinviare alla Sez. C, par. 18. 

18. RAPPRESENTAZIONE SINTETICA DEI COSTI 

Indicare la modalità di versamento presa a riferimento nella proposta di investimento finanziario 
ed il relativo importo in Euro. 

Inserire la seguente frase: 

«La seguente tabella illustra la scomposizione percentuale dell’investimento finanziario riferita sia 

al momento della sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Con 

riferimento al momento della sottoscrizione, l’importo versato al netto dei diritti fissi d’ingresso 

rappresenta il capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto delle commissioni di 

sottoscrizione e di altri costi iniziali <e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà corrisposti 

(eventuale)> rappresenta il capitale investito.» 

                                                 
(38) Qualora il benchmark non costituisca un parametro significativo per lo stile gestionale adottato, esplicitare in suo luogo una 

misura di volatilità del fondo/comparto per uno specifico intervallo temporale. Tale circostanza ricorre per i fondi/comparti con 
gestione “flessibile” o “a obiettivo di rendimento/protetta”. 
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Inserire una tabella esemplificativa della scomposizione percentuale dell’investimento finanziario. 

Inserire la seguente avvertenza: 

«Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziario rappresenta un’esemplificazione effettuata 

con riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad alcuna condizione.» 

 

C)  INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE) 

19. ONERI A CARICO DEL SOTTOSCRITTORE E ONERI A CARICO DEL FONDO/COMPARTO 

19.1 Oneri a carico del sottoscrittore 

Indicare in forma tabellare l’entità dei diversi oneri a carico del sottoscrittore (commissioni di 
sottoscrizione, di rimborso, di switch e spese per diritti fissi).  

Nei casi di adesione al fondo/comparto tramite piano di accumulo, qualora l’applicazione delle 
commissioni di sottoscrizione non sia proporzionale al valore del singolo versamento, riportare la 
seguente avvertenza: «In caso di mancato completamento del piano di accumulo l’entità delle 

commissioni di sottoscrizione potrà essere superiore a quella indicata nel presente Prospetto 

d’offerta».  

Indicare le facilitazioni commissionali previste (ad es. beneficio di accumulo, operazioni di 
passaggio tra fondi/comparti, beneficio di reinvestimento). 

Ove l’offerta sia accompagnata da garanzie di terzi (ad es. di restituzione di una data percentuale 
del capitale investito, di rendimento minimo) specificare distintamente gli eventuali costi aggiuntivi 
per il sottoscrittore. 

19.2 Oneri addebitati del fondo/comparto 

19.2.1 Oneri di gestione 

Indicare in forma tabellare l’entità delle commissioni di gestione (c.d. di base) e delle eventuali 
commissioni di incentivo (o di performance) esemplificando le modalità di calcolo. Nell’ipotesi in 
cui il fondo/comparto investa almeno il 10% dell’attivo in quote/azioni di OICR indicare la misura 
massima delle commissioni di gestione applicabili dagli OICR sottostanti. 

19.2.2 Altri oneri 

Indicare la misura massima degli oneri dovuti alla banca depositaria e la natura degli altri oneri a 
carico del fondo/comparto. Precisare che le commissioni di negoziazione non sono quantificabili a 
priori in quanto variabili. Ove l’offerta sia accompagnata da garanzie di terzi (ad es. di 
restituzione di una data percentuale del capitale investito) specificarne i relativi costi.  

Specificare che le spese e i costi annuali effettivi sostenuti dal fondo/comparto nell’ultimo triennio 
sono indicati nella Parte II del Prospetto d’offerta. 
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20. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 

Indicare sinteticamente se sono previste agevolazioni finanziarie connesse alla partecipazione al 
fondo/comparto precisandone la misura massima applicabile. 

21. SERVIZI/PRODOTTI ABBINATI ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL FONDO/COMPARTO (EVENTUALE) 

Inserire puntuale rinvio al documento illustrativo dei servizi/prodotti abbinati, disponibile su 
richiesta dell’investitore. Nel caso di abbinamento del fondo/comparto ad un c.d. conto di liquidità 
è sufficiente inserire puntuale rinvio alla relativa norma contenuta nel/lo Regolamento di gestione 
del fondo/Statuto della Sicav. 

22. REGIME FISCALE 

Indicare in sintesi il regime di tassazione del fondo/comparto. Per la descrizione del regime fiscale 
vigente sia con riguardo alle partecipazioni al fondo/comparto, sia con riguardo al trattamento 
fiscale delle quote/azioni di partecipazione al fondo/comparto in caso di donazione e successione, 
rinviare alla Parte III del Prospetto d’offerta. 

 

D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE/RIMBORSO 

23. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE QUOTE/AZIONI 

Indicare gli elementi essenziali (ad es. importi minimi, valore unitario della quota/azione) delle 
modalità di sottoscrizione del fondo/comparto rinviando al/lo Regolamento di gestione/Statuto per 
la puntuale descrizione di tali modalità e facendo espresso rinvio al Modulo di sottoscrizione come 
mezzo di adesione al fondo/comparto.  

Riportare la facoltà riconosciuta al partecipante di effettuare versamenti successivi e operazioni di 
passaggio tra i fondi/comparti disciplinati dal medesimo Regolamento di gestione/Statuto. 

Descrivere la possibilità di aderire all’offerta con modalità equivalenti al modulo di sottoscrizione. 
(eventuale) 

Menzionare la possibilità di sottoscrivere mediante tecniche di comunicazione a distanza rinviando 
per maggiori informazioni alla Parte III del Prospetto d’offerta, Sez. C, par. 9. 

Fornire informazioni di dettaglio sulla possibilità per l’investitore di aderire a piani di 
accumulo/conversione/rimborso e/o conferire mandato al Soggetto incaricato dei pagamenti. 
(eventuale) 

Specificare i mezzi di pagamento previsti per la sottoscrizione del fondo/comparto.  

Specificare la tempistica di valorizzazione dell'investimento. Evidenziare sinteticamente la 
disciplina per l’esercizio del diritto di recesso prevista dalla normativa vigente.  

Specificare i termini di invio della lettera di conferma e rinviare alla Parte III del Prospetto 
d’offerta per il relativo contenuto. 
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24. MODALITÀ DI RIMBORSO DELLE QUOTE/AZIONI 

Indicare sinteticamente il diritto del partecipante di ottenere il rimborso delle quote/azioni detenute 
e rinviare al/lo Regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav per la descrizione delle 
modalità di richiesta, dei termini di valorizzazione e di effettuazione del rimborso. Rinviare alla 
Sez. C, par. 18.1 per gli eventuali oneri. 

Menzionare, qualora prevista, la possibilità del partecipante di richiedere il rimborso 
programmato, inserendo puntuali rinvii alla relativa norma contenuta nel/lo Regolamento di 
gestione del fondo/Statuto della Sicav. 

Specificare i termini di invio della lettera di conferma del disinvestimento e rinviare alla Parte III 
del Prospetto d’offerta per il relativo contenuto. 

25. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI SUCCESSIVE ALLA PRIMA 

SOTTOSCRIZIONE 

Indicare l’eventuale facoltà per l’investitore, e la relativa la tempistica, di effettuare 
disinvestimenti delle quote/azioni sottoscritte al fine del contestuale reinvestimento in altro 
fondo/comparto, specificando gli eventuali limiti al trasferimento e rimandando alla Sez. C, par. 
19 per gli eventuali costi da sostenere. Indicare, altresì, la possibilità di effettuare investimenti 
successivi in fondi/comparti istituiti successivamente alla prima sottoscrizione previa consegna 
della relativa informativa tratta dal Prospetto d’offerta aggiornato. 

Rinviare alla Parte III, Sez. C, par. 9, per ulteriori informazioni. 

Evidenziare in grassetto i casi in cui si applica la sospensiva di sette giorni di cui all’art. 30, 
comma 6, del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, chiarendo che la sospensiva non riguarda le 
successive sottoscrizioni dei fondi/comparti appartenenti al medesimo sistema/famiglia e riportati 
nel Prospetto Completo (o ivi successivamente inseriti), a condizione che al partecipante sia stato 
preventivamente fornito il Prospetto Semplificato aggiornato o il Prospetto Completo aggiornato 
con l’informativa relativa al fondo/comparto oggetto della sottoscrizione. 

 

E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

26. VALORIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO 

Indicare i termini di pubblicazione del valore unitario della quota/azione, con l’evidenza delle fonti 
ove è possibile rilevare detto valore. 

Per le ulteriori informazioni indicare puntuale riferimento alla relativa norma contenuta nel/lo 
Regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav. 

27. INTERVENTO IN ASSEMBLEA (EVENTUALE) 

Descrivere in sintesi il diritto riconosciuto al partecipante di intervenire e votare nelle assemblee 
della Sicav. Indicare le modalità con cui il partecipante può esercitare tale diritto. Evidenziare 
infine le modalità di pubblicazione dell’avviso di convocazione con l’elenco delle materie da 
trattare in assemblea. 
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28. INFORMATIVA AI PARTECIPANTI 

Specificare che la Società di gestione del risparmio/Sicav provvede ad inviare annualmente ai 
partecipanti le informazioni relative ai dati periodici di rischio-rendimento del fondo/comparto e al 
Total Expense Ratio riportate nella Parte II del Prospetto d’offerta. Evidenziare che, in caso di 
modifiche essenziali intervenute con riguardo al fondo/comparto, la Società provvede altresì ad 
inviare tempestivamente ai partecipanti la relativa informativa, redatta secondo criteri volti ad 
assicurare una agevole comparazione delle informazioni modificate con quelle preesistenti. 

Evidenziare che la SGR/SICAV è tenuta a comunicare tempestivamente agli investitori le 
variazioni delle informazioni del Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali del 
prodotto, tra le quali la tipologia di gestione, il regime dei costi, il profilo di rischio del prodotto. 

Specificare che il partecipante può anche richiedere la situazione riassuntiva delle quote/azioni 
detenute, nei casi previsti dalla normativa vigente. 

29. ULTERIORE INFORMATIVA DISPONIBILE 

Indicare la facoltà, riconosciuta all’investitore, di richiedere l'invio, anche a domicilio, dei 
seguenti ulteriori documenti: 

a) Prospetti Semplificati di tutti i fondi/comparti del “sistema” ovvero della “famiglia” 
disciplinati dall’unico Regolamento di gestione/Statuto della Sicav a cui si riferisce il 
presente Prospetto Completo e per i quali non è prevista la consegna obbligatoria 
all’investitore;  

b) Parti II e III del Prospetto Completo; 
c) Regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav; 
d) ultimi documenti contabili redatti (rendiconto annuale/bilancio d’esercizio e relazione 

semestrale, se successiva); 
e) documento di illustrazione dei servizi/prodotti abbinati alla sottoscrizione del 

fondo/comparto; (eventuale) 
f) altre tipologie di informazioni disponibili per l’investitore. (eventuale) 

Indicare la facoltà, riconosciuta all’investitore, di richiedere l’invio, anche a domicilio, dei 
suddetti documenti. Riportare i relativi eventuali oneri di spedizione. Specificare le modalità di 
richiesta, indicando i soggetti ai quali tale richiesta deve essere inoltrata ed i termini di invio degli 
stessi. Indicare gli indirizzi internet della Società di gestione del risparmio/Sicav. 

Precisare che i documenti contabili dei fondi/comparti sono inoltre disponibili presso la Società di 
gestione del risparmio/Sicav e presso la banca depositaria (ovvero il/i soggetto/i incaricato/i dei 
pagamenti). 

Specificare che la Società può inviare la documentazione informativa elencata nel presente 
paragrafo e nel par. 29, ove richiesto dall'investitore, anche in formato elettronico mediante 
tecniche di comunicazione a distanza, purché le caratteristiche di queste ultime siano con ciò 
compatibili e consentano al destinatario dei documenti di acquisirne la disponibilità su supporto 
duraturo. 

Specificare che le Parti I, II e III del Prospetto d’offerta e i documenti menzionati sub a) e c) sono 
altresì pubblicati nel sito Internet della Società di gestione del risparmio/Sicav. Indicare le 
eventuali altre tipologie di informazioni reperibili nel sito medesimo. 
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*** 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

 

«La Società di gestione del risparmio/Società di investimento a capitale variabile <inserire la 
denominazione della società> si assume la responsabilità della veridicità e della completezza delle 

informazioni contenute nel presente Prospetto d’offerta, nonché della loro coerenza e 

comprensibilità.» 

 

Il Rappresentante legale 
(Generalità e firma autografa) 
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PARTE II DEL PROSPETTO COMPLETO – ILLUSTRAZIONE DEI DATI PERIODICI 
DI RISCHIO-RENDIMENTO E COSTI DEL/I FONDO/I OPPURE COMPARTO/I 

Inserire le seguenti frasi: 

«La Parte II del Prospetto Completo, da consegnare su richiesta all’investitore, è volta ad 

illustrare le informazioni di dettaglio sull’offerta.»  

«Data di deposito in Consob della Parte II … . » 

«Data di validità della Parte II: dal … .» 

 

DATI PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO DEL FONDO/COMPARTO 

I dati periodici di rischio-rendimento devono essere aggiornati con cadenza annuale e riferiti, in 
caso di molteplicità di classi, a ciascuna classe. 

Illustrare con un grafico a barre il rendimento annuo del fondo/comparto e del benchmark (ove 
applicabile) nel corso degli ultimi dieci anni solari. Specificare che i dati di rendimento del 
fondo/comparto non includono i costi di sottoscrizione (né gli eventuali costi di rimborso) a carico 
dell’investitore. 

Evidenziare con un grafico lineare l'andamento del valore della quota/azione del fondo/comparto e 
del benchmark (ove applicabile) nel corso dell'ultimo anno solare(39). 

Riportare in forma tabellare il rendimento medio composto su base annua del fondo/comparto nel 
corso degli ultimi tre e cinque anni solari ovvero nel corso dell’intero periodo per cui il dato è 
disponibile, se inferiore a cinque anni. Per i fondi/comparti con gestione “a benchmark” tale dato 
deve essere confrontato con il corrispondente dato relativo al benchmark(40). 

Inserire la seguente avvertenza: 

«I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri.» 

Nel caso in cui sia specificata nella Parte I del Prospetto d’offerta, riportare la misura di volatilità 
ex-ante del fondo/comparto e una coerente misura ex-post dell’ammontare di rischio sopportato nel 
corso dell’ultimo anno solare.  

Riportare altresì i seguenti dati per ciascun fondo/comparto: a) la data di inizio del collocamento 
delle quote/azioni ed il periodo previsto di durata dello stesso; b) il patrimonio netto; c) il valore 
della quota/azione a fine periodo; d) il nominativo dell'eventuale soggetto cui è stata delegata la 
gestione; e) specificare, in forma tabellare, la quota-parte percepita in media dai collocatori con 

                                                 
(39) Il dato numerico andrà riportato in Euro. Per i fondi/comparti valorizzati in un’altra valuta (ad es. il Dollaro), occorrerà 

affiancare alla relativa valorizzazione una valorizzazione in Euro. Il grafico deve essere costruito con punti di rilevazione mensili. 
Qualora l’andamento del fondo/comparto non sia disponibile per l’intero ultimo anno, occorre riportare esclusivamente 
l’andamento del benchmark specificando che non è indicativo delle future performance del fondo/comparto (cfr. ultima parte della 
nota 28). 

(40) Al fine di consentire un corretto confronto tra il fondo/comparto e il relativo benchmark, evidenziare che la performance del 
fondo/comparto riflette oneri sullo stesso gravanti e non contabilizzati nell’andamento del benchmark. Detto benchmark può essere 
riportato al netto degli oneri fiscali vigenti applicabili al fondo/comparto. 
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riferimento ai costi di cui ai parr. 19.1 e 19.2 della Parte I del Prospetto d’offerta, relativamente 
all’ultimo anno solare. In alternativa, è consentito riportare un unico valore che indichi la quota-
parte percepita dai distributori con riferimento all’intero flusso commissionale relativo al prodotto. 

 

TOTAL EXPENSE RATIO (TER): COSTI E SPESE EFFETTIVI DEL FONDO/COMPARTO 

Riportare il rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare dell'ultimo triennio(41)(42), fra il 
totale degli oneri posti a carico del fondo/comparto ed il patrimonio medio su base giornaliera 
dello stesso (c.d. TER). In caso di esistenza di più classi, il TER dovrà essere calcolato per 
ciascuna di esse. 

Dare evidenza che nel calcolo del TER sono considerati i seguenti oneri: 

COSTI E SPESE A CARICO DEL 
FONDO/COMPARTO 

Anno Anno Anno 

% % % 

% % % 

Totale commissioni 

� commissioni di gestione 
� commissioni di incentivo/performance 

(eventuale) % % % 

TER degli OICR sottostanti(43) (eventuale) % % % 

Compenso e spese della banca depositaria(44) % % % 
Spese di revisione e certificazione del patrimonio del 
fondo/comparto 

% % % 

Spese legali e giudiziarie % % % 
Spese di pubblicazione % % % 
Spese dirette di collocamento(45) (eventuale) % % % 
Altri oneri gravanti sul fondo/comparto (specificare) % % % 

TOTALE % % % 

Indicare che nella quantificazione degli oneri fornita non si tiene conto dei costi di negoziazione 
che hanno gravato sul patrimonio del fondo/comparto, né degli oneri fiscali sostenuti. Evidenziare, 
inoltre, che la quantificazione degli oneri fornita non tiene conto di quelli gravanti direttamente sul 
sottoscrittore, da pagare al momento della sottoscrizione e del rimborso (rinviare alla Parte I, Sez. 
C, par. 18.1). 

Specificare che ulteriori informazioni sui costi sostenuti dal fondo/comparto nell’ultimo anno sono 
reperibili nella Nota Integrativa del rendiconto del fondo/bilancio d’esercizio della Sicav. 

                                                 
(41) Per i fondi/comparti con chiusura dell’esercizio contabile non coincidente con l’anno solare, le Società di gestione del 

risparmio/Sicav possono indicare il TER calcolato sulla base dei dati riferiti agli ultimi tre esercizi chiusi prima 
dell’aggiornamento annuale del Prospetto d’offerta. 

(42) Cfr. nota 3. 
(43) Il dato di TER degli OICR sottostanti – espresso al netto delle eventuali retrocessioni effettuate a favore del fondo/comparto 

acquirente – deve essere riportato nell’ipotesi in cui il fondo/comparto investa almeno il 10% del totale attivo in OICR. 
(44) Si tratta del compenso per lo svolgimento delle funzioni di banca depositaria ai sensi di legge, nonché delle spese legate alle 

attività generali di settlement, di tenuta dei conti e di eventuale calcolo del valore unitario delle quote/azioni (c.d. uNAV) svolte 
dalla banca per conto della Società di gestione del risparmio/Sicav. Specificare se la banca depositaria svolge o meno l’attività di 
calcolo dell’uNAV. 

(45) Specificare le spese di collocamento quando sono sostenute direttamente dal fondo/comparto. 
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Nell’ipotesi in cui il fondo/comparto investa almeno il 10% del totale attivo in OICR, il TER deve 
essere calcolato come rapporto percentuale fra le seguenti grandezze: 

- la somma degli oneri direttamente posti a carico del fondo/comparto e quelli indirettamente 
sostenuti attraverso l’investimento nei singoli OICR sottostanti, stimati sulla base del 
rispettivo TER e ponderati per la frazione di patrimonio in essi investita; 

- il patrimonio netto medio del fondo/comparto. 

Nella quantificazione degli oneri occorre tenere conto delle eventuali commissioni di sottoscrizione 
e di rimborso degli OICR sottostanti. 

Ove il TER di uno o più OICR sottostanti non sia disponibile si potrà in alternativa utilizzare, per 
gli OICR sottostanti, la relativa commissione di gestione, dandone opportuna indicazione. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Indicare, per ciascun anno solare dell’ultimo triennio, il peso percentuale delle compravendite di 
strumenti finanziari effettuate tramite intermediari negoziatori appartenenti al medesimo gruppo di 
appartenenza della SGR/Sicav. 
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PARTE III DEL PROSPETTO COMPLETO – ALTRE INFORMAZIONI 
SULL’INVESTIMENTO 

Inserire le seguenti frasi: 

« La Parte III del Prospetto Completo, da consegnare su richiesta all’investitore, è volta ad 

illustrare le informazioni di dettaglio sull’offerta.»  

«Data di deposito in Consob della Parte III  … . » 

«Data di validità della Parte III: dal … .» 

 

A) INFORMAZIONI GENERALI 

1. LA SGR/SICAV 

Indicare la denominazione e la forma giuridica; una presentazione delle attività esercitate e 
dell’eventuale gruppo di appartenenza; gli estremi del provvedimento di autorizzazione della Banca 
d’Italia ed il numero di iscrizione all’Albo; sintesi delle attività effettivamente svolte; le funzioni 
aziendali affidate a terzi in outsourcing; la durata; la data di chiusura dell'esercizio sociale; il 
capitale sociale sottoscritto e versato; gli azionisti che, secondo le informazioni a disposizione 
della Società, detengono una percentuale del capitale superiore al 5%; le persone fisiche o 
giuridiche che, direttamente o indirettamente, singolarmente o congiuntamente, esercitano o 
possono esercitare un controllo sulla Società e la frazione di capitale detenuta che dà diritto al 
voto; le generalità, la carica ricoperta con relativa scadenza ed i dati concernenti la qualificazione 
e l'esperienza professionale dei componenti l'organo amministrativo, dando evidenza dei 
consiglieri c.d. “indipendenti” e delle altre eventuali cariche ricoperte presso società del gruppo di 
appartenenza della SGR/Sicav; le generalità, le funzioni e la scadenza dalla carica dei componenti 
l'organo di controllo; le generalità di chi ricopre funzioni direttive e gli incarichi svolti; le 
principali attività esercitate dai componenti gli organi amministrativi e dall'organo direttivo al di 
fuori della Società, allorché le stesse siano significative in relazione a quest’ultima; gli altri 
fondi/comparti gestiti. 

2. IL FONDO/COMPARTO 

Breve descrizione della natura giuridica e delle finalità del fondo comune di investimento di tipo 
aperto/della Sicav. 

Inserire le seguenti informazioni in ordine al fondo/comparto oggetto di illustrazione: la data di 
istituzione, gli estremi del provvedimento di autorizzazione della Banca d’Italia, la data di inizio di 
operatività; le variazioni nella politica di investimento seguita e le eventuali sostituzioni effettuate, 
negli ultimi due anni, con riferimento ai soggetti incaricati della gestione; la data dell'ultima 
delibera consiliare o assembleare che è intervenuta sul/lo Regolamento di gestione del 
fondo/Statuto della Sicav e del relativo provvedimento di approvazione della Banca d'Italia; per i 
fondi/comparti con gestione “a benchmark” e con riguardo al benchmark prescelto, la descrizione 
dei criteri di costruzione del parametro di riferimento, con specificazione della frequenza del c.d. 
ribilanciamento, del trattamento dei flussi di cedole/dividendi e altri diritti, della valuta di origine 
ed eventualmente del tasso di cambio utilizzato (ad es. BCE, Reuters) per esprimere i valori del 
parametro di riferimento nell’unità di conto domestica, delle fonti informative ove possono essere 
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reperite le relative quotazioni (indicazione del/degli index-ticker, del data-type e dell’Info-
Provider); la Società a cui, sia pure nel quadro dell'attribuzione in via generale delle responsabilità 
gestorie al consiglio di amministrazione, sono conferite deleghe gestionali di rilievo, con 
specificazione dell'oggetto della delega; le generalità e i dati concernenti la qualificazione ed 
esperienza professionale del soggetto, o dei componenti l'eventuale organo, che attende alle scelte 
effettive di investimento. 

3. LE CLASSI DI QUOTE/AZIONI (EVENTUALE) 

Illustrare le caratteristiche distintive delle diverse classi di quote/azioni emesse. 

4. I SOGGETTI CHE PRESTANO GARANZIE E CONTENUTO DELLA GARANZIA (EVENTUALE) 

Indicare, nel caso di fondo/comparto garantito, il/i soggetto/i obbligato/i alla prestazione della 
garanzia. Illustrare lo schema contrattuale allo scopo utilizzato. 

5. GLI INTERMEDIARI DISTRIBUTORI 

Indicare denominazione e forma giuridica degli intermediari distributori; sede legale ed 
amministrativa principale, se diversa (è consentito il rimando ad apposito allegato). 

6. LA BANCA DEPOSITARIA 

Indicare denominazione e forma giuridica; sede legale ed amministrativa principale, se diversa, 
nonché sede presso cui sono espletate le funzioni di banca depositaria. 

7. LA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Indicare denominazione e forma giuridica; estremi della deliberazione di conferimento 
dell'incarico e durata dello stesso, con riguardo sia al fondo/comparto che alla Società di gestione 
del risparmio/Sicav; relativi oneri a carico del fondo/comparto. 

 

B) TECNICHE DI GESTIONE DEI RISCHI DI PORTAFOGLIO 

Illustrare le tecniche adottate per la gestione dei rischi di portafoglio del fondo/comparto in 
relazione alla politica di investimento e ai rischi specifici del fondo/comparto delineati nella Parte 
I, Sez. B, par. 15 del Prospetto d’offerta. 

Nel caso di fondi/comparti con tipologia di gestione “a obiettivo di rendimento/protetta” 
descrivere le modalità gestionali adottate. (eventuale) 

In particolare, dovranno essere esplicitati i seguenti elementi: 

- la tipologia del rischio di posizione che si intende proteggere o coprire, con specifica 
evidenza della componente collegata ad eventi straordinari; (eventuale) 

- le modalità di protezione o copertura del rischio, se realizzate attraverso tecniche gestionali 
e, quindi, tese alla limitazione della probabilità di conseguire una perdita finanziaria, e/o 
mediante un contratto accessorio e, quindi, volte alla minimizzazione di tale probabilità; 
(eventuale) 
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- il periodo di protezione o copertura e l’eventuale possibilità di rinnovo della stessa al 
termine di tale periodo; (eventuale) 

- il periodo di sottoscrizione valido ai fini della copertura del rischio e la rilevanza del 
momento di sottoscrizione per la definizione del profilo di rischio-rendimento 
dell’investimento nelle quote/azioni del fondo/comparto; (eventuale) 

- le eventuali condizioni contrattuali di efficacia della protezione o copertura. (eventuale) 

8. ESEMPLIFICAZIONI DI RENDIMENTO DEL CAPITALE INVESTITO (EVENTUALE) 

Illustrare con esempi numerici gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario per differenti 
ipotesi di andamento dei mercati di investimento. 

 

C) PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RIMBORSO E CONVERSIONE (c.d. SWITCH) 

9. LA SOTTOSCRIZIONE E IL RIMBORSO DELLE QUOTE/AZIONI 

Nel caso di sottoscrizione/rimborso mediante tecniche di comunicazione a distanza inserire quanto 
indicato nella Comunicazione Consob DIN/56016 del 21 luglio 2000, anche tenuto conto delle 
previsioni del D. Lgs. n. 206 del 6 settembre 2005. 

Indicare l’esistenza di procedure di controllo delle modalità di sottoscrizione, di rimborso e di 
conversione per assicurare la tutela degli interessi dei partecipanti al fondo/comparto e scoraggiare 
pratiche abusive. 

Illustrare il contenuto della lettera di conferma dell’investimento/disinvestimento. 

 

D) REGIME FISCALE 

10. IL REGIME FISCALE 

Indicare il regime di tassazione del fondo/comparto e descrivere quello fiscale vigente con 
riguardo sia alle partecipazioni al fondo/comparto, sia al trattamento delle quote/azioni di 
partecipazione al fondo/comparto in caso di donazione e successione. 
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MODULO DI SOTTOSCRIZIONE 

Inserire le seguenti frasi: 

«Data di deposito in Consob del Modulo di sottoscrizione: ....» 

«Data di validità del Modulo di sottoscrizione: dal … .» 

Il Modulo di sottoscrizione può essere predisposto su fogli staccabili. Evidenziare, con caratteri di 
stampa idonei per dimensione e struttura grafica, l’obbligo di consegna, prima della sottoscrizione, 
del Prospetto Semplificato, nonché la possibilità per il sottoscrittore di ottenere – su richiesta – le 
Parti I, II e III del Prospetto Completo ed il/lo Regolamento di gestione del fondo/Statuto della 
Sicav. 

Nel Modulo di sottoscrizione devono essere riportate le informazioni richieste dal/lo Regolamento 
di gestione del fondo/Statuto della Sicav.  

Nell'ipotesi in cui siano previsti servizi connessi all'operazione di sottoscrizione, riportare 
specifiche indicazioni per la scelta di tale servizio. 

Specificare, inoltre, che nel caso siano previste modalità di sottoscrizione tramite Internet, il 
Modulo di sottoscrizione contiene le medesime informazioni di quello cartaceo. 

Riportare, anche in forma tabellare, quanto di seguito indicato: 

� il fondo/comparto e la classe oggetto dell’operazione di sottoscrizione; 
� informazioni in materia di incentivi dei soggetti incaricati del collocamento ovvero della 

commercializzazione (facoltativo); 
� i mezzi di pagamento previsti ed i relativi giorni di valuta; 
� i casi – evidenziati in grassetto – in cui si applica la facoltà di recesso prevista dall’art. 30, 

comma 6 del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, chiarendo che la sospensiva non riguarda 
le successive sottoscrizioni dei fondi/comparti appartenenti al medesimo sistema/famiglia e 
riportati nel Prospetto Completo (o ivi successivamente inseriti), a condizione che al 
partecipante sia stato preventivamente fornito il Prospetto Semplificato aggiornato o il 
Prospetto Completo aggiornato con l’informativa relativa al fondo/comparto oggetto della 
sottoscrizione. 
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APPENDICE 

GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI UTILIZZATI NEL PROSPETTO D’OFFERTA(46) 

«Data di deposito in Consob del Glossario: ....» 

«Data di validità del Glossario: dal ….» 

 

Banca depositaria: Soggetto preposto alla custodia del patrimonio di un fondo/comparto e al 
controllo della gestione al fine di garantire il criteri di separatezza contabile e i principi di 
correttezza e di trasparenza amministrativa. 

Benchmark: Portafoglio di strumenti finanziari tipicamente determinato da soggetti terzi e 
valorizzato a valore di mercato, adottato come parametro di riferimento oggettivo per la 
definizione delle linee guida della politica di investimento di alcune tipologie di fondi/comparti. 

Capitale investito: Parte dell’importo versato che viene effettivamente investita dalla SGR/Sicav in 
quote/azioni di fondi/comparti. Esso è determinato come differenza tra il Capitale Nominale e le 
commissioni di sottoscrizione, nonché, ove presenti, gli altri costi applicati al momento del 
versamento. 

Capitale nominale: Importo versato per la sottoscrizione di quote/azioni di fondi/comparti al netto 
dei diritti fissi d’ingresso..  

Categoria: La categoria del fondo/comparto è un attributo dello stesso volto a fornire 
un’indicazione sintetica della sua politica di investimento. 

Classe: Articolazione di un fondo/comparto in relazione alla politica commissionale adottata e ad 
ulteriori caratteristiche distintive. 

Commissioni di gestione: Compensi pagati alla SGR/Sicav mediante addebito diretto sul 
patrimonio del fondo/comparto per remunerare l’attività di gestione in senso stretto. Sono calcolati 
quotidianamente sul patrimonio netto del fondo/comparto e prelevati ad intervalli più ampi 
(mensili, trimestrali, ecc.). In genere, sono espressi su base annua.  

Commissioni di incentivo (o di performance): Commissioni riconosciute al gestore del 
fondo/comparto per aver raggiunto determinati obiettivi di rendimento in un certo periodo di 
tempo. In alternativa possono essere calcolate sull’incremento di valore della quota/azione del 
fondo/comparto in un determinato intervallo temporale. Nei fondi/comparti con gestione “a 
benchmark” sono tipicamente calcolate in termini percentuali sulla differenza tra il rendimento del 
fondo/comparto e quello del benchmark. 

Commissioni di sottoscrizione: Commissioni pagate dall’investitore a fronte dell’acquisto di 
quote/azioni di un fondo/comparto. 

Comparto: Strutturazione di un fondo ovvero di una Sicav in una pluralità di patrimoni autonomi 

                                                 
(46) L’elenco delle definizioni riportate nel presente Glossario rappresenta l’informativa minima e per tanto non deve essere 

considerato esaustivo. Tale documento potrà essere integrato con ulteriori definizioni che le SGR/SICAV riterranno necessarie, 
evitando eventuali incoerenze con le definizioni già presenti nello schema che non possono essere modificate. 
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caratterizzati da una diversa politica di investimento e da un differente profilo di rischio. 

Conversione (c.d. Switch): Operazione con cui il sottoscrittore effettua il disinvestimento di 
quote/azioni dei fondi/comparti sottoscritti e il contestuale reinvestimento del controvalore ricevuto 
in quote/azioni di altri fondi/comparti. 

Destinazione dei proventi: Politica di destinazione dei proventi in relazione alla loro 
redistribuzione agli investitori ovvero alla loro accumulazione mediante reinvestimento nella 
gestione medesima. 

Duration: Scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Essa è generalmente 
espressa in anni e corrisponde alla media ponderata delle date di corresponsione dei flussi di cassa 
(c.d. cash flows) da parte del titolo, ove i pesi assegnati a ciascuna data sono pari al valore attuale 
dei flussi di cassa ad essa corrispondenti (le varie cedole e, per la data di scadenza, anche il 
capitale). È una misura approssimativa della sensibilità del prezzo di un titolo obbligazionario a 
variazioni nei tassi di interesse. 

Fondo comune di investimento: Patrimonio autonomo suddiviso in quote di pertinenza di una 
pluralità di sottoscrittori e gestito in monte. 

Fondo aperto: Fondo comune di investimento caratterizzato dalla variabilità del patrimonio gestito 
connessa al flusso delle domande di nuove sottoscrizioni e di rimborsi rispetto al numero di quote 
in circolazione. 

Fondo indicizzato: Fondo comune di investimento con gestione “a benchmark” di tipo “passivo”, 
cioè volto a replicare l'andamento del parametro di riferimento prescelto. 

Gestione a benchmark di tipo attivo: Gestione legata alla presenza di un parametro di riferimento, 
rispetto a cui la politica di investimento del fondo/comparto è finalizzata a creare “valore 
aggiunto”. Tale gestione presenta tipicamente un certo grado di scostamento rispetto al benchmark 
che può variare, in termini descrittivi, tra: “contenuto”, “significativo”, e “rilevante”. 

Gestione a benchmark di tipo passivo: Gestione legata alla presenza di un parametro di 
riferimento e finalizzata alla replica dello stesso. 

Gestore delegato: Intermediario abilitato a prestare servizi di gestione di patrimoni, il quale 
gestisce, anche parzialmente, il patrimonio di un OICR sulla base di una specifica delega ricevuta 
dalla Società di gestione del risparmio in ottemperanza ai criteri definiti nella delega stessa. 

Grado di rischio: Indicatore sintetico qualitativo del profilo di rischio del fondo/comparto in 
termini di grado di variabilità dei rendimenti degli strumenti finanziari in cui è allocato il capitale 
investito. Il grado di rischio varia in una scala qualitativa tra: “basso”, “medio-basso”, “medio”, 
“medio-alto”, “alto” e “molto alto”. 

Modulo di sottoscrizione: Modulo sottoscritto dall’investitore con il quale egli aderisce al 
fondo/comparto – acquistando un certo numero delle sue quote/azioni – in base alle caratteristiche 
e alle condizioni indicate nel Modulo stesso. 

Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR): I fondi comuni di investimento e le 
Sicav. 
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Orizzonte temporale d’investimento consigliato: Orizzonte temporale consigliato espresso termini 
di anni e determinato in relazione al grado di rischio, alla tipologia di gestione e alla struttura dei 
costi dell’investimento finanziario, nel rispetto del principio della neutralità al rischio. 

Piano di accumulo (PAC): Modalità di sottoscrizione delle quote/azioni di un fondo/comparto 
mediante adesione ai piani di risparmio che consentono al sottoscrittore di ripartire nel tempo 
l’investimento nel fondo/comparto effettuando più versamenti successivi. 

Piano di Investimento di Capitale (PIC): Modalità di investimento in fondi/comparti realizzata 
mediante un unico versamento. 

Proposta d’investimento finanziario: Espressione riferita ad ogni possibile fondo/comparto 
sottoscrivibile dall’investitore-contraente con specifiche caratteristiche in termini di modalità di 
versamento e/o regime dei costi tali da qualificare univocamente il profilo di rischio-rendimento e 
l’orizzonte temporale consigliato dell’investimento finanziario. Laddove un fondo/comparto sia 
abbinato ad appositi servizi/prodotti che comportino una sostanziale modifica del profilo di rischio-
rendimento dell’investimento, ciò qualifica una differente proposta d’investimento finanziario.  

Qualifica: La qualifica del fondo/comparto rappresenta un attributo eventuale che integra 
l’informativa inerente alla politica gestionale adottata.  

Quota: Unità di misura di un fondo/comparto comune di investimento. Rappresenta la “quota 
parte” in cui è suddiviso il patrimonio del fondo. Quando si sottoscrive un fondo si acquista un 
certo numero di quote (tutte aventi uguale valore unitario) ad un determinato prezzo. 

Regolamento di gestione del fondo (o Regolamento del fondo): Documento che completa le 
informazioni contenute nel Prospetto d’offerta di un fondo/comparto. Il Regolamento di un 
fondo/comparto deve essere approvato dalla Banca d'Italia e contiene l’insieme di norme che 
definiscono le modalità di funzionamento di un fondo ed i compiti dei vari soggetti coinvolti, e 
regolano i rapporti con i sottoscrittori. 

Rendimento: Risultato finanziario ad una data di riferimento dell’investimento finanziario, 
espresso in termini percentuali, calcolato dividendo la differenza tra il valore del capitale investito 
alla data di riferimento e il valore del capitale nominale al momento dell’investimento per il valore 
del capitale nominale al momento dell’investimento. 

Scenari probabilistici dell’investimento finanziario: Trattasi degli scenari probabilistici di 
rendimento dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale d’investimento 
consigliato, determinati attraverso il confronto con i possibili esiti dell’investimento in attività 
finanziarie prive di rischio al termine del medesimo orizzonte. 

Società di gestione del risparmio (in breve SGR): Società autorizzata alla gestione collettiva del 
risparmio nonché ad altre attività disciplinate dalla normativa vigente ed iscritta ad apposito albo 
tenuto dalla Banca d’Italia.  

Società di investimento a capitale variabile (in breve Sicav): Società per azioni la cui costituzione 
è subordinata alla preventiva autorizzazione della Banca d’Italia e il cui statuto prevede quale 
oggetto sociale esclusivo l’investimento collettivo del patrimonio raccolto tramite offerta al 
pubblico delle proprie azioni. Può svolgere altre attività in conformità a quanto previsto dalla 
normativa vigente. Le azioni rappresentano pertanto la quota-parte in cui è suddiviso il 
patrimonio. 
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Società di revisione: Società, iscritta ad apposito albo tenuto dalla Consob, che svolge l'attività di 
controllo sulla regolarità nella tenuta della contabilità del fondo e sulla corretta rilevazione dei fatti 
di gestione nelle scritture contabili del medesimo. A seguito dell'analisi, la società rilascia 
un'apposita relazione di certificazione, tipicamente allegata al/la rendiconto annuale/relazione 
semestrale del fondo.  

Statuto della Sicav: Documento che completa le informazioni contenute nel Prospetto d’offerta. 
Lo Statuto della Sicav deve essere approvato dalla Banca d'Italia e contiene tra l’altro l’insieme di 
norme che definiscono le modalità di funzionamento della Sicav ed i compiti dei vari soggetti 
coinvolti, e regolano i rapporti con i sottoscrittori. 

Tipologia di gestione di fondo/comparto: La tipologia di gestione del fondo/comparto dipende 
dalla politica di investimento che lo/la caratterizza (c.d. di ingegnerizzazione finanziaria del 
prodotto). Esistono tre diverse tipologie di gestione tra loro alternative: “flessibile”, “a 
benchmark” e “a obiettivo di rendimento/protetta”. La tipologia di gestione “flessibile” deve 
essere utilizzata per fondi/comparti la cui politica di investimento presenta un’ampia libertà di 
selezione degli strumenti finanziari e/o dei mercati, subordinatamente ad un obiettivo in termini di 
controllo del rischio; la tipologia di gestione “a benchmark” per i fondi/comparti la cui politica di 
investimento è legata ad un parametro di riferimento (c.d. benchmark) ed è caratterizzata da uno 
specifico stile di gestione; la tipologia di gestione “a obiettivo di rendimento/protetta” per i 
fondi/comparti la cui politica di investimento e/o il cui meccanismo di protezione sono orientati a 
conseguire, anche implicitamente, un obiettivo in termini di rendimento minimo dell’investimento 
finanziario.  

Total Expense Ratio (TER): Rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare dell'ultimo 
triennio, fra il totale degli oneri posti a carico del fondo/comparto ed il patrimonio medio, su base 
giornaliera, dello stesso. In caso di esistenza di più classi di OICR, il TER dovrà essere calcolato 
per ciascuna di esse. 

Valore del patrimonio netto (c.d. NAV): Il valore del patrimonio netto, anche definito NAV (Net 

Asset Value), rappresenta la valorizzazione di tutte le attività finanziarie oggetto di investimento da 
parte del fondo/comparto, al netto degli oneri fiscali gravanti sullo stesso, ad una certa data di 
riferimento. 

Valore della quota/azione (c.d. uNAV): Il valore unitario della quota/azione di un 
fondo/comparto, anche definito unit Net Asset Value (uNAV), è determinato dividendo il valore del 
patrimonio netto del fondo/comparto (NAV) per il numero delle quote/azioni in circolazione alla 
data di riferimento della valorizzazione. 
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APPENDICE 1 

 

Prospetto d’offerta e contestuale ammissione alle negoziazioni di quote/azioni di fondi comuni di 

investimento mobiliare/comparti “a benchmark con stile di gestione passivo e qualifica indicizzato”      

di diritto italiano di tipo aperto ed esteri/estere non armonizzati/non armonizzate 

 

Per la redazione del Prospetto di offerta e contestuale ammissione alle negoziazioni in via generale, 

occorre in primo luogo specializzare il contenuto informativo – presente nel Prospetto Semplificato e nel 

Prospetto Completo dello Schema 1 – per quanto riguarda le informazioni relative alla “TIPOLOGIA DI 

GESTIONE”, “PROFILO DI RISCHIO” e “POLITICA DI INVESTIMENTO”, con riferimento a fondi/comparti con 

tipologia di gestione “a benchmark”, stile di gestione “passivo” e qualifica “indicizzato”; in secondo 

luogo, occorre aggiornare l’informativa in relazione alle circostanze che i fondi/comparti sono offerti e 

contemporaneamente ammessi alle negoziazioni. 

In particolare, si riportano di seguito gli interventi da effettuare sul Prospetto ripartiti in base al documento 

su cui l’informativa è riportata: 

 

1. COPERTINA: 

 

Sostituire la frase:  

«Offerta al pubblico di quote/azioni del/la fondo comune di investimento mobiliare/società di investimento 

a capitale variabile <inserire la denominazione> di diritto italiano armonizzato/non armonizzato alla 

Direttiva 85/611/CEE.», ovvero «Offerta al pubblico di quote dei fondi comuni di investimento mobiliare 

di diritto italiano armonizzati/non armonizzati alla Direttiva 85/611/CEE appartenenti al Sistema 

<inserire la denominazione del Sistema>.» 

con la frase: 

«Offerta e ammissione alle negoziazioni di quote/azioni del/la fondo comune di investimento 

mobiliare/società di investimento a capitale variabile <inserire la denominazione> di diritto italiano 

armonizzato/non armonizzato alla Direttiva 85/611/CEE.», ovvero «Offerta e ammissione alle 

negoziazioni di quote dei fondi comuni di investimento mobiliare di diritto italiano armonizzati/non 

armonizzati alla Direttiva 85/611/CEE appartenenti al Sistema <inserire la denominazione del 

Sistema>.» 

 

Espungere la seguente avvertenza: 

«Avvertenza: Il Prospetto non costituisce un’offerta o un invito in alcuna giurisdizione nella quale detti 

offerta o invito non siano legali o nella quale la persona che venga in possesso del Prospetto non abbia i 

requisiti necessari per aderirvi. In nessuna circostanza il Modulo di sottoscrizione potrà essere utilizzato 
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se non nelle giurisdizioni in cui detti offerta o invito possano essere presentati e tale Modulo possa 

essere legittimamente utilizzato». 

 

2. PROSPETTO SEMPLIFICATO – INFORMAZIONI GENERALI 

 

Inserire di seguito a “Informazioni sulle modalità di sottoscrizione e rimborso” una sezione per le 

“Informazioni sulle modalità di investimento/disinvestimento sul mercato di negoziazione” e riportare il 

seguente contenuto informativo: 

“Indicare che le quote/azioni del fondo/comparto possono essere acquistate/vendute sul mercato di 

negoziazione attraverso gli intermediari autorizzati. Richiamare gli obblighi di attestazione degli ordini e 

delle operazioni eseguiti a carico dei medesimi previsti dalla normativa vigente.”  

 

3. PROSPETTO SEMPLIFICATO – INFORMAZIONI SPECIFICHE 

 

Come evidenziato in premessa, specializzare il contenuto informativo degli “Obiettivi e politica di 

investimento” per fondi/comparti con tipologia di gestione “a benchmark”, stile di gestione “passivo” e 

qualifica “indicizzato”. 

In “INFORMAZIONI GENERALI SUL FONDO/COMPARTO” nella sezione “Nome del 

fondo/comparto” riportare il nome completo dell’indice di riferimento, la tipologia (ad es. Price, Total 

Return, Net Total Return) e l'index provider. 

Il contenuto informativo della “Tabella dell’investimento finanziario” e della “Descrizione dei costi” deve 

essere opportunamente adattato in relazione al fatto che il fondo/comparto è offerto e contestualmente 

ammesso alle negoziazioni. 

 

4. PROSPETTO COMPLETO – PARTE I 

 

Riportare la seguente intestazione: “PARTE I DEL PROSPETTO DI OFFERTA E CONTESTUALE 

AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI – CARATTERISTICHE DEL/I FONDO/I OPPURE DELLA 

SICAV E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE”. 

Nella Sezione INFORMAZIONI GENERALI inserire, di seguito al paragrafo “Reclami”, la sottosezione 

A.2 “INFORMAZIONI RELATIVE ALLA QUOTAZIONE”, riportando i seguenti Paragrafi: 

“AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI: Indicare il mercato di negoziazione e gli estremi del provvedimento con cui 

è stata disposta la quotazione delle quote/azioni ed è stata fissata la data di inizio delle negoziazioni, 

specificando tale data. 

NEGOZIABILITÀ DELLE QUOTE/AZIONI: Indicare sinteticamente le modalità di negoziazione delle 

quote/azioni e gli obblighi informativi nei confronti del pubblico derivanti dalla quotazione rinviando alla 

Parte III del Prospetto per maggiori informazioni. Indicare gli ulteriori mercati regolamentati presso cui le 



 

 3 

quote/azioni sono negoziate. 

SPECIALISTI: Indicare gli operatori specialisti rinviando alla Parte III del Prospetto per la descrizione 

puntuale del ruolo degli stessi. 

VALORE INDICATIVO DEL PATRIMONIO NETTO (iNAV): Specificare che, durante lo svolgimento delle 

negoziazioni, la SGR/Sicav/la società di gestione del mercato di negoziazione calcola in via continuativa 

(indicare l’intervallo temporale intercorrente tra due successivi calcoli) il valore indicativo del patrimonio 

netto (iNAV) al variare del corso dell'indice di riferimento. Indicare i codici dell’iNAV utilizzati da 

primari info-provider. Indicare la politica di distribuzione dei proventi dell'attività di gestione 

(accumulazione ovvero distribuzione). Nel caso di distribuzione dei proventi, inserire la seguente frase 

"L'entità dei proventi dell'attività di gestione, la data di stacco e quella di pagamento dovranno essere 

comunicati alla società di gestione del mercato di negoziazione ai fini della diffusione al mercato; tra la 

data di comunicazione ed il giorno di negoziazione ex diritto deve intercorrere almeno un giorno di 

mercato aperto.” 

Specializzare la Sezione “INFORMAZIONI SULL'INVESTIMENTO” per fondi/comparti con tipologia di 

gestione “a benchmark”, stile di gestione “passivo” e qualifica “indicizzato”.  

Riportare il nome completo dell’indice di riferimento, la tipologia (ad es. Price, Total Return, Net Total 

Return) e l'index provider. 

Inserire di seguto, le seguenti informazioni: 

- la natura giuridica e le caratteristiche dell’OICR, menzionando la generica qualità dell’OICR ad 
essere scambiato in mercati di negoziazione; 

- illustrazione della distinzione tra sottoscrizione e rimborso delle quote/azioni direttamente attraverso 
la Società di gestione del risparmio/Sicav e acquisto/vendita di quote/azioni nel mercato di 
negoziazione. 

Il contenuto informativo del Paragrafo “RAPPRESENTAZIONE SINTETICA DEI COSTI” deve essere 

opportunamente adattato in relazione al fatto che il fondo/comparto è offerto e contestualmente ammesso 

alle negoziazioni. 

La Sezione “INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE)” deve 

essere opportunamente adattata in relazione al fatto che il fondo/comparto è offerto e contestualmente 

ammesso alle negoziazioni. In particolare, specificare che nel caso di investimento/disinvestimento delle 

quote/azioni sul mercato di negoziazione gli intermediari applicano le commissioni di negoziazione. 

Specificare che è possibile un ulteriore costo (a priori non quantificabile) dato dalla eventuale differenza 

tra prezzo di mercato e valore netto della quota/azione. 

Sostituire il titolo della Sezione “INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI 

SOTTOSCRIZIONE/RIMBORSO” con  “INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI 
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SOTTOSCRIZIONE/RIMBORSO E DI INVESTIMENTO/DISINVESTIMENTO SUL MERCATO DI 

NEGOZIAZIONE”.  

Nel Paragrafo “MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE QUOTE/AZIONI indicare il seguente contenuto 

informativo: 

“Specificare se le sottoscrizioni possono essere effettuate mediante consegna dei titoli che compongono 

l’indice o il paniere di indici (eventuale).” 

Inserire di seguito al Paragrafo “MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE QUOTE/AZIONI” il Paragrafo 

“MODALITÀ DI INVESTIMENTO/DISINVESTIMENTO NEL MERCATO DI NEGOZIAZIONE” indicando il seguente 

contenuto informativo: 

“Indicare che le quote/azioni del fondo/comparto possono essere acquistate/vendute sul mercato di 

negoziazione attraverso gli intermediari autorizzati. Richiamare gli obblighi di attestazione degli ordini e 

delle operazioni eseguiti a carico dei medesimi previsti dalla normativa vigente. Precisare che gli 

investitori interessati ad acquisire quantitativi inferiori possono rivolgersi direttamente al mercato di 

negoziazione.” 

 

5. PROSPETTO COMPLETO – PARTE II 

 

Riportare la seguente intestazione: “PARTE II DEL PROSPETTO DI OFFERTA E CONTESTUALE 

AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI – ILLUSTRAZIONE DEI DATI PERIODICI DI RISCHIO-

RENDIMENTO E COSTI DEL/I FONDO/I OPPURE COMPARTO/I” 

In chiusura della sezione “DATI STORICI DI RISCHIO-RENDIMENTO DEL FONDO/COMPARTO” 

indicare la data di inizio dell’ammissione alle negoziazioni delle quote/azioni del fondo/comparto ed il 

periodo previsto di durata dello stesso; il patrimonio netto; il valore della quota/azione a fine periodo; il 

nominativo dell'eventuale soggetto cui è stata delegata la gestione. 

 

6. PROSPETTO COMPLETO – PARTE III 

Riportare la seguente intestazione: “PARTE III DEL PROSPETTO DI OFFERTA E CONTESTUALE 

AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI – ALTRE INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO”. 

Di seguito al Paragrafo “LA BANCA DEPOSITARIA”, inserire il seguente paragrafo “GLI SPECIALISTI”, 

riportando il seguente contenuto informativo: “Illustrare il ruolo degli specialisti conformemente a quanto 

previsto dal regolamento del mercato di negoziazione.” 

Adattare il Paragrafo “ESEMPLIFICAZIONI DI RENDIMENTO DEL CAPITALE INVESTITO (EVENTUALE)” in 
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relazione al fatto che il fondo/comparto è offerto e contestualmente ammesso alle negoziazioni. 

Inserire di seguito alla sezione “PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RIMBORSO E CONVERSIONE 

(c.d. SWITCH)” la sezione “MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE DELLE QUOTE/AZIONI”, riportando il 

seguente contenuto informativo: “Illustrare le modalità di negoziazione delle quote/azioni sul mercato di 

negoziazione.” 

 

 

7. GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI 

Inserire la seguente definizione di iNAV “Il Valore Patrimoniale netto indicativo è un valore di Nav 

indicativo che viene calcolato ogni 15 sec e pubblicato su Euronext Paris Sa sulla base delle variazioni in 

tempo reale delle quotazioni di tutti i componenti dell'Indice di Riferimento.” 
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APPENDICE 2 

 

 

Prospetto di ammissione alle negoziazioni di quote/azioni di fondi comuni di investimento 

mobiliare/comparti “a benchmark con stile di gestione passivo e qualifica indicizzato”                              

di diritto italiano di tipo aperto ed esteri/estere non armonizzati/non armonizzate 

 

Per la redazione del Prospetto di ammissione alle negoziazioni in via generale, occorre in primo luogo 

specializzare il contenuto informativo – presente nel Prospetto Semplificato e nel Prospetto Completo dello 

Schema 1 – per quanto riguarda le informazioni relative alla “TIPOLOGIA DI GESTIONE”, “PROFILO DI 

RISCHIO” e “POLITICA DI INVESTIMENTO”, con riferimento a fondi/comparti con tipologia di gestione “a 

benchmark”, stile di gestione “passivo” e qualifica “indicizzato”; in secondo luogo, occorre aggiornare 

l’informativa in relazione alle circostanze che i fondi/comparti sono ammessi direttamente alle 

negoziazioni. 

In particolare, si riportano di seguito gli interventi da effettuare sul Prospetto ripartiti in base al documento 

su cui l’informativa è riportata: 

 

1. COPERTINA: 

 

Sostituire la frase:  

«Offerta al pubblico di quote/azioni del/la fondo comune di investimento mobiliare/società di investimento 

a capitale variabile <inserire la denominazione> di diritto italiano armonizzato/non armonizzato alla 

Direttiva 85/611/CEE.», ovvero «Offerta al pubblico di quote dei fondi comuni di investimento mobiliare 

di diritto italiano armonizzati/non armonizzati alla Direttiva 85/611/CEE appartenenti al Sistema 

<inserire la denominazione del Sistema>.» 

con la frase: 

« Ammissione alle negoziazioni di quote/azioni del/la fondo comune di investimento mobiliare/società di 

investimento a capitale variabile <inserire la denominazione> di diritto italiano armonizzato/non 

armonizzato alla Direttiva 85/611/CEE.», ovvero «Ammissione alle negoziazioni di quote dei fondi comuni 

di investimento mobiliare di diritto italiano armonizzati/non armonizzati alla Direttiva 85/611/CEE 

appartenenti al Sistema <inserire la denominazione del Sistema>.» 

 

Espungere la seguente avvertenza: 

«Avvertenza: Il Prospetto non costituisce un’offerta o un invito in alcuna giurisdizione nella quale detti 

offerta o invito non siano legali o nella quale la persona che venga in possesso del Prospetto non abbia i 

requisiti necessari per aderirvi. In nessuna circostanza il Modulo di sottoscrizione potrà essere utilizzato 

se non nelle giurisdizioni in cui detti offerta o invito possano essere presentati e tale Modulo possa 
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essere legittimamente utilizzato». 

 

 

2. PROSPETTO SEMPLIFICATO – INFORMAZIONI GENERALI 

 

Sostituire la frase: 

«La parte “Informazioni generali” del Prospetto Semplificato, da consegnare obbligatoriamente 

all’investitore prima della sottoscrizione, è volta ad illustrare le informazioni generali sull’offerta.» 

con la seguente frase: 

«La parte “Informazioni generali” del Prospetto Semplificato, da consegnare su richiesta all’investitore, è 

volta ad illustrare le informazioni generali sull’offerta.» 

 

Sostituire “Informazioni sulle modalità di sottoscrizione e rimborso” con “Informazioni sulle modalità di 

investimento/disinvestimento sul mercato di negoziazione e di rimborso” e riportare conseguentemente il 

seguente contenuto informativo: 

“Indicare che le quote/azioni del fondo/comparto possono essere acquistate/vendute sul mercato di 

negoziazione attraverso gli intermediari autorizzati. Richiamare gli obblighi di attestazione degli ordini e 

delle operazioni eseguiti a carico dei medesimi previsti dalla normativa vigente. 

Indicare gli elementi essenziali delle modalità di rimborso del fondo/comparto rinviando al Regolamento di 

gestione/allo Statuto per la descrizione puntuale di tali modalità e facendo espresso rinvio al Modulo di 

sottoscrizione come mezzo di adesione al fondo/comparto.” 

 

Espungere l’informativa relativa alle operazioni di switch e versamenti successivi. 

 

Sostituire il contenuto informativo riportato in “Ulteriore informativa disponibile” con: 

“Specificare che i seguenti documenti ed i successivi aggiornamenti sono disponibili sul sito Internet della 

Società di gestione del risparmio/Sicav e della società di gestione del mercato di negoziazione: 

a) il Prospetto semplificato e le Parti I, II e III del Prospetto completo; 

b) Regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav; 

c) ultimi documenti contabili redatti (rendiconto annuale/bilancio d’esercizio e relazione semestrale, se 

successiva); 

d) documento di illustrazione dei servizi/prodotti abbinati alla sottoscrizione del fondo/comparto; 

e) altre tipologie di informazioni disponibili per l’investitore. (eventuale) 

Indicare la facoltà, riconosciuta all’investitore, di richiedere l’invio, anche a domicilio, dei suddetti 

documenti. Riportare i relativi eventuali oneri di spedizione. Specificare le modalità di richiesta, indicando 

i soggetti ai quali tale richiesta deve essere inoltrata ed i termini di invio degli stessi. Specificare che le 

variazioni delle informazioni inerenti al presente Prospetto ai sensi della normativa vigente, ivi comprese 

le informazioni relative ai fondi/comparti di nuova istituzione che non siano contenute nel Prospetto 
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iniziale, sono comunicate mediante loro tempestiva pubblicazione sul sito Internet della Società di gestione 

del risparmio/Sicav e rese disponibili presso la società di gestione del mercato di negoziazione e la banca 

depositaria ovvero il/i soggetto/i incaricato/i dei pagamenti. Indicare gli indirizzi Internet della Società di 

gestione del risparmio/Sicav e della società di gestione del mercato. Rinviare alla lettura della Sezione E) 

Parte I per informazioni di dettaglio.”  

  

Sostituire l’avvertenza: 

«Il Prospetto Semplificato deve essere consegnato all’investitore prima della sottoscrizione delle 

quote/azioni del/la fondo/Sicav unitamente al Modulo di sottoscrizione». 

con la seguente: 

«Il Prospetto Semplificato deve essere messo gratuitamente a disposizione dell’investitore su richiesta del 

medesimo». 

 

Espungere la seguente avvertenza:  

«Avvertenza: Il Prospetto non costituisce un’offerta o un invito in alcuna giurisdizione nella quale detti 

offerta o invito non siano legali o nella quale la persona che venga in possesso del Prospetto non abbia i 

requisiti necessari per aderirvi. In nessuna circostanza il Modulo di sottoscrizione potrà essere utilizzato 

se non nelle giurisdizioni in cui detti offerta o invito possano essere presentati e tale Modulo possa 

essere legittimamente utilizzato». 

 

 

3. PROSPETTO SEMPLIFICATO – INFORMAZIONI SPECIFICHE 

Come evidenziato in premessa, specializzare il contenuto informativo degli “Obiettivi e politica di 

investimento” per fondi/comparti con tipologia di gestione “a benchmark”, stile di gestione “passivo” e 

qualifica “indicizzato”. 

Sostituire la frase:  

«La parte “Informazioni specifiche” del Prospetto Semplificato, da consegnare obbligatoriamente 

all’investitore prima della sottoscrizione, è volta ad illustrare le principali caratteristiche del 

fondo/comparto.»  

con la seguente frase:  

«La parte “Informazioni specifiche” del Prospetto Semplificato, da consegnare su richiesta all’investitore, 

è volta ad illustrare le principali caratteristiche del fondo/comparto.» 

In “INFORMAZIONI GENERALI SUL FONDO/COMPARTO” nella sezione “Nome del 

fondo/comparto” riportare il nome completo dell’indice di riferimento, la tipologia (ad es. Price, Total 

Return, Net Total Return) e l'index provider. 

Il contenuto informativo della “Tabella dell’investimento finanziario” e della “Descrizione dei costi” deve 
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essere opportunamente adattato in relazione al fatto che il fondo/comparto è direttamente ammesso alle 

negoziazioni. 

Espungere l’informativa sulle “retrocessioni ai distributori”. 

 

Sostituire l’avvertenza: 

«Il Prospetto Semplificato deve essere consegnato all’investitore prima della sottoscrizione delle 

quote/azioni del/la fondo/Sicav unitamente al Modulo di sottoscrizione». 

con la seguente: 

«Il Prospetto Semplificato deve essere messo gratuitamente a disposizione dell’investitore su richiesta del 

medesimo». 

 

 

4. PROSPETTO COMPLETO – PARTE I 

Riportare la seguente intestazione: “PARTE I DEL PROSPETTO DI AMMISSIONE ALLE 

NEGOZIAZIONI – CARATTERISTICHE DEL/I FONDO/I OPPURE DELLA SICAV E MODALITÀ 

DI PARTECIPAZIONE”. 

Nella Sezione INFORMAZIONI GENERALI inserire, di seguito al paragrafo “Reclami”, la sottosezione 

A.2 “INFORMAZIONI RELATIVE ALLA QUOTAZIONE”, riportando i seguenti Paragrafi: 

“AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI: Indicare il mercato di negoziazione e gli estremi del provvedimento con cui 

è stata disposta la quotazione delle quote/azioni ed è stata fissata la data di inizio delle negoziazioni, 

specificando tale data. 

NEGOZIABILITÀ DELLE QUOTE/AZIONI: Indicare sinteticamente le modalità di negoziazione delle 

quote/azioni e gli obblighi informativi nei confronti del pubblico derivanti dalla quotazione rinviando alla 

Parte III del Prospetto per maggiori informazioni. Indicare gli ulteriori mercati regolamentati presso cui le 

quote/azioni sono negoziate. 

SPECIALISTI: Indicare gli operatori specialisti rinviando alla Parte III del Prospetto per la descrizione 

puntuale del ruolo degli stessi. 

VALORE INDICATIVO DEL PATRIMONIO NETTO (iNAV): Specificare che, durante lo svolgimento delle 

negoziazioni, la SGR/Sicav/la società di gestione del mercato di negoziazione calcola in via continuativa 

(indicare l’intervallo temporale intercorrente tra due successivi calcoli) il valore indicativo del patrimonio 

netto (iNAV) al variare del corso dell'indice di riferimento. Indicare i codici dell’iNAV utilizzati da 

primari info-provider. Indicare la politica di distribuzione dei proventi dell'attività di gestione 

(accumulazione ovvero distribuzione). Nel caso di distribuzione dei proventi, inserire la seguente frase 

"L'entità dei proventi dell'attività di gestione, la data di stacco e quella di pagamento dovranno essere 

comunicati alla società di gestione del mercato di negoziazione ai fini della diffusione al mercato; tra la 

data di comunicazione ed il giorno di negoziazione ex diritto deve intercorrere almeno un giorno di 
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mercato aperto.” 

Specializzare la Sezione “INFORMAZIONI SULL'INVESTIMENTO” per fondi/comparti con tipologia di 

gestione “a benchmark”, stile di gestione “passivo” e qualifica “indicizzato”.  

Riportare il nome completo dell’indice di riferimento, la tipologia (ad es. Price, Total Return, Net Total 

Return) e l'index provider. 

Inserire di seguto, le seguenti informazioni: 

- la natura giuridica e le caratteristiche dell’OICR, menzionando la generica qualità dell’OICR ad 
essere scambiato in mercati di negoziazione; 

- illustrazione della distinzione tra sottoscrizione e rimborso delle quote/azioni direttamente attraverso 
la Società di gestione del risparmio/Sicav e acquisto/vendita di quote/azioni nel mercato di 
negoziazione. 

Il contenuto informativo del Paragrafo “RAPPRESENTAZIONE SINTETICA DEI COSTI” deve essere 

opportunamente adattato in relazione al fatto che il fondo/comparto è direttamente ammesso alle 

negoziazioni. 

La Sezione “INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE)” deve 

essere opportunamente adattata in relazione al fatto che il fondo/comparto è direttamente ammesso alle 

negoziazioni. In particolare, specificare che nel caso di investimento/disinvestimento delle quote/azioni sul 

mercato di negoziazione gli intermediari applicano le commissioni di negoziazione. Specificare che è 

possibile un ulteriore costo (a priori non quantificabile) dato dalla eventuale differenza tra prezzo di 

mercato e valore netto della quota/azione. 

Sostituire il titolo della Sezione “INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI 

SOTTOSCRIZIONE/RIMBORSO” con  “INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI INVESTIMENTO/ 

DISINVESTIMENTO SUL MERCATO DI NEGOZIAZIONE E DI RIMBORSO”.  

Sostituire il Paragrafo “MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE QUOTE/AZIONI” con “MODALITÀ DI 

INVESTIMENTO/DISINVESTIMENTO NEL MERCATO DI NEGOZIAZIONE” indicando il seguente contenuto 

informativo: 

“Indicare che le quote/azioni del fondo/comparto possono essere acquistate/vendute sul mercato di 

negoziazione attraverso gli intermediari autorizzati. Richiamare gli obblighi di attestazione degli ordini e 

delle operazioni eseguiti a carico dei medesimi previsti dalla normativa vigente. Precisare che gli 

investitori interessati ad acquisire quantitativi inferiori possono rivolgersi direttamente al mercato di 

negoziazione. 

Specificare se le sottoscrizioni possono essere effettuate mediante consegna dei titoli che compongono 

l’indice o il paniere di indici (eventuale).” 
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” 

Espungere il Paragrafo “MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI SUCCESSIVE ALLA PRIMA 

SOTTOSCRIZIONE”. 

Espungere il Paragrafo “INFORMATIVA AI PARTECIPANTI”. 

Sostituire il contenuto informativo dell’“INFORMATIVA PER GLI INVESTITORI” con:  

“Specificare che i seguenti documenti ed i successivi aggiornamenti sono disponibili sul sito Internet della 

Società di gestione del risparmio/Sicav e della società di gestione del mercato di negoziazione:  

a) il Prospetto semplificato e le Parti I, II e III del Prospetto di quotazione; 

b) Regolamento di gestione del fondo/Statuto della Sicav; 

c) ultimi documenti contabili redatti (rendiconto annuale/bilancio d’esercizio e relazione semestrale, 

se successiva); 

d) documento di illustrazione dei servizi/prodotti abbinati alla sottoscrizione del fondo/comparto; 

e) altre tipologie di informazioni disponibili per l’investitore. (eventuale) 

Precisare che la documentazione di cui sopra è disponibile anche presso la banca depositaria ovvero il/i 

soggetto/i incaricato/i dei pagamenti. Indicare la facoltà, riconosciuta all’investitore, di richiedere l’invio, 

anche a domicilio, dei suddetti documenti. Riportare i relativi eventuali oneri di spedizione. Specificare le 

modalità di richiesta, indicando i soggetti ai quali tale richiesta deve essere inoltrata ed i termini di invio 

degli stessi. Specificare che le variazioni delle informazioni inerenti al presente Prospetto ai sensi della 

normativa vigente, ivi comprese le informazioni relative ai fondi/comparti di nuova istituzione che non 

siano contenute nel Prospetto iniziale, sono comunicate mediante loro tempestiva pubblicazione sul sito 

Internet della Società di gestione del risparmio/Sicav e rese disponibili presso la società di gestione del 

mercato di negoziazione e la banca depositaria ovvero il/i soggetto/i incaricato/i dei pagamenti. 

Specificare che la Società di gestione del risparmio/Sicav provvede a pubblicare con le modalità indicate al 

paragrafo “VALORIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO”, entro il mese di febbraio di ciascun anno, un avviso 

concernente l’avvenuto aggiornamento del Prospetto pubblicato. Indicare gli indirizzi Internet della Società 

di gestione del risparmio/Sicav e della società di gestione del mercato. Specificare che le Parti I, II e III 

del Prospetto e i documenti menzionati sub b e c sono altresì pubblicati nel sito Internet della Società di 

gestione del risparmio/Sicav. Indicare le eventuali altre tipologie di informazioni reperibili nel sito 

medesimo.” 

 

 

5. PROSPETTO COMPLETO – PARTE II 

Riportare la seguente intestazione: “PARTE II DEL PROSPETTO DI AMMISSIONE ALLE 

NEGOZIAZIONI – ILLUSTRAZIONE DEI DATI PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO E COSTI 

DEL/I FONDO/I OPPURE COMPARTO/I” 
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Espungere l’informativa relativa alla quota-parte percepita in media dai collocatori. 

In chiusura della sezione “DATI STORICI DI RISCHIO-RENDIMENTO DEL FONDO/COMPARTO” 

indicare la data di inizio dell’ammissione alle negoziazioni delle quote/azioni del fondo/comparto ed il 

periodo previsto di durata dello stesso; il patrimonio netto; il valore della quota/azione a fine periodo; il 

nominativo dell'eventuale soggetto cui è stata delegata la gestione. 

 

 

6. PROSPETTO COMPLETO – PARTE III 

Riportare la seguente intestazione: “PARTE III DEL PROSPETTO DI AMMISSIONE ALLE 

NEGOZIAZIONI – ALTRE INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO”. 

Di seguito al Paragrafo “LA BANCA DEPOSITARIA”, inserire il paragrafo “GLI SPECIALISTI”, riportando il 

seguente contenuto informativo: “Illustrare il ruolo degli specialisti conformemente a quanto previsto dal 

regolamento del mercato di negoziazione.” 

Adattare il Paragrafo “ESEMPLIFICAZIONI DI RENDIMENTO DEL CAPITALE INVESTITO (EVENTUALE)” in 

relazione al fatto che il fondo/comparto è direttamente ammesso alle negoziazioni. 

Sostituire il titolo della Sezione “PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RIMBORSO E 

CONVERSIONE (c.d. SWITCH)” con “MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE DELLE QUOTE/AZIONI E 

MODALITÀ DI RIMBORSO”. 

Sostituire il paragrafo “LA SOTTOSCRIZIONE E IL RIMBORSO DELLE QUOTE/AZIONI” con il paragrafo 

“MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE DELLE QUOTE/AZIONI” riportando il seguente contenuto informativo: 

“Illustrare le modalità di negoziazione delle quote/azioni sul mercato di negoziazione.” 

Inserire il paragrafo “MODALITÀ DI RIMBORSO” riportando il seguente contenuto informativo:  

“Nel caso di rimborso mediante tecniche di comunicazione a distanza inserire quanto indicato nella 

Comunicazione Consob DIN/56016 del 21 luglio 2000, anche tenuto conto delle previsioni del D. Lgs. n. 

190 del 19 agosto 2005. Indicare l’esistenza di procedure di controllo delle modalità di rimborso per 

assicurare la tutela degli interessi dei partecipanti al fondo/comparto e scoraggiare pratiche abusive. 

Illustrare il contenuto della lettera di conferma del disinvestimento.” 

 

 

7. MODULO DI SOTTOSCRIZIONE 

 

Il modulo di sottoscrizione non deve essere predisposto. 
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8. GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI 

Inserire la seguente definizione di iNAV “Il Valore Patrimoniale netto indicativo è un valore di Nav 

indicativo che viene calcolato ogni 15 sec e pubblicato su Euronext Paris Sa sulla base delle variazioni in 

tempo reale delle quotazioni di tutti i componenti dell'Indice di Riferimento.” 
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APPENDICE 3 

 

Prospetto d’offerta con successiva ammissione alle negoziazioni di quote/azioni di fondi comuni di 

investimento mobiliare/comparti “a benchmark con stile di gestione passivo e qualifica indicizzato”      

di diritto italiano di tipo aperto ed esteri/estere non armonizzati/non armonizzate  

 

Nel caso in cui la SGR/SICAV predisponesse inizialmente un prospetto per l’offerta (con successiva 

ammissione alle negoziazioni) di quote/azioni di fondi comuni di investimento mobiliare/comparti “a 

benchmark con stile di gestione passivo e qualifica indicizzato” e, solo successivamente a tale offerta, 

predisponesse un prospetto per l’ammissione alle negoziazioni, dovranno essere seguiti i criteri redazionali 

di seguito illustrati. 

 

A) PROSPETTO D’OFFERTA CON SUCCESSIVA AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI DI QUOTE/AZIONI DI FONDI 

COMUNI DI INVESTIMENTO MOBILIARE/COMPARTI “A BENCHMARK CON STILE DI GESTIONE PASSIVO E 

QUALIFICA INDICIZZATO” DI DIRITTO ITALIANO DI TIPO APERTO ED ESTERI/ ESTERE NON ARMONIZZATI/ 

NON ARMONIZZATE: 

Per la redazione del prospetto di offerta con successiva ammissione alle negoziazioni, in via generale, 

occorre, in primo luogo, specializzare il contenuto informativo – presente nel Prospetto Semplificato e nel 

Prospetto Completo dello Schema 1 – per quanto riguarda le informazioni relative alla “TIPOLOGIA DI 

GESTIONE”, “PROFILO DI RISCHIO” e “POLITICA DI INVESTIMENTO”, con riferimento a fondi/comparti con 

tipologia di gestione “a benchmark”, stile di gestione “passivo” e qualifica “indicizzato”; in secondo 

luogo, occorre aggiornare l’informativa in relazione alle circostanze che i fondi/comparti saranno 

successivamente ammessi alle negoziazioni. 

In particolare, si riportano di seguito gli interventi da effettuare sul Prospetto ripartiti in base al documento 

su cui l’informativa è riportata: 

 

 

1. COPERTINA: 

Sostituire la frase:  

«Offerta al pubblico di quote/azioni del/la fondo comune di investimento mobiliare/società di investimento 

a capitale variabile <inserire la denominazione> di diritto italiano armonizzato/non armonizzato alla 

Direttiva 85/611/CEE.», ovvero «Offerta al pubblico di quote dei fondi comuni di investimento mobiliare 

di diritto italiano armonizzati/non armonizzati alla Direttiva 85/611/CEE appartenenti al Sistema 

<inserire la denominazione del Sistema>.» 

con la frase: 
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«Offerta con successiva ammissione alle negoziazioni di quote/azioni del/la fondo comune di investimento 

mobiliare/società di investimento a capitale variabile <inserire la denominazione> di diritto italiano 

armonizzato/non armonizzato alla Direttiva 85/611/CEE.», ovvero « Offerta con successiva ammissione 

alle negoziazioni di quote dei fondi comuni di investimento mobiliare di diritto italiano armonizzati/non 

armonizzati alla Direttiva 85/611/CEE appartenenti al Sistema <inserire la denominazione del 

Sistema>.» 

 

 

2. PROSPETTO SEMPLIFICATO – INFORMAZIONI GENERALI 

Inserire alla fine della Sezione “INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE E RIMBORSO” la 

seguente avvertenza: 

“Avvertenza: Il Fondo/comparto oggetto del presente Prospetto d’offerta verrà successivamente 

ammesso alle negoziazioni.” 

 
 

3. PROSPETTO SEMPLIFICATO – INFORMAZIONI SPECIFICHE 

Per la redazione del “Prospetto semplificato – Informazioni Specifiche”, occorre specializzare il contenuto 

informativo di “OBIETTIVI E POLITICA DI INVESTIMENTO” con riferimento a fondi/comparti con tipologia 

di gestione “a benchmark”, stile di gestione “passivo” e qualifica “indicizzato”; in secondo luogo, 

occorre, se del caso, aggiornare l’informativa in relazione alle circostanze che i fondi/comparti saranno 

successivamente ammessi alle negoziazioni. 

In “INFORMAZIONI GENERALI SUL FONDO/COMPARTO” nella sezione “Nome del 

fondo/comparto” riportare il nome completo dell’indice di riferimento, la tipologia (ad es. Price, Total 

Return, Net Total Return) e l'index provider. 

 

 

4. PROSPETTO COMPLETO – PARTE I 

Riportare la seguente intestazione: “PARTE I DEL PROSPETTO DI OFFERTA CON SUCCESSIVA 

AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI – CARATTERISTICHE DEL/I FONDO/I OPPURE DELLA 

SICAV E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE”. 

Nella Sezione INFORMAZIONI GENERALI inserire, di seguito al paragrafo “Reclami”, la sottosezione 

A.2 “INFORMAZIONI RELATIVE ALLA SUCCESSIVA QUOTAZIONE”, riportando i seguenti 

Paragrafi: 
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“AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI: “Avvertenza: Il fondo/comparto sarà successivamente ammesso alle 

negoziazioni.” 

VALORE INDICATIVO DEL PATRIMONIO NETTO (iNAV): Specificare che, durante lo svolgimento delle 

negoziazioni, la SGR/Sicav/la società di gestione del mercato di negoziazione calcola in via continuativa 

(indicare l’intervallo temporale intercorrente tra due successivi calcoli) il valore indicativo del patrimonio 

netto (iNAV) al variare del corso dell'indice di riferimento.” 

Specializzare la Sezione “INFORMAZIONI SULL'INVESTIMENTO” per fondi/comparti con tipologia di 

gestione “a benchmark”, stile di gestione “passivo” e qualifica “indicizzato”. 

Riportare il nome completo dell’indice di riferimento, la tipologia (ad es. Price, Total Return, Net Total 

Return) e l'index provider. 

Inserire di seguto, le seguenti informazioni: 

- la natura giuridica e le caratteristiche dell’OICR, menzionando che l’OICR verrà successivamente 
scambiato in mercati di negoziazione; 

- illustrazione della distinzione tra sottoscrizione e rimborso delle quote/azioni direttamente attraverso 
la Società di gestione del risparmio/Sicav e acquisto/vendita di quote/azioni nel mercato di 
negoziazione. 

Nella Sezione “INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE/RIMBORSO” precisare 
che gli investitori interessati ad acquisire quantitativi inferiori potranno successivamente rivolgersi 
direttamente al mercato di negoziazione. 

Nel Paragrafo “MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE QUOTE/AZIONI indicare il seguente contenuto 

informativo: 

“Specificare se le sottoscrizioni possono essere effettuate mediante consegna dei titoli che compongono 

l’indice o il paniere di indici (eventuale).” 

 
 

5. PROSPETTO COMPLETO – PARTE II 

Riportare la seguente intestazione: “PARTE II DEL PROSPETTO DI OFFERTA CON SUCCESSIVA 

AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI – ILLUSTRAZIONE DEI DATI PERIODICI DI RISCHIO-

RENDIMENTO E COSTI DEL/I FONDO/I OPPURE COMPARTO/I”. 

 
 

6. PROSPETTO COMPLETO – PARTE III 

Riportare la seguente intestazione: “PARTE III DEL PROSPETTO DI OFFERTA CON SUCCESSIVA 
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AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI – ALTRE INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO”. 

 

 

7. GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI 

Inserire la seguente definizione di iNAV “Il Valore Patrimoniale netto indicativo è un valore di Nav 

indicativo che viene calcolato ogni 15 sec e pubblicato su Euronext Paris Sa sulla base delle variazioni in 

tempo reale delle quotazioni di tutti i componenti dell'Indice di Riferimento.” 

 

 

B) PROSPETTO DI AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI DI QUOTE/AZIONI DI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO 

MOBILIARE/COMPARTI “A BENCHMARK CON STILE DI GESTIONE PASSIVO E QUALIFICA INDICIZZATO” DI 

DIRITTO ITALIANO DI TIPO APERTO ED ESTERI/ESTERE NON ARMONIZZATI/NON ARMONIZZATE. 

Per la redazione del Prospetto di ammissione alle negoziazioni la SGR/SICAV dovrà seguire i criteri 

redazionali indicati nell’Appendice 2. 
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Allegato a.1 

 

La “tabella dell’investimento finanziario”, di seguito anche “tabella”, è finalizzata alla 
rappresentazione in forma schematica della struttura dei costi del fondo/comparto sull’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato ed alla quantificazione al momento della 
sottoscrizione/versamento delle due grandezze fondamentali dell’investimento finanziario (il Capitale 
Nominale e il Capitale Investito).  

Le determinazioni quantitative necessarie all’individuazione dei valori percentuali da riportare in 
tabella devono essere svolte sulla base dei seguenti principi generali: 

A) valutazione delle sole componenti di costo applicate all’investimento finanziario sull’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato il cui prelievo non è subordinato al verificarsi di alcuna 
condizione; 

B) specializzazione con riferimento alle modalità di sottoscrizione e versamento: i.e. investimento in 
un’unica soluzione (c.d. PIC) in alternativa all’investimento mediante piano di accumulo (c.d. 
PAC). 

Con riferimento all’ipotesi in cui la proposta di investimento finanziario sia relativa alla 
combinazione di uno o più fondi/comparti con appositi servizi/prodotti, la tabella deve essere 
compilata avendo cura di considerare tutti i costi che vengono applicati all’investimento finanziario, 
sia quelli riferiti al fondo/comparto che quelli riferiti al servizio/prodotto abbinato.  

 

A) COSTI 

La tabella deve rappresentare l’incidenza di tutti i costi la cui applicazione non è subordinata ad 
alcuna condizione od opzione (c.d. costi certi), avendo a riferimento l’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato. Si fa riferimento alle seguenti voci di costo: 

- diritti fissi d’ingresso; 

- commissioni di sottoscrizione; 

- commissioni di gestione (c.d. provvigione di gestione); 

- costi delle garanzie e/o di immunizzazione; 

- tutte le voci di costo, contestuali o successive al versamento, non riconducibili alle categorie 
sopra elencate (si richiamano a titolo esemplificativo il compenso da riconoscere alla banca 
depositaria e le spese di revisione della contabilità e dei rendiconti del fondo). 

Qualora una o più voci di costo siano sintetizzate dalla Società di gestione/Sicav in un'unica voce è 
richiesta, per la compilazione della tabella, la scomposizione di tale voce nelle sue componenti 
elementari; laddove questo non sia possibile deve essere redatto un’avvertenza in calce alla tabella 
per dare opportuna evidenza a tale circostanza. 

Si specifica che la tabella non deve rappresentare le voci di costo la cui applicazione è subordinata al 
verificarsi di determinate condizioni. Sono, quindi, escluse le commissioni applicate in caso di 
superamento di determinate soglie di rendimento del fondo/comparto (c.d. commissioni di 
performance o incentivo). 

Nel caso dei fondi che investono più del 10% del totale attivo in altri OICR devono essere 
considerati esclusivamente i costi direttamente a carico del fondo/comparto, anche in ipotesi di 
investimento in OICR “collegati”. 

La qualificazione di costi di natura eventuale quali le commissioni di rimborso e i costi di passaggio 
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ad altro fondo/comparto (c.d. costi di switch) quali “costi certi”, è soggetta alle seguenti regole 
specifiche: 

a.1) le commissioni di rimborso, ovvero i costi di uscita, devono essere considerate come “costi 
certi” se, al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, in ipotesi di 
disinvestimento dal fondo/comparto, il regolamento di gestione/statuto della Sicav non prevede 
la possibilità di operare una scelta di passaggio ad altro fondo/comparto (c.d. switch); 

a.2) qualora il regolamento di gestione/statuto preveda la possibilità di effettuare uno switch, le 
commissioni di rimborso non devono essere considerate come “costi certi”. In tale circostanza 
devono essere, invece, considerati come “costi certi” gli eventuali costi di switch connessi alle 
operazioni di passaggio ad altro fondo/comparto. 

Nella determinazione dei valori da riportare in tabella è possibile tenere conto di eventuali 
agevolazioni commissionali che riducono l’onerosità dell’investimento finanziario (quali ad esempio i 
bonus e i premi fedeltà) a condizione che esse: 

a.3) intervengano entro la scadenza dell’orizzonte d’investimento consigliato; 

a.4) non siano subordinate al verificarsi di particolari condizioni. 

Le voci di costo nulle, in quanto non presenti nella struttura dei costi del fondo/comparto, devono in 
ogni caso essere rappresentate nella tabella con l’indicazione dello zero. 

 

B) MODALITÀ DI VERSAMENTO 

Investimento in un’unica soluzione (c.d. PIC) 

Nell’ipotesi di investimento in un’unica soluzione la tabella deve essere articolata in due colonne (cfr. 
Tav.1): 

pic-b.1) la prima colonna riporta una rappresentazione dell’incidenza dei “costi certi” prelevati al 
momento della sottoscrizione; 

pic-b.2) la seconda colonna riporta una rappresentazione dell’incidenza dei “costi certi” prelevati 
sull’orizzonte d’investimento consigliato, espressi su base annua. 
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Tav. 1 –  Tabella dell’investimento finanziario relativa all’ipotesi di versamento in 

un’unica soluzione (c.d. PIC) 

 
MOMENTO 

DELLA 

SOTTOSCRIZIONE 

ORIZZONTE TEMPORALE 
D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO 
(valori su base annua) 

VOCI DI COSTO 

A Commissioni di sottoscrizione % % 
B Commissioni di gestione   % 
C Costi delle garanzie e/o immunizzazione % % 
D Altri costi contestuali all’investimento % % 
E Altri costi successivi all’investimento  % 
F Bonus e premi % % 
G Diritti fissi d’ingresso % % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

H Importo Versato 100% 
I=H-G Capitale Nominale % 
L=I-(A+C+D- F) Capitale Investito % 

 

 

La rappresentazione dei valori da riportare nella colonna “Momento della sottoscrizione” deve essere 
effettuata nel rispetto delle seguenti regole: 

pic-b.3) i costi applicati al momento del versamento devono essere espressi in percentuale 
dell’importo versato; 

pic-b.4) i valori percentuali del Capitale Nominale e del Capitale Investito devono essere 
determinati in via residuale, con riferimento ai costi di cui al punto sub. b.3). 

Ai fini della determinazione del Capitale Investito e del Capitale Nominale è necessario 
ricondurre tutte le voci di costo contestuali al versamento alle categorie “Commissioni di 
sottoscrizione”, “Diritti fissi d’ingresso” o “Costi delle garanzie e/o immunizzazione”. La 
voce “Altri costi contestuali al versamento” dovrà dunque essere usata solo in casi limitati 
e residuali, ad esempio laddove si presentino strutture dei costi particolarmente complesse. 

La rappresentazione dei valori da riportare nella colonna “Orizzonte temporale d’investimento 
consigliato” deve essere effettuata nel rispetto delle seguenti regole: 

pic-b.5) i costi applicati al momento del versamento, già espressi nella colonna “Momento della 
sottoscrizione”, devono essere divisi per il numero di anni corrispondenti all’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato e riportati nella corrispondente riga della colonna 
“Orizzonte temporale d’investimento consigliato”; 

pic-b.6)   i costi una tantum (e.g. i costi certi di switch), ovvero i costi applicati su uno o più anni 
nell’arco dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, ed i costi periodici espressi 
in termini monetari, devono essere preventivamente rapportati all’importo versato e, 
quindi, divisi per il numero di anni corrispondenti all’orizzonte temporale d’investimento 
consigliato; 

pic-b.7) i costi una tantum, ovvero i costi applicati su uno o più anni nell’arco dell’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato, espressi in percentuale della somma disinvestita (e.g. 
le commissioni di rimborso) ovvero espressi in percentuale del patrimonio netto del 
fondo/comparto, devono essere riportati indicandone il valore nominale diviso per il 
numero di anni corrispondenti all’orizzonte temporale d’investimento consigliato; 

pic-b.8) i costi periodici, espressi in percentuale del patrimonio netto del fondo/comparto (e.g. le 
commissioni di gestione), devono essere riportati indicandone il valore nominale annuo; 
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pic-b.9) i costi periodici, i cui valori sono variabili nel tempo, devono essere calcolati nel rispetto 
dei principi di cui a punti precedenti e riportati in tabella determinando previamente il loro 
valore medio rispetto all’orizzonte temporale d’investimento consigliato(1). 

 

Investimento mediante piano di accumulo (c.d. PAC) 

Nell’ipotesi di investimento mediante piano di accumulo la tabella dell’investimento finanziario si 
articola in due colonne (cfr. Tav. 2): 

pac-b.1) la prima colonna riporta una rappresentazione dell’incidenza, sull’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato, di tutti i “costi certi” applicati al primo versamento, contestuali 
che successivi a quest’ultimo; 

pac-b.2) la seconda colonna(2) riporta una rappresentazione dell’incidenza, sull’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato, di tutti i “costi certi”(3) applicati sui versamenti successivi, 
siano questi contestuali ovvero successivi al versamento;  

 

Tav. 2 –  Tabella dell’investimento finanziario relativa all’ipotesi di versamento mediante 

piani di accumulo (c.d. PAC) 

 
VERSAMENTO 

INIZIALE 
VERSAMENTI 
SUCCESSIVI 

VOCI DI COSTO 

CONTESTUALI AL VERSAMENTO 

A Commissioni di sottoscrizione % % 
B Altri costi contestuali al versamento % % 
C Bonus e premi % % 
D Costi delle garanzie e/o immunizzazione % % 
E Diritti fissi d’ingresso % % 

SUCCESSIVI AL VERSAMENTO  

F Commissioni di gestione  % % 
G Altri costi successivi al versamento % % 
H Bonus e premi % % 
I Costi delle garanzie e/o immunizzazione  % % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

L Importo Versato 100% 100% 

M=L-E Capitale Nominale % % 

N=M-(A+B+D-C) Capitale Investito % % 

 

La rappresentazione dei valori percentuali da riportare nella tabella deve essere effettuata nel rispetto 
delle seguenti regole:  

pac-b.3) i costi applicati al momento dell’investimento relativi sia al versamento iniziale sia ai 
versamenti successivi ed espressi in percentuale sul valore del versamento, devono essere 
rappresentati nella sezione delle voci di costo “contestuali all’investimento” e, con 
riferimento alla determinazione rispettivamente del Capitale Investito e del Capitale 
Nominale, valgono considerazioni analoghe a quelle di cui al punto sub pic-b.4); 

                                                 
(1)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
(2)  Nel caso in cui la struttura dei costi certi del primo versamento non si differenzi rispetto a quella dei versamenti successivi, la tabella 

deve riportare una sola colonna. È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
(3)  Tali valori devono essere espressi in termini percentuali rispetto al singolo versamento. Qualora la struttura dei costi fosse differente 

per differenti premi successivi (per esempio costi applicati solo a partire da un determinato anno in poi), i valori da inserire in tabella 
dovranno corrispondere alla media ponderata sui singoli versamenti. 
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pac-b.4) la somma dei costi una tantum, ovvero la somma dei costi applicati su uno o più anni 
nell’arco dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, espressi in termini monetari, 
deve essere preventivamente divisa per l’importo totale dei premi e quindi ripartita pro 

quota nella prima e nella seconda colonna della sezione delle voci di costo “successive al 
versamento”; 

pac-b.5) i costi una tantum, ovvero i costi applicati su uno o più anni nell’arco dell’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato, espressi in percentuale del patrimonio netto del 
fondo/comparto o in percentuale del totale dei versamenti ovvero in percentuale delle 
somme disinvestite, devono essere riportati indicandone il valore nominale nella prima e 
nella seconda colonna della sezione delle voci di costo “successivi al versamento”; 

pac-b.6) i costi periodici, espressi in percentuale del patrimonio netto del fondo/comparto (e.g. le 
commissioni di gestione), devono essere riportati indicando il loro valore nominale annuo 
sia nella prima sia nella seconda colonna della sezione delle voci di costo “successivi al 
versamento”; 

pac-b.7) i costi periodici, i cui valori sono variabili nel tempo, devono essere calcolati nel rispetto 
dei principi di cui a punti precedenti e riportati in tabella determinando previamente il loro 
valore medio rispetto all’orizzonte temporale d’investimento consigliato(4); 

pac-b.8) nel caso in cui non sia prevista la possibilità di versamenti annuali, occorre specificare la 
base (ad esempio, semestrale, trimestrale) presa a riferimento per il calcolo e la 
rappresentazione di tutti i valori percentuali riportati in tabella(5); 

pac-b.9) nel caso in cui la tabella si riferisca ad un piano di versamenti annuali frazionati devono 
essere rappresentati i costi certi applicati al premio annuale, iniziale o successivo. La 
Società di gestione/Sicav deve specificare che i costi riferiti al premio iniziale riguardano 
un numero di versamenti pari alla frequenza di frazionamento(6). Nell’ipotesi in cui i costi 
del primo versamento frazionato siano diversi da quelli dei frazionamenti successivi, la 
prima colonna deve rappresentare i costi certi medi riferiti ai versamenti effettuati per il 
primo premio. 

                                                 
(4)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
(5)  In tali casi deve essere rappresentato in un’apposita avvertenza la base utilizzata (se diversa dall’anno) ed inserito un rinvio al 

Prospetto Completo per ulteriori dettagli.  
(6)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
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SCHEMA 2 

Prospetto d’offerta [e/o di ammissione alle negoziazioni] di quote di fondi comuni 

di investimento mobiliare di diritto italiano di tipo chiuso (1)(2)(3) 

COPERTINA 

Riportare la denominazione della SGR e dell’eventuale gruppo di appartenenza. 

Inserire la seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

mobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione>.» 

Riportare in testa al Prospetto d’offerta, in grassetto e riquadrato, quanto di seguito indicato: 

«Il presente Prospetto d’offerta si compone delle seguenti Parti: 

- Indice; 

- Nota di sintesi; 

- Fattori di rischio; 

- Informazioni relative all’investimento 

� Parte I – Caratteristiche del fondo/comparto, modalità di partecipazione e soggetti 

partecipanti all’operazione 

� Parte II – Informazioni specifiche sull’offerta [e/o sull’ammissione alle negoziazioni], 
composizione del patrimonio, dati storici di andamento e costi effettivi del fondo/comparto.» 

Inserire le seguenti frasi: 

«Il presente Prospetto d’offerta è stato depositato a seguito dell’approvazione comunicata con nota 

del …       n. … .» 

«Data di deposito in Consob della Copertina: …(4).» 

«Data di validità della Copertina: …(5).» 

«Il fondo comune di investimento mobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione> è 

offerto [e/o ammesso alle negoziazioni] dal … al … (6).» 

                                                           
(1) Nell’ipotesi in cui la SGR promotrice sia diversa dalla SGR gestrice ovvero nei casi in cui l’offerta abbia ad oggetto quote dei 

fondi/comparti di diritto estero non armonizzati, di cui all'articolo 42, comma 5, del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, lo schema 
di Prospetto d’offerta subirà gli adattamenti necessari in rapporto alla fattispecie concreta. 

(2) Il Prospetto d’offerta deve essere redatto in modo chiaro, sintetico e comprensibile affinché l’investitore sia in grado di assumere una 
consapevole decisione d’investimento. A tal fine è importante che il Prospetto d’offerta consti di un limitato numero di pagine e sia di 
agevole lettura (utilizzare un carattere di stampa non inferiore a 10 e rispettare i formati del carattere contenuti nel presente schema). 
La numerazione riporterà il numero totale delle pagine per ciascuna Parte del Prospetto d’offerta (ad es. pagina 1 di 6, pagina 2 di 6, 
pagina 3 di 6 ...). Nel caso in cui il Prospetto d’offerta venga redatto esclusivamente per l’ammissione alle negoziazioni ovvero 
l’offerta sia finalizzata all’ammissione alle negoziazioni, il medesimo subirà gli adattamenti necessari in relazione alla fattispecie 
concreta con l’inserimento delle indicazioni previste tra parentesi quadre. 

(3) Il termine “(eventuale)” si riferisce a requisiti informativi che non sono comuni a tutte le tipologie di prodotto ma che devono essere 
descritti obbligatoriamente per rappresentare compiutamente le caratteristiche degli OICR. Il termine “(facoltativo)” si riferisce, al 
contrario, a requisiti informativi la cui rappresentazione nel Prospetto d’offerta è lasciata alla libera scelta della Società di gestione. 

(4) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di deposito della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative 
indicate dalla Consob. 

(5) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di validità della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative 
indicate dalla Consob.  

(6) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di inizio e fine dell’intervallo di offerta si rinvia alle istruzioni operative 
indicate dalla Consob. La data di fine dell’intervallo d’offerta non dovrà essere indicata nel caso in cui il presente schema venga 
utilizzato per la redazione del Prospetto d’offerta e contestuale ammissione alle negoziazioni ovvero esclusivamente di ammissione 
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«Il Prospetto d’offerta [e/o sull’ammissione alle negoziazioni] è volto ad illustrare all’investitore le 

principali caratteristiche dell’investimento proposto.» 

«La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull’opportunità 

dell’investimento proposto.» 

«Eventuali variazioni rispetto ai dati e alle notizie contenuti nel presente Prospetto d’offerta [, che si 

verifichino tra la data di approvazione del Prospetto e quella di inizio delle negoziazioni,] saranno 

illustrate in appositi supplementi allegati al Prospetto stesso.» 

«La partecipazione al fondo comune di investimento chiuso/comparto è disciplinata dal relativo 

Regolamento di gestione che è reso disponibile gratuitamente agli investitori che ne facciano 

richiesta.» 

INDICE 
 
Inserire la seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

mobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione>.» 
 

«Data di deposito in Consob dell’Indice: … (7).» 

«Data di validità dell’Indice: dal …(8).» 

Inserire un indice chiaro e dettagliato con riferimento a ciascuna delle parti che compongono il 
Prospetto d’offerta. 

NOTA DI SINTESI 
 
Inserire le seguenti frasi: 
 
«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

mobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione>.» 
 
«Data di deposito in Consob della Nota di sintesi: …(9) .» 

«Data di validità della Nota di sintesi: dal…(10).» 

 

«La Nota di sintesi rappresenta un’introduzione al presente Prospetto d’offerta. Pertanto, qualsiasi 

decisione di investire nelle quote del fondo comune di investimento mobiliare chiuso <inserire la 
denominazione> deve basarsi sull'esame da parte dell'investitore del Prospetto d’offerta [e/o 

sull’ammissione alle negoziazioni] in tutte le sue Parti.» 

«La responsabilità civile grava sulle persone che hanno redatto la Nota di sintesi, ed eventualmente 

la sua traduzione, soltanto qualora la stessa nota risulti fuorviante, imprecisa o incoerente se letta 

congiuntamente alle altri Parti del Prospetto d’offerta(11).» 

                                                                                                                                                                                     
alle negoziazioni. 

(7) Cfr. nota 4. 
(8) Cfr. nota 5. 
(9) Cfr. nota 4. 
(10) Cfr. nota 5. 
(11) Tale frase non dovrà essere riportata nel caso di offerta svolta unicamente in Italia. 
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«Qualora sia proposta un’azione dinanzi all'Autorità Giudiziaria in merito alle informazioni 

contenute nel Prospetto d’offerta, l'investitore ricorrente potrebbe essere tenuto a sostenere le spese 

di traduzione del Prospetto d’offerta prima dell'inizio del procedimento(12).» 

FATTORI DI RISCHIO 
 
Inserire, in prima pagina, le seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

mobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione>.» 
 
«Data di deposito in Consob del Documento sui Fattori di rischio: …(13) .» 

«Data di validità del Documento sui Fattori di rischio: dal… (14).» 

Descrivere i rischi generali e specifici connessi alla sottoscrizione di quote del fondo/comparto 
mobiliare chiuso, in relazione alla natura delle attività in cui tipicamente il patrimonio è investito, 
alle modalità di adesione e alla durata dell’investimento. 

INFORMAZIONI RELATIVE ALL’INVESTIMENTO 

PARTE I – CARATTERISTICHE DEL FONDO/COMPARTO, MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE E SOGGETTI 

PARTECIPANTI ALL’OPERAZIONE 
 
Inserire, in prima pagina, la seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

mobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione>.» 
 
«Data di deposito in Consob della Parte I: …(15) .» 

«Data di validità della Parte I: dal …(16).» 

 

«Parte I – Caratteristiche del fondo/comparto, modalità di partecipazione e soggetti partecipanti 

all’operazione.» 

A)   INFORMAZIONI GENERALI 

1. LA SGR 

Indicare la denominazione sociale della Società di gestione del risparmio, la forma giuridica, 
l’indirizzo della sede legale e della direzione generale, se diverso, la durata e l’eventuale gruppo di 
appartenenza. 

Se la SGR si limita alla sola promozione, istituzione e organizzazione del fondo/comparto, occorre 
specificarlo, indicando sinteticamente i contenuti della convenzione e riportando anche per il/i 

                                                           
(12) Cfr. nota 11. 
(13) Cfr. nota 4. 
(14) Cfr. nota 5. 
(15) Cfr. nota 4. 
(16) Cfr. nota 5. 
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gestore/i le medesime informazioni fornite per la SGR promotrice. (eventuale) 

Indicare il capitale sociale sottoscritto e versato e descrivere, anche in forma tabellare, gli assetti 
proprietari, indicando gli azionisti che, secondo le risultanze del libro soci, delle comunicazioni 
ricevute e/o di altre informazioni a disposizione della società, detengono una percentuale del capitale 
superiore al 5% e, se note, le persone fisiche o giuridiche che, direttamente o indirettamente, 
singolarmente o congiuntamente, esercitano o possono esercitare un controllo sulla società e la 
frazione di capitale detenuta che dà diritto di voto. 

Indicare le generalità, le funzioni e la scadenza della carica dei componenti gli organi 
amministrativi(17) e di controllo. Indicare le generalità dell’organo direttivo e i dati afferenti la 
qualificazione e l’esperienza professionale dei componenti gli organi amministrativi e dell’organo 
direttivo nonché degli eventuali organi aziendali (anche di natura consultiva) che, sia pure nel 
quadro dell'attribuzione in via generale delle responsabilità gestorie all’organo direttivo, 
intervengono nel processo decisionale di investimento, specificando, in sintesi, i rispettivi ruoli 
anche alla luce del sistema delle deleghe interne. 

Precisare se la SGR aderisce a protocolli di autonomia promossi dalle Associazioni di categoria. 

Rinviare al sito Internet della SGR per informazioni circa gli altri OICR e/o fondi pensione gestiti e 
le funzioni aziendali eventualmente affidate a terzi in outsourcing. 

2. I SOGGETTI CHE PARTECIPANO ALL’OPERAZIONE 

Indicare la denominazione sociale, la forma giuridica e la sede legale dei soggetti di seguito elencati, 
illustrando, in sintesi, i compiti da ciascuno svolti nonché gli estremi della deliberazione di 
conferimento dell’incarico: 

2.1. Banca depositaria(18) 

2.2. Società di revisione 

2.3. Intermediari incaricati del collocamento(19) ovvero della commercializzazione 

2.5. Gestore delegato(20) (eventuale) 

2.6. Advisor (eventuale) 

[2.7. Sponsor](21) 

[2.8. Specialista](22) 

2.9. Altri soggetti. (eventuale) 

3. IL FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO MOBILIARE DI TIPO CHIUSO/COMPARTO 

Illustrare sinteticamente la natura giuridica, le caratteristiche essenziali e la funzione economica del 
fondo comune di investimento mobiliare di tipo chiuso/comparto. Specificare se il fondo/comparto 

                                                           
(17) Nell’illustrazione della composizione dell’organo (o degli organi) amministrativo/i evidenziare la presenza ed il ruolo degli 

amministratori c.d. “indipendenti”. Per ciascun componente degli organi amministrativi e di controllo indicare, altresì, altre eventuali 
cariche ricoperte presso società del gruppo di appartenenza della SGR. 

(18) Indicare, altresì, la sede presso cui sono espletate le funzioni di banca depositaria. 
(19) Gli intermediari incaricati del collocamento devono essere raggruppati per categorie omogenee, con indicazione delle modalità 

attraverso le quali operano. 
(20) Indicare, altresì, l’oggetto ed i contenuti della delega di gestione, le persone fisiche o giuridiche che, direttamente o indirettamente, 

singolarmente o congiuntamente, esercitano o possono esercitare un controllo sulla società nonché le generalità e dati relativi alla 
qualificazione ed esperienza professionale dei componenti l'organo amministrativo nonché dell'eventuale soggetto, o dei componenti 
dell'eventuale organo che, sia pure nel quadro dell'attribuzione in via generale delle responsabilità gestorie al consiglio di 
amministrazione, attende alle scelte effettive di investimento. 

(21) Per la descrizione del ruolo svolto dallo sponsor indicare altresì le disposizioni del regolamento del mercato di negoziazione. 
(22) Per la descrizione del ruolo svolto dallo specialista indicare altresì le disposizioni del regolamento del mercato di negoziazione. 
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ha una struttura multicompartimentale e l’eventuale articolazione in diverse classi di quote. 

Indicare la denominazione, la data di istituzione, la durata e, se previsti, i casi di liquidazione 
anticipata del fondo/comparto nonché la data di approvazione del Regolamento di gestione da parte 
della Banca d’Italia. 

Rinviare alla Sez. B, par. 4 della Parte II per informazioni sul valore patrimoniale netto del 
fondo/comparto, numero delle quote e relativo valore nominale nonché per una descrizione 
dell’attivo. 

Indicare in sintesi: 

a) se sono possibili emissioni successive di quote anche in coincidenza di rimborsi anticipati; in tal 
caso, rinviare alla Sez. D, par. 13 del presente Prospetto d’offerta per le modalità e i termini di 
effettuazione delle emissioni successive/rimborsi anticipati e alla Sez. A, par. 2 della Parte II per 
informazioni sulle emissioni/rimborsi anticipati eventualmente già effettuati; 

b) se il fondo/comparto intende assumere prestiti e in quale misura; 

Descrivere, in sintesi, la disciplina della governance del fondo/comparto prevista ai sensi dell’art. 
37, comma 2-bis, D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e successivi regolamenti attuativi, rinviando 
per ulteriori informazioni alla specifica disposizione del Regolamento di gestione del fondo. 

B)  INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO 

4. POLITICA DI INVESTIMENTO E RELATIVI LIMITI/DIVIETI 

Descrivere la politica d’investimento del fondo/comparto riportando le seguenti informazioni: 

a) finalità del fondo/comparto in relazione al potenziale investitore; 

b) orizzonte temporale dell’investimento consigliato al potenziale investitore; 

c) beni oggetto di investimento (strumenti finanziari non ammessi alle negoziazioni in un mercato, 
quote di OICR, ecc.); 

d) obiettivi di investimento del fondo/comparto con particolare riguardo a: 

- l’eventuale concentrazione degli investimenti in particolari aree geografiche e le rispettive 
percentuali; 

- l’eventuale concentrazione degli investimenti in alcuni settori industriali e le rispettive 
percentuali; 

- le modalità di acquisizione (ad es. management buy in, management buy out); 

- le caratteristiche delle società target (ad es. società consolidate, società in fase di avvio, 
società in temporanea crisi di liquidità) e le conseguenti tipologie di intervento effettuate dal 
fondo/comparto (ad es. early stage, expansion, replacement, turnaround); 

- il periodo di detenzione attesa delle partecipazioni prima della dismissione; 

- la politica e gli strumenti di intervento nella governance delle società target (ad es. 
acquisizione del controllo, partecipazione a patti di sindacato); 

- le modalità di dismissione (ad es. Initial Public Offering, vendita a controparti istituzionali); 

e) destinazione dei proventi (nel caso di fondo/comparto a distribuzione, rinviare alle norme 
contenute nel Regolamento di gestione in tema di criteri di determinazione e modalità di 
distribuzione dei proventi stessi). 
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Rinviare alla normativa vigente per ciò che concerne i limiti e i divieti in tema di attività di 
investimento del fondo mobiliare chiuso/comparto ed indicare, in sintesi, gli ulteriori limiti e divieti 
definiti su base volontaria dalla SGR nella scelta degli investimenti. 

Rinviare, per ulteriori informazioni, alle specifiche disposizioni del Regolamento di gestione. 

Inserire la seguente avvertenza: «Le informazioni sulla politica gestionale concretamente posta in 

essere sono contenute nella relazione degli amministratori all’interno del rendiconto annuale.» 

5. VALORIZZAZIONE COMPLESSIVA DEL PATRIMONIO DEL FONDO/COMPARTO 

Indicare che i criteri di valutazione delle attività del fondo/comparto, adottati dalla SGR in 
conformità alla normativa vigente, sono riportati nella nota integrativa del rendiconto annuale del 
fondo/comparto. Specificare, inoltre, che in apposite schede informative della nota integrativa del 
rendiconto sono fornite indicazioni dettagliate in ordine alle attività non ammesse alle negoziazioni 
in un mercato detenute dal fondo/comparto. 

Rinviare, per ulteriori informazioni, alle specifiche disposizioni del Regolamento di gestione. 

C)  INFORMAZIONI ECONOMICHE (ONERI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE) 

6. ONERI A CARICO DEL SOTTOSCRITTORE E DEL FONDO/COMPARTO(23) 

6.1 Oneri a carico del sottoscrittore 

Indicare gli oneri a carico del sottoscrittore. 

 

6.2 Oneri a carico del fondo/comparto 

Indicare gli oneri a carico del fondo/comparto connessi all’attività espletata dalla SGR per la 
gestione [e/o l’ammissione alle negoziazioni] del fondo/comparto, con particolare riguardo alle 
commissioni di gestione e di performance e alle relative modalità di determinazione(24), nonché ai 
servizi resi dalla banca depositaria e dalla società di revisione incaricata. 

Indicare, ove possibile, gli altri oneri a carico del fondo/comparto (ad es. oneri di consulenza per 
l’advisor). 

7. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 

Indicare se sono previste agevolazioni finanziarie connesse alla partecipazione al fondo/comparto, 
precisandone la misura massima applicabile e i destinatari cui le stesse sono riservate. 

8. REGIME FISCALE 

Indicare, in sintesi, il regime di tassazione del fondo/comparto. 

Indicare, in sintesi, il regime fiscale vigente con riguardo alle partecipazioni al fondo/comparto. 

Riportare sinteticamente il trattamento fiscale delle quote di partecipazione al fondo/comparto in 
caso di donazione e successione. 

                                                           
(23) La rappresentazione degli oneri a carico del sottoscrittore e del fondo/comparto deve avere forma tabellare, precisando la tipologia, 

l’importo, il meccanismo di computo, la periodicità di addebito e le modalità di prelievo. 
(24) Qualora l’ammontare delle commissioni di gestione sia determinato in funzione della variazione registrata da un parametro di 

riferimento predefinito, specificarne le modalità di determinazione. 



 

 7 

D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE, RIMBORSO E 
LIQUIDAZIONE DELLE QUOTE DEL FONDO/COMPARTO 

9. PARTECIPAZIONE AL FONDO/COMPARTO 

Indicare le modalità di partecipazione al fondo/comparto. 

Specificare i mezzi di pagamento previsti per la sottoscrizione del fondo/comparto.  

Indicare le caratteristiche delle quote, anche con riferimento alla disciplina concernente la 
dematerializzazione degli strumenti finanziari di cui al D. Lgs. n. 213 del 24 giugno 1998. 

Indicare la natura dei diritti che la quota rappresenta. 

10. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE QUOTE 

Indicare che le informazioni specifiche sul numero delle quote offerte, sul loro valore unitario e 
sul calendario dell’offerta sono riportate nella Sez. A, par. 1 della Parte II. 

Descrivere le modalità di sottoscrizione del fondo/comparto, ad eccezione di quelle eventualmente 
indicate nella Sez. D, par. 12.  

Fare espresso rinvio al Modulo di sottoscrizione quale mezzo di adesione al fondo/comparto.  

Descrivere la possibilità di aderire all’offerta con modalità equivalenti al modulo di sottoscrizione. 
(eventuale) 

Evidenziare che i versamenti di denaro a fronte della sottoscrizione delle quote dovranno essere 
effettuati nei termini e nel periodo – riportati nella Sez. A, par. 1 della Parte II – successivo alla 
sottoscrizione; rinviare al Modulo di sottoscrizione per le modalità di effettuazione del pagamento.  

Descrivere, nel caso in cui siano previste, modalità di adesione al fondo/comparto equivalenti al 
Modulo di sottoscrizione.  

Evidenziare in grassetto i casi in cui si applica la sospensiva di sette giorni di cui all’art. 30, comma 
6, del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998. 

Indicare, ove previsto dal Regolamento di gestione, la possibilità per la SGR di avvalersi di 
procedure di recupero nell’ipotesi in cui risulti insoluto il mezzo di pagamento ovvero il 
sottoscrittore non adempia al termine del periodo di richiamo degli impegni; rinviare alla specifica 
disposizione del Regolamento di gestione. 

Indicare i criteri di riparto eventualmente adottati in presenza di sottoscrizioni superiori all’offerta 
delle quote, rinviando alla specifica norma del Regolamento di gestione per ulteriori informazioni. 

Inserire riferimenti alla possibilità di recesso per il sottoscrittore qualora, alla chiusura delle 
sottoscrizioni, la SGR abbia provveduto al ridimensionamento del fondo/comparto, dandone 
comunicazione alla Banca d’Italia. Rinviare alle specifiche norme regolamentari per l’individuazione 
dei casi in cui può ricorrersi al ridimensionamento e per le modalità e i termini di esercizio del 
diritto di recesso. 

Inserire riferimenti alla possibilità per la SGR di aumentare il patrimonio del fondo/comparto nel 
caso in cui lo stesso sia stato sottoscritto in misura superiore all’offerta, rinviando alla specifica 
disposizione del Regolamento di gestione. 

Inserire riferimenti alla possibilità che la SGR, alla chiusura delle sottoscrizioni relative alla prima 
emissione, decida di procedere alla liberazione dei sottoscrittori dagli impegni; rinviare alla specifica 
disposizione regolamentare per la determinazione delle relative modalità di attuazione. 

Indicare le modalità di invio, i termini e il contenuto della lettera di conferma dell’investimento. 
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11. MODALITÀ E TERMINI DI RIMBORSO DELLE QUOTE 

Indicare sinteticamente il diritto del partecipante di ottenere il rimborso delle quote alla scadenza del 
fondo/comparto ovvero anticipatamente (anche in coincidenza delle emissioni successive). Rinviare 
al par. 13 per le eventuali informazioni specifiche sulle modalità, i criteri e i termini di effettuazione 
dei rimborsi anticipati in coincidenza delle emissioni successive di quote. 

Riportare in sintesi le modalità di richiesta, i termini di valorizzazione e di effettuazione del 
rimborso (finale e parziale), rinviando per gli eventuali oneri alla Sez. C, par. 6.1. Rinviare alla 
disposizione regolamentare per specifiche informazioni. 

Indicare che la SGR, ove non abbia completato lo smobilizzo del patrimonio entro il termine di 
durata del fondo/comparto, può chiedere alla Banca d'Italia la concessione di un ulteriore periodo 
per condurre a termine le operazioni di rimborso delle quote. 

Specificare che le modalità di liquidazione saranno riportate nel rendiconto finale del 
fondo/comparto. 

Indicare i mezzi di comunicazione, previsti nel Regolamento di gestione, attraverso i quali sono resi 
noti le modalità e i termini di espletamento delle procedure dei predetti rimborsi e dell’eventuale 
proroga della durata del fondo/comparto; rinviare alla Sez. E, parr. 16 e 17 per l’informativa resa ai 
partecipanti. 

12. OPERAZIONI DI SOTTOSCRIZIONE/RIMBORSO MEDIANTE TECNICHE DI COMUNICAZIONE A 

DISTANZA (EVENTUALE) 

Descrivere sinteticamente le modalità di utilizzo delle tecniche di comunicazione a distanza ai fini 
delle sottoscrizioni/rimborsi di quote, anche tenuto conto delle previsioni di cui al D. Lgs. n. 206 
del 6 settembre 2005. 

13. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI DI RIAPERTURA DELLE SOTTOSCRIZIONI E 

DI RIMBORSO ANTICIPATO DELLE QUOTE (EVENTUALE) 

Nel caso in cui il Regolamento del fondo preveda emissioni successive di quote, indicare che non si 
può dar luogo a nuove emissioni prima che sia stato effettuato il richiamo di tutti gli impegni relativi 
alle emissioni precedenti. Descrivere le modalità operative e i termini di effettuazione delle 
emissioni successive anche in relazione alle modalità di effettuazione degli eventuali e contestuali 
rimborsi anticipati. Indicare, in particolare, i criteri in base ai quali vengono soddisfatte le richieste 
nel caso di domande di rimborso eccedenti quelle di sottoscrizione e i criteri di determinazione del 
valore della quota. 

Rinviare alla Sez. C, par. 6.1 per gli oneri a carico dei sottoscrittori/partecipanti al fondo/comparto. 

Indicare i mezzi di comunicazione, previsti nel Regolamento di gestione, attraverso i quali vengono 
resi noti le modalità e i termini di espletamento delle procedure di emissione successiva/rimborso 
anticipato di quote; rinviare alla Sez. E, parr. 16 e 17 per l’informativa resa ai partecipanti al 
fondo/comparto. 

Rinviare alle specifiche disposizioni del Regolamento di gestione e alla Parte II per ulteriori 
informazioni. 

E)   INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

14. VALORIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO 
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Indicare i criteri di calcolo del valore unitario della quota, i casi di sospensione temporanea del 
calcolo e/o della pubblicazione del medesimo valore. 

15.   AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI DEL FONDO/COMPARTO 

Inserire indicazioni circa l’eventualità che venga presentata richiesta di ammissione alle negoziazioni 
su mercati dei certificati rappresentativi delle quote. 

Inserire riferimenti sulla circostanza che l’ammissione alle negoziazioni è subordinata 
all’espletamento di una istruttoria da parte della società di gestione del mercato. 

Specificare che, ad ammissione alle negoziazioni avvenuta, il partecipante che non intenda 
attendere la scadenza del fondo/comparto, o il rimborso anticipato se previsto, potrà procedere 
al disinvestimento liquidando le quote sul mercato; evidenziare che il valore della quota 
negoziata sul mercato differisce dal relativo NAV. 

Inserire riferimenti alla circostanza che, a seguito dell’ammissione alle negoziazioni, la SGR, oltre 
agli obblighi informativi connessi alla pubblicazione dei documenti contabili del fondo/comparto, è 
tenuta a rendere informativa al mercato in ordine all'operatività del fondo/comparto stesso secondo i 
contenuti e le modalità di pubblicazione stabiliti dalla Consob. 

Indicare che, nel caso di ammissione alle negoziazioni, le relative informazioni specifiche saranno 
riportate nella Sez. A, par. 3 della Parte II. 

16. INFORMATIVA AI PARTECIPANTI 

Indicare che la SGR provvede a mettere a disposizione dei partecipanti, anche per estratto, le 
informazioni sugli eventuali prestiti stipulati per il finanziamento dei rimborsi anticipati. Inserire un 
rinvio alle specifiche disposizioni del Regolamento di gestione per ulteriori informazioni, anche 
concernenti la pubblicazione dell’avviso di avvenuta messa a disposizione dei predetti documenti e 
informazioni. Indicare le ulteriori forme di pubblicità previste dalla SGR per la diffusione di tali 
documenti e informazioni e l’ulteriore documentazione che, in base al Regolamento di gestione, 
deve essere resa pubblica e disponibile. 

Indicare gli obblighi di rendicontazione periodica cui la SGR è tenuta in conformità alla normativa 
vigente nonché i luoghi e le modalità di diffusione delle relative informazioni. 

17. ULTERIORE INFORMATIVA DISPONIBILE 

Indicare la facoltà, riconosciuta agli investitori interessati, di richiedere l’invio, anche a domicilio, 
dei seguenti ulteriori documenti: 

a) Regolamento di gestione del fondo; 

b) ultimi documenti contabili redatti (rendiconto annuale e relazione semestrale, se successiva); 

c) altre tipologie di informazioni disponibili per l’investitore. (eventuale) 

Riportare i relativi eventuali oneri di spedizione. 

Specificare le modalità di richiesta e i termini di invio della documentazione sopra indicata. 

Precisare che i documenti contabili del fondo/comparto sono altresì disponibili presso la sede ed il 
sito Internet della SGR nonché presso la sede della banca depositaria e le succursali della medesima 
indicate nel Regolamento di gestione del fondo. 

Specificare che la SGR può inviare la documentazione informativa, ove richiesto dall’investitore, 
anche in formato elettronico mediante tecniche di comunicazione a distanza, purché le caratteristiche 
di queste ultime siano con ciò compatibili e consentano al destinatario dei documenti di acquisirne la 
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disponibilità su supporto duraturo. 

18. RECAPITO, ANCHE TELEFONICO, CUI INOLTRARE ESPOSTI, RICHIESTE DI CHIARIMENTI, 
INFORMAZIONI O DI INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE A DISPOSIZIONE 

Indicare il recapito, anche telefonico, e l’indirizzo di posta elettronica cui inoltrare esposti, richieste 
di chiarimenti, di informazioni o di invio della documentazione a disposizione. 

Indicare il sito Internet a disposizione dell’investitore per eventuali consultazioni. 

F)   CONFLITTI DI INTERESSE 

19. LE SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE 

Descrivere le procedure di gestione dei conflitti di interesse ai sensi della normativa vigente. 

Precisare che il patrimonio del fondo/comparto non può essere investito in beni direttamente o 
indirettamente ceduti da un socio, amministratore, direttore generale o sindaco della SGR, o da una 
società del gruppo, né tali beni possono essere direttamente o indirettamente ceduti ai medesimi 
soggetti. Specificare, inoltre, che il patrimonio del fondo/comparto non può essere investito in 
strumenti finanziari rappresentativi di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti ceduti 
da soci della SGR, o da soggetti appartenenti al loro gruppo, in misura superiore al 3% del 
fondo/comparto. 

Indicare gli eventuali limiti alle operazioni con parti correlate, inseriti nel Regolamento di gestione 
del fondo, che la SGR intende rispettare per assicurare la tutela dei partecipanti da possibili 
situazioni di conflitto di interesse. 

G)   BEST EXECUTION (facoltativo) 

Descrivere la strategia di esecuzione e/o di trasmissione adottata dalla Società – in conformità di 
quanto richiesto dalla normativa applicabile – al fine di ottenere il miglior risultato possibile allorché 
esegue, ovvero trasmette a terze parti, ordini su strumenti finanziari per conto dei fondi/comparti 
gestiti. 

H)   INCENTIVI (facoltativo) 

Descrivere il contenuto degli accordi conclusi dalla Società di gestione del risparmio in materia di 
compensi, commissioni o prestazioni, avendo cura di precisare in modo comprensibile, completo ed 
accurato la natura – monetaria oppure non monetaria – e l’importo di tali compensi, commissioni o 
prestazioni o, laddove tale importo non possa essere accertato, il metodo di calcolo dello stesso.  

I) RECLAMI (facoltativo) 

Indicare le modalità e dei tempi per la trattazione dei reclami, ai sensi di quanto disposto dall’art. 
17, comma 1, del Regolamento congiunto Consob-Banca d’Italia del 29 ottobre 2007. 
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PARTE II - INFORMAZIONI SPECIFICHE SULL’OFFERTA [E/O SULL’AMMISSIONE ALLE 

NEGOZIAZIONI], COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO, DATI STORICI DI ANDAMENTO E COSTI EFFETTIVI 

DEL FONDO/COMPARTO 
 

Inserire, in prima pagina, le seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

mobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione>.» 
 
«Data di deposito in Consob della Parte II:  …(25).» 

 

«Data di validità della Parte II: dal …(26).» 

 

«Parte II – Informazioni specifiche sull’offerta [e/o sull’ammissione alle negoziazioni], composizione 

del patrimonio, dati storici di andamento e costi del fondo/comparto.» 

A) INFORMAZIONI SULL’OFFERTA EMISSIONI SUCCESSIVE/RIMBORSI 
ANTICIPATI DI QUOTE E AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI 

1. INFORMAZIONI SPECIFICHE SULL’OFFERTA 

Indicare l’ammontare minimo e massimo dell’emissione ed il periodo valido per la sottoscrizione 
delle quote. 

Indicare, anche in forma tabellare, il calendario dell’offerta ed periodo durante il quale dovrà essere 
effettuato il versamento di denaro a fronte delle quote sottoscritte. 

2. INFORMAZIONI SULLE EMISSIONI SUCCESSIVE/RIMBORSI ANTICIPATI DI QUOTE (EVENTUALE) 

Inserire, anche in forma tabellare, le seguenti informazioni sulle emissioni/rimborsi di quote già 
effettuate: 

a) numero e valore delle quote emesse/rimborsate per ciascuna emissione di quote effettuata; 

b) valore complessivo del patrimonio del fondo/comparto per effetto delle emissioni/rimborsi 
effettuati; 

c) modalità di pagamento. In caso di conflitti di interesse, rinviare alla Sez. B, par. 5 per 
informazioni specifiche; 

d) ammontare in misura assoluta e in percentuale rispetto al valore del fondo/comparto, forme 
tecniche e modalità di estinzione dei prestiti assunti per far fronte ai rimborsi anticipati. 

Indicare le modalità e i termini per le emissioni successive di quote, precisando i rapporti con gli 
eventuali rimborsi anticipati da svolgere contestualmente. 

[3. INFORMAZIONI SULL’AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI 

Specificare gli estremi dell’eventuale provvedimento con cui è stata disposta l’ammissione alle 
negoziazioni delle quote del fondo/comparto ed è stata fissata la data di inizio delle negoziazioni, 
indicando tale data. 

                                                           
(25) Cfr. nota 4. 
(26) Cfr. nota 5. 
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Indicare:  

a) i dati riguardanti il classamento delle quote al momento dell’ammissione alle negoziazioni in 
percentuale del patrimonio sottoscritto, distinguendo tra investitori istituzionali da indicare 
nominativamente e persone fisiche da indicare numericamente; (eventuale) 

b) il mercato di negoziazione delle quote;  

c) le modalità di negoziazione delle quote. 

Evidenziare eventuali rilievi o giudizi negativi espressi dalla società di revisione sul bilancio di 
esercizio della SGR o sul rendiconto del fondo/comparto e fornire menzione dei contenuti dei citati 
rilievi.] 

B) INFORMAZIONI SUL FONDO/COMPARTO 

4. COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO DEL FONDO/COMPARTO ED INFORMAZIONI SULLA GESTIONE 

In caso di predisposizione del Prospetto per la prima offerta di quote, fornire una descrizione 
sintetica ed un breve commento dei principali fattori macro-economici che possono condizionare 
l’attività del fondo/comparto, fornendo indicazioni aggiornate sull’andamento di tali variabili. 

In caso di aggiornamento del Prospetto d’offerta per emissioni successive di quote, indicare il valore 
patrimoniale netto del fondo/comparto quale risultante dall’ultimo rendiconto annuale o relazione 
semestrale, se più recente, il numero delle quote ed il relativo valore nominale.  

• Fornire, alla data del Prospetto d’offerta, una descrizione una descrizione dell’attivo del 
fondo/comparto, anche mediante una rappresentazione grafica. 

In particolare, con riferimento agli investimenti in strumenti finanziari non quotati, riportare, 
oltre al numero di azioni che compongono il capitale dell’emittente, i seguenti indicatori, 
aggiornati alla data dell'ultimo bilancio di esercizio ovvero, se redatta e se più recente, 
dell’ultima relazione semestrale dell’emittente medesimo: 

a) utile netto per azione; 

b) cash-flow per azione; 

c) patrimonio netto contabile per azione. 

Con riferimento agli altri strumenti finanziari, fornire un elenco dettagliato contenente, per 
ciascuno strumento, la quantità e la relativa valorizzazione. Nel caso di operazioni di copertura 
dei rischi di portafoglio per importi rilevanti, fornire dati quantitativi che consentano di 
individuare la significatività di tali operazioni ed i connessi impegni a carico del 
fondo/comparto. 

• Riportare informazioni sui prestiti assunti per conto del fondo/comparto e sulle altre passività 
del fondo/comparto, indicando per ciascuna forma di finanziamento in essere: 

- forme tecniche e natura giuridica; 

- finalità; 

- ammontare complessivo; 

- soggetti finanziatori; 

- garanzie rilasciate; 

- modalità di estinzione e piano di ammortamento, anche avendo riguardo al piano 
previsionale, economico e finanziario predisposto per il fondo/comparto in conformità alla 
normativa vigente. 
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Ove la SGR abbia già pubblicato una relazione semestrale ovvero un rendiconto annuale del 
fondo/comparto, inserire anche un rinvio a tale documentazione. 

Con riferimento al periodo intercorrente tra la data cui si riferisce il più recente documento contabile 
e quella di redazione della presente Parte II, inserire indicazioni dettagliate su: 

a) stipula di impegni preliminari di investimento/disinvestimento e assunzione di prestiti; 

b) ogni fatto di rilievo intervenuto suscettibile di influenzare significativamente il valore ovvero la 
composizione del fondo/comparto. 

Evidenziare gli effetti che tali operazioni e/o fatti hanno sulla composizione e sul valore del 
fondo/comparto, nonché gli eventuali altri effetti economici e patrimoniali. 

Qualora tali operazioni e/o fatti siano suscettibili di influenzare significativamente il valore ovvero la 
composizione del fondo/comparto, dovrà essere inserito un Prospetto d’offerta contabile aggiornato 
avente almeno il medesimo contenuto della relazione semestrale. 

5. INFORMAZIONI SULLE SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE 

Indicare le informazioni rilevanti sotto il profilo delle situazioni di conflitto d’interesse conosciute 
dalla SGR in relazione agli investimenti effettuati con specifico riferimento a: 

- rapporti di partecipazione (anche reciproca), di finanziamento o d’affari in essere, al momento 
dell’effettuazione delle singole operazioni, tra società target, da un lato, e SGR, società del 
gruppo di appartenenza della SGR o società comunque ad essa collegate, dall’altro; 

- soggetti che esercitano, anche indirettamente, il controllo sulle società target; 

- quote del fondo/comparto detenute dalle società target, al momento dell’effettuazione delle 
singole operazioni; 

- coinvestimenti effettuati con fondi/comparti della medesima società di gestione o di altre società 
del gruppo di appartenenza della SGR o comunque ad essa collegate, anche da rapporti di affari; 

- coinvestimenti effettuati con altre società del gruppo di appartenenza della SGR o comunque ad 
essa collegate, anche da rapporti di affari,  

- diritti di coinvestimento concessi ai partecipanti al fondo/comparto ovvero coinvestimenti 
effettuati con i partecipanti al fondo/comparto; 

- investimenti effettuati in società legate da rapporti di partecipazione o d’affari all’advisor che ha 
segnalato al fondo/comparto l’operazione. 

Indicare le medesime informazioni in relazione alle operazioni di disinvestimento, non realizzate su 
mercati regolamentati con specifico riferimento a: 

- rapporti di partecipazione (anche reciproca), di finanziamento o d’affari in essere, al momento 
dell’effettuazione delle singole operazioni, tra cessionari(27), da un lato, e SGR, società del 
gruppo di appartenenza della SGR o comunque ad essa collegate, dall’altro; 

- quote del fondo/comparto detenute dai cessionari; 

- decisioni contestuali di disinvestimento assunte dagli altri soggetti partecipanti al capitale della 
società target. 

Indicare gli specifici strumenti di monitoraggio e di intervento nella governance (ivi compresi gli 
eventuali patti di sindacato) delle società target. 

                                                           
(27) Persone fisiche o giuridiche. 
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Inserire, se del caso, indicazioni sugli eventuali interessi dei dirigenti e degli amministratori della 
SGR nell’attività del fondo/comparto. 

6. INFORMAZIONI SULLE DECISIONI ASSUNTE DAGLI ORGANI DEL FONDO/COMPARTO 

Inserire informazioni sintetiche sulle decisioni assunte dagli organi del fondo/comparto ai sensi 
dell’art. 37, comma 2-bis, D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e successivi regolamenti attuativi. 

C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (DATI STORICI E COSTI SOSTENUTI) 
(EVENTUALE) 

7. DATI STORICI SULL’ANDAMENTO DEL FONDO/COMPARTO 

Riportare la denominazione del fondo/comparto. 

Illustrare con un grafico lineare l’andamento del valore della quota del fondo/comparto nel corso 
degli anni solari antecedenti la riapertura delle sottoscrizioni(28). Evidenziare le eventuali 
distribuzioni dei proventi effettuate nel corso degli anni indicati. 

Riportare, su base annua, il rendimento medio annuo, calcolato in base al NAV, nel corso degli 
ultimi due e cinque anni solari(29). 

Inserire la seguente avvertenza: «I dati illustrati sono frutto di stime economiche effettuate in base ai 

criteri adottati dalla SGR. Il diritto al rimborso potrà essere esercitato solo alla/e scadenza/e e alle 

condizioni predeterminate nel Regolamento di gestione del fondo.» 

Riportare altresì i seguenti dati: a) data di avvio dell’operatività del fondo/comparto e periodo 
previsto di durata dello stesso; b) periodo di collocamento; c) patrimonio netto; d) ultimo valore 
della quota; [e) prezzo minimo e massimo e prezzo medio delle quote nell’ultimo mese di 
negoziazione in borsa]; f) specificare, in forma tabellare, la quota-parte percepita in media dai 
collocatori con riferimento ai costi di cui ai parr. 6.1 e 6.2 della Parte I del Prospetto d’offerta, con 
riferimento all’ultimo anno solare. In alternativa, è consentito riportare un unico valore che indichi 
la quota-parte percepita dai distributori con riferimento all’intero flusso commissionale relativo al 
prodotto. (eventuale) 

8. COSTI DEL FONDO/COMPARTO 

Riportare il rapporto percentuale riferito, almeno, a ciascun anno solare dell’ultimo triennio, fra il 
totale degli oneri posti a carico del fondo/comparto e il patrimonio medio dello stesso. Evidenziare 
altresì che la quantificazione degli oneri fornita non tiene conto di quelli gravanti direttamente sul 
sottoscrittore, da pagare al momento della sottoscrizione e del rimborso. 
 

*** 

 

 

                                                           
(28) I dati storici devono essere riportati al netto degli oneri fiscali ovvero, se ciò non è possibile, occorre indicare con adeguata evidenza 

che sono al lordo degli oneri fiscali. 
(29) Cfr. nota 28. Il Tasso Interno di Rendimento (c.d. T.I.R.) è utilizzato per illustrare l’andamento di fondi/comparti che nei periodi di 

riferimento abbiano effettuato emissioni successive/rimborsi anticipati di quote e/o che abbiano distribuito proventi in misura 
superiore al 2,5% del patrimonio. 
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DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

 
«La Società di gestione del risparmio <inserire la denominazione > si assume la responsabilità 

della veridicità e della completezza delle informazioni contenute nel presente Prospetto d’offerta.» 
 

Il Rappresentante legale(30) 
(Generalità e firma autografa) 

                                                           
(30) Nel caso di ammissione alle negoziazioni devono essere riportate anche le generalità e la firma autografa del Presidente dell’organo di 

controllo. 
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MODULO DI SOTTOSCRIZIONE 
 

Inserire, in prima pagina, le seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico di quote del fondo comune di investimento mobiliare chiuso/comparto 

<inserire la denominazione>.» 

 
Inserire le seguenti frasi: 
 

«Data di deposito in Consob del Modulo di sottoscrizione: ... (31).» 

«Data di validità del Modulo di sottoscrizione: dal …(32).» 

 

Il Modulo di sottoscrizione può essere predisposto su fogli staccabili. Evidenziare, con caratteri di 
stampa idonei per dimensione e struttura grafica, l’obbligo di consegna, prima della sottoscrizione, 
delle Parti I e II del Prospetto d’offerta.  

Nel Modulo di sottoscrizione devono essere riportate le informazioni richieste dal/lo Regolamento di 
gestione del fondo.  

Specificare, inoltre, che nel caso siano previste modalità di sottoscrizione tramite Internet, il Modulo 
di sottoscrizione contiene le medesime informazioni di quello cartaceo. 

Nel modulo di sottoscrizione vanno riportati gli elementi che, a termini del Regolamento di gestione, 
devono essere indicati nello stesso. 

Riportare, anche in forma tabellare, quanto di seguito indicato: 

� il fondo/comparto e la classe oggetto dell’operazione di sottoscrizione; 

� informazioni in materia di incentivi dei soggetti incaricati del collocamento ovvero della 
commercializzazione (facoltativo); 

� i mezzi di pagamento previsti ed i relativi giorni di valuta; 

� i casi – evidenziati in grassetto – in cui si applica la facoltà di recesso prevista dall’art. 30, 
comma 6 del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, chiarendo che la sospensiva non riguarda le 
successive sottoscrizioni delle quote dei fondi/comparti riportati nel Prospetto d’offerta o 
successivamente inseriti per i quali sia stata preventivamente inviata al partecipante la relativa 
informativa tratta dal Prospetto d’offerta aggiornato. 

 
 

                                                           
(31) Cfr. nota 4. 
(32) Cfr. nota 5. 
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APPENDICI 

 

[APPENDICE A: Rendiconto annuale del fondo/comparto relativo all’ultimo esercizio e, se più 

recente,relazione semestrale del fondo/comparto relativa all’ultimo semestre(33) 

 

APPENDICE B: Relazione di certificazione della società di revisione al rendiconto annuale di 

gestione del fondo/comparto relativo all’ultimo esercizio] 

 

APPENDICE C: Glossario dei termini tecnici utilizzati nel Prospetto d’offerta [e/o ammissione alle 

negoziazioni. 

 

APPENDICE C 

GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI UTILIZZATI NEL PROSPETTO D’OFFERTA(34) 

«Data di deposito in Consob del Glossario: …(35).» 

«Data di validità del Glossario: dal … (36) .» 

 

Advisor: Soggetto o società che supporta la SGR nello svolgimento di attività di carattere legale 
ovvero nell’individuazione dei beni oggetto di investimento e che, tipicamente, fornisce consulenza 
in merito a materie di particolare rilevanza nella definizione della politica di investimento dei 
fondi/comparti gestiti. 
 

Banca depositaria: Soggetto preposto alla custodia del patrimonio di un fondo/comparto e al 
controllo della gestione al fine di garantire il criteri di separatezza contabile e i principi di 
correttezza e di trasparenza amministrativa. 

 

Classe: Articolazione di un fondo/comparto in relazione alla politica commissionale adottata e ad 
ulteriori caratteristiche distintive. 

 

Commissioni di gestione: Compensi pagati alla SGR mediante addebito diretto sul patrimonio del 
fondo/comparto per remunerare l’attività di gestione in senso stretto. Sono calcolati quotidianamente 
sul patrimonio netto del fondo/comparto e prelevati ad intervalli più ampi (mensili, trimestrali, 
ecc.). In genere, sono espressi su base annua.  

 

                                                           
(33) Qualora non sia stato redatto e pubblicato alcun documento contabile, andrà inserita una ricostruzione della situazione economica e 

patrimoniale relativa ad almeno un semestre pro forma, alla quale sarà allegata la relazione della società di revisione contenente il 
giudizio sulla ragionevolezza delle ipotesi di base per la redazione della medesima ricostruzione, sulla corretta applicazione della 
metodologia utilizzata nonché sulla correttezza dei principi contabili adottati per la redazione dei medesimi atti relativi a tale 
documento. 

(34) L’elenco delle definizioni riportate nel presente Glossario rappresenta l’informativa minima e per tanto non deve essere considerato 
esaustivo. Tale documento potrà essere integrato con ulteriori definizioni che le SGR riterranno necessarie, evitando eventuali 
incoerenze con le definizioni già presenti nello schema che non possono essere modificate. 

(35) Cfr. nota 4. 
(36) Cfr. nota 5. 
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Commissioni di incentivo (o di performance): Commissioni riconosciute al gestore del 
fondo/comparto per aver raggiunto determinati obiettivi di rendimento in un certo periodo di tempo. 
In alternativa possono essere calcolate sull’incremento di valore della quota del fondo/comparto in 
un determinato intervallo temporale. 

 

Commissioni di sottoscrizione: Commissioni pagate dall’investitore a fronte dell’acquisto di 
quote/azioni di un fondo/comparto. 

 

Comparto: Strutturazione di un fondo in una pluralità di patrimoni autonomi caratterizzati da una 
diversa politica di investimento e da un differente profilo di rischio. 

 
Early stage financing: Operazione con cui un investitore interviene attraverso un aumento di 
capitale nelle prime fasi di vita di un’impresa con elevate potenzialità di sviluppo, al fine di 
sostenere il fabbisogno finanziario che caratterizza tali fasi. 
 

Emissioni successive di quote: Possibilità per le SGR di dare luogo a nuove emissioni di quote 
rispetto all’offerta iniziale. Il Regolamento del fondo deve contenere indicazioni circa la previsione 
di emissioni successive. 
 

Expansion financing: Operazione con cui un investitore interviene attraverso un aumento di capitale 
nelle fasi di sviluppo dell'impresa. 

 
Fondo chiuso: Fondo comune di investimento mobiliare o immobiliare in cui il diritto al rimborso 
delle quote viene riconosciuto ai partecipanti solo a scadenze predeterminate secondo quanto indicato 
nel Regolamento di gestione. Il patrimonio del fondo – soggetto al principio di separatezza contabile 
rispetto a quello della SGR che lo ho ha istituito e promosso e/o che lo gestisce, nonché rispetto a 
quello dei singoli partecipanti al fondo – è suddiviso in una pluralità di quote, tutte di uguale valore 
e con uguali diritti. 
 
Fondo mobiliare: Fondo comune di investimento chiuso che investe principalmente in aziende non 
quotate di piccola o media dimensione e con forti prospettive di sviluppo, ha una durata definita e un 
capitale predeterminato. La sottoscrizione ed il rimborso delle quote del fondo sono limitate nel 
tempo. 
 
Gestore delegato: Intermediario abilitato a prestare servizi di gestione di patrimoni, il quale gestisce, 
anche parzialmente, il patrimonio di un OICR sulla base di una specifica delega ricevuta dalla 
Società di gestione del risparmio in ottemperanza ai criteri definiti nella delega stessa. 
 

Initial Public Offering (IPO): Offerta pubblica di vendita o di sottoscrizione di azioni di 
un'impresa, finalizzata ad avviare il processo di ammissione alle negoziazioni 
 

Management Buy-In (MBI): Operazioni di acquisizione di un'impresa al termine della quale nella 
proprietà risulta coinvolto un gruppo di manager precedentemente esterni alla stessa. Nel caso in cui 
l'operazione avvenga con l'utilizzo prevalente di capitale di debito, si definisce Management 

Leveraged Buy-In (MLBI). 
 
Management Buy-Out (MBO): Operazioni di acquisizione di un'impresa al termine della quale nella 
proprietà risulta coinvolto un gruppo di manager interni alla stessa. Nel caso in cui l'operazione 
avvenga con l'utilizzo prevalente di capitale di debito, si definisce Management Leveraged Buy Out 
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(MLBO). 
 

Modulo di sottoscrizione: Modulo sottoscritto dall’investitore con il quale egli aderisce al 
fondo/comparto – acquistando un certo numero delle sue quote/azioni – in base alle caratteristiche e 
alle condizioni indicate nel Modulo stesso. 
 

Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR): I fondi comuni di investimento e le 
Sicav. 

 
Quota: Unità di misura di un fondo/comparto di investimento. Rappresenta la "quota parte" in cui è 
suddiviso il patrimonio del fondo/comparto. Quando si sottoscrive un fondo/comparto si acquista un 
certo numero di quote (tutte aventi uguale valore unitario) ad un determinato prezzo. 
 
Regolamento di gestione del fondo (o Regolamento del fondo): Documento che completa le 
informazioni contenute nel Prospetto d’offerta di un fondo. Il Regolamento di un fondo deve essere 
approvato dalla Banca d'Italia e contiene l’insieme di norme che definiscono le modalità di 
funzionamento di un fondo ed i compiti dei vari soggetti coinvolti, e regolano i rapporti con i 
sottoscrittori. 
 
Replacement capital: Operazione con cui un investitore interviene attraverso un aumento di capitale 
al fine di partecipare alla ristrutturazione della compagine societaria di un'impresa, e di sostituirsi ad 
uno o più soci non più interessati a proseguire l'attività. 
 
Richiamo degli impegni: Momento in cui, terminata la fase di collocamento, la SGR procede a 
riscuotere dai sottoscrittori le somme dovute a seguito dell’impegno assunto in sede di sottoscrizione 
delle quote del fondo/comparto. 
 
Società target: Impresa oggetto di investimento. 
 

Società di gestione del risparmio (in breve SGR): Società per azioni la cui costituzione è 
subordinata alla preventiva autorizzazione della Banca d’Italia e il cui statuto prevede quale oggetto 
sociale esclusivo l’investimento collettivo del patrimonio raccolto tramite offerta al pubblico delle 
proprie azioni. Può svolgere altre attività in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente. 

 
Società di revisione: Società, iscritta ad apposito albo tenuto dalla Consob, che svolge l'attività di 
controllo sulla regolarità nella tenuta della contabilità del fondo/comparto e sulla corretta rilevazione 
dei fatti di gestione nelle scritture contabili del medesimo. A seguito dell'analisi, la società rilascia 
un'apposita relazione di revisione contabile, tipicamente allegata al/la rendiconto annuale/relazione 
semestrale del fondo/comparto.  
 
Specialista: Soggetto che si impegna a sostenere la liquidità delle quote di un fondo/comparto di cui 
è richiesta l’ammissione alle negoziazioni.  
 
Sponsor: Intermediario che collabora con la Società di gestione del risparmio nell'ambito della 
procedura di ammissione alle negoziazioni delle quote di un fondo/comparto, impegnandosi a 
garantire la qualità delle informazioni prodotte dalla società medesima. Tale attività può essere 
esercitata da banche, imprese di investimento nazionali, comunitarie ed extracomunitarie, nonché 
dagli intermediari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D. Lgs. n. 385 del 1° settembre 
1993 tenuto dalla Banca d’Italia. 
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Turnaround financing: Operazione con la quale un investitore nel capitale di rischio acquisisce 
un'impresa in dissesto finanziario, al fine di rinnovarla, rilanciarla e/o ristrutturarla e renderla, 
quindi, nuovamente profittevole. 
 
Valore del patrimonio netto (c.d. NAV): Il valore del patrimonio netto, anche definito NAV (Net 

Asset Value), rappresenta la valorizzazione di tutte le attività finanziarie oggetto di investimento da 
parte del fondo/comparto, al netto degli oneri fiscali gravanti sullo stesso, ad una certa data di 
riferimento. 
 
Valore della quota/azione (c.d. uNAV): Il valore unitario della quota/azione di un fondo/comparto, 
anche definito unit Net Asset Value (uNAV), è determinato dividendo il valore del patrimonio netto 
del fondo/comparto (NAV) per il numero delle quote/azioni in circolazione alla data di riferimento 
della valorizzazione. 
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SCHEMA 3 

Prospetto d’offerta [e/o di ammissione alle negoziazioni] di quote  

di fondi comuni di investimento immobiliare di diritto italiano  

di tipo chiuso {istituiti mediante apporto di beni}(1)(2)(3) 

COPERTINA 

Riportare la denominazione della SGR e dell’eventuale gruppo di appartenenza. 

Inserire la seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico [e/o di ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

immobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione> {istituito mediante apporto di beni}.» 

Riportare in testa al Prospetto d’offerta, in grassetto e riquadrato, quanto di seguito indicato: 

«Il presente Prospetto d’offerta si compone delle seguenti Parti: 

- Indice; 

- Nota di sintesi; 

- Fattori di rischio; 

- Informazioni relative all’investimento 

� Parte I – Caratteristiche del fondo/comparto, modalità di partecipazione e soggetti partecipanti 

all’operazione 

� Parte II – Informazioni specifiche sull’offerta [e/o sull’ammissione alle negoziazioni], 
composizione del patrimonio, dati storici di andamento e costi effettivi del fondo/comparto.» 

Inserire le seguenti frasi: 

«Il presente Prospetto d’offerta è stato depositato a seguito dell’approvazione comunicata con nota del 

… n. …» 

«Data di deposito in Consob della Copertina:  …(4).» 

«Data di validità della Copertina: …(5).» 

«Il fondo comune di investimento immobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione> è 

                                                           
(1)  Nell’ipotesi in cui la SGR promotrice sia diversa dalla SGR gestrice ovvero nei casi in cui l’offerta abbia ad oggetto quote dei 

fondi/comparti di diritto estero non armonizzati, di cui all'articolo 42, comma 5, del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, lo schema di 
Prospetto d’offerta subirà gli adattamenti necessari in rapporto alla fattispecie concreta. 

(2)  Il Prospetto d’offerta deve essere redatto in modo chiaro, sintetico e comprensibile affinché l’investitore sia in grado di assumere una 
consapevole decisione d’investimento. A tal fine è importante che il Prospetto d’offerta consti di un limitato numero di pagine e sia di 
agevole lettura (utilizzare un carattere di stampa non inferiore a 10 e rispettare i formati del carattere contenuti nel presente schema). La 
numerazione riporterà il numero totale delle pagine per ciascuna Parte del Prospetto d’offerta (ad es.: pagina 1 di 6, pagina 2 di 6, 
pagina 3 di 6, ...). Nel caso in cui il Prospetto d’offerta venga redatto esclusivamente per l’ammissione alle negoziazioni ovvero 
l’offerta sia finalizzata all’ammissione alle negoziazioni, il medesimo subirà gli adattamenti necessari in relazione alla fattispecie 
concreta con l’inserimento delle indicazioni previste tra parentesi quadre; nel caso invece di fondo il cui Regolamento di gestione 
preveda modalità (in via alternativa ovvero esclusiva) di sottoscrizione di quote mediante apporto di beni, il Prospetto d’offerta subirà 
gli adattamenti necessari con l’inserimento delle indicazioni previste tra parentesi graffe. 

(3)  Il termine “(eventuale)” si riferisce a requisiti informativi che non sono comuni a tutte le tipologie di prodotto ma che devono essere 
descritti obbligatoriamente per rappresentare compiutamente le caratteristiche degli OICR. Il termine “(facoltativo)” si riferisce, al 
contrario, a requisiti informativi la cui rappresentazione nel Prospetto d’offerta è lasciata alla libera scelta della Società di gestione. 

(4) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di deposito della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative 
indicate dalla Consob. 

(5) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di validità della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative 
indicate dalla Consob. 
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offerto [e/o ammesso alle negoziazioni] dal … al … (6).» 

«Il Prospetto d’offerta [e/o sull’ammissione alle negoziazioni] è volto ad illustrare all’investitore le 

principali caratteristiche dell’investimento proposto.» 

«La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull’opportunità 

dell’investimento proposto.» 

«Eventuali variazioni rispetto ai dati e alle notizie contenuti nel presente Prospetto d’offerta [, che si 

verifichino tra la data di approvazione del Prospetto d’offerta e quella di inizio delle negoziazioni,] 
saranno illustrate in appositi supplementi allegati al Prospetto d’offerta stesso.» 

«La partecipazione al fondo comune di investimento immobiliare chiuso/comparto è disciplinata dal 

Regolamento di gestione del fondo che è reso disponibile gratuitamente agli investitori che ne facciano 

richiesta.» 

INDICE 
 
Inserire la seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

immobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione> {istituito mediante apporto di beni}.» 
 

«Data di deposito in Consob dell’Indice: ... (7).» 

«Data di validità dell’Indice: dal ….(8).» 

Inserire un indice chiaro e dettagliato con riferimento a ciascuna delle parti che compongono il 
Prospetto d’offerta. 

NOTA DI SINTESI 
 
Inserire le seguenti frasi: 
 
«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

immobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione> {istituito mediante apporto di beni}.» 
 

«Data di deposito in Consob della Nota di sintesi: ...(9).» 

«Data di validità della Nota di sintesi: dal …(10).» 
 
«La Nota di sintesi rappresenta un’introduzione al presente Prospetto d’offerta. Pertanto, qualsiasi 

decisione di investire nelle quote del fondo comune di investimento immobiliare chiuso <inserire la 
denominazione> deve basarsi sull'esame da parte dell'investitore del Prospetto d’offerta [e/o 

ammissione alle negoziazioni] in tutte le sue Parti.» 

                                                           
(6) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di inizio e fine dell’intervallo di offerta si rinvia alle istruzioni operative 

indicate dalla Consob. La data di fine dell’intervallo di offerta non dovrà essere indicata nel caso in cui il presente schema venga 
utilizzato per la redazione del Prospetto d’offerta e contestuale ammissione alle negoziazioni ovvero esclusivamente di ammissione alle 
negoziazioni. 

(7) Cfr. nota 4. 
(8) Cfr. nota 5. 
(9) Cfr. nota 4. 
(10) Cfr. nota 5. 
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«La responsabilità civile grava sulle persone che hanno redatto la Nota di sintesi ed eventualmente la 

sua traduzione, soltanto qualora la stessa nota risulti fuorviante, imprecisa o incoerente se letta 

congiuntamente alle altri Parti del Prospetto d’offerta(11).» 

«Qualora sia proposta un’azione dinanzi all'Autorità Giudiziaria in merito alle informazioni contenute 

nel Prospetto d’offerta, l'investitore ricorrente potrebbe essere tenuto a sostenere le spese di 

traduzione del Prospetto d’offerta prima dell'inizio del procedimento(12).» 

FATTORI DI RISCHIO 
 
Inserire, in prima pagina, le seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

immobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione> {istituito mediante apporto di beni}.» 
 

«Data di deposito in Consob del Documento sui Fattori di rischio: ... (13) .» 

«Data di validità del Documento sui Fattori di rischio: dal …  (14).» 

Descrivere i rischi generali e specifici connessi alla sottoscrizione di quote del fondo immobiliare 
chiuso/comparto {istituito mediante apporto di beni}, in relazione alla natura delle attività in cui 
tipicamente il patrimonio è investito, alle modalità di adesione e alla durata dell’investimento. 

INFORMAZIONI RELATIVE ALL’INVESTIMENTO 

PARTE I – CARATTERISTICHE DEL FONDO/COMPARTO, MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE E SOGGETTI 

PARTECIPANTI ALL’OPERAZIONE 

Inserire, in prima pagina, la seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

immobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione> {istituito mediante apporto di beni}.» 
 

«Data di deposito in Consob della Parte I: ...(15).» 

«Data di validità della Parte I: dal …(16).» 
 

«Parte I – Caratteristiche del fondo/comparto, modalità di partecipazione e soggetti partecipanti 

all’operazione.» 

A)  INFORMAZIONI GENERALI 

1. LA SGR {E GLI OFFERENTI LE QUOTE} 

Indicare la denominazione sociale della Società di gestione del risparmio, la forma giuridica, 

                                                           
(11) Tale frase non dovrà essere riportata nel caso di offerta svolta unicamente in Italia. 
(12) Cfr. nota 11 
(13) Cfr. nota 4. 
(14) Cfr. nota 5. 
(15) Cfr. nota 4. 
(16) Cfr. nota 5. 
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l’indirizzo della sede legale e della direzione generale, se diverso, la durata e l’eventuale gruppo di 
appartenenza. 

Se la SGR si limita alla sola promozione, istituzione e organizzazione del fondo/comparto, occorre 
specificarlo, indicando sinteticamente i contenuti della convenzione e riportando anche per il/i 
gestore/i le medesime informazioni fornite per la SGR promotrice. (eventuale) 

Indicare il capitale sociale sottoscritto e versato e descrivere, anche in forma tabellare, gli assetti 
proprietari, indicando gli azionisti che, secondo le risultanze del libro soci, delle comunicazioni 
ricevute e/o di altre informazioni a disposizione della società, detengono una percentuale del capitale 
superiore al 5% e, se note, le persone fisiche o giuridiche che, direttamente o indirettamente, 
singolarmente o congiuntamente, esercitano o possono esercitare un controllo sulla società e la 
frazione di capitale detenuta che dà diritto di voto. 

Indicare le generalità, le funzioni e la scadenza della carica dei componenti gli organi 
amministrativi(17) e di controllo. Indicare le generalità dell’organo direttivo e i dati afferenti la 
qualificazione e l’esperienza professionale dei componenti gli organi amministrativi e dell’organo 
direttivo nonché degli eventuali organi aziendali (anche di natura consultiva) che, sia pure nel quadro 
dell'attribuzione in via generale delle responsabilità gestorie all’organo direttivo, intervengono nel 
processo decisionale di investimento, specificando, in sintesi, i rispettivi ruoli anche alla luce del 
sistema delle deleghe interne. 

Precisare se la SGR aderisce a protocolli di autonomia promossi dalle Associazioni di categoria. 

Rinviare al sito Internet della SGR per informazioni circa gli altri OICR e/o fondi pensione gestiti e le 
funzioni aziendali eventualmente affidate a terzi in outsourcing. 

{Indicare, ove possibile, le medesime informazioni con riferimento agli offerenti le quote.} 

2. I SOGGETTI CHE PARTECIPANO ALL’OPERAZIONE 

Indicare la denominazione sociale, la forma giuridica e la sede legale dei soggetti di seguito elencati, 
illustrando, in sintesi, i compiti da ciascuno svolti nonché gli estremi della deliberazione di 
conferimento dell’incarico: 

2.1. Banca depositaria(18) 

2.2. Società di revisione 

2.3. Intermediari incaricati del collocamento(19) ovvero della commercializzazione 

2.4. Esperti indipendenti 

2.5. Gestore delegato(20) (eventuale) 

2.6. Advisor (eventuale) 

2.7. Property Manager (eventuale) 

2.8. Facility Manager (eventuale) 

                                                           
(17) Nell’illustrazione della composizione dell’organo (o degli organi) amministrativo/i evidenziare la presenza e il ruolo degli 

amministratori c.d. “indipendenti”. Per ciascun componente degli organi amministrativi e di controllo indicare, altresì, altre eventuali 
cariche ricoperte presso società del gruppo di appartenenza della SGR. 

(18) Indicare, altresì, la sede presso cui sono espletate le funzioni di banca depositaria. 
(19) Gli intermediari incaricati del collocamento devono essere raggruppati per categorie omogenee, con indicazione delle modalità 

attraverso le quali operano. 
(20) Indicare, altresì, l’oggetto ed i contenuti della delega di gestione, le persone fisiche o giuridiche che, direttamente o indirettamente, 

singolarmente o congiuntamente, esercitano o possono esercitare un controllo sulla società nonché le generalità e dati relativi alla 
qualificazione ed esperienza professionale dei componenti l'organo amministrativo nonché dell'eventuale soggetto, o dei componenti 
dell'eventuale organo che, sia pure nel quadro dell'attribuzione in via generale delle responsabilità gestorie al consiglio di 
amministrazione, attende alle scelte effettive di investimento. 
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2.9. Project Manager (eventuale) 

2.10. Agenzia (eventuale) 

2.11. General contractor ovvero società incaricata dell’attività di costruzione per conto del 
fondo/comparto (eventuale) 

{2.12. Intermediario finanziario incaricato di accertare la compatibilità e la redditività dei 
conferimenti rispetto alla politica d’investimento in relazione all’attività sollecitatoria svolta dal 
fondo/comparto} 

{2.13. Intermediario presso il quale sono depositate le quote vincolate nel caso di operazioni di 
conferimento in conflitto di interesse} (eventuale) 

[2.14. Sponsor](21) 

[2.15. Specialista](22) 

2.16. Altri soggetti (eventuale) 

3. IL FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE DI TIPO CHIUSO/COMPARTO 

Illustrare sinteticamente la natura giuridica, le caratteristiche essenziali e la funzione economica del 
fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso/comparto. Specificare se il fondo/comparto 
ha una struttura multicompartimentale e l’eventuale articolazione in diverse classi di quote. 

Indicare la denominazione, la data di istituzione, la durata, {la data del conferimento} e, se previsti, i 
casi di liquidazione anticipata del fondo/comparto nonché la data di approvazione del Regolamento di 
gestione da parte della Banca d’Italia. 

Rinviare alla Sez. B, par. 4 della Parte II per informazioni sul valore patrimoniale netto del 
fondo/comparto, numero delle quote e relativo valore nominale nonché per una descrizione 
dell’attivo. 

Indicare in sintesi: 

a) se sono possibili sottoscrizioni mediante conferimento di beni precisandone la natura e la tipologia; 

b) se sono possibili emissioni successive di quote anche in coincidenza di rimborsi anticipati; in tal 
caso, rinviare alla Sez. D, par. 13 per le modalità e i termini di effettuazione delle emissioni 
successive/rimborsi anticipati e alla Sez. A, par. 2 della Parte II per informazioni sulle 
emissioni/rimborsi anticipati eventualmente già effettuati; 

c) se il fondo/comparto intende assumere prestiti e in quale misura; 

d) se il fondo/comparto effettua, ai sensi dell’art. 12-bis, comma 4, D.M. n. 228 del 24 maggio 
1999, operazioni con soci della SGR ovvero con i soggetti appartenenti al gruppo di questi ultimi, 
ovvero con le società facenti parte del gruppo rilevante della stessa SGR come definito dall’art. 1, 
comma 1, lett. h-bis), del D.M. n. 228 del 24 maggio 1999; in tal caso, rinviare alla Sez. F, par. 
19 per informazioni su conflitti di interesse e alla Sez. B, par. 5 della Parte II per le operazioni già 
effettuate. 

Descrivere, in sintesi, la disciplina della governance del fondo/comparto prevista ai sensi dell’art. 37, 
comma 2-bis, D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e successivi regolamenti attuativi, rinviando per 
ulteriori informazioni alla specifica disposizione del Regolamento di gestione del fondo. 

 

                                                           
(21) Per la descrizione del ruolo svolto dallo sponsor indicare altresì le disposizioni del regolamento del mercato di negoziazione. 
(22) Per la descrizione del ruolo svolto dallo specialista indicare altresì le disposizioni del regolamento del mercato di negoziazione. 
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B)  INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO 

4. POLITICA DI INVESTIMENTO E RELATIVI LIMITI/DIVIETI 

Descrivere la politica d’investimento del fondo/comparto(23) riportando le seguenti informazioni: 

a) finalità del fondo/comparto in relazione al potenziale investitore; 

b) orizzonte temporale dell’investimento consigliato in relazione al potenziale investitore; 

c) beni oggetto di investimento (beni immobili, diritti reali immobiliari, partecipazioni in società 
immobiliari e altri strumenti finanziari); 

d) obiettivi di investimento del fondo/comparto con particolare riguardo a: 

- caratteristiche e destinazione d’uso degli immobili; 

- ambito di attività delle società immobiliari partecipate; 

- investimento in terreni edificabili al fine di effettuare attività di costruzione indiretta di beni 
immobili; 

e) breve descrizione dell’attività di gestione e amministrazione dei beni immobili; 

f) destinazione dei proventi (nel caso di fondo/comparto a distribuzione, rinviare alle norme 
contenute nel Regolamento di gestione in tema di criteri di determinazione e modalità di 
distribuzione dei proventi stessi). 

Rinviare alla normativa vigente per ciò che concerne i limiti e i divieti in tema di attività di 
investimento del fondo immobiliare chiuso/comparto ed indicare, in sintesi, gli ulteriori limiti e divieti 
definiti su base volontaria dalla SGR nella scelta degli investimenti. 

Rinviare, per ulteriori informazioni, alle specifiche disposizioni del Regolamento di gestione. 

Inserire la seguente avvertenza: «Le informazioni sulla politica gestionale concretamente posta in 

essere sono contenute nella relazione degli amministratori all’interno del rendiconto annuale.» 

5. VALORIZZAZIONE COMPLESSIVA DEL PATRIMONIO DEL FONDO/COMPARTO 

Indicare che i criteri di valutazione delle attività del fondo/comparto, adottati dalla SGR in conformità 
alla normativa vigente, sono riportati nella nota integrativa del rendiconto annuale del 
fondo/comparto. Specificare, inoltre, che in apposite schede informative della nota integrativa del 
rendiconto sono fornite indicazioni dettagliate su beni immobili, diritti reali immobiliari e 
partecipazioni in società immobiliari non quotate. 

Precisare che, ai sensi della normativa vigente, in occasione della redazione del rendiconto annuale e 
della relazione semestrale {e dell’effettuazione di conferimenti} è obbligatoria la valutazione, da parte 
degli esperti indipendenti, dei beni immobili, dei diritti reali immobiliari e delle partecipazioni in 
società immobiliari (non quotate) oggetto di investimento del patrimonio del fondo/comparto. 
Precisare, altresì, che la SGR è tenuta a richiedere agli esperti indipendenti un giudizio di congruità 
del valore di ogni bene immobile, diritto reale immobiliare nonché partecipazione in società 
immobiliari non quotate che intende vendere nell’ambito dell’attività di gestione del fondo/comparto. 

Rinviare, per ulteriori informazioni, alle specifiche disposizioni del Regolamento di gestione. 

 

                                                           
(23) Precisare, ove previsto nel Regolamento di gestione, che il patrimonio del fondo/comparto può essere composto da beni conferiti a 

fronte della sottoscrizione delle quote offerte. 
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C)  INFORMAZIONI ECONOMICHE (ONERI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE) 

6. ONERI A CARICO DEL SOTTOSCRITTORE E DEL FONDO/COMPARTO(24) 

6.1 Oneri a carico del sottoscrittore 

Indicare gli oneri a carico del sottoscrittore. 

6.2 Oneri a carico del fondo/comparto 

Indicare gli oneri a carico del fondo/comparto connessi all’attività espletata dalla SGR per la gestione 
[e/o l’ammissione alle negoziazioni] del fondo/comparto, con particolare riguardo alle commissione di 
gestione e di performance e alle relative modalità di determinazione(25), nonché ai servizi resi dalla 
banca depositaria, dalla società di revisione incaricata, dagli esperti indipendenti {e dall’intermediario 
finanziario di cui alla Sez. A, par. 2.12}. 

Indicare, ove possibile, gli altri oneri a carico del fondo/comparto (ad es. oneri di property 
management, project management, agenzia). 

7. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 

Indicare se sono previste agevolazioni finanziarie connesse alla partecipazione al fondo/comparto, 
precisandone la misura massima applicabile e i destinatari cui le stesse sono riservate. 

8. REGIME FISCALE 

Indicare, in sintesi, il regime di tassazione del fondo/comparto. 

Indicare, in sintesi, il regime fiscale vigente con riguardo alle partecipazioni al fondo/comparto. 

Riportare sinteticamente il trattamento fiscale delle quote di partecipazione al fondo/comparto in caso 
di donazione e successione. 

{Indicare in sintesi il trattamento fiscale dei conferimenti di beni ai fini delle imposte dirette e 
indirette}. 

 

D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE, RIMBORSO E  

LIQUIDAZIONE DELLE QUOTE DEL FONDO/COMPARTO 

9. PARTECIPAZIONE AL FONDO/COMPARTO 

Indicare le modalità di partecipazione al fondo/comparto. 

Specificare i mezzi di pagamento previsti per la sottoscrizione del fondo/comparto.  

Indicare le caratteristiche delle quote, anche con riferimento alla disciplina concernente la 
dematerializzazione degli strumenti finanziari di cui al D. Lgs. n. 213 del 24 giugno 1998. 

Indicare la natura dei diritti che la quota rappresenta. 

 

                                                           
(24) La rappresentazione degli oneri a carico del sottoscrittore e del fondo/comparto deve avere forma tabellare, precisando la tipologia, 

l’importo, il meccanismo di computo, la periodicità di addebito e le modalità di prelievo. 
(25) Qualora l’ammontare delle commissioni di gestione sia determinato in funzione della variazione registrata da un parametro di 

riferimento predefinito, specificarne le modalità  di determinazione. 
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10. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE QUOTE 

Indicare che le informazioni specifiche sul numero delle quote offerte, sul loro valore unitario e 
sul calendario dell’offerta sono riportate nella Sez. A, par. 1 della Parte II. 

Descrivere le modalità di sottoscrizione del fondo/comparto, ad eccezione di quelle eventualmente 
indicate nella Sez. D, par. 12.  

Fare espresso rinvio al Modulo di sottoscrizione quale mezzo di adesione al fondo/comparto. 

Descrivere la possibilità di aderire all’offerta con modalità equivalenti al modulo di sottoscrizione. 
(eventuale) 

Evidenziare che i versamenti di denaro {conferimento di beni} a fronte della sottoscrizione delle quote 
dovranno essere effettuati nei termini e nel periodo – riportati nella Sez. A, par. 1 della Parte II – 
successivo alla sottoscrizione; rinviare al Modulo di sottoscrizione per le modalità di effettuazione del 
pagamento {conferimento}. 

Descrivere, nel caso in cui siano previste, modalità di adesione al fondo/comparto equivalenti al 
Modulo di sottoscrizione.  

Evidenziare in grassetto i casi in cui si applica la sospensiva di sette giorni di cui all’art. 30, comma 
6, del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998. 

Indicare, ove previsto dal Regolamento di gestione, la possibilità per la SGR di avvalersi di procedure 
di recupero nell’ipotesi in cui risulti insoluto il mezzo di pagamento ovvero il sottoscrittore non 
adempia al termine del periodo di richiamo degli impegni; rinviare alla specifica disposizione del 
Regolamento di gestione. 

Indicare i criteri di riparto eventualmente adottati in presenza di sottoscrizioni superiori all’offerta 
delle quote, rinviando alla specifica norma del Regolamento di gestione per ulteriori informazioni. 

Inserire riferimenti alla possibilità di recesso per il sottoscrittore qualora, alla chiusura delle 
sottoscrizioni, la SGR abbia provveduto al ridimensionamento del fondo/comparto, dandone 
comunicazione alla Banca d’Italia. Rinviare alle specifiche norme regolamentari per l’individuazione 
dei casi in cui può ricorrersi al ridimensionamento e per le modalità e i termini di esercizio del diritto 
di recesso. 

Inserire riferimenti alla possibilità per la SGR di aumentare il patrimonio del fondo/comparto nel caso 
in cui lo stesso sia stato sottoscritto in misura superiore all’offerta, rinviando alla specifica 
disposizione del Regolamento di gestione. 

Inserire riferimenti alla possibilità che la SGR, alla chiusura delle sottoscrizioni relative alla prima 
emissione, decida di procedere alla liberazione dei sottoscrittori dagli impegni; rinviare alla specifica 
disposizione regolamentare per la determinazione delle relative modalità di attuazione. 

Indicare le modalità di invio, i termini e il contenuto della lettera di conferma dell’investimento. 

11. MODALITÀ E TERMINI DI RIMBORSO DELLE QUOTE 

Indicare sinteticamente il diritto del partecipante di ottenere il rimborso delle quote alla scadenza del 
fondo/comparto ovvero anticipatamente. Nel caso di emissioni successive, rinviare al par. 13 per le 
eventuali informazioni specifiche sulle modalità, i criteri e i termini di effettuazione dei rimborsi 
anticipati in coincidenza delle emissioni successive di quote. 

Riportare in sintesi le modalità di richiesta, i termini di valorizzazione e di effettuazione del rimborso 
(finale e parziale), rinviando per gli eventuali oneri alla Sez. C, par. 6.1. Rinviare alla disposizione 
regolamentare per specifiche informazioni. 

Indicare che la SGR, ove non abbia completato lo smobilizzo del patrimonio entro il termine di durata 
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del fondo/comparto, può chiedere alla Banca d'Italia la concessione di un ulteriore periodo per 
condurre a termine le operazioni di rimborso delle quote. 

Specificare che le modalità di liquidazione saranno riportate nel rendiconto finale del fondo/comparto. 

Indicare i mezzi di comunicazione, previsti nel Regolamento di gestione, attraverso i quali sono resi 
noti le modalità e i termini di espletamento delle procedure dei predetti rimborsi e dell’eventuale 
proroga della durata del fondo/comparto; rinviare alla Sez. E, parr. 16 e 17 per l’informativa resa ai 
partecipanti. 

12. OPERAZIONI DI SOTTOSCRIZIONE/RIMBORSO MEDIANTE TECNICHE DI COMUNICAZIONE A 

DISTANZA (EVENTUALE) 

Descrivere sinteticamente le modalità di utilizzo delle tecniche di comunicazione a distanza ai fini 
delle sottoscrizioni/rimborsi di quote, anche tenuto conto delle previsioni di cui al D. Lgs. n. 206 del 
6 settembre 2005. 

13. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE OPERAZIONI DI RIAPERTURA DELLE SOTTOSCRIZIONI E DI 

RIMBORSO ANTICIPATO DELLE QUOTE (EVENTUALE) 

Nel caso in cui il Regolamento del fondo preveda emissioni successive di quote, indicare che non si 
può dar luogo a nuove emissioni prima che sia stato effettuato il richiamo di tutti gli impegni relativi 
alle emissioni precedenti. Descrivere le modalità operative e i termini di effettuazione delle emissioni 
successive anche in relazione alle modalità di effettuazione degli eventuali e contestuali rimborsi 
anticipati. Indicare, in particolare, i criteri in base ai quali vengono soddisfatte le richieste nel caso di 
domande di rimborso eccedenti quelle di sottoscrizione e i criteri di determinazione del valore della 
quota. 

Rinviare alla Sez. C, par. 6.1 per gli oneri a carico dei sottoscrittori/partecipanti al fondo/comparto. 

Indicare i mezzi di comunicazione, previsti nel Regolamento di gestione, attraverso i quali vengono 
resi noti le modalità e i termini di espletamento delle procedure di emissione successiva/rimborso 
anticipato di quote; rinviare alla Sez. E, parr. 16 e 17 per l’informativa resa ai partecipanti al 
fondo/comparto. 

Rinviare alle specifiche disposizioni del Regolamento di gestione e alla Parte II per ulteriori 
informazioni. 

 

E)  INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

14. VALORIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO 

Indicare i criteri di calcolo del valore unitario della quota, i casi di sospensione temporanea del 
calcolo e/o della pubblicazione del medesimo valore. 

15. AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI DEL FONDO/COMPARTO 

Inserire indicazioni circa l’obbligatorietà di richiedere, nel periodo indicato dalla normativa vigente, 
l’ammissione alle negoziazioni su mercati dei certificati rappresentativi delle quote. 

Inserire riferimenti sulla circostanza che l’ammissione alle negoziazioni è subordinata all’espletamento 
di una istruttoria da parte della società di gestione del mercato. 

Specificare che, ad ammissione alle negoziazioni avvenuta, il partecipante che non intenda 
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attendere la scadenza del fondo/comparto, o il rimborso anticipato se previsto, potrà procedere 
al disinvestimento le quote sul mercato; evidenziare che il valore della quota negoziata sul 
mercato differisce dal relativo NAV. 

Inserire riferimenti alla circostanza che, a seguito dell’ammissione alle negoziazioni, la SGR, oltre 
agli obblighi informativi connessi alla pubblicazione dei documenti contabili del fondo/comparto, è 
tenuta a rendere informativa al mercato in ordine all'operatività del fondo/comparto stesso secondo i 
contenuti e le modalità di pubblicazione stabiliti dalla Consob e a trasmettere alla società di gestione 
del mercato un apposito comunicato concernente i documenti e le informazioni previste dall’art. 3, 
comma 5-bis, D.M. n. 228 del 24 maggio 1999. 

Indicare che, nel caso di ammissione alle negoziazioni, le relative informazioni specifiche saranno 
riportate nella Sez. A, par. 3 della Parte II. 

16. INFORMATIVA AI PARTECIPANTI 

Indicare che la SGR provvede a mettere a disposizione dei partecipanti le relazioni di stima redatte ai 
sensi dell’art. 12-bis, comma 4, lett. c), D.M. n. 228 del 24 maggio 1999, anche per estratto, tali 
relazioni, gli atti di conferimento, acquisto ovvero cessione di beni, dei soggetti conferenti, acquirenti 
o cedenti e del relativo gruppo di appartenenza, le indicazioni sugli eventuali prestiti stipulati per il 
finanziamento dei rimborsi anticipati, le informazioni sul gruppo di appartenenza dell’intermediario 
finanziario incaricato di accertare la compatibilità e la redditività dei conferimenti. Inserire un rinvio 
alle specifiche disposizioni del Regolamento di gestione per ulteriori informazioni, anche concernenti 
la pubblicazione dell’avviso di avvenuta messa a disposizione dei predetti documenti e informazioni. 
Indicare le ulteriori forme di pubblicità previste dalla SGR per la diffusione di tali documenti e 
informazioni e l’ulteriore documentazione che, in base al Regolamento di gestione, deve essere resa 
pubblica e disponibile. 

Indicare gli obblighi di rendicontazione periodica cui è tenuta la SGR in conformità alla normativa 
vigente nonché i luoghi e le modalità di diffusione delle relative informazioni. 

17. ULTERIORE INFORMATIVA DISPONIBILE 

Indicare la facoltà, riconosciuta agli investitori interessati, di richiedere l’invio, anche a domicilio, dei 
seguenti ulteriori documenti: 

a) Regolamento di gestione del fondo; 

b) ultimi documenti contabili redatti (rendiconto annuale e relazione semestrale, se successiva). 

c) altre tipologie di informazioni disponibili per l’investitore. (eventuale) 

Riportare i relativi eventuali oneri di spedizione. 

Specificare le modalità di richiesta e i termini di invio della documentazione sopra indicata. 

Precisare che i documenti contabili del fondo/comparto sono altresì disponibili presso la sede ed il sito 
Internet della SGR nonché presso la sede della banca depositaria e nelle succursali della medesima 
indicate nel Regolamento di gestione del fondo. 

Specificare che la SGR può inviare la documentazione informativa, ove richiesto dall’investitore, 
anche in formato elettronico mediante tecniche di comunicazione a distanza, purché le caratteristiche 
di queste ultime siano con ciò compatibili e consentano al destinatario dei documenti di acquisirne la 
disponibilità su supporto duraturo. 
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18. RECAPITO, ANCHE TELEFONICO, CUI INOLTRARE ESPOSTI, RICHIESTE DI CHIARIMENTI, 
INFORMAZIONI O DI INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE A DISPOSIZIONE 

Indicare il recapito, anche telefonico, e l’indirizzo di posta elettronica cui inoltrare esposti, richieste 
di chiarimenti, di informazioni o di invio della documentazione a disposizione. 

Indicare il sito Internet a disposizione dell’investitore per eventuali consultazioni. 

 

F) CONFLITTI DI INTERESSE 

19. LE SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE 

Descrivere le procedure di gestione dei conflitti di interesse ai sensi della normativa vigente. 

Precisare che il patrimonio del fondo/comparto non può essere investito in beni direttamente o 
indirettamente ceduti da un amministratore, direttore generale o sindaco della SGR, né tali beni 
possono essere direttamente o indirettamente ceduti ai medesimi soggetti. Ove il Regolamento del 
fondo preveda la possibilità di effettuare operazioni con i soci della SGR del fondo immobiliare 
ovvero con i soggetti appartenenti al gruppo di questi ultimi, ovvero con le società facenti parte del 
gruppo rilevante della SGR, indicare le cautele da osservare ai sensi dell’art. 12-bis, comma 4, del 
D.M. n. 228 del 24 maggio 1999. Rinviare alla specifica norma del Regolamento di gestione del 
fondo. 

Indicare gli eventuali limiti alle operazioni con parti correlate, inseriti nel Regolamento di gestione del 
fondo, che la SGR intende rispettare per assicurare la tutela dei partecipanti da possibili situazioni di 
conflitto di interesse. 

G)   BEST EXECUTION (facoltativo) 

Descrivere la strategia di esecuzione e/o di trasmissione adottata dalla Società – in conformità di 
quanto richiesto dalla normativa applicabile – al fine di ottenere il miglior risultato possibile allorché 
esegue, ovvero trasmette a terze parti, ordini su strumenti finanziari per conto dei fondi/comparti 
gestiti. 

H) INCENTIVI (facoltativo) 

Descrivere il contenuto degli accordi conclusi dalla Società di gestione del risparmio in materia di 
compensi, commissioni o prestazioni, avendo cura di precisare in modo comprensibile, completo ed 
accurato la natura – monetaria oppure non monetaria – e l’importo di tali compensi, commissioni o 
prestazioni o, laddove tale importo non possa essere accertato, il metodo di calcolo dello stesso.  

I) RECLAMI (facoltativo) 

Indicare le modalità e dei tempi per la trattazione dei reclami, ai sensi di quanto disposto dall’art. 17, 
comma 1, del Regolamento congiunto Consob-Banca d’Italia del 29 ottobre 2007.
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PARTE II – INFORMAZIONI SPECIFICHE SULL’OFFERTA [E/O SULL’AMMISSIONE ALLE 

NEGOZIAZIONI], COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO, DATI STORICI DI ANDAMENTO E COSTI 

EFFETTIVI DEL FONDO/COMPARTO 
 

Inserire, in prima pagina, le seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico [e/o ammissione alle negoziazioni] di quote del fondo comune di investimento 

immobiliare chiuso/comparto <inserire la denominazione> {istituito mediante apporto di beni}.» 
 

«Data di deposito in Consob della Parte II:  ... (26) .» 

«Data di validità della Parte II: dal …  (27).» 

 

«Parte II – Informazioni specifiche sull’offerta [e/o sull’ammissione alle negoziazioni], composizione 

del patrimonio, dati storici di andamento e costi del fondo/comparto.» 

A) INFORMAZIONI SULL’OFFERTA EMISSIONI SUCCESSIVE/RIMBORSI ANTICIPATI 

DI QUOTE E AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI 

1. INFORMAZIONI SPECIFICHE SULL’OFFERTA 

Indicare l’ammontare minimo e massimo dell’emissione ed il periodo valido per la sottoscrizione delle 
quote. 

Indicare, anche in forma tabellare, il calendario dell’offerta ed periodo durante il quale dovrà essere 
effettuato il versamento di denaro {conferimento di beni} a fronte delle quote sottoscritte. 

2. INFORMAZIONI SULLE EMISSIONI SUCCESSIVE/RIMBORSI ANTICIPATI DI QUOTE (EVENTUALE) 

Inserire, anche in forma tabellare, le seguenti informazioni sulle emissioni/rimborsi di quote già 
effettuate: 

a) numero e valore delle quote emesse/rimborsate per ciascuna emissione di quote effettuata; 

b) valore complessivo del patrimonio del fondo/comparto per effetto delle emissioni/rimborsi 
effettuati; 

c) modalità di pagamento {di conferimento di beni}. In caso di conflitti di interesse, rinviare alla Sez. 
B, par. 5 per informazioni specifiche; 

d) ammontare in misura assoluta e in percentuale rispetto al valore del fondo/comparto, forme 
tecniche e modalità di estinzione dei prestiti assunti per far fronte ai rimborsi anticipati. 

{Per le quote emesse a fronte di operazioni di sottoscrizione mediante conferimento di beni da parte di 
soggetti in conflitto di interesse, indicare l’ammontare e il valore delle quote nonché le modalità e il 
periodo di tempo, a decorrere dalla data del conferimento, durante il quale i sottoscrittori delle quote 
sono impegnati a rispettare l’obbligo di lock in previsto dall’art. 12-bis, comma 4, D.M. n. 228 del 24 
maggio 1999}. 

Indicare le modalità e i termini per le emissioni successive di quote, precisando i rapporti con gli 
eventuali rimborsi anticipati da svolgere contestualmente. 

                                                           
(26) Cfr. nota 4. 
(27) Cfr. nota 5. 
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[3. INFORMAZIONI SULL’AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI 

Specificare gli estremi dell’eventuale provvedimento con cui è stata disposta l’ammissione alle 
negoziazioni delle quote del fondo/comparto ed è stata fissata la data di inizio delle negoziazioni, 
indicando tale data. 

Indicare:  

a) i dati riguardanti il classamento delle quote al momento dell’ammissione alle negoziazioni in 
percentuale del patrimonio sottoscritto, distinguendo tra investitori qualificati da indicare 
nominativamente e persone fisiche da indicare numericamente; (eventuale)  

b) il mercato di negoziazione delle quote;  

c) le modalità di negoziazione delle quote. (eventuale) 

Evidenziare eventuali rilievi o giudizi negativi espressi dalla società di revisione sul bilancio di 
esercizio della SGR o sul rendiconto del fondo/comparto e fornire menzione dei contenuti dei citati 
rilievi.] 

B)  INFORMAZIONI SUL FONDO/COMPARTO 

4. COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO DEL FONDO/COMPARTO ED INFORMAZIONI SULLA GESTIONE 

In caso di predisposizione del Prospetto d’offerta per la prima offerta di quote, fornire una descrizione 
sintetica delle caratteristiche del/i segmento/i del mercato immobiliare in cui opera il fondo/comparto. 
Al riguardo, evidenziare e commentare brevemente i principali fattori macro-economici che possono 
condizionare l’attività del fondo/comparto, fornendo indicazioni aggiornate sull’andamento di tali 
variabili. 

In caso di aggiornamento del Prospetto d’offerta per emissioni successive di quote, indicare il valore 
patrimoniale netto del fondo/comparto, quale risultante dall’ultimo rendiconto annuale o relazione 
semestrale, se più recente, il numero delle quote ed il relativo valore nominale. Fornire altresì le 
informazioni di seguito indicate, da rendere anche nel caso di Prospetto d’offerta relativo alla prima 
offerta di quote di fondi/comparti immobiliari istituiti mediante apporto privato di beni: 

• Descrizione del patrimonio immobiliare del fondo/comparto. In particolare, con riferimento ai 
singoli beni immobili(28), specificare il titolo giuridico in base al quale gli stessi sono ricompresi 
nel patrimonio del fondo/comparto (proprietà, tipologia di diritto reale immobiliare) e fornire, 
anche in forma tabellare, le seguenti informazioni: 

a)  Informazioni generali: 

a1)  ubicazione; 

a2)  data di costruzione; 

a3)  destinazione d’uso prevalente; 

a4)  superficie lorda; 

a5)  tasso di occupazione; 

a6)  originator; 

a7)  stato giuridico e urbanistico(29); 

a8)  caratteristiche del complesso(30); 

                                                           
(28) Anche se detenuti per il tramite di società immobiliari controllate. 
(29) Indicare le eventuali ipoteche e gli ulteriori vincoli gravanti sull’immobile. 
(30) Utilizzare tale voce per dettagliare le caratteristiche costruttive dell’immobile e la sua eventuale distribuzione su più piani od 
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a9) altre informazioni(31). 

b)  Conduttori, locazioni e costi gestionali: 

b1)  tipologia dei conduttori; 

b2)  importo del canone su base annua, comprensivo di IVA e di rivalutazione ISTAT già 
maturata; 

b3)  durata del contratto di locazione; 

b4)  percentuale di rivalutazione ISTAT del canone prevista contrattualmente; 

b5)  data di scadenza del contratto di locazione; 

b6)  durata del precedente periodo di sfitto; 

b7)  manutenzione ordinaria e straordinaria; 

b8)  costi gestionali calcolati in misura percentuale sul canone annuo(32); 

b9)  tipologia e caratteristiche dei contratti di locazione(33). 

c) Valore di stima e di acquisto {e di apporto}: 

c1) valore di stima, di acquisto {o di apporto} espresso in misura sia assoluta sia percentuale 
rispetto al valore di stima, di acquisto {e di apporto} complessivo di tutti i beni immobili 
ed i diritti reali immobiliari compresi nel fondo/comparto(34); 

c2) sconto sul valore di stima, di acquisto {e di apporto} espresso in percentuale. 

Con riferimento alle partecipazioni in società immobiliari, fornire, anche in forma tabellare, le 
seguenti informazioni: 

d) la denominazione e la sede sociale della società partecipata; 

e) il settore di attività; 

f) la frazione di capitale detenuta; 

g) il capitale sottoscritto; 

h) l’assetto proprietario; 

i) le riserve; 

j) risultati economici dell'ultimo esercizio provenienti dalle attività ordinarie, dopo la tassazione; 

k) il valore al quale l'emittente contabilizza le azioni o le quote detenute; 

l) l’importo ancora da liberare su dette azioni o quote; 

m) l’ammontare dei dividendi percepiti nell'ultimo esercizio sulle azioni o quote detenute; 

n) il valore contabile degli immobili; 

o) l’importo delle disponibilità/indebitamento finanziario netto. 

Relativamente agli strumenti finanziari rappresentativi di operazioni di cartolarizzazione aventi ad 
oggetto beni immobili, diritti reali immobiliari o crediti garantiti da ipoteca immobiliare, fornire, 

                                                                                                                                                                                        
articolazione in corpi di fabbrica. 

(31) Precisare, in tale voce, anche gli estremi del piano regolatore ove ricade l’immobile indicato nonché indicare l’esistenza e lo stato di 
eventuali procedimenti giudiziari o arbitrali, rinviando per le relative informazioni ai “Fattori di rischio”. 

(32) L’indicazione di tali costi deve essere distinta in: costi derivanti dalla manutenzione straordinaria, costi di gestione, costi di 
assicurazione, ICI da versare. 

(33) Fare riferimento alla normativa vigente per ciascuna tipologia immobiliare censita (codice civile, legge 398/1978). 
(34) Evidenziare, anche in relazione alla normativa vigente, i casi in cui è deliberato uno scostamento dal valore di stima. Indicare la 

ripartizione percentuale del patrimonio del fondo/comparto tra ciascuno dei soggetti apportanti i beni, distinguendo tra apporti in natura 
e conferimenti di liquidità 
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anche in forma tabellare, le seguenti informazioni: 

p) la denominazione e la sede sociale del soggetto emittente lo strumento finanziario; 

q)  il capitale sociale; 

r) l’assetto proprietario; 

s) risultati economici dell’ultimo esercizio; 

t) rating dello strumento finanziario, ove esistente; 

u) caratteristiche essenziali dei beni/diritti cartolarizzati e del soggetto cedente. 

• Prestiti assunti per conto del fondo/comparto e altre passività del fondo/comparto, indicando per 
ciascuna forma di finanziamento in essere: 

- forme tecniche e natura giuridica; 

- finalità; 

- ammontare complessivo; 

- soggetti finanziatori; 

- garanzie rilasciate; 

- modalità di estinzione e piano di ammortamento, anche avendo riguardo al piano previsionale, 
economico e finanziario predisposto per il fondo/comparto in conformità alla normativa 
vigente. 

Ove la SGR abbia già pubblicato una relazione semestrale ovvero un rendiconto annuale del 
fondo/comparto, inserire anche un rinvio a tale documentazione per quanto attiene all’elenco degli 
investimenti detenuti dal fondo/comparto in beni immobili, diritti reali immobiliari e partecipazioni in 
società immobiliari nonché alla tavola sulla distribuzione del valore corrente degli immobili per classi 
di valore contenuti nel più recente dei citati documenti. 

Con riferimento al periodo intercorrente tra la data cui si riferisce il più recente documento contabile 
e quella di redazione della presente Parte II, inserire indicazioni dettagliate su: 

a) stipula di impegni preliminari di investimento/disinvestimento relativi a beni immobili, diritti reali 
immobiliari e partecipazioni in società immobiliari, e assunzione di prestiti; 

b) ogni fatto di rilievo intervenuto suscettibile di influenzare significativamente il valore ovvero la 
composizione del fondo/comparto. 

Evidenziare gli effetti che tali operazioni e/o fatti hanno sulla composizione e sul valore del 
fondo/comparto, nonché gli eventuali altri effetti economici e patrimoniali. 

Qualora tali operazioni e/o fatti siano suscettibili di influenzare significativamente il valore ovvero la 
composizione del fondo/comparto, dovrà essere inserito un prospetto contabile aggiornato avente 
almeno il medesimo contenuto della relazione semestrale. 

Inserire informazioni sullo stato di avanzamento e sui contenuti strategici dei progetti di utilizzo - 
anche se non ancora approvati dalla conferenza dei servizi - degli immobili e dei diritti apportati al 
fondo/comparto, evidenziando i programmi di valorizzazione dei beni e le risorse disponibili a tale 
scopo(17). 

Con riferimento ai fondi/comparti a prevalente apporto pubblico, indicare l'avvenuta messa a 
disposizione del pubblico, nei medesimi luoghi ove è disponibile il Prospetto d’offerta, del certificato 
attestante l'avvenuta approvazione dei progetti di utilizzo dei beni e dei diritti da parte della 
conferenza di servizi prevista dall'articolo 14-bis, comma 2, della Legge n. 86/1994. 
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5. INFORMAZIONI SULLE SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE 

Inserire informazioni sulle operazioni effettuate dal fondo/comparto immobiliare ai sensi dell’art. 12-
bis, comma 4, D.M. n. 228 del 24 maggio 1999, avendo particolare riguardo a: 

- tipologia delle controparti (soci della SGR ovvero società facenti parte del gruppo rilevante 
della stessa); 

- data e modalità dell’operazione; 

- beni ceduti/conferiti/acquistati e relativo valore di cessione/conferimento/acquisto a confronto 
con il valore di acquisto/vendita; 

- cautele richieste dalla vigente normativa che sono state al riguardo osservate; 

- incidenza percentuale delle citate operazioni rispetto al valore del fondo/comparto, al fine del 
rispetto dei limiti previsti dall’art. 12-bis, comma 4, D.M. n. 228 del 24 maggio 1999. 

Inserire indicazioni sugli eventuali interessi dei dirigenti e degli amministratori della SGR nell’attività 
del fondo/comparto. 

Fornire informazioni sugli investimenti/disinvestimenti effettuati con soggetti in rapporto di 
finanziamento o d’affari in essere al momento dell’effettuazione dell’operazione. 

Fornire informazioni sugli investimenti/disinvestimenti effettuati congiuntamente a fondi/comparti 
della medesima SGR o di altre società del gruppo di appartenenza della SGR o comunque ad essa 
collegate, anche da rapporti di affari, nonché effettuati con altre società del gruppo di appartenenza 
della SGR o comunque ad essa collegate, anche da rapporti di affari. 

6. INFORMAZIONI SULLE DECISIONI ASSUNTE DAGLI ORGANI DEL FONDO/COMPARTO 

Inserire informazioni sintetiche sulle decisioni assunte dagli organi del fondo/comparto ai sensi 
dell’art. 37, comma 2-bis, D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e successivi regolamenti attuativi. 

C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (DATI STORICI E COSTI SOSTENUTI) 
(EVENTUALE) 

7. DATI STORICI SULL’ANDAMENTO DEL FONDO/COMPARTO 

Riportare la denominazione del fondo/comparto. 

Illustrare con un grafico lineare l’andamento del valore della quota del fondo/comparto nel corso degli 
anni solari antecedenti la riapertura delle sottoscrizioni(35). Evidenziare le eventuali distribuzioni dei 
proventi effettuate nel corso degli anni indicati. 

Riportare, su base annua, il rendimento medio annuo, calcolato in base al NAV, nel corso degli ultimi 
2 e 5 anni solari(36). 

Inserire la seguente avvertenza: «I dati illustrati sono frutto di stime economiche effettuate da esperti 

valutatori indipendenti. Il diritto al rimborso potrà essere esercitato solo alla/e scadenza/e e alle 

                                                           
(35) I dati storici devono essere riportati al netto degli oneri fiscali ovvero, se ciò non è possibile, occorre indicare con adeguata evidenza 

che sono al lordo degli oneri fiscali. 
(36) Cfr. nota 35. Il Tasso Interno di Rendimento (c.d. T.I.R.) è utilizzato per illustrare l’andamento di fondi/comparti che nei periodi di 

riferimento abbiano effettuato emissioni successive/rimborsi anticipati di quote e/o che abbiano distribuito proventi in misura superiore 
al 2,5% del patrimonio. 
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condizioni predeterminate nel Regolamento di gestione del fondo.» 

Riportare altresì i seguenti dati: a) data di avvio dell’operatività del fondo/comparto e periodo previsto 
di durata dello stesso; b) periodo di collocamento; c) patrimonio netto; d) ultimo valore della quota; 
[e) prezzo minimo e massimo e prezzo medio delle quote nell’ultimo mese di negoziazione in borsa]; ; 
f) specificare, in forma tabellare, la quota-parte percepita in media dai collocatori con riferimento ai 
costi di cui ai parr. 6.1 e 6.2 della Parte I del Prospetto d’offerta, con riferimento all’ultimo anno 
solare. In alternativa, è consentito riportare un unico valore che indichi la quota-parte percepita dai 
distributori con riferimento all’intero flusso commissionale relativo al prodotto. (eventuale) 

8. COSTI DEL FONDO/COMPARTO 

Riportare il rapporto percentuale riferito, almeno, a ciascun anno solare dell’ultimo triennio, fra il 
totale degli oneri posti a carico del fondo/comparto e il patrimonio medio dello stesso. Evidenziare 
altresì che la quantificazione degli oneri fornita non tiene conto di quelli gravanti direttamente sul 
sottoscrittore, da pagare al momento della sottoscrizione e del rimborso. 

 

*** 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

«La Società di gestione del risparmio <inserire la denominazione> si assume la responsabilità 

della veridicità e della completezza delle informazioni contenute nel presente Prospetto d’offerta.» 

 

Il Rappresentante legale(37) 
(Generalità e firma autografa) 

 

                                                           
(37) Nel caso di ammissione alle negoziazioni devono essere riportate anche le generalità e la firma autografa del Presidente dell’organo di 

controllo. 



 

 18

MODULO DI SOTTOSCRIZIONE 
 
Inserire, in prima pagina, le seguente intestazione: 

«Offerta al pubblico di quote del fondo comune di investimento immobiliare chiuso/comparto 

<inserire la denominazione> {istituito mediante apporto di beni}.» 
 

Inserire le seguenti frasi: 

 

«Data di deposito in Consob del Modulo di sottoscrizione: …
(38)

.» 

 

«Data di validità del Modulo di sottoscrizione: dal … 
(39).» 

 

Il Modulo di sottoscrizione può essere predisposto su fogli staccabili. Evidenziare, con caratteri di 
stampa idonei per dimensione e struttura grafica, l’obbligo di consegna, prima della sottoscrizione, 
delle Parti I e II del Prospetto d’offerta. Nel Modulo di sottoscrizione devono essere riportate le 
informazioni richieste dal/lo Regolamento di gestione del fondo.  

Specificare, inoltre, che nel caso siano previste modalità di sottoscrizione tramite Internet, il Modulo 
di sottoscrizione contiene le medesime informazioni di quello cartaceo. 

Nel modulo di sottoscrizione vanno riportati gli elementi che, a termini del Regolamento di gestione, 
devono essere indicati nello stesso. 

Riportare, anche in forma tabellare, quanto di seguito indicato: 

� il fondo/comparto e la classe oggetto dell’operazione di sottoscrizione; 

� informazioni in materia di incentivi dei soggetti incaricati del collocamento ovvero della 
commercializzazione (facoltativo); 

� i mezzi di pagamento previsti ed i relativi giorni di valuta; 

� i casi – evidenziati in grassetto – in cui si applica la facoltà di recesso prevista dall’art. 30, 
comma 6 del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998. 

 

                                                           
(38) Cfr. nota 4. 
(39) Cfr. nota 5. 
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APPENDICI 

 

[APPENDICE A: Rendiconto annuale del fondo/comparto relativo all’ultimo esercizio e, se più recente, 

relazione semestrale del fondo relativa all’ultimo semestre(40) 

 

APPENDICE B: Relazione di revisione contabile della società di revisione al rendiconto annuale di 

gestione del fondo/comparto relativo all’ultimo esercizio] 

 

APPENDICE C: Glossario dei termini tecnici utilizzati nel Prospetto d’offerta [e/o ammissione alle 

negoziazioni]. 

 

APPENDICE C 

GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI UTILIZZATI NEL PROSPETTO D’OFFERTA(41) 

«Data di deposito in Consob del Glossario: …(42).» 

«Data di validità del Glossario: dal … (43) .» 

 

Advisor: Soggetto o società che supporta la SGR nello svolgimento di attività di carattere legale 
ovvero nell’individuazione dei beni oggetto di investimento e che, tipicamente, fornisce consulenza in 
merito a materie di particolare rilevanza nella definizione della politica di investimento dei 
fondi/comparti gestiti. 
 

Agenzia: Società che ricopre per la SGR il ruolo di mediazione e consulenza tecnica nelle transazioni 
di beni immobili. 

 
Banca depositaria: Soggetto preposto alla custodia del patrimonio di un fondo/comparto e al controllo 
della gestione al fine di garantire il criteri di separatezza contabile e i principi di correttezza e di 
trasparenza amministrativa. 

 
Classe: Articolazione di un fondo/comparto in relazione alla politica commissionale adottata e ad 
ulteriori caratteristiche distintive. 

 
Commissioni di gestione: Compensi pagati alla SGR mediante addebito diretto sul patrimonio del 
fondo/comparto per remunerare l’attività di gestione in senso stretto. Sono calcolati quotidianamente 
sul patrimonio netto del fondo/comparto e prelevati ad intervalli più ampi (mensili, trimestrali, ecc.). 
In genere, sono espressi su base annua.  

                                                           
(40) Qualora non sia stato redatto e pubblicato alcun documento contabile, andrà inserita una ricostruzione della situazione economica e 

patrimoniale relativa ad almeno un semestre pro-forma, alla quale sarà allegata la relazione della società di revisione contenente il 
giudizio sulla ragionevolezza delle ipotesi di base per la redazione della medesima ricostruzione, sulla corretta applicazione della 
metodologia utilizzata nonché sulla correttezza dei principi contabili adottati per la redazione dei medesimi atti relativi a tale 
documento. 

(41) L’elenco delle definizioni riportate nel presente Glossario rappresenta l’informativa minima e per tanto non deve essere considerato 
esaustivo. Tale documento potrà essere integrato con ulteriori definizioni che le SGR riterranno necessarie, evitando eventuali 
incoerenze con le definizioni già presenti nello schema che non possono essere modificate. 

(42) Cfr. nota 4. 
(43) Cfr. nota 5. 
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Commissioni di incentivo (o di performance): Commissioni riconosciute al gestore del 
fondo/comparto per aver raggiunto determinati obiettivi di rendimento in un certo periodo di tempo. 
In alternativa possono essere calcolate sull’incremento di valore della quota/azione del 
fondo/comparto in un determinato intervallo temporale. 
 
Commissioni di sottoscrizione: Commissioni pagate dall’investitore a fronte dell’acquisto di 
quote/azioni di un fondo/comparto. 
 
Comparto: Strutturazione di un fondo ovvero di una Sicav in una pluralità di patrimoni autonomi 
caratterizzati da una diversa politica di investimento e da un differente profilo di rischio. 
 
Emissioni successive di quote: Possibilità per le SGR di dare luogo a nuove emissioni di quote 
rispetto all’offerta iniziale. Il Regolamento del fondo deve contenere indicazioni circa la previsione di 
emissioni successive. 
 

Esperti Indipendenti: Soggetti o società in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa incaricati di 
effettuare perizie e stime dei beni in cui il fondo/comparto investe (beni immobili, diritti reali 
immobiliari e partecipazioni in società immobiliari non quotate). Tali stime devono essere effettuate in 
occasione della redazione del rendiconto annuale e della relazione semestrale nonché dell’eventuale 
effettuazione di conferimenti. La SGR è tenuta, inoltre, a richiedere agli esperti indipendenti un 
giudizio di congruità del valore di ogni bene immobile che intende alienare nell’ambito dell’attività di 
gestione del fondo/comparto. 
 
Facility Manager: Soggetto preposto alla pianificazione delle attività di manutenzione e 
riqualificazione, nonché della gestione dei rapporti con i fornitori. Si occupa della fornitura dei servizi 
inerenti le parti comuni degli immobili (i.e. assicurare i servizi ai conduttori il servizio di portierato e 
guardiania; pianificazione degli interventi di manutenzione; attivazione, coordinamento e controllo 
delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, con analisi degli stati di avanzamento). 
 
Fondo chiuso: Fondo comune di investimento mobiliare o immobiliare in cui il diritto al rimborso 
delle quote viene riconosciuto ai partecipanti solo a scadenze predeterminate secondo quanto indicato 
nel Regolamento di gestione. Il patrimonio del fondo – soggetto al principio di separatezza contabile 
rispetto a quello della SGR che lo ho ha istituito e promosso e/o che lo gestisce, nonché rispetto a 
quello dei singoli partecipanti al fondo – è suddiviso in una pluralità di quote, tutte di uguale valore e 
con uguali diritti. 
 
Fondo semi-chiuso: Fondo comune di investimento mobiliare o immobiliare caratterizzato da una 
maggiore flessibilità nella raccolta e nei rimborsi rispetto ai fondi chiusi; in particolare, viene 
riconosciuto ai partecipanti il diritto al rimborso delle quote – rimborso che avverrà al Nav – prima 
della scadenza del fondo, con la medesima frequenza e in coincidenza con nuove emissioni, secondo 
quanto indicato nel Regolamento di gestione. 
 
Fondo immobiliare: fondo comune di investimento chiuso che investe il proprio patrimonio 
prevalentemente in beni immobili, diritti reali immobiliari e partecipazioni in società immobiliari (art. 
12 bis 2° comma D.M. n. 228 del 24 maggio 1999). 
 
Fondo ad apporto: Fondo che prevede la possibilità di sottoscrizione delle quote mediante 
conferimento di beni. 
 
General contractor: Soggetto in grado di sviluppare, erogare e controllare una molteplicità di servizi 
di tipo immobiliare in base alle necessità del committente. 
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Gestore delegato: Intermediario abilitato a prestare servizi di gestione di patrimoni, il quale gestisce, 
anche parzialmente, il patrimonio di un OICR sulla base di una specifica delega ricevuta dalla Società 
di gestione del risparmio in ottemperanza ai criteri definiti nella delega stessa. 
 

Modulo di sottoscrizione: Modulo sottoscritto dall’investitore con il quale egli aderisce al 
fondo/comparto – acquistando un certo numero delle sue quote/azioni – in base alle caratteristiche e 
alle condizioni indicate nel Modulo stesso. 
 

Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR): I fondi comuni di investimento e le Sicav. 
 
Project Manager: Soggetto che si occupa per la SGR della pianificazione, della gestione e del buon 
fine dei progetti immobiliari dal punto di vista di tempi, costi e qualità. 
 

Property Manager: Soggetto che si occupa della normale amministrazione e gestione degli immobili 
in portafoglio (ricerca sul mercato le opportunità di locazione maggiormente favorevoli; fornisce 
supporto per la vendita di immobili; verifica il regolare svolgimento dei contratti di locazione, la 
riscossione dei canoni e degli oneri accessori, la congruità dei depositi cauzionali; nonché la 
predisposizione degli adempimenti fiscali e delle dichiarazioni ICI). 
 
Quota: Unità di misura di un fondo/comparto di investimento. Rappresenta la “quota parte” in cui è 
suddiviso il patrimonio del fondo/comparto. Quando si sottoscrive un fondo/comparto si acquista un 
certo numero di quote (tutte aventi uguale valore unitario) ad un determinato prezzo. 
 

Regolamento di gestione del fondo (o Regolamento del fondo): Documento che completa le 
informazioni contenute nel Prospetto d’offerta di un fondo. Il Regolamento di un fondo deve essere 
approvato dalla Banca d'Italia e contiene l’insieme di norme che definiscono le modalità di 
funzionamento di un fondo ed i compiti dei vari soggetti coinvolti, e regolano i rapporti con i 
sottoscrittori. 
 
Richiamo degli impegni: Momento in cui, terminata la fase di collocamento, la SGR procede a 
riscuotere dai sottoscrittori le somme dovute a seguito dell’impegno assunto in sede di sottoscrizione 
delle quote del fondo/comparto. Per quanto riguarda i fondi/comparti ad apporto, la data di richiamo 
degli impegni coincide con quella di conferimento dei beni.  
 

Rimborsi anticipati: Possibilità per le SGR di dare luogo a rimborsi prima della data di scadenza del 
fondo/comparto, con la medesima frequenza ed in coincidenza con nuove emissioni di quote. Il 
Regolamento del fondo deve contenere la previsione della possibilità per l’SGR di effettuare rimborsi 
anticipati, con indicazione delle modalità attraverso le quali i singoli sottoscrittori potranno 
eventualmente farne richiesta e dell’iter che l’SGR dovrà seguire nell’espletamento delle operazioni di 
rimborso. 
 
Società di gestione del risparmio (in breve SGR): Società per azioni la cui costituzione è subordinata 
alla preventiva autorizzazione della Banca d’Italia e il cui statuto prevede quale oggetto sociale 
esclusivo l’investimento collettivo del patrimonio raccolto tramite offerta al pubblico delle proprie 
azioni. Può svolgere altre attività in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente. 
 
Società di revisione: Società, iscritta ad apposito albo tenuto dalla Consob, che svolge l'attività di 
controllo sulla regolarità nella tenuta della contabilità del fondo/comparto e sulla corretta rilevazione 
dei fatti di gestione nelle scritture contabili del medesimo. A seguito dell'analisi, la società rilascia 
un'apposita relazione di revisione contabile, tipicamente allegata al/la rendiconto annuale/relazione 
semestrale del fondo/comparto. 
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Sponsor: Intermediario che collabora con la Società di gestione del risparmio nell'ambito della 
procedura di ammissione alle negoziazioni delle quote di un fondo/comparto, impegnandosi a 
garantire la qualità delle informazioni prodotte dalla società medesima. Tale attività può essere 
esercitata da banche, imprese di investimento nazionali, comunitarie ed extracomunitarie, nonché 
dagli intermediari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D. Lgs. n. 385 del 1° settembre 
1993 tenuto dalla Banca d’Italia. 
 
Valore del patrimonio netto (c.d. NAV): Il valore del patrimonio netto, anche definito NAV (Net 

Asset Value), rappresenta la valorizzazione di tutte le attività finanziarie oggetto di investimento da 
parte del fondo/comparto, al netto degli oneri fiscali gravanti sullo stesso, ad una certa data di 
riferimento. 
 
Valore della quota/azione (c.d. uNAV): Il valore unitario della quota/azione di un fondo/comparto, 
anche definito unit Net Asset Value (uNAV), è determinato dividendo il valore del patrimonio netto del 
fondo/comparto (NAV) per il numero delle quote/azioni in circolazione alla data di riferimento della 
valorizzazione. 
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SCHEMA 4 

Documento per la quotazione di OICR aperti indicizzati esteri armonizzati(1) 

 

COPERTINA 

Indicare in prima pagina la denominazione dell’offerente ed inserire la seguente dizione; 
«Ammissione alle negoziazioni di <inserire la denominazione>(2).»  

Inserire, sempre in prima pagina, le seguenti frasi: 

«Data di deposito(3) in Consob della Copertina: … .» 

«Data di validità(4)(5) della Copertina:  dal… .» 

«La pubblicazione del presente Documento non comporta alcun giudizio della Consob 

sull’opportunità dell’investimento proposto. Il presente Documento è parte integrante e necessaria 

del Prospetto.» 

*** 

DOCUMENTO PER LA QUOTAZIONE 

Inserire, sempre in prima pagina, le seguenti frasi: 

«Data di deposito(6) in Consob del Documento per la quotazione: … .» 

«Data di validità(7)(8) del Documento per la quotazione:  dal… .» 

 

A) INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE ALL’AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI 

1. PREMESSA 

Illustrare sinteticamente la natura giuridica e le caratteristiche dell'OICR, menzionando la generica 
qualità dell'OICR ad essere scambiato in mercati regolamentati. 

Indicare il nome completo dell’indice di riferimento, la tipologia (ad es. Price, Total Return, Net 

Total Return) e l'index provider. 

                                                           
(1) Tutte le pagine del presente documento devono essere redatte in modo chiaro, sintetico e comprensibile per rendere agevole la lettura 

(utilizzare un carattere di stampa non inferiore a 10 e rispettare i formati del carattere contenuti nel presente schema). Il formato 
della numerazione delle pagine dovrà riportare il numero di pagina insieme al numero totale delle pagine che compongono il 
documento (ad esempio: pagina 1 di 6, pagina 2 di 6, pagina 3 di 6, ...). 

(2) Indicare la tipologia e la denominazione dell’OICR specificandone altresì la nazionalità. 
(3) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di deposito della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative 

indicate dalla Consob. 
(4) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di validità della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative 

indicate dalla Consob. 
(5) Il termine iniziale di validità del Documento per la quotazione coinciderà con la data di inizio delle negoziazioni. In occasione 

dell'aggiornamento del Documento per la quotazione il relativo termine iniziale coinciderà con la data, specificata dalla parte 
interessata, a decorrere dalla quale le modifiche apportate diverranno operanti. 

(6) Cfr. nota 3. 
(7) Cfr. nota 4. 
(8) Cfr. nota 5. 
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Indicare il codice identificativo (c.d. ticker) per reperire informazioni presso i principali info-

provider nonché il/i sito/i Internet su cui è possibile reperire dettagliate informazioni sull’indice di 
riferimento. 

 

2. RISCHI 

Informare dei rischi connessi in via generale all'investimento in OICR di tipo indicizzato indicando i 
seguenti fattori di rischio: 

Rischio di investimento: specificare che non è possibile garantire che l'obiettivo di investimento, 
ovvero la replica dell'indice prescelto, sia raggiunto ed illustrarne sinteticamente le ragioni; 
aggiungere che il valore delle quote/azioni negoziate può non riflettere la performance dell’indice. 

Rischio indice: specificare che non esiste alcuna garanzia che l'indice prescelto continui ad essere 
calcolato e pubblicato. In tal caso specificare che esiste un diritto al rimborso dell'investitore. 

Rischio di sospensione temporanea della valorizzazione delle quote/azioni: evidenziare che la società 
di gestione del risparmio (SGR)/Sicav può sospendere temporaneamente il calcolo del valore del 
patrimonio netto (NAV) della quota/azione, la vendita, la conversione ed il rimborso delle 
quote/azioni; specificare, inoltre, che l'insieme delle quote/azioni di un comparto può essere 
riacquistato dalla SGR/Sicav. 

Rischio di liquidazione anticipata: indicare le ipotesi in relazione alle quali la Società di 
gestione/Sicav si riserva la facoltà di liquidare anticipatamente l’OICR. 

Rischio di cambio: indicare – nel caso in cui la valuta di trattazione sul mercato regolamentato  non 
corrisponda alla valuta dei titoli che compongono l’indice – che l’investitore è esposto alle variazioni 
del tasso di cambio tra la valuta del suddetto mercato e le valute dei titoli componenti l’indice. 
(eventuale) 

Rischio di controparte: evidenziare che nel caso in cui l’indice venga replicato tramite un contratto 
swap, esiste un rischio di controparte con riferimento al soggetto con cui lo swap è concluso. 

Indicare che le quote/azioni dell'OICR possono essere acquistate sul mercato di negoziazione 
attraverso gli intermediari autorizzati. 

Richiamare gli obblighi di attestazione degli ordini e delle operazioni eseguite previsti dalla 
normativa vigente.  

 

3. AVVIO DELLE NEGOZIAZIONI 

Indicare il mercato di negoziazione, gli estremi del provvedimento con cui è stata disposta 
l’ammissione alle negoziazioni delle quote/azioni. La data di inizio delle negoziazioni verrà 
comunicata con successivo Avviso.  

Indicare gli altri eventuali mercati di negoziazione, specificando i nominativi dei market makers. 

 

4. NEGOZIABILITÀ DELLE QUOTE/AZIONI 

Indicare le modalità di negoziazione delle quote/azioni e gli obblighi informativi nei confronti del 
pubblico derivanti dall’ammissione alle negoziazioni. 

Indicare gli ulteriori mercati regolamentati presso cui le quote/azioni sono negoziate. 
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5. OPERAZIONI DI ACQUISTO/VENDITA MEDIANTE TECNICHE DI COMUNICAZIONE A DISTANZA 

(EVENTUALE) 

Indicare sinteticamente le modalità di utilizzo delle tecniche di comunicazione a distanza ai fini 
dell'acquisto/vendita delle quote/azioni. 

 

6. SPECIALISTI 

Indicare i nominativi degli operatori specialisti illustrandone il ruolo conformemente a quanto 
previsto dal regolamento del mercato di negoziazione. 

 

7. VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO NETTO (NAV) E DIVIDENDI 

Specificare che, durante lo svolgimento delle negoziazioni, la SGR/Sicav/la società di gestione del 
mercato di negoziazione calcola in via continuativa (indicare l’intervallo temporale intercorrente tra 
due successivi calcoli) il valore indicativo del patrimonio netto (iNAV) al variare del corso 
dell'indice di riferimento. Indicare i codici dell’iNAV utilizzati da primari info-provider. 

Indicare la politica di distribuzione dei proventi dell'attività di gestione (accumulazione  ovvero 
distribuzione). Nel caso di distribuzione dei proventi, inserire la seguente frase "L'entità dei 
proventi dell'attività di gestione, la data di stacco e quella di pagamento dovranno essere comunicati 
alla società di gestione del mercato di negoziazione ai fini della diffusione al mercato; tra la data di 
comunicazione ed il giorno di negoziazione ex diritto deve intercorrere almeno un giorno di mercato 
aperto." 

 

B) INFORMAZIONI ECONOMICHE 

8. ONERI A CARICO DELL'INVESTITORE E REGIME FISCALE 

Evidenziare che le commissioni di gestione indicate dal prospetto semplificato sono applicate in 
proporzione al periodo di detenzione delle quote/azioni. 

Specificare che nel caso di investimento/disinvestimento delle quote/azioni sul mercato di 
negoziazione, gli intermediari applicano le commissioni di negoziazione. 

Specificare che è possibile un ulteriore costo (a priori non quantificabile) dato dalla eventuale 
differenza tra prezzo di mercato e valore indicativo netto della quota/azione nel medesimo istante. 

Descrivere il regime fiscale vigente con riguardo alla partecipazione all'OICR ed il trattamento 
fiscale delle quote/azioni di partecipazione all'OICR in caso di donazione e successione. 

 

C) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

9. VALORIZZAZIONE DELL'INVESTIMENTO 

Indicare i termini di pubblicazione del valore unitario della quota/azione, con specificazione delle 
fonti sui quali detto valore è pubblicato. 
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Per le ulteriori informazioni, indicare puntuale riferimento alla relativa norma contenuta nel 
regolamento di gestione/statuto dell'OICR. 

 

10. INFORMATIVA AGLI INVESTITORI 

Specificare che i seguenti documenti ed i successivi aggiornamenti sono disponibili sul sito Internet 
della SGR/Sicav e, limitatamente ai documenti di cui alle lettere a) e b), della società di gestione del 
mercato di negoziazione: 

a) il prospetto semplificato e completo/prospetto di ammissione alle negoziazioni; 

b) il documento per la quotazione; 

c) gli ultimi documenti contabili redatti. 

Specificare che tali documenti sono disponibili anche presso il/i soggetto/i incaricato/i dei pagamenti  

Indicare la facoltà, riconosciuta a chiunque sia interessato, di richiedere l'invio, anche a domicilio, 
dei suddetti documenti. Riportare i relativi, eventuali, oneri di spedizione. Specificare le modalità di 
richiesta, indicando i soggetti ai quali tale richiesta deve essere inoltrata ed i termini di invio degli 
stessi. 

Specificare che la SGR/Sicav pubblica su almeno un quotidiano avente adeguata diffusione nazionale 
con indicazione della relativa data di riferimento, entro il mese di febbraio di ciascun anno, un 
avviso concernente l'avvenuto aggiornamento del prospetto pubblicato. 

Indicare gli indirizzi Internet della SGR/Sicav e della società di gestione del mercato di 
negoziazione. 
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SCHEMA 5 
 

Prospetto d’offerta di prodotti finanziario-assicurativi di tipo Unit Linked(1)(2) 

 

                                                 
(1) Il Prospetto d’offerta deve essere redatto in modo chiaro, sintetico e comprensibile affinché l’investitore-contraente sia in grado di 

assumere una consapevole decisione d’investimento. A tal fine è importante che il Prospetto d’offerta consti di un limitato numero 
di pagine e sia di agevole lettura (utilizzare un carattere di stampa non inferiore a 10 e rispettare i formati del carattere contenuti 
nel presente schema). La numerazione riporterà il numero totale delle pagine per ciascuna Parte del Prospetto d’offerta (ad es.: 
pagina 1 di 6, pagina 2 di 6, pagina 3 di 6 ...). Le informazioni tra parentesi quadre devono essere inserite solo nel caso in cui le 
prestazioni contrattuali siano collegate a OICR, in alternativa alle informazioni previste per i fondi interni. 

(2) Il termine “(eventuale)” si riferisce a requisiti informativi che non sono comuni a tutte le tipologie di prodotto ma che devono 
essere descritti obbligatoriamente, ove presenti, per rappresentare compiutamente le caratteristiche dei prodotti presenti nel 
prospetto. Il termine “(facoltativo)” si riferisce a requisiti informativi la cui rappresentazione nel Prospetto d’offerta è lasciata alla 
libera scelta dell’Impresa di assicurazione. 
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SCHEDA SINTETICA(3)  
INFORMAZIONI GENERALI 

 
Inserire la seguente frase: 
«La parte “Informazioni Generali”, da consegnare obbligatoriamente all’investitore-contraente prima della 

sottoscrizione, è volta ad illustrare le informazioni generali sull’offerta.»(4) 

INFORMAZIONI GENERALI SUL CONTRATTO 

IMPRESA DI 

ASSICURAZIONE 

Indicare la denominazione e la 
nazionalità dell’Impresa di 
assicurazione e dell’eventuale 
gruppo di appartenenza. 

CONTRATTO 

Inserire la seguente espressione: 
«Prodotto finanziario-assicurativo 

di tipo Unit Linked denominato 

<inserire la denominazione 
commerciale del prodotto>.» 

ATTIVITÀ 

FINANZIARIE 

SOTTOSTANTI 

Indicare se il contratto prevede l’investimento in quote/azioni di fondi interni ovvero di 
OICR armonizzati/non armonizzati, sottoscrivibili anche singolarmente, ovvero 
mediante combinazioni degli stessi. Nel caso di combinazioni indicare se l’investitore-
contraente può liberamente combinare i diversi fondi interni/OICR (c.d. combinazioni 
libere) ovvero se sono previste apposite combinazioni predefinite (c.d. linee di 
investimento o linee). 
Per le combinazioni libere indicare gli eventuali limiti minimi e/o massimi – espressi in 
valore percentuale – stabiliti dall’Impresa di assicurazione all’investimento nei diversi 
fondi interni/OICR. 
Indicare l’elenco delle attività finanziarie sottostanti (è consentito rimando ad apposito 
allegato). 
Indicare se, in corrispondenza delle specifiche ricorrenze previste dalle Condizioni di 
contratto, il capitale maturato può essere investito, anche parzialmente, in altre attività 
finanziarie (ad es.: fondi liquidità). (eventuale) 

PROPOSTE 

D’INVESTIMENTO  

FINANZIARIO 

Indicare, la periodicità di versamento dei premi prevista dal contratto (premio unico, 
premio periodico), l’eventuale variabilità, nonché gli eventuali importi minimi. 
Indicare l’elenco delle proposte d’investimento finanziario di cui al Prospetto d’offerta, 
specificando che ciascuna di esse è illustrata in una parte “Informazioni Specifiche” (è 
consentito rimando ad apposito allegato). 

FINALITÀ 
Descrivere sinteticamente le esigenze di investimento del risparmio (prestazione in caso 
vita) e di copertura assicurativa che il contratto intende soddisfare, in modo da far 
comprendere al potenziale investitore-contraente le finalità dello stesso. 

OPZIONI 

CONTRATTUALI 

Indicare le eventuali opzioni previste dal contratto (ad es. conversione del capitale a 
scadenza in rendita vitalizia, possibilità di differimento della scadenza) ed i relativi 
termini di esercizio. 

DURATA 

Indicare i limiti minimi e massimi di durata del contratto ovvero la durata prevista 
nelle Condizioni di contratto. Se il contratto è a vita intera precisare che la durata 
coincide con la vita dell’investitore-contraente. 
Evidenziare se il periodo in cui le prestazioni del contratto sono legate al fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera non coincide con la durata del contratto. In tal 
caso precisare il periodo, all’interno della durata contrattuale, nel corso del quale le 
prestazioni del contratto sono legate ad altre attività finanziarie. (eventuale) 

                                                 
(3) La Scheda Sintetica si compone di una parte contenente le informazioni generali sul contratto e di una parte contenente le informazioni specifiche sulla 

singola proposta di investimento finanziario. Cfr. anche nota 10. 

(4) All’investitore-contraente deve essere consegnata obbligatoriamente prima della sottoscrizione la Scheda Sintetica relativa alla/le proposta/e d’investimento 
(i.e. la parte “Informazioni Generali” e una o più parti “Informazioni Specifiche”, ognuna relativa ad una diversa proposta d’investimento finanziario). 
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LE COPERTURE ASSICURATIVE PER RISCHI DEMOGRAFICI 

CASO MORTE 
Indicare le prestazioni contrattuali in caso di decesso dell’investitore-contraente o 
dell’assicurato (se persona diversa). 

ALTRI EVENTI 

ASSICURATI 

Indicare le prestazioni contrattuali in caso di eventi assicurati relativi all’investitore-
contraente o all’assicurato (se persona diversa) (invalidità, malattia grave, perdita di 
autosufficienza, inabilità di lunga durata). 

ALTRE OPZIONI 

CONTRATTUALI 
Illustrare le ulteriori opzioni previste dal contratto con riferimento alle prestazioni 
assicurative precisando tempi e modalità del loro esercizio. 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE(5) 

INFORMAZIONI 

SULLE MODALITÀ DI 

SOTTOSCRIZIONE 

Descrivere sinteticamente le modalità di sottoscrizione del contratto, facendo espresso 
rinvio al Modulo di proposta come mezzo di sottoscrizione consentito. Descrivere la 
possibilità di sottoscrivere il contratto con modalità equivalenti al modulo di proposta. 
(eventuale) 
Indicare il momento di perfezionamento del contratto e di decorrenza delle coperture 
assicurative previste. Menzionare, altresì, la generica possibilità di sottoscrivere il 
contratto mediante tecniche di comunicazione a distanza. 
Inserire un rinvio alla Sez. D) della Parte I del Prospetto d’offerta per le 
informazioni di dettaglio circa le modalità di sottoscrizione. 

SWITCH E 

VERSAMENTI 

SUCCESSIVI 

Indicare sinteticamente l’eventuale facoltà per il contraente di effettuare disinvestimenti 
delle quote/azioni sottoscritte al fine del contestuale reinvestimento in altro/a fondo 
interno/OICR/linea specificando gli eventuali limiti al trasferimento. Indicare, altresì, 
la possibilità di effettuare versamenti successivi di premi in fondi interni/OICR/linee 
istituiti successivamente alla sottoscrizione previa consegna della relativa informativa 
tratta dal Prospetto d’offerta aggiornato. 

RIMBORSO DEL 

CAPITALE A 

SCADENZA  
(CASO VITA) 

Descrivere le modalità di determinazione del capitale in caso di liquidazione alla 
scadenza ovvero alle varie scadenze previste dal contratto (caso vita), evidenziando gli 
eventuali costi gravanti sul capitale maturato.  

RIMBORSO DEL 

CAPITALE PRIMA 

DELLA SCADENZA 

(C.D. RISCATTO) E 

RIDUZIONE 

Indicare i termini e le condizioni di riscatto e/o di riduzione previsti dal contratto.  
Nel caso di eventuali garanzie di carattere finanziario offerte dall’Impresa di 
assicurazione o da soggetti terzi in termini di rendimento minimo dell’investimento 
finanziario rappresentare se la garanzia opera in caso di riscatto e/o riduzione e le 
relative condizioni.  
Evidenziare, con riferimento alle condizioni di riscatto previste, le ipotesi in relazione 
alle quali l’investitore-contraente sopporta il rischio di ottenere un ammontare inferiore 
all’investimento finanziario.  
Inserire un rinvio alla Sez. B.2) della Parte I del Prospetto d’offerta per ulteriori 
dettagli circa le modalità di riscatto. 

REVOCA DELLA 

PROPOSTA 

Indicare le modalità attraverso le quali la proposta può essere revocata ed i relativi 
termini ai sensi del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, specificando che l’Impresa è 
tenuta al rimborso delle somme eventualmente pagate dal contraente entro trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione. 

DIRITTO DI RECESSO 
Indicare le modalità attraverso le quali il recesso deve essere comunicato all’Impresa di 
assicurazione ed i relativi termini ai sensi del D. Lgs. 7 settembre 2005, n. 209, 
specificando che la stessa è tenuta al rimborso del premio entro trenta giorni dal 

                                                 
(5) Nel caso in cui l’informativa da riportare nella sezione “Informazioni aggiuntive” sia riferibile esclusivamente ad uno/a specifico/a fondo 

interno/OICR/linea/combinazione libera, la stessa dovrà essere trasferita nella sezione “Informazioni ulteriori” della parte “Informazioni Specifiche” 
relativa al suddetto/a fondo interno/OICR/linea/combinazione libera. 
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ricevimento della comunicazione, nonché a trattenere le spese di emissione del 
contratto effettivamente sostenute – a condizione che queste siano quantificate nel 
contratto – e la parte di premio relativa al periodo per il quale il contratto ha avuto 
effetto(6). 

ULTERIORE 

INFORMATIVA 

DISPONIBILE 

Indicare il sito Internet attraverso il quale l’Impresa mette a disposizione, 
consentendone l’acquisizione su supporto duraturo, il Prospetto d’offerta aggiornato, il 
rendiconto periodico della gestione del fondo interno/OICR, nonché il/lo Regolamento 
del fondo/Statuto della Sicav (ovvero dei fondi interni/OICR che compongono le linee 
d’investimento e/o le combinazioni libere). 
Indicare l’indirizzo internet dell’Impresa di assicurazione. 
Evidenziare che l’Impresa è tenuta a comunicare tempestivamente agli investitori-
contraenti le variazioni delle informazioni del Prospetto d’offerta concernenti le 
caratteristiche essenziali del prodotto, tra le quali la tipologia di gestione, il regime dei 
costi ed il profilo di rischio. 

LEGGE APPLICABILE 

AL CONTRATTO 

Specificare che, in caso di mancata scelta delle parti, al contratto si applica la legge 
italiana. In caso di scelta delle parti, in conformità al D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 
2005, indicare la legislazione che l’Impresa propone di scegliere, specificando che su 
tale legislazione prevalgono comunque le norme imperative di diritto italiano. 

REGIME LINGUISTICO 

DEL CONTRATTO 

Indicare che, in caso di mancata scelta delle parti, il contratto e gli eventuali documenti 
ad esso allegati sono redatti in lingua italiana. In caso di scelta delle parti, indicare il 
regime linguistico proposto dall’Impresa di assicurazione. 

RECLAMI 

Indicare sinteticamente le modalità di presentazione dei reclami all’Impresa, indicando 
la funzione aziendale incaricata dell’esame dei reclami e i relativi recapiti.  
Riportare sinteticamente le modalità di presentazione dei reclami all’ISVAP, alla 
CONSOB o alle altre Autorità di vigilanza del Paese d’origine, nel caso di Impresa con 
sede legale in altro Stato membro. 
Inserire un rinvio alla Sez. A), Parte I del Prospetto d’offerta d’offerta per 
ulteriori dettagli. 

Inserire le seguenti frasi: 
«Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta deve essere consegnata all’investitore-contraente, 

unitamente alle Condizioni di contratto, prima della sottoscrizione. » 

 

«Data di deposito(7) in Consob della parte “Informazioni Generali”: … . .» 
«Data di validità(8) della parte “Informazioni Generali”: … .» 

 

                                                                                                                                                                                  
(6)  Qualora per il calcolo del valore rimborsabile in caso di recesso l’Impresa tenga conto dell’andamento del valore delle quote/azioni attribuite all’atto della 

sottoscrizione, precisare che al contraente spetta il controvalore delle quote/azioni sia in caso di incremento che di decremento delle stesse, maggiorato di 
tutti i costi applicati sul premio ed al netto delle spese sostenute per l’emissione del contratto di cui alla Sez. C), par. 19.1.1.  

(7) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di deposito della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. 
(8) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di validità della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. 
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SCHEDA SINTETICA  
INFORMAZIONI SPECIFICHE(9) 

 
 
Inserire la seguente frase: 
«La parte “Informazioni Specifiche”, da consegnare obbligatoriamente all’investitore-contraente prima della 

sottoscrizione, è volta ad illustrare le principali caratteristiche del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione 

libera.»(10) 
 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

NOME 

 

Indicare la denominazione della proposta di investimento finanziario e (se diversa) la 
denominazione del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera(11). 
Indicare il domicilio del fondo interno/OICR, ovvero dei fondi interni/OICR sottostanti la 
linea/combinazione libera, specificandone l’eventuale armonizzazione/non armonizzazione alla 
Direttiva 85/611/CEE. 
 

GESTORE 

 

Indicare la denominazione del gestore del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera 
nonché il nominativo dell’eventuale soggetto cui è stata delegata la gestione. 
 

ALTRE 
INFORMAZIONI 

 

Indicare il codice della proposta di investimento finanziario e il codice (se diverso) del/la 
fondo interno/linea/combinazione libera e, per gli OICR, il codice ISIN al portatore(12). 
Indicare la valuta di denominazione, la data di istituzione/inizio operatività e la politica di 
distribuzione dei proventi del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera. 
Indicare la modalità di versamento del premio presa a riferimento nella proposta di 
investimento finanziario ed il relativo importo in Euro. 
Rappresentare sinteticamente la finalità della proposta di investimento finanziario. 
Indicare modalità di determinazione e frequenza di corresponsione dei bonus/premi fedeltà. 
(eventuale) 

                                                 
(9) La parte “Informazioni Specifiche”, composta di un numero ridotto di pagine (ad es. due-quattro pagine), deve essere redatta distintamente con riferimento 

ad ogni proposta di investimento finanziario. 
(10) Nel caso in cui il fondo interno/OICR sia ripartito in classi è richiesta la predisposizione di una distinta parte “Informazioni Specifiche” per ciascuna classe 

offerta al pubblico e in tal caso occorre adattare coerentemente l’esposizione in Prospetto d’offerta.  
 Nell’ipotesi in cui il contratto preveda la possibilità di sottoscrivere i fondi interni/OICR mediante una combinazione degli stessi liberamente scelta 

dall’investitore-contraente ovvero predefinita dall’Impresa di assicurazione, è richiesta la predisposizione di una parte “Informazioni Specifiche” specializzata 
per ogni “combinazione predefinita” e di almeno una parte “Informazioni Specifiche” esemplificativa di una “combinazione libera”, ritenuta idonea 
dall’Impresa di assicurazione a rappresentare in modo adeguato la propria offerta, mentre l’informativa relativa a ciascuno dei fondi interni/OICR che 
costituisce la combinazione deve essere riportata in Parte I. L’Impresa di assicurazione ha in ogni caso la facoltà  di predisporre un numero maggiore di parti 
“Informazioni Specifiche” al fine di illustrare in modo più esaustivo la propria offerta. 

  Nell’ipotesi in cui sia prevista la possibilità di associare i fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere ad appositi servizi/prodotti che comportino una 
sostanziale modifica del profilo di rischio-rendimento dell’investimento finanziario (ad esempio nell’ipotesi di servizi che prevedono switch automatici nel 
tempo) è richiesta la predisposizione di una parte “Informazioni Specifiche” dedicata specificamente ad ogni proposta d’investimento così determinata. Tale 
parte deve essere redatta nel rispetto del presente schema applicando (ove possibile) i requisiti informativi previsti per i fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere ad ogni singola proposta di investimento finanziario, al fine di consentire all’investitore-contraente la possibilità di 
assumere una consapevole decisione di investimento.  

 Qualora il contratto sia sottoscrivibile sia mediante un unico versamento sia mediante versamenti periodici è richiesta la predisposizione di una parte 
“Informazioni Specifiche” distinta per le due diverse modalità di sottoscrizione; nel caso in cui le modalità di sottoscrizione siano tali da caratterizzare 
l’offerta per la presenza di una molteplicità di combinazioni (si fa ad esempio riferimento all’ipotesi di versamenti periodici diversamente articolati in 
funzione dell’importo, del numero e della frequenza, ovvero all’ipotesi di investimento con premio unico la cui struttura dei costi di caricamento sia 
inversamente proporzionale all’ammontare investito), l’Impresa di assicurazione potrà predisporre un numero di parti “Informazioni Specifiche” idoneo a 
rappresentare in modo significativo la propria offerta, fermo restando l’obbligo di predisporre almeno una parte “Informazioni Specifiche” per le due distinte 
modalità di sottoscrizione. 

(11) Nel caso in cui la parte “Informazioni Specifiche” sia riferita ad una classe, oltre alla denominazione della classe occorre indicare anche quella del fondo 
interno/OICR di appartenenza. 

(12) Nel caso in cui all’OICR non sia stato attribuito il codice ISIN al portatore riportare il codice ISIN nominativo. 
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STRUTTURA E RISCHI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

TIPOLOGIA DI 

GESTIONE 

 

Tipologia di gestione: Indicare la tipologia di gestione del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera(13). 

 

Obiettivo della 
gestione: 

Indicare l’obiettivo del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione 
libera in considerazione della tipologia di gestione e 
dell’eventuale qualifica. 
Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione 
“flessibile” rappresentare l’obiettivo della gestione in ragione 
della misura di volatilità sottesa al grado di rischio. 
Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione 
“a benchmark” riportare il parametro di riferimento(14) (c.d. 
benchmark) cui è legata la politica di investimento del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera medesimo/a.  
Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione 
“a obiettivo di rendimento/protetta” illustrare in termini 
descrittivi e in modo chiaro e comprensibile la regola di 
determinazione dell’obiettivo di rendimento/protezione, con 
evidenza delle eventuali percentuali utilizzate e della grandezza 
(ad es. valore della quota ovvero capitale nominale ovvero 
capitale investito) rispetto a cui le stesse vengono calcolate. 

 

Qualifica: Indicare la qualifica del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera(15). (eventuale)  

ORIZZONTE  
TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO 

Indicare l’orizzonte temporale d’investimento consigliato al potenziale investitore-
contraente(16). 

PROFILO DI RISCHIO 

 

Grado di rischio: Indicare il grado di rischio connesso all’investimento nel fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera(17). 

                                                 
(13) La tipologia di gestione deve essere espressa in relazione all’ingegnerizzazione finanziaria che caratterizza il/la fondo interno/OICR/linea/combinazione 

libera scegliendo una delle seguenti alternative: “flessibile”, “a benchmark” e “a obiettivo di rendimento/protetta”. La tipologia di gestione “flessibile” deve 
essere indicata per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere la cui politica di investimento è caratterizzata da un’ampia libertà di selezione degli 
strumenti finanziari e/o dei mercati, subordinatamente a un obiettivo in termini di controllo del rischio; la tipologia di gestione “a benchmark” per i/le fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere la cui politica di investimento è legata a un parametro di riferimento (c.d. benchmark); la tipologia di gestione “a 
obiettivo di rendimento/protetta” per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere la cui politica di investimento e/o il cui meccanismo di protezione 
sono orientati a conseguire, anche implicitamente, un obiettivo in termini di rendimento minimo dell’investimento finanziario. Per i/le fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere la cui gestione è “a benchmark” indicare lo stile di gestione scegliendo alternativamente tra quello di tipo“passivo” 
(se la gestione è sostanzialmente volta a replicare l'andamento del parametro di riferimento prescelto), e quello di tipo “attivo” (se la gestione è finalizzata a 
creare valore aggiunto rispetto al benchmark, accettando scostamenti più o meno consistenti dallo stesso). 

(14) Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere “a benchmark” con stile di gestione “attivo”, il benchmark prescelto deve essere un parametro 
oggettivo, costruito facendo riferimento ad indicatori finanziari elaborati da soggetti terzi e di comune utilizzo; per i/le fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere ad accumulazione dei proventi, che prevedono il reinvestimento dei dividendi, il benchmark utilizzato dovrà 
possedere caratteristiche analoghe (c.d. total return benchmark). Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere “a benchmark” con stile di gestione 
“passivo”, indicare il benchmark di riferimento, il provider dell’indice o del paniere di titoli, nonché le modalità di diffusione del relativo valore. 

(15) La qualifica del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera rappresenta un attributo della politica gestionale adottata. Essa può essere scelta tra una o 
più delle seguenti alternative: “indicizzato”, “etico”, “garantito”, “a formula”, “immunizzato”. Le qualifiche “indicizzato”, “etico”, “garantito”, “a 
formula” e “immunizzato” possono essere indicate per i fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con qualsiasi tipo di gestione; in particolare, per i 
fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a benchmark” con stile di gestione di tipo “passivo”, l’indicazione della qualifica “indicizzato” è 
obbligatoria. La qualifica “garantito” deve essere riferita ai/alle fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere in cui la garanzia di un rendimento minimo 
dell’investimento finanziario è prestata dall’Impresa di assicurazione ovvero, in caso di OICR (o di combinazioni costituite esclusivamente da questi), da un 
soggetto terzo abilitato; mentre la qualifica “immunizzato” deve essere riferita ai/alle fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere che conseguono a 
scadenze predefinite un risultato finanziario determinato ovvero del quale sono note le modalità di determinazione, anche attraverso apposite convenzioni 
stipulate con soggetti terzi. 

(16) L’orizzonte temporale d’investimento consigliato, determinato in relazione al grado di rischio, alla tipologia di gestione e alla struttura dei costi 
dell’investimento finanziario nel rispetto del principio della neutralità al rischio, secondo quanto indicato nella Comunicazione metodologica Consob, deve 
essere espresso in termini di anni. 
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Descrivere sinteticamente il significato del grado di rischio attribuito al/la fondo 

interno/OICR/linea/combinazione libera. 
 

Scostamento 
dal benchmark: 

Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con 
gestione “a benchmark” di tipo “attivo” specificare il grado di 
scostamento dal benchmark in termini di rischiosità rispetto a 
tale parametro di riferimento(18). (eventuale) 

Descrivere sinteticamente il significato del grado di scostamento dal benchmark in termini di 

rischiosità del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera rispetto al benchmark.  
 

Scenari probabilistici 
dell’investimento 
finanziario 

Riportare la seguente frase: 
«Nella seguente Tabella si riportano gli scenari probabilistici 

dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale 

d’investimento consigliato basati sul confronto con i possibili 

esiti dell’investimento in un’attività finanziaria priva di rischio 

al termine del medesimo orizzonte. Per ogni scenario sono 

indicati la probabilità di accadimento (probabilità) e il 

controvalore finale del capitale investito rappresentativo dello 

scenario medesimo (valori centrali).» 
 
Riportare gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario 
del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera al termine 
dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, come 
indicato nella seguente Tabella(19)(20). 

 

SCENARI PROBABILISTICI 
DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO(21) 

PROBABILITÀ VALORI CENTRALI 

Il rendimento è negativo %  
Il rendimento è positivo ma inferiore a quello dell’attività 

finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e in linea con quello dell’attività 

finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e superiore a quello dell’attività 

finanziaria priva di rischio 
%  

 

Indicare la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: I valori indicati nella Tabella sopra riportata hanno l’esclusivo scopo di 

agevolare la comprensione del profilo di rischio dell’investimento finanziario.» 

 

                                                                                                                                                                                   
(17) Il grado di rischio – che deve avere un riferimento temporale annuale – deve essere indicato in termini descrittivi, scegliendo tra le seguenti alternative: 

“basso”, “medio-basso”, “medio”, “medio-alto”, “alto” e “molto alto”. Per indicazioni sui criteri di determinazione del grado di rischio si rinvia alla 
Comunicazione metodologica Consob. 

(18) Il grado di scostamento rispetto al benchmark – che deve avere un riferimento temporale annuale – deve essere indicato in termini descrittivi scegliendo tra le 
seguenti alternative: “contenuto”, “significativo” e “rilevante”.  Per indicazioni sui criteri di determinazione del grado di scostamento dal benchmark si 
rinvia alla Comunicazione metodologica Consob. 

(19) La rappresentazione degli scenari probabilistici dell’investimento finanziario è facoltativa per i fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione 
“flessibile” ovvero “a benchmark” non accompagnati dalla qualifica “garantito”; “immunizzato” o “a formula”. 

(20) Gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato devono essere determinati nel rispetto 
del principio di neutralità al rischio ed in conformità con le indicazioni riportate nella Comunicazione metodologica Consob. 

(21) Nel caso in cui la tabella degli scenari probabilistici dell’investimento finanziario sia riferita all’ipotesi di sottoscrizione mediante premi periodici è richiesta 
la seguente definizione degli scenari: 
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POLITICA DI 

INVESTIMENTO 

 

Categoria: Indicare la categoria del/la fondo interno/OICR/linea/ 
combinazione libera(22)

 

 
Descrivere sinteticamente la politica di investimento del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera indicando le principali tipologie di strumenti 
finanziari e la relativa valuta di denominazione, le aree geografiche/i mercati di riferimento, le 
categorie di emittenti (specificare se trattasi di emittenti governativi, sovranazionali, societari, 
c.d. corporate, altro) e/o i settori industriali, nonché la possibilità e le finalità delle operazioni 
in strumenti finanziari derivati(23).  
Le Imprese estere evidenziano se la politica di investimento del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera prevede l’investimento in attivi non consentiti dalla 
normativa italiana in materia di assicurazione sulla vita. 
 

Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con qualifica “indicizzato” specificare 
che la politica di investimento consiste nella costituzione di un portafoglio finalizzato alla 
riproduzione, anche sintetica ovvero modificata attraverso l’utilizzo di derivati, di un indice 
finanziario o di un paniere di titoli, rappresentando inoltre il pay-off e l’esemplificazione 
dell’impatto rispetto all’andamento dell’indice finanziario o del paniere di titoli(24) 
dell’eventuale componente derivativa. (eventuale) 
 

Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con qualifica “garantito” illustrare 
sinteticamente il contenuto dello schema di funzionamento della garanzia, gli eventuali limiti e 
condizioni per l’operatività della stessa, nonché l’eventuale denominazione del soggetto terzo 
garante, rinviando alla successiva sezione “Garanzie” e per maggiori informazioni alla sez. B 
della Parte I del Prospetto d’offerta . (eventuale) 
 

Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con qualifica “immunizzato” illustrare 
sinteticamente il contenuto dello schema di funzionamento dell’immunizzazione nonché gli 
eventuali limiti e condizioni per l’operatività della stessa rinviando per maggiori informazioni 
alla Sez. B, Parte I del Prospetto d’offerta. Inserire, inoltre, la seguente avvertenza:  
«Avvertenza: L’immunizzazione non costituisce garanzia di rendimento minimo 

dell’investimento finanziario.» (eventuale) 
 

Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a obiettivo di 
rendimento/protetta” illustrare sinteticamente le modalità gestionali adottate ed inserire la 
seguente avvertenza:  
«Avvertenza: L’obiettivo di rendimento/protezione non costituisce garanzia di rendimento 

minimo dell’investimento finanziario.» (eventuale) 

                                                                                                                                                                                   
Il controvalore finale del capitale investito è inferiore al capitale nominale 

Il controvalore finale del capitale investito è superiore o uguale al capitale nominale, ma inferiore al controvalore 

finale dell’investimento del capitale nominale nell’attività finanziaria priva di rischio 

Il controvalore finale del capitale investito è superiore o uguale al capitale nominale ed in linea con il controvalore 

finale dell’investimento del capitale nominale nell’attività finanziaria priva di rischio 

Il controvalore finale del capitale investito è superiore o uguale al capitale nominale ed è superiore al controvalore 

finale dell’investimento del capitale nominale nell’attività finanziaria priva di rischio 
 

 Evidenziare in un nota a margine della tabella che il capitale nominale è, in tale caso, pari alla somma dei versamenti programmati al netto dei costi delle 
coperture assicurative dei rischi demografici e delle spese di emissione previste dal contratto. 

 

(22) La categoria del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera (cfr. Glossario) deve essere coerente con le caratteristiche della politica di investimento del 
medesimo. 

(23) Indicare se il/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera investe in quote/azioni di fondi interni/OICR e, in caso positivo, la rilevanza degli 
investimenti in fondi interni/OICR istituiti o gestiti dall’Impresa di assicurazione e/o da Imprese di assicurazione o SGR/Sicav del medesimo gruppo di 
appartenenza. 

(24) Indicare l’effetto moltiplicativo connesso alla struttura del derivato (ad es. nel caso in cui attraverso quest’ultima il valore del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera sia duplicato rispetto a quello dell’indice finanziario o del paniere di titoli). 
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GARANZIE 

Indicare l’esistenza, l’eventuale durata ed i consolidamenti relativi alla garanzia di rendimento 
minimo dell’investimento finanziario. Riportare, altresì, la denominazione del soggetto terzo 
che presta la garanzia. (eventuale) 

 
Nel caso in cui l’Impresa di assicurazione (o un soggetto terzo) non offra alcun tipo di 
garanzia riportare in evidenza la seguente frase:  
 
«L’Impresa di assicurazione non offre alcuna garanzia di rendimento minimo 

dell’investimento finanziario. Pertanto, per effetto dei rischi finanziari dell’investimento vi è 

la possibilità che l’assicurato ottenga, al momento del rimborso, un ammontare inferiore 

all’investimento finanziario.» 
 

 
Inserire un rinvio alla Sez. B.1), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sulla struttura e 
sui rischi dell’investimento finanziario. 
 
COSTI 

TABELLA 

DELL’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO 

Inserire la seguente frase: 
 
« La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento finanziario riferita sia al 

momento della sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Con 

riferimento al momento della sottoscrizione, il premio versato al netto dei costi delle coperture 

assicurative dei rischi demografici e delle spese di emissione previste dal contratto rappresenta 

il capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei costi di caricamento e di altri costi 

iniziali <e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà corrisposti (eventuale)> rappresenta il 

capitale investito».(25)
 

 
Inserire una tabella esemplificativa della scomposizione percentuale dell’investimento 
finanziario(26). 
 

Inserire la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziario rappresenta un’esemplificazione 

realizzata con riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad alcuna 

condizione. Per un’illustrazione completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sez. C), Parte 

I del Prospetto d’offerta». 

 

DESCRIZIONE DEI 

COSTI 

Descrivere sinteticamente i costi applicati sull’investimento finanziario distinguendo tra oneri a 
carico del sottoscrittore-contraente ed oneri addebitati al fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera. 
 
In presenza di commissioni di incentivo (o di performance) indicare sinteticamente le relative 
modalità di calcolo. 

Inserire un rinvio alla Sez. C), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sui costi, sulle 
agevolazioni e sul regime fiscale. 

                                                 
(25) Nel caso in cui la tabella dell’investimento finanziario sia riferita all’ipotesi di sottoscrizione mediante premi periodici utilizzare la seguente avvertenza: «La 

seguente tabella illustra la scomposizione percentuale dell’investimento finanziario riferita sia al primo versamento sia ai versamenti successivi effettuati 

sull’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Il premio versato in occasione di ogni versamento al netto dei costi delle coperture assicurative dei 

rischi demografici e delle spese di emissione previste dal contratto rappresenta il capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei costi di 

caricamento e di altri costi applicati in occasione di ogni versamento <e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà corrisposti (eventuale)>rappresenta il 

capitale investito». 
(26) I criteri per la compilazione della tabella dell’investimento finanziario sono indicati nell’allegato a.5) al presente Schema. Specificare le eventuali ipotesi 

utilizzate ad integrazione di quelle previste da detto allegato. 
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DATI PERIODICI 

RENDIMENTO 

STORICO 

Illustrare con un grafico a barre il rendimento annuo del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera e del benchmark (ove applicabile) nel corso degli 
ultimi dieci anni solari(27). Specificare che i dati di rendimento del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera non includono i costi di sottoscrizione (né gli 
eventuali costi di rimborso) a carico dell’investitore-contraente(28). 
Inserire la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri.» 

TOTALE EXPENSE 

RATIO (TER) 

Riportare il rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare dell’ultimo triennio(29), fra il 
totale degli oneri posti a carico del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera ed il 
patrimonio medio su base giornaliera dello stesso (c.d. TER). 

 

Rapporto tra costi complessivi e patrimonio medio 
ANNO ANNO ANNO 

% % % 
  

RETROCESSIONI AI 

DISTRIBUTORI 

Riportare la quota-parte del totale dei costi dell’investimento finanziario retrocessi ai 
distributori nell’ultimo anno solare(30). 

 

Quota-parte retrocessa ai distributori  
ANNO %  

    

Inserire un rinvio alla Parte II del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sui dati periodici. 

INFORMAZIONI ULTERIORI(31) 

VALORIZZAZIONE 

DELL’INVESTIMENTO 

Specificare frequenza di calcolo e di pubblicazione del valore unitario della quota/azione (al 
netto degli oneri a carico del fondo interno/OICR), con indicazione delle fonti ove è possibile 
rilevare detto valore(32)(33). 

Inserire le seguenti frasi: 
«Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta deve essere consegnata all’investitore-contraente, 

unitamente alle Condizioni di contratto, prima della sottoscrizione. » 

 
«Data di deposito in Consob della parte“Informazioni Specifiche”: … 

.» 

«Data di validità della parte “Informazioni Specifiche”:… .» 

 
 «Il/La fondo interno/OICR/linea/combinazione libera <inserire la denominazione> è offerto dal … al … (34).» 

                                                 
(27) Nel caso in cui il/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera sia operativo da meno di dieci anni, i dati devono essere riportati per tale minore periodo. 

Qualora vi siano state significative modifiche della politica di investimento, occorre evidenziare tale circostanza e procedere all’azzeramento delle 
performance passate. Inoltre, la l’Impresa può procedere all’annullamento dei dati periodici nel caso di cambiamento della Società che gestisce. 

 Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a benchmark”, il benchmark deve sempre essere rappresentato per l’intero periodo 
richiesto; nel caso di modifica non significativa della politica di investimento, le performance del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera vanno 
rappresentate insieme a quelle del benchmark adottato prima della modifica della politica di investimento e a quelle del benchmark adottato dopo tale 
modifica. Inoltre, al fine di consentire un corretto confronto tra il/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera e il relativo benchmark, occorre 
evidenziare che la performance del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera riflette oneri sullo stesso gravanti e non contabilizzati nell’andamento 
del benchmark. Detto benchmark può essere riportato al netto degli oneri fiscali vigenti applicabili al/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera. 

(28) La determinazione del rendimento del del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera deve essere al netto dei costi prelevati in via esclusiva o parziale 
mediante annullamento di un determinato numero di quote/azioni. 

(29) Per i criteri di calcolo del valore del Totale Expense Ratio (TER) si rinvia al paragrafo “TOTAL EXPENSE RATIO (TER): COSTI E SPESE EFFETTIVI 
DEL/LA FONDO INTERNO/OICR/LINEA/COMBINAZIONE LIBERA” della Parte II del Prospetto d’offerta. 

(30) La quota-parte retrocessa in media ai distributori deve essere determinata sulla base delle rilevazioni contabili relative all’ultimo esercizio dell’Impresa di 
assicurazione. Per i prodotti di nuova commercializzazione il dato deve essere stimato sulla base di quanto stabilito dalle convenzioni di collocamento. 

(31) Cfr. nota 5. 
(32) Il canale informativo prescelto per la pubblicazione del valore della quota deve essere appropriato e idoneo a garantire un’agevole accessibilità da parte dei 

sottoscrittori e l’adeguata pubblicità dell’informazione. 
(33) Se la proposta d’investimento finanziario cui è riferita la presente parte “Informazioni specifiche” è relativa ad una linea ovvero ad una combinazione libera 

di fondi interni/OICR, le suddette informazioni devono essere indicate per ciascuno di essi. 
(34) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di inizio e fine dell’intervallo di offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. 

La data di fine dell’intervallo d’offerta è eventuale, e deve essere indicata solo per le offerte aventi intervallo di collocamento chiuso. 
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DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 
«L’Impresa di assicurazione <inserire la denominazione dell’Impresa di assicurazione> si assume la responsabilità 

della veridicità e della completezza delle informazioni contenute nella presente Scheda Sintetica, nonché della loro 

coerenza e comprensibilità.» 

Il Rappresentante legale 
(Generalità e firma autografa) 
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COPERTINA(35) 

 

 

Riportare la denominazione dell’Impresa di assicurazione e dell’eventuale gruppo di appartenenza. 
 
Inserire la seguente intestazione: 
«Offerta al pubblico di <inserire la denominazione commerciale del prodotto> prodotto 

finanziario-assicurativo di tipo Unit Linked.» 
 
Riportare, in grassetto e riquadrato, quanto di seguito indicato: 
«Si raccomanda della lettura della Parte I (Informazioni sull’investimento e sulle coperture 

assicurative), della Parte II (Illustrazione dei dati periodici di rischio-rendimento e costi effettivi 

dell’investimento) e della Parte III (Altre informazioni) del Prospetto d’offerta, che devono essere 

messe gratuitamente a disposizione dell’investitore-contraente su richiesta del medesimo, per le 

informazioni di dettaglio.» 

 
Inserire le seguenti frasi: 
«Il Prospetto d’offerta è volto ad illustrare all’investitore-contraente le principali caratteristiche 

dell’investimento proposto.» 

«Data di deposito in Consob della Copertina: ….» 

«Data di validità della Copertina: ….» 

 

 

Inserire in basso la seguente frase: 
«La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob 

sull'opportunità dell'investimento proposto.» 

 

                                                 
(35) La Copertina è parte integrante del Prospetto d’offerta. 
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PARTE I DEL PROSPETTO D’OFFERTA – INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO E 
SULLE COPERTURE ASSICURATIVE(36)  

Inserire le seguenti frasi: 

«La Parte I del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore-contraente, è volta 

ad illustrare le informazioni di dettaglio sull’offerta.»  

«Data di deposito in Consob della Parte I: … .» 

«Data di validità della Parte I: dal ....» 

 

A) INFORMAZIONI GENERALI 
1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE  

Indicare la denominazione dell’Impresa di assicurazione, la forma giuridica, la nazionalità, 
l’indirizzo della sede legale e l’eventuale gruppo di appartenenza, il recapito anche telefonico, 
l’indirizzo Internet e di posta elettronica, rinviando alla Parte III del Prospetto d’offerta per 
ulteriori informazioni. Indicare l’indirizzo della eventuale sede secondaria ove sarà concluso il 
contratto, comprensivo dell’indicazione dello Stato.  

Rinviare alla Parte III, Sez. A, par. 1, del Prospetto d’offerta per ulteriori informazioni circa 
l’Impresa di assicurazione ed il relativo gruppo di appartenenza. 

2. RISCHI GENERALI CONNESSI ALL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

Descrivere i rischi connessi in via generale all’investimento finanziario in quote/azioni di un/una 
fondo interno/OICR/linea/combinazione libera, evidenziando l'eventualità di non ottenere, al 
momento del rimborso, la restituzione dell’investimento finanziario. 

Indicare che l’investimento finanziario in quote/azioni del/la fondo interno/OICR/linea/ 
combinazione libera può variare in relazione alla tipologia di strumenti finanziari e ai settori di 
investimento, nonché all’andamento dei diversi mercati di riferimento. 

Nel caso di OICR aperti indicizzati indicare i seguenti fattori di rischio: 

Rischio di investimento: specificare che non è possibile garantire che l’obiettivo di investimento, 
ovvero la replica del parametro di riferimento prescelto, sia raggiunto ed illustrarne sinteticamente 
le ragioni; aggiungere che il valore delle quote/azioni può non riflettere il valore e la composizione 
del patrimonio netto (NAV) dell’OICR. (eventuale) 

Rischio parametro di riferimento: specificare che non esiste alcuna garanzia che il parametro di 
riferimento prescelto continui ad essere calcolato e pubblicato. Specificare che in tal caso esiste un 
diritto al rimborso dell’investitore. (eventuale) 

                                                 
(36) Per i criteri redazionali delle parti del Prospetto d’offerta comuni alla Scheda Sintetica si rinvia alla lettura delle note riportate 

sulla Scheda Sintetica. 
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3. CONFLITTI DI INTERESSE 

Descrivere le procedure di gestione dei conflitti di interesse ai sensi della normativa vigente. 

Indicare gli eventuali limiti alle operazioni con parti correlate, inseriti nel Regolamento dei fondi 
interni/OICR, che l’Impresa di assicurazione intende rispettare per assicurare la tutela degli 
investitori-contraenti da possibili situazioni di conflitto di interessi. 

4. RECLAMI 

Indicare le modalità di presentazione dei reclami, richieste di chiarimenti, di informazioni o di 
invio della documentazione all’Impresa di assicurazione, riportando la funzione aziendale 
incaricata dell’esame dei reclami, il recapito, anche telefonico, e l’indirizzo di posta elettronica 
della stessa.  

Indicare il sito Internet a disposizione dell’investitore-contraente e dell’assicurato per eventuali 
consultazioni. 

Indicare che nel caso in cui l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso 
di assenza di riscontro nei termini massimi previsti dalla normativa vigente, potrà rivolgersi, 
corredando l’esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dall’Impresa di 
assicurazione: 

- per questioni attinenti al contratto, all’ISVAP, Servizio Tutela degli Utenti, Via del Quirinale 
21, 00187 Roma, telefono 06.42.133.1; 

- per questioni attinenti alla trasparenza informativa, alla CONSOB, via G.B. Martini 3, 00198 
Roma o via Broletto 7, 20123 Milano, telefono 06.8477.1 / 02.72420.1; 

- per ulteriori questioni, alle altre Autorità amministrative competenti; 
- alle altre Autorità di vigilanza del Paese d’origine dell’Impresa di assicurazione, nel caso di 

Impresa con sede legale in altro Stato membro. 

Nel caso in cui al contratto si applichi una legge diversa da quella italiana, indicare l’organo 
competente incaricato in base alla legislazione scelta. 

 

B) INFORMAZIONI SUL PRODOTTO FINANZIARIO-ASSICURATIVO DI TIPO UNIT 

LINKED 

5. DESCRIZIONE DEL CONTRATTO E IMPIEGO DEI PREMI 

5.1 Caratteristiche del contratto 

Rappresentare le finalità di investimento del risparmio e di copertura assicurativa che la 
sottoscrizione del contratto stesso è destinata a soddisfare. Specificare gli obiettivi di investimento 
in relazione ai potenziali destinatari. 

5.2 Durata del contratto 

Indicare i limiti minimi e massimi di durata ovvero la durata prevista nelle Condizioni di contratto. 
Se il contratto è a vita intera precisare che la durata coincide con la vita dell’assicurato. 
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Evidenziare se il periodo in cui le prestazioni del contratto sono legate al fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera non coincide con la durata del contratto. In tal caso 
precisare il periodo, all’interno della durata contrattuale, nel corso del quale le prestazioni del 
contratto sono legate ad altre attività finanziarie. (eventuale) 

5.3 Versamento dei premi 

Indicare la periodicità di versamento dei premi prevista dal contratto (premio unico, premio 
periodico) e l’eventuale variabilità (meccanismi di adeguamento automatico del premio collegati a 
indici/criteri di calcolo indicati nel contratto), nonché gli eventuali importi minimi. Evidenziare 
l’eventuale facoltà per l’investitore-contraente di limitare o rifiutare l’incremento del premio, 
descrivendo le relative modalità e le conseguenze economiche sulle prestazioni.  

Indicare l’eventuale facoltà dell’investitore-contraente, che abbia versato una misura minima di 
premio predefinita, di sospendere e/o interrompere i versamenti successivi e di ridurre 
l’ammontare rivalutato cui si ha diritto alla scadenza del contratto (clausola di riduzione). 

 

B.1) INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO(37) 

Specificare che i premi versati al netto dei costi (c.d. capitale investito) sono investiti in 
quote/azioni di fondi interni ovvero di OICR armonizzati/non armonizzati.  

Indicare la denominazione della proposta d’investimento finanziario e (se diversa), la 
denominazione del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera. 

Indicare il codice della proposta di investimento finanziario e il codice (se diverso) del/la fondo 
interno/linea/combinazione libera e, per gli OICR, il codice ISIN. Indicare, la denominazione del 
gestore del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera, la sede legale, la nazionalità e 
l’eventuale gruppo di appartenenza. Analoga informativa è richiesta per l’eventuale soggetto cui è 
stata delegata la gestione. 

Rappresentare sinteticamente la finalità della proposta di investimento finanziario. 

Laddove il prodotto finanziario-assicurativo Unit Linked consenta la sottoscrizione congiunta di 
due o più fondi interni/OICR, indicare se il capitale investito è allocato tra i fondi interni/OICR 
secondo combinazioni che l’investitore-contraente può liberamente scegliere (c.d. combinazioni 
libere) ovvero secondo combinazioni predefinite (c.d. linee di investimento o linee). (eventuale) 

Evidenziare che il valore del capitale a scadenza o al momento del riscatto è determinato dal 
valore alla medesima data delle quote/azioni del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera 
prescelto. 

Nel caso di combinazione libera indicare gli eventuali limiti minimi e/o massimi – espressi in 
valore percentuale – stabiliti dall’Impresa di assicurazione all’investimento nei diversi fondi 

                                                 
(37)  La sezione “Informazioni sull’investimento finanziario” deve essere redatta distintamente per ogni proposta d’investimento 

finanziario per cui è stata predisposta una parte “Informazioni Specifiche”, evitando ove possibile le duplicazioni di informazioni. 
Nel caso delle combinazioni libere ovvero predefinite deve essere sempre garantita l’esposizione dell’informativa prevista dalla 
sezione “Informazioni sull’investimento finanziario” per ciascun fondo interno/OICR che costituisce la combinazione medesima. 
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interni/OICR che compongono la linea. 

Nel caso di combinazione predefinita: 

- indicare, in forma tabellare, il peso percentuale assegnato ai diversi fondi interni/OICR; 
- specificare se tale combinazione è costante ovvero variabile nel tempo in quanto soggetta a 

modifiche durante la vigenza del contratto determinate dall’Impresa di assicurazione; 
- in caso di combinazione variabile nel tempo descrivere le condizioni e le modalità della 

variazione (ad es. qualora quest’ultima sia regolata da un algoritmo di riallocazione automatica 
dei pesi percentuali dell’investimento nei diversi fondi interni/OICR, illustrarne le principali 
caratteristiche e il meccanismo di funzionamento). 

Indicare se, in corrispondenza delle specifiche ricorrenze previste dalle Condizioni di contratto, il 
capitale maturato può essere investito, anche parzialmente, in altre attività finanziarie (ad es.: 
fondi liquidità). (eventuale) 

6. TIPOLOGIA DI GESTIONE DEL/LA FONDO INTERNO/OICR/LINEA/COMBINAZIONE LIBERA 

a) tipologia di gestione del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera. 

Nel caso di fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a obiettivo di 
rendimento/protetta” inserire la seguente avvertenza: «Avvertenza: l’obiettivo di 

rendimento/protezione non costituisce garanzia di rendimento minimo dell’investimento 

finanziario.» (eventuale); 

b) obiettivo della gestione; 
c) qualifica del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera; (eventuale) 
d) valuta di denominazione; 

7. ORIZZONTE TEMPORALE D’INVESTIMENTO CONSIGLIATO 

Indicare l’orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale investitore-contraente. 

8. PROFILO DI RISCHIO DEL/LA FONDO INTERNO/OICR/LINEA/COMBINAZIONE LIBERA 

e) grado di rischio connesso all’investimento nel/la fondo interno/OICR/linea/combinazione 
libera. Descrivere il significato del grado di rischio attribuito al/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera; 

f) per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a benchmark” di tipo 
“attivo” specificare il grado di scostamento in termini di rischiosità rispetto al benchmark. 

Descrivere il significato del grado di scostamento dal benchmark in termini di rischiosità 
del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera rispetto al benchmark (eventuale); 

g) riportare la seguente frase: 

«Nella seguente Tabella si riportano gli scenari probabilistici dell’investimento 

finanziario al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato basati sul 

confronto con i possibili esiti dell’investimento in un’attività finanziaria priva di rischio 

al termine del medesimo orizzonte. Per ogni scenario sono indicati la probabilità di 

accadimento (probabilità) e il controvalore finale del capitale investito rappresentativo 

dello scenario medesimo (valori centrali).» 



 

 6 

Riportare gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera al termine dell’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato, come indicato nella seguente tabella.  

SCENARI PROBABILISTICI 
DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

PROBABILITÀ VALORI CENTRALI 

Il rendimento è negativo %  
Il rendimento è positivo ma inferiore a quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e in linea con quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e superiore a quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Indicare la seguente avvertenza: 

«Avvertenza: i valori indicati nella Tabella sopra riportata hanno l’esclusivo scopo di 

agevolare la comprensione del profilo di rischio dell’investimento finanziario.» 

Rinviare per maggiori informazioni alla Parte III, Sez. B, par. 8 del presente Prospetto 
d’offerta.  

9. POLITICA DI INVESTIMENTO E RISCHI SPECIFICI DEL/LA FONDO INTERNO/OICR/LINEA/ 
COMBINAZIONE LIBERA 

h) categoria del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera ;  

Riportare i seguenti elementi informativi per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere 
diversi/e da quelli con gestione “a benchmark” di tipo “passivo”: 

i.1) principali tipologie di strumenti finanziari(38) e valuta di denominazione; precisare la 
possibilità di investimento in depositi bancari; indicare se il/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera investe in attività finanziarie riconducibili allo 
stesso gruppo di appartenenza dell’Impresa di assicurazione offerente; in caso positivo, 
indicare la rilevanza di tali investimenti; 

Le Imprese estere evidenziano se l’investimento del premio avviene in attivi non consentiti 
dalla normativa italiana in materia di assicurazioni sulla vita. 

i.2) aree geografiche/mercati di riferimento; 
i.3) categorie di emittenti (specificare se trattasi di emittenti governativi, sovranazionali, 

societari, c.d. corporate, altro) e/o settori industriali, ove rilevanti; 
i.4) specifici fattori di rischio ove rilevanti: investimenti in titoli emessi da società a bassa 

capitalizzazione; investimenti in titoli c.d. strutturati; durata media finanziaria (duration); 

                                                 
(38) Occorre indicare la rilevanza degli investimenti e degli elementi caratterizzanti in termini qualitativi (“principale”, “prevalente”, 

“significativo”, “contenuto”, “residuale”). In linea generale, il termine “principale” qualifica gli investimenti superiori in 
controvalore al 70% del totale dell’attivo del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera ; il termine “prevalente” 
investimenti compresi tra il 50% e il 70%; il termine “significativo” investimenti compresi tra il 30% e il 50%; il termine 
“contenuto” tra il 10% e il 30%; infine, il termine “residuale” inferiore al 10%. I termini di rilevanza suddetti sono da intendersi 
come indicativi delle strategie gestionali del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera. La suddetta scala qualitativa deve 
essere illustrata in apposita nota a piè di pagina. 
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investimenti in titoli obbligazionari di emittenti esposti ad un rischio di credito raggruppati 
sulla base di indicatori di mercato; investimenti in strumenti finanziari di emittenti dei cc.dd. 
Paesi Emergenti; eventuali altri fattori di rischio: 

i.5) possibilità e finalità delle operazioni in strumenti finanziari derivati, nonché l’incidenza 
dell’utilizzo degli strumenti derivati sul profilo di rischio del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera; 

i.6) immunizzazione: illustrare il contenuto dello schema di funzionamento dell’immunizzazione 
nonché gli eventuali limiti e condizioni per l’operatività della stessa. Inserire, inoltre, la 
seguente avvertenza: «Avvertenza: L’immunizzazione non costituisce garanzia di 

rendimento minimo dell’investimento finanziario.»; (eventuale) 

j) tecnica di gestione: 

- per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “flessibile” e per 
quelli con gestione “a benchmark” di tipo “attivo”, specificare gli eventuali elementi 
caratterizzanti il processo di selezione degli strumenti finanziari in portafoglio; 

- per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a obiettivo di 
rendimento/protetta” illustrare sinteticamente le modalità gestionali adottate per la 
protezione (rinviando per maggiori informazioni alla Parte III, Sez. B del presente 
Prospetto d’offerta), indicando tra l’altro: 

1. in termini descrittivi e in modo chiaro e comprensibile, la regola di determinazione 
dell’obiettivo di rendimento/protezione;  

2. le eventuali percentuali utilizzate nell’illustrazione di cui al punto precedente e la 
grandezza (ad es. valore della quota ovvero capitale nominale ovvero capitale 
investito) rispetto a cui le stesse vengono calcolate; 

k) per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “flessibile” e per 
quelli/le con gestione “a benchmark” di tipo “attivo” indicare inoltre l’esistenza di 
tecniche di gestione dei rischi rimandando alla Parte III, Sez. B del Prospetto d’offerta per 
la loro illustrazione; 

l) destinazione dei proventi. Specificare se il/la fondo interno/OICR/linea/combinazione 
libera è ad accumulazione ovvero a distribuzione dei proventi, indicando i criteri di 
determinazione dell'importo da distribuire e le modalità di distribuzione, nonché le 
agevolazioni previste per il caso di reinvestimento. Per i/le fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere che prevedono la corresponsione periodica di 
bonus/premi fedeltà da parte dell’Impresa di assicurazione, indicare le modalità di 
determinazione e la frequenza di corresponsione degli stessi. 

Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a benchmark” di tipo 
“passivo” specificare che la politica di investimento consiste nella costruzione di un portafoglio 
finalizzato alla riproduzione, anche sintetica ovvero modificata attraverso l’utilizzo di derivati, di 
un indice finanziario o di un paniere di titoli. Specificare che il gestore rettifica la composizione 
del portafoglio in relazione ai cambiamenti che dovessero essere effettuati nella composizione 
dell’indice o del paniere di titoli; indicare la denominazione ed il provider dell’indice o del paniere 
di titoli, specificando inoltre le modalità, la periodicità di calcolo e le sue modalità di diffusione; 
descrivere in forma tabellare l’indice finanziario o il paniere di titoli prescelto in termini di: 

- per la componente azionaria: indicazione percentuale delle aree geografiche degli emittenti, 
avendo riguardo agli investimenti in paesi emergenti; composizione settoriale; primi dieci 
strumenti finanziari; 
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- per la componente obbligazionaria: durata media finanziaria (duration), indicazione 
percentuale delle aree geografiche degli emittenti, avendo riguardo agli investimenti in paesi 
emergenti; peso percentuale degli investimenti in titoli obbligazionari degli emittenti esposti ad 
un rischio di credito raggruppati sulla base di indicatori di mercato; 

- per la componente derivativa: pay-off ed esemplificazione dell’impatto rispetto all’andamento 
dell’indice finanziario o del paniere di titoli. (eventuale) 

Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere “a benchmark” di tipo “passivo” con 
qualifica “immunizzato” illustrare sinteticamente, anche attraverso esemplificazioni, il contenuto 
dello schema contrattuale di funzionamento della immunizzazione, nonché gli eventuali limiti e 
condizioni per l’operatività della stessa. (eventuale) 

10. GARANZIE DELL’INVESTIMENTO  

Indicare, ove prevista, l’esistenza, l’eventuale durata, la misura ed i consolidamenti delle garanzie 
finanziarie offerte dall’Impresa di assicurazione o da soggetti terzi (ad es. di restituzione di una 
data percentuale del capitale investito), avendo cura di illustrare sinteticamente, anche attraverso 
esemplificazioni, il contenuto dello schema contrattuale per la garanzia, nonché gli eventuali limiti 
e condizioni per l’operatività della stessa, rinviando per maggiori dettagli alla Parte III, Sez. B del 
presente Prospetto d’offerta. 

In caso contrario, rappresentare che l’Impresa di assicurazione non offre alcuna garanzia di 
rendimento minimo dell’investimento finanziario, a scadenza e durante la vigenza del contratto. 
Specificare altresì che l’investitore-contraente assume il rischio connesso all’andamento negativo 
del valore delle quote/azioni dei fondi interni/OICR e che, pertanto, esiste la possibilità di ricevere 
a scadenza un ammontare inferiore all’investimento finanziario. 

Rinviare alla Parte III, Sez. A, par. 4 del Prospetto d’offerta per le informazioni relative al/ai 
soggetto/i obbligato/i (Impresa di assicurazione o soggetto terzo) alla garanzia di rendimento 
minimo dell’investimento finanziario.  

11. PARAMETRO DI RIFERIMENTO (C.D. BENCHMARK) 

Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere “a benchmark” con stile di gestione “attivo” 
indicare un parametro di riferimento (c.d. benchmark) coerente con in rischi connessi con la 
politica di investimento del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera medesimo/a. 
Descrivere sinteticamente il parametro di riferimento(39). 

Per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere “a benchmark” con stile di gestione 
“passivo” indicare l’indice finanziario ovvero il paniere di titoli che il portafoglio del/della fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera è finalizzato a riprodurre, anche sinteticamente ovvero 
attraverso modifiche realizzate ricorrendo a strumenti finanziari derivati. 

12. CLASSI DI QUOTE/AZIONI (eventuale) 

Nel caso di investimento in quote/azioni di fondi interni/OICR con pluralità di classi, descrivere 
sinteticamente le caratteristiche distintive delle diverse classi rinviando per maggiori informazioni 

                                                 
(39) Qualora il benchmark non costituisca un parametro significativo per lo stile gestionale adottato, esplicitare in suo luogo una 

misura di volatilità del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera per uno specifico intervallo temporale. Tale circostanza 
ricorre per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “flessibile” o “a obiettivo di rendimento/protetta”. 
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alla Parte III del Prospetto d’offerta ed al/lo Regolamento del fondo/Statuto della Sicav. Per i 
relativi oneri rinviare alla Sez. C, par. 19. 

13. RAPPRESENTAZIONE SINTETICA DEI COSTI 

Indicare la modalità di versamento del premio presa a riferimento nella proposta di investimento 
finanziario ed il relativo importo in Euro. 

Inserire la seguente frase: 

«La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento finanziario riferita sia al 

momento della sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Con 

riferimento al momento della sottoscrizione, il premio versato al netto dei costi delle coperture 

assicurative dei rischi demografici e delle spese di emissione previste dal contratto rappresenta il 

capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei costi di caricamento e di altri costi iniziali 

<e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà corrisposti (eventuale)> rappresenta il capitale 

investito.» 

Inserire una tabella esemplificativa della scomposizione percentuale dell’investimento finanziario.  

Inserire la seguente avvertenza: 

«Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziario rappresenta un’esemplificazione realizzata 

con riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad alcuna condizione. Per una 

illustrazione completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sez. C).». 

Descrivere gli eventuali benefici (ad es. bonus, premi fedeltà) riconosciuti all’investitore-
contraente previsti dalle Condizioni di contratto.  

 

B.2) INFORMAZIONI SUL RIMBORSO DELL'INVESTIMENTO 

14. RIMBORSO DEL CAPITALE A SCADENZA (CASO VITA) 

Descrivere le modalità di determinazione del capitale in caso di liquidazione alla scadenza ovvero 
alle varie scadenze previste dal contratto (caso vita), evidenziando gli eventuali costi gravanti sul 
capitale maturato. 

Indicare i casi in cui, attraverso l’acquisto di strumenti finanziari da parte del fondo 
interno,l’Impresa matura un credito di imposta, illustrandone le modalità operative di attribuzione, 
ovvero mancata attribuzione, agli assicurati (tempi, misura, …). In quest’ultimo caso inserire la 
seguente avvertenza: 

«L’Impresa di assicurazione non attribuisce all’investitore-contraente i crediti di imposta.» 

(eventuale) 

Rinviare alla Sez. C, par. 19 per l’illustrazione dei costi complessivamente gravanti sul capitale 
maturato. 
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15. RIMBORSO DEL CAPITALE PRIMA DELLA SCADENZA DEL CONTRATTO (C.D. RISCATTO) E 

RIDUZIONE 

Indicare i termini e le condizioni di riscatto e/o di riduzione prima della scadenza previsti dal 
contratto. Descrivere le modalità di determinazione del capitale maturato in caso di riscatto prima 
della scadenza, evidenziando che sul suddetto capitale gravano i costi di cui alla Sez. C, par. 
19.1.5. Rinviare alla Sez. D, par. 23 per le informazioni circa le modalità di riscatto. 

Nel caso di eventuali garanzie di carattere finanziario offerte dall’Impresa di assicurazione o da 
soggetti terzi in termini di rendimento minimo dell’investimento finanziario rappresentare se la 
garanzia opera in caso di riscatto e le relative condizioni. 

Indicare i casi in cui, attraverso l’acquisto di strumenti finanziari da parte del fondo interno, 
l’Impresa matura un credito di imposta, illustrandone le modalità operative di attribuzione, ovvero 
mancata attribuzione, agli assicurati (tempi, misura, …). In quest’ultimo caso, inserire la seguente 
avvertenza: 

«L’Impresa di assicurazione non attribuisce all’investitore-contraente i crediti di imposta.» 

(eventuale) 

Evidenziare, con riferimento alle condizioni di riscatto previste le ipotesi in relazione alle quali 
l’investitore-contraente sopporta il rischio di ottenere un rimborso inferiore all’investimento 
finanziario. 

16. OPZIONI CONTRATTUALI 

Illustrare le opzioni di conversione del capitale maturato in rendita vitalizia evidenziando il relativo 
regime di rivalutazione e le eventuali altre opzioni previste dal contratto (ad es. possibilità di 
differimento della scadenza), precisando tempi e modalità del loro esercizio e rinviando per un 
maggiore dettaglio alla normativa vigente in materia di assicurazioni sulla vita. 

Indicare l’impegno dell’Impresa di assicurazione a fornire all’avente diritto, entro sessanta giorni 
dalla data prevista per l’esercizio dell’opzione, una descrizione sintetica per iscritto di tutte le 
opzioni esercitabili, con evidenza dei relativi costi e condizioni economiche, il Prospetto d’offerta 
aggiornato dei prodotti in relazione ai quali l’avente diritto abbia manifestato il proprio interesse e 
le relative Condizioni di contratto, previa illustrazione delle caratteristiche principali dei prodotti 
offerti in opzione. 

 

B.3) INFORMAZIONI SULLE COPERTURE ASSICURATIVE DEI RISCHI 
DEMOGRAFICI (CASO MORTE, ALTRI EVENTI ASSICURATI) 

17. PRESTAZIONI ASSICURATIVE CUI HA DIRITTO L’INVESTITORE-CONTRAENTE O IL 

BENEFICIARIO 

Indicare le singole prestazioni cui il contratto dà diritto, distinguendo tra prestazioni accessorie e/o 
complementari. 

Evidenziare, per ciascuna prestazione, gli eventuali periodi di sospensione o limitazione della 
copertura di rischi. 
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17.1 Copertura assicurativa caso morte 

Descrivere le modalità di determinazione del capitale cui ha diritto il beneficiario in caso di 
decesso del sottoscrittore del contratto (caso morte), evidenziando gli eventuali costi gravanti sul 
capitale maturato. 

17.2 Altre coperture assicurative 

Descrivere le modalità di determinazione del capitale in caso di altri eventi assicurati(40), 
evidenziando gli eventuali costi gravanti sul capitale maturato. 

*** 

Rinviare alle Condizioni di contratto per la documentazione che l’investitore-contraente (o il 
beneficiario) sono tenuti a presentare per ogni ipotesi di liquidazione delle prestazioni assicurative, 
specificando i termini di pagamento concessi all’Impresa ed evidenziando i termini di prescrizione 
previsti dalla normativa vigente. 

18. ALTRE OPZIONI CONTRATTUALI 

Illustrare le opzioni contrattuali nel caso in cui si verifichi uno degli eventi assicurati di cui ai parr. 
17.1 e 17.2, precisando tempi e modalità del loro esercizio. 

 

C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE) 

19. REGIME DEI COSTI DEL PRODOTTO 

19.1 Costi direttamente a carico dell’investitore-contraente 

19.1.1 Spese di emissione 

Indicare le eventuali spese fisse di emissione del contratto (anche in caso di versamenti successivi 
di premi). 

19.1.2 Costi di caricamento 

Indicare i costi di caricamento gravanti sul premio versato (ad es.: copertura di costi commerciali 
e spese amministrative). 

19.1.3 Costi delle coperture assicurative previste dal contratto 

Indicare i costi delle coperture assicurative contemplate dal contratto (caso morte ed altri eventi 
assicurati) gravanti sul premio versato, espressi in valore percentuale e/o in valore assoluto. 

Nel caso in cui tali costi siano determinati in relazione al sesso e all’età dell’assicurato, fare 

                                                 
(40)  Precisare il tipo di evento in relazione al quale il contratto prevede l’erogazione di prestazioni a favore dell’assicurato e/o 

beneficiario quali, ad esempio, l’invalidità, la malattia grave, la perdita di autosufficienza e l’inabilità di lunga durata (cfr. 
normativa vigente in materia di assicurazioni sulla vita). 
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riferimento, in via esemplificativa, ad un soggetto di sesso maschile avente 45 anni di età. 

19.1.4 Costi delle garanzie previste dal contratto (eventuale) 

Ove il contratto sia accompagnato da garanzie dell’Impresa di assicurazione (ad es. di restituzione 
di una data percentuale del capitale investito) specificare distintamente gli eventuali costi aggiuntivi 
sostenuti dall’investitore-contraente. 

19.1.5 Costi di rimborso del capitale prima della scadenza (C.D. COSTI DI RISCATTO) 

Indicare i costi, espressi in valore percentuale e/o in valore assoluto, complessivamente sostenuti 
dall’investitore-contraente nelle diverse ipotesi di esercizio del riscatto prima della scadenza 
contemplate dal contratto. 

19.1.6 Costi di switch (eventuale) 

Indicare i costi, espressi in valore percentuale e/o in valore assoluto, applicati in caso di switch tra 
i/le vari/e fondi interni/OICR/linee. 

19.2 Costi indirettamente a carico dell’investitore-contraente 

Indicare, in forma tabellare, i seguenti costi gravanti sul/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera: 

a) oneri di gestione(41); 
b) commissioni di incentivo (o di performance); 

c) costo dell’eventuale garanzia prestata; (eventuale) 

d) nell’ipotesi in cui il/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera investa almeno il 
10% del totale dell’attivo in quote/azioni di OICR indicare la misura massima delle 
relative commissioni di sottoscrizione (o rimborso) e di gestione, nonché dell’eventuale 
commissione di incentivo (o di performance). 

19.3 Altri costi 
 

Indicare gli eventuali altri costi direttamente o indirettamente a carico dell’investitore-contraente 
e/o del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera e la loro natura. 

20. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 

Indicare sinteticamente se sono previste agevolazioni finanziarie connesse alla partecipazione al 
fondo interno/OICR/linea/combinazione libera precisandone la misura massima applicabile. 

21. REGIME FISCALE 

Indicare sinteticamente il trattamento fiscale applicabile al contratto, rinviando alla Parte III per un 

                                                 
(41)  Precisare la periodicità di prelevamento dal patrimonio del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera. Se la cadenza del 

prelievo è infrannuale, l’informazione deve essere integrata dall’indicazione del corrispondente tasso su base annuale. Nei casi in 
cui sia consentito alle Imprese di assicurazione l’addebito di tali commissioni mediante riduzione del numero di quote attribuite al 
contratto, deve essere indicato il dato percentuale corrispondente al controvalore complessivo delle quote prelevato su base annua. 
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dettaglio informativo. 

 

D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE, RISCATTO E SWITCH 

22. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE, REVOCA E RECESSO 

22.1 Modalità di sottoscrizione 

Descrivere sinteticamente le modalità di sottoscrizione del contratto, facendo espresso rinvio al 
Modulo di proposta come mezzo di sottoscrizione consentito. 

Descrivere la possibilità di aderire all’offerta con modalità equivalenti al modulo di proposta. 
(eventuale) 

Menzionare, altresì, la possibilità di sottoscrivere il contratto mediante tecniche di comunicazione 
a distanza. 

Specificare i mezzi di pagamento del premio previsti dall’Impresa di assicurazione, le modalità e 
la tempistica di conversione del capitale investito in quote/azioni.  

Indicare il momento di perfezionamento del contratto e di decorrenza delle coperture assicurative 
previste.  

Rinviare alla Parte III, Sez. C, par. 9 per ulteriori informazioni. 

Specificare i termini di invio della lettera di conferma e rinviare alla Parte III del Prospetto 
d’offerta per il relativo contenuto. 

22.2 Modalità di revoca della proposta 

Indicare le modalità attraverso le quali la proposta può essere revocata ed i relativi termini ai sensi 
del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, specificando che l’Impresa è tenuta al rimborso delle 
somme eventualmente pagate dal contraente entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 

22.3 Diritto di recesso dal contratto 

Indicare le modalità attraverso le quali il recesso deve essere comunicato all’Impresa di 
assicurazione ed i relativi termini ai sensi del D. Lgs. 7 settembre 2005, n. 209, specificando che 
la stessa è tenuta al rimborso del premio entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, 
nonché a trattenere le spese di emissione del contratto effettivamente sostenute di cui alla Sez. C, 
par. 19.1.1 – a condizione che queste siano quantificate nel contratto – e la parte di premio 
relativa al periodo per il quale il contratto ha avuto effetto. 

23. MODALITÀ DI RISCATTO DEL CAPITALE MATURATO 

Descrivere le modalità di trasmissione della richiesta di riscatto prima della scadenza del 
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contratto(42)(43). 

Rinviare alla Parte III, Sez. C, par. 10, per ulteriori informazioni.  

Specificare i termini di invio della lettera di conferma del riscatto e rinviare alla Parte III del 
Prospetto d’offerta per il relativo contenuto. 

24. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DI OPERAZIONI DI PASSAGGIO TRA FONDI INTERNI/OICR/ 
LINEE (C.D. SWITCH) 

Indicare l’eventuale facoltà per l’investitore-contraente, e la relativa la tempistica, di effettuare 
disinvestimenti delle quote/azioni sottoscritte al fine del contestuale reinvestimento in altro/a fondo 
interno/OICR/linea, specificando gli eventuali limiti al trasferimento e rimandando alla Sez. C, 
par. 19.1.6 per gli eventuali costi da sostenere. Indicare, altresì, la possibilità di effettuare 
versamenti successivi di premi in fondi interni/OICR/linee istituiti/e successivamente alla prima 
sottoscrizione previa consegna della relativa informativa tratta dal Prospetto d’offerta aggiornato. 

Rinviare alla Parte III, Sez. C, par. 11, per ulteriori informazioni. 

 

E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

25. LEGGE APPLICABILE AL CONTRATTO 

Specificare che, in caso di mancata scelta delle parti, al contratto si applica la legge italiana. In 
caso di scelta delle parti, in conformità al D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, indicare la 
legislazione che l’Impresa propone di scegliere, specificando che su tale legislazione prevalgono 
comunque le norme imperative di diritto italiano. 

26. REGIME LINGUISTICO DEL CONTRATTO 

Indicare che, in caso di mancata scelta delle parti, il contratto e gli eventuali documenti ad esso 
allegati sono redatti in lingua italiana. In caso di scelta delle parti, indicare il regime linguistico 
proposto dall’Impresa di assicurazione. 

27. INFORMAZIONI A DISPOSIZIONE DEGLI INVESTITORI-CONTRAENTI 

Specificare frequenza di calcolo e di pubblicazione del valore unitario della quota/azione del fondo 
interno/OICR (ovvero dei fondi interni/OICR che compongono le linee d’investimento e/o le 
combinazioni libere) al netto degli oneri a carico del/la fondo interno/OICR, con l’evidenza delle 
fonti ove è possibile rilevare detto valore. 

Indicare gli obblighi informativi in corso di contratto cui è tenuta l’Impresa ai sensi della 
normativa vigente. 

                                                 
(42)  In caso di utilizzo di un Modulo prestampato, precisare che lo stesso è incluso nella documentazione contrattuale da consegnare al 

sottoscrittore. 
(43)  Indicare gli estremi (indirizzo, telefono, fax e posta elettronica) dell'ufficio dell’Impresa di assicurazione cui rivolgersi per 

ottenere informazioni. 
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Indicare gli obblighi di rendicontazione alla clientela cui è tenuta l’Impresa ai sensi della normativa 
vigente in materia di assicurazioni sulla vita, con evidenza delle informazioni minime da rendere 
nell’estratto conto annuale della posizione assicurativa. 

Indicare l’obbligo cui è tenuta l’Impresa ai sensi della normativa vigente di comunicare 
annualmente agli investitori-contraenti i dati periodici aggiornati contenuti nella Parte II del 
presente Prospetto d’offerta, relativi al/alla fondo interno/OICR/linea/combinazioni libere ai cui 
valori sono legate le prestazioni del contratto. 

Evidenziare che l’Impresa è tenuta a comunicare tempestivamente agli investitori-contraenti le 
variazioni delle informazioni del Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali del 
prodotto, tra le quali la tipologia di gestione, il regime dei costi, il profilo di rischio del prodotto. 

Esprimere l’impegno a dare comunicazione per iscritto all’investitore-contraente qualora in corso 
di contratto si sia verificata una riduzione del controvalore delle quote/azioni complessivamente 
detenute, tenuto conto di eventuali riscatti, superiore al 30% del capitale investito e a comunicare 
ogni ulteriore riduzione pari o superiore al 10%. La comunicazione deve essere effettuata entro 
dieci giorni lavorativi dalla data in cui si è verificato l’evento. 

Indicare gli specifici obblighi informativi nei confronti della clientela cui è tenuta l’Impresa ai 
sensi della normativa vigente in materia di assicurazioni sulla vita, nel caso di trasformazione del 
contratto che comporti la modifica delle prestazioni maturate sul contratto inizialmente sottoscritto. 

Indicare il sito Internet attraverso il quale l’Impresa mette a disposizione, consentendone 
l’acquisizione su supporto duraturo, il Prospetto d’offerta aggiornato, il rendiconto periodico della 
gestione del fondo interno/OICR, nonché il/lo Regolamento del fondo/Statuto della Sicav (ovvero 
dei fondi interni/OICR che compongono le linee d’investimento e/o le combinazioni libere). 

*** 

 

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ  

«L’Impresa di assicurazione <inserire la denominazione dell’Impresa di assicurazione> si 

assume la responsabilità della veridicità e della completezza delle informazioni contenute nel 

presente Prospetto d’offerta, nonché della loro coerenza e comprensibilità.» 

Il Rappresentante legale 
(Generalità e firma autografa) 
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PARTE II DEL PROSPETTO D’OFFERTA – ILLUSTRAZIONE DEI DATI 

PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO E COSTI EFFETTIVI 

DELL’INVESTIMENTO 

Inserire le seguenti frasi: 

«La Parte II del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore-contraente, è volta 

ad illustrare le informazioni di dettaglio sull’offerta.»  

«Data di deposito in Consob della Parte II: … .» 

«Data di validità della Parte II: dal … .» 

 

DATI PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO DEL/LA FONDO 

INTERNO/OICR/LINEA/COMBINAZIONE LIBERA OGGETTO DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

I dati periodici di rischio-rendimento devono essere aggiornati con cadenza annuale e riferiti, in 
caso di molteplicità di fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere, a ciascuno di essi. 

Illustrare con un grafico a barre il rendimento annuo del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera e del benchmark (ove applicabile) nel corso degli ultimi 
dieci anni solari. Specificare che i dati di rendimento del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera non includono i costi di sottoscrizione (né gli eventuali 
costi di rimborso) a carico dell’investitore-contraente. 

Evidenziare con un grafico lineare l'andamento del valore della linea/combinazione libera ovvero 
del valore della quota/azione del fondo interno/OICR e del benchmark (ove applicabile) nel corso 
dell'ultimo anno solare(44). 

Riportare in forma tabellare il rendimento medio composto su base annua del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera nel corso degli ultimi tre e cinque anni solari ovvero nel 
corso dell’intero periodo per cui il dato è disponibile, se inferiore a cinque anni. Per i/le fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a benchmark” tale dato deve essere 
confrontato con il corrispondente dato relativo al benchmark(45). 

Inserire la seguente avvertenza: 

«I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri.» 

Nel caso in cui sia specificata nella Parte I del Prospetto d’offerta, riportare la misura di volatilità 

                                                 
(44)  Il dato numerico andrà riportato in Euro. Per i fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere valorizzati in un’altra valuta (ad es. il 

Dollaro), occorrerà affiancare alla relativa valorizzazione una valorizzazione in Euro. Il grafico deve essere costruito con punti di 
rilevazione mensili. Qualora l’andamento del fondo interno/OICR/linea/combinazione libera non sia disponibile per l’intero ultimo 
anno, occorre riportare esclusivamente l’andamento del benchmark specificando che non è indicativo delle future performance del 
fondo interno/OICR/linea/combinazione libera (cfr. ultima parte della nota 27). 

(45)  Al fine di consentire un corretto confronto tra il/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera e il relativo benchmark, 
evidenziare che la performance del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera riflette oneri sullo/la stesso/a gravanti e non 
contabilizzati nell'andamento del benchmark. Detto benchmark può essere riportato al netto degli oneri fiscali vigenti applicabili 
al/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera. 
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ex-ante del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera e una coerente misura ex-post 

dell’ammontare di rischio sopportato nel corso dell’ultimo anno solare. 

Riportare altresì i seguenti dati per ciascun/ciascuna fondo interno/OICR/linea/combinazione 
libera: a) la data di inizio di operatività ed il periodo previsto di durata dello stesso; b) il 
patrimonio netto; c) il valore della quota/azione/linea a fine periodo; d) il nominativo 
dell’eventuale soggetto a cui è stata delegata la gestione; e) specificare, in forma tabellare, la 
quota-parte percepita in media dai collocatori con riferimento ai costi di cui ai parr. 19.1 e 19.2 
della Parte I del Prospetto d’offerta, relativamente all’ultimo anno solare. In alternativa, è 
consentito riportare un unico valore che indichi la quota-parte percepita dai distributori con 
riferimento all’intero flusso commissionale relativo al prodotto. 

TOTAL EXPENSE RATIO (TER): COSTI E SPESE EFFETTIVE DEL/LA FONDO 

INTERNO/OICR/LINEA/COMBINAZIONE LIBERA  

Riportare il rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare dell'ultimo triennio(46)(47), fra il 
totale degli oneri(48) posti a carico del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera  ed il 
patrimonio medio su base giornaliera dello/la stesso/a (c.d. TER). In caso di esistenza di più classi 
di OICR, il TER dovrà essere calcolato per ciascuna di esse. Nel calcolo del TER devono essere 
considerati i seguenti oneri: 

COSTI E SPESE A CARICO DEL/LA FONDO 
INTERNO/OICR/LINEA/COMBINAZIONE 
LIBERA  

Anno Anno Anno 

% % % 

% % % 

Totale Commissioni 

� Commissioni di gestione 
� Commissioni di incentivo/ 

performance (eventuale) % % % 

TER degli OICR sottostanti(49) % % % 

Spese di amministrazione e custodia                
[Compenso e spese della banca depositaria] 

% % % 

Spese di revisione e certificazione del patrimonio del 
fondo interno/OICR 

% % % 

Spese legali e giudiziarie % % % 

Spese di pubblicazione  % % % 

Altri oneri gravanti sul/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera  
(specificare) 

% % % 

TOTALE % % % 

                                                 
(46)  Cfr. nota 29. 
(47)  Per i fondi interni/OICR con chiusura dell’esercizio contabile non coincidente con l’anno solare, può essere indicato il TER 

calcolato sulla base dei dati riferiti agli ultimi tre esercizi chiusi prima dell’aggiornamento annuale del Prospetto d’offerta. 
(48) Ai del calcolo del TER devono essere considerati anche i costi prelevati in via esclusiva o parziale mediante annullamento di un 

determinato numero di quote/azioni. 
(49)  Il dato di TER degli OICR sottostanti – espresso al netto delle eventuali retrocessioni effettuate a favore del/la fondo 

interno/OICR/linea/combinazione libera  acquirente – deve essere riportato nell’ipotesi in cui il/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera  investa almeno il 10% del totale attivo in OICR. 
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Indicare che nella quantificazione degli oneri fornita non si tiene conto dei costi di negoziazione 
che hanno gravato sul patrimonio del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera , né degli 
oneri fiscali sostenuti. Evidenziare, inoltre, che la quantificazione degli oneri fornita non tiene 
conto di quelli gravanti direttamente sul sottoscrittore di cui alla Parte I, Sez. C, par. 19.1. 

Nell’ipotesi in cui il fondo interno/OICR, ancorché parte di una linea, investa almeno il 10% del 
totale attivo in OICR, il TER deve essere calcolato come rapporto percentuale fra le seguenti 
grandezze: 

- la somma degli oneri direttamente posti a carico del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera  e quelli indirettamente sostenuti attraverso 
l’investimento nei singoli OICR sottostanti, stimati sulla base del rispettivo TER e ponderati 
per la frazione di patrimonio in essi investita; 

- il patrimonio netto medio del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera . 

Nella quantificazione degli oneri occorre tenere conto delle eventuali commissioni di sottoscrizione 
o di rimborso degli OICR sottostanti.  

Ove il TER di uno o più OICR sottostanti non sia disponibile si potrà in alternativa utilizzare, per 
gli OICR sottostanti, la relativa commissione di gestione, dandone opportuna indicazione. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Indicare, per ciascun anno solare dell’ultimo triennio, il peso percentuale delle compravendite di 
strumenti finanziari effettuate tramite intermediari negoziatori appartenenti al medesimo gruppo di 
appartenenza dell’Impresa di assicurazione. 
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PARTE III DEL PROSPETTO D’OFFERTA – ALTRE INFORMAZIONI  

Inserire la seguente intestazione: 

«La Parte III del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore-contraente, è 

volta ad illustrare le informazioni di dettaglio sull’offerta.»  

«Data di deposito in Consob della Parte III: … .»  

«Data di validità della Parte III: dal … . » 

 

A) INFORMAZIONI GENERALI 

1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 

Riportare la denominazione dell’Impresa di assicurazione, la forma giuridica e l’eventuale gruppo 
di appartenenza. 

Indicare gli estremi del provvedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività ed il numero di 
iscrizione all’Albo delle Imprese di assicurazione ovvero, se del caso, delle Imprese capogruppo. 
Le Imprese straniere specificano il regime di operatività in Italia (stabilimento di succursali o 
libera prestazione di servizi) e indicano l’Autorità di vigilanza al cui controllo sono sottoposte. 

Inserire una presentazione delle attività esercitate e del gruppo di appartenenza; indicare il capitale 
sociale sottoscritto e versato; le persone fisiche o giuridiche che, direttamente o indirettamente, 
singolarmente o congiuntamente, esercitano o possono esercitare un controllo sull’Impresa di 
assicurazione e la frazione di capitale detenuta che dà diritto al voto; le generalità, la carica 
ricoperta con relativa scadenza ed i dati concernenti la qualificazione e l'esperienza professionale 
dei componenti l'organo amministrativo, dando evidenza dei consiglieri c.d. “indipendenti” e delle 
altre eventuali cariche ricoperte presso società del gruppo di appartenenza; le generalità, le 
funzioni e la scadenza dalla carica dei componenti l'organo di controllo; le generalità di chi 
ricopre funzioni direttive e gli incarichi svolti; le principali attività esercitate dai componenti gli 
organi amministrativi e dall'organo direttivo al di fuori dell’ Impresa di assicurazione, allorché le 
stesse siano significative in relazione a quest’ultima; gli altri prodotti finanziari offerti(50). 

2. IL/LA FONDO INTERNO/OICR/LINEA/COMBINAZIONE LIBERA  

Indicare la data di inizio di operatività del fondo interno/OICR; le variazioni nella politica di 
investimento seguita, le eventuali sostituzioni effettuate, negli ultimi due anni, con riferimento ai 
soggetti incaricati della gestione; per i/le fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con 
gestione “a benchmark” e con riguardo al benchmark prescelto, la descrizione dei criteri di 
costruzione del parametro di riferimento, con specificazione della frequenza del c.d. 
ribilanciamento, del trattamento dei flussi di cedole/dividendi e altri diritti, della valuta di origine 

                                                 
(50)  Le stesse informazioni possono, in alternativa, essere rese disponibili sul sito Internet dell’Impresa di assicurazione, previa 

indicazione sul Prospetto d’offerta circa tale disponibilità. In tal caso, deve comunque essere inserita nel Prospetto d’offerta una 
sintetica presentazione delle attività esercitate dall’Impresa di assicurazione e del gruppo di appartenenza; l’indicazione del 
capitale sociale sottoscritto e versato e delle persone fisiche o giuridiche che, direttamente o indirettamente, singolarmente o 
congiuntamente, esercitano o possono esercitare un controllo sull’Impresa di assicurazione e la frazione di capitale detenuta che dà 
diritto al voto. 
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ed eventualmente del tasso di cambio utilizzato (ad es. BCE, Reuters) per esprimere i valori del 
parametro di riferimento nell’unità di conto domestica, delle fonti informative ove possono essere 
reperite le relative quotazioni (indicazione del/degli index-ticker, del data-type e dell’Info-
Provider). 

3. LE CLASSI DI QUOTE/AZIONI (EVENTUALE) 

Illustrare le caratteristiche distintive delle diverse classi di quote/azioni emesse. 

4. I SOGGETTI CHE PRESTANO GARANZIE E CONTENUTO DELLA GARANZIA (eventuale) 

Nel caso in cui il contratto preveda garanzie di rendimento minimo dell’investimento finanziario, 
indicare il/i soggetti/i obbligati/i alla prestazione della garanzia. Illustrare il contenuto dello 
schema contrattuale per la garanzia, nonché gli eventuali limiti e condizioni per l’operatività della 
garanzia medesima. 

5. I SOGGETTI DISTRIBUTORI 

Indicare denominazione, la forma giuridica, la sede legale ed amministrativa principale, se 
diversa, dei soggetti, iscritti nell’elenco di cui all’art. 109 del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 
2005, che procedono alla distribuzione del prodotto(51). In alternativa, rinviare ad apposito allegato 
ove devono essere riportate le suddette informazioni. 

6. GLI INTERMEDIARI NEGOZIATORI 

Indicare i principali soggetti che eseguono sui diversi mercati le operazioni disposte per conto dei 
fondi interni/OICR (è consentito il rimando ad apposito allegato). 

7. LA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Indicare denominazione e forma giuridica; estremi della deliberazione di conferimento 
dell'incarico e durata dello stesso, con riguardo all’Impresa di assicurazione. 

 

B) TECNICHE DI GESTIONE DEI RISCHI DI PORTAFOGLIO 

Illustrare le tecniche adottate per la gestione dei rischi di portafoglio del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera  in relazione alla politica di investimento e ai rischi 
specifici del fondo interno/OICR delineati nella Parte I, Sez. B.1, par. 9.  

Nel caso di fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a obiettivo di 
rendimento/protetta” descrivere le modalità gestionali adottate. (eventuale) 

In particolare, dovranno essere esplicitati i seguenti elementi: 

- la tipologia del rischio di posizione che si intende coprire, con specifica evidenza della 

                                                 
(51)  Per gli agenti di assicurazione, i broker, i produttori diretti e gli addetti all’attività di intermediazione al di fuori dei locali 

dell’intermediario per il quale operano, iscritti nel registro previsto dall’art. 109 del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, è 
consentito riportare esclusivamente la classe di appartenenza. 
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componente collegata ad eventi straordinari; (eventuale)  
- le modalità di copertura del rischio, se realizzate attraverso tecniche gestionali e, quindi, tese 

alla limitazione della probabilità di conseguire una perdita finanziaria, e/o mediante un 
contratto accessorio e, quindi, volte alla minimizzazione di tale probabilità; (eventuale)  

- il periodo di copertura e l’eventuale possibilità di rinnovo della stessa al termine di tale 
periodo; (eventuale) 

- il periodo di sottoscrizione valido ai fini della copertura del rischio e la rilevanza del momento 
di sottoscrizione per la definizione del profilo di rischio/rendimento dell’investimento nelle 
quote/azioni del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera; (eventuale) 

- le eventuali condizioni contrattuali di efficacia della copertura. (eventuale) 

8. ESEMPLIFICAZIONI DI RENDIMENTO DEL CAPITALE INVESTITO (eventuale) 

Illustrare con esempi numerici gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario per differenti 
ipotesi di andamento dei mercati di investimento. 

 

C) PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RISCATTO, RIDUZIONE E SWITCH 

9. SOTTOSCRIZIONE 

Riportare le modalità di sottoscrizione del contratto, indicando il momento di decorrenza delle 
coperture assicurative previste.  

Illustrare modalità e tempistica di conversione dei premi in quote/azioni di fondi interni/OICR, 
indicando che il numero delle quote/azioni di partecipazione è attribuito a ciascun assicurato 
dividendo il premio, al netto dei diritti e dei costi, per il valore unitario della quota/azione relativo 
al giorno di riferimento.  

Indicare la possibilità, ove prevista, di effettuare versamenti aggiuntivi di premi successivamente 
alla sottoscrizione. 

Indicare la possibilità, ove prevista, di effettuare versamenti di premi in fondi interni/OICR 
istituiti successivamente alla prima sottoscrizione previa consegna della relativa informativa tratta 
dal Prospetto d’offerta aggiornato. 

Illustrare il contenuto della lettera di conferma dell’investimento/riscatto. 

10. RISCATTO E RIDUZIONE 

Riportare le modalità di trasmissione della richiesta di riscatto prima della scadenza del contratto, 
indicando i criteri di determinazione dei valori di riscatto e di riduzione. 

11. OPERAZIONI DI PASSAGGIO TRA FONDI INTERNI/OICR/LINEE (C.D. SWITCH) 

Riportare le informazioni circa la possibilità, e la relativa tempistica, di effettuare disinvestimenti 
delle quote/azioni sottoscritte al fine del contestuale reinvestimento in altro/a fondo 
interno/OICR/linea, specificando gli eventuali limiti al trasferimento. 

Specificare i termini di invio della lettera di conferma del disinvestimento dell’operazione di 
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passaggio tra i/le fondi interni/OICR/linee illustrandone i contenuti con particolare riferimento ai 
valori di riferimento per la conversione.  

 

D) REGIME FISCALE 

12. IL REGIME FISCALE E LE NORME A FAVORE DEL CONTRAENTE 

Illustrare in dettaglio il trattamento fiscale previsto degli importi periodici e del capitale ottenuto 
nei diversi casi contemplati dal contratto. 

Rappresentare i benefici normativi previsti in caso di sottoscrizione del prodotto finanziario-
assicurativo. 
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MODULO DI PROPOSTA(52) 

Inserire le seguenti frasi: 

«Data di deposito in Consob del Modulo di proposta: … .» 

«Data di validità del Modulo di proposta: dal … .» 

Il Modulo di proposta può essere predisposto su fogli staccabili. Evidenziare, con caratteri di 
stampa idonei per dimensione e struttura grafica, l’obbligo di consegna, prima della sottoscrizione, 
della Scheda Sintetica e delle Condizioni di contratto nonché la possibilità per il contraente di 
ottenere – su richiesta – le Parti I, II e III del Prospetto d’offerta ed il Regolamento dei fondi 
interni/OICR cui sono direttamente collegate le prestazioni del contratto. Specificare, inoltre, che 
nel caso siano previste modalità di proposta tramite Internet, il Modulo di proposta contiene le 
medesime informazioni di quello cartaceo. 

Riportare, anche in forma tabellare, quanto di seguito indicato: 

� il fondo interno/OICR/linea/combinazione libera e la classe oggetto dell’operazione di 
sottoscrizione e l’eventuale ripartizione del premio nei/le diversi/e fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere cui sono direttamente collegate le prestazioni 
principali del contratto; 

� informazioni in materia di incentivi dei soggetti incaricati del collocamento ovvero della 
commercializzazione (facoltativo); 

� i mezzi di pagamento del premio consentiti dall’Impresa di assicurazione ed i relativi 
giorni di valuta;  

� la possibilità, per il contraente, di revocare la proposta ai sensi del D. Lgs. n. 209 del 7 
settembre 2005; 

� la possibilità, per il contraente, di esercitare il diritto di recesso ai sensi del D. Lgs. n. 209 
del 7 settembre 2005. 

Per i contratti che prevedono prestazioni per il caso di decesso dell’assicurato o altre coperture che 
comunque necessitano di acquisire informazioni sullo stato di salute del medesimo, devono essere 
richiamate, con caratteri grafici di particolare evidenza, le seguenti avvertenze relative alla 
compilazione del questionario sanitario: 

a) le dichiarazioni non veritiere, inesatte o reticenti rese dal soggetto legittimato a fornire le 
informazioni richieste per la conclusione del contratto possono compromettere il diritto 
alla prestazione; 

b) prima della sottoscrizione del questionario, il soggetto sub a) deve verificare l’esattezza 
delle dichiarazioni riportate nel questionario; 

c) anche nei casi non espressamente previsti dall’Impresa, l’assicurato può chiedere di essere 
sottoposto a visita medica per certificare l’effettivo stato di salute, con evidenza del costo a 
suo carico. 

                                                 
(52) Nell’ipotesi di sottoscrizione contestuale alla proposta, è possibile utilizzare il Modulo di contratto (c.d. proposta-polizza) a 

condizione che il medesimo contenga tutte le informazioni previste dal presente Schema di Modulo di proposta. 
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APPENDICE 

GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI UTILIZZATI NEL PROSPETTO D’OFFERTA(53) 

«Data di deposito in Consob del Glossario: … .» 

«Data di validità del Glossario: dal … .» 

 

Benchmark: Portafoglio di strumenti finanziari tipicamente determinato da soggetti terzi e 
valorizzato a valore di mercato, adottato come parametro di riferimento oggettivo per la 
definizione delle linee guida della politica di investimento di alcune tipologie di fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere. 

Capitale investito: Parte dell’importo versato che viene effettivamente investita dall’Impresa di 
assicurazione in fondi interni ovvero OICR secondo combinazioni libere ovvero secondo 
combinazioni predefinite. Esso è determinato come differenza tra il Capitale Nominale e i costi di 
caricamento, nonché, ove presenti, gli altri costi applicati al momento del versamento. 

Capitale maturato: Capitale che l’assicurato ha il diritto di ricevere alla data di scadenza del 
contratto ovvero alla data di riscatto prima della scadenza. Esso è determinato in base alla 
valorizzazione del capitale investito in corrispondenza delle suddette date. 

Capitale nominale: Premio versato per la sottoscrizione di fondi interni ovvero OICR secondo 
combinazioni libere ovvero secondo combinazioni predefinite al netto delle spese di emissione e 
dei costi delle coperture assicurative.  

Categoria: La categoria del fondo interno/OICR/linea/combinazione libera è un attributo dello 
stesso volto a fornire un’indicazione sintetica della sua politica di investimento. 

Classe: Articolazione di un fondo/OICR in relazione alla politica commissionale adottata e ad 
ulteriori caratteristiche distintive. 

Clausola di riduzione: Facoltà dell’investitore-contraente di conservare la qualità di soggetto 
assicurato, per un capitale ridotto (valore di riduzione), pur sospendendo il pagamento dei premi. 
Il capitale si riduce in proporzione al rapporto tra i premi versati e i premi originariamente 
previsti, sulla base di apposite – eventuali – clausole contrattuali. 

Combinazioni libere: Allocazione del capitale investito tra diversi fondi interni/OICR realizzata 
attraverso combinazioni libere degli stessi sulla base della scelta effettuata dall’investitore-
contraente. 

Combinazioni predefinite (c.d. linee di investimento o linee): Allocazione del capitale investito tra 
diversi fondi interni/OICR realizzata attraverso combinazioni predefinite degli stessi sulla base di 
una preselezione effettuata dall’Impresa di assicurazione.  

                                                 
(53) L’elenco delle definizioni riportate nel presente Glossario rappresenta l’informativa minima e per tanto non deve essere 

considerato esaustivo. Tale documento potrà essere integrato con ulteriori definizioni che l’Impresa di assicurazione riterrà 
necessarie, evitando eventuali incoerenze con le definizioni già presenti nello schema che non possono essere modificate. 
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Commissioni di gestione: Compensi pagati all’Impresa di assicurazione  mediante addebito diretto 
sul patrimonio del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera ovvero mediante 
cancellazione di quote per remunerare l’attività di gestione in senso stretto. Sono calcolati 
quotidianamente sul patrimonio netto del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera e 
prelevati ad intervalli più ampi (mensili, trimestrali, ecc.). In genere, sono espresse su base annua.  

Commissioni di incentivo (o di performance): Commissioni riconosciute al gestore del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera per aver raggiunto determinati obiettivi di rendimento in 
un certo periodo di tempo. In alternativa possono essere calcolate sull’incremento di valore della 
quota del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera in un determinato intervallo temporale. 
Nei fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere con gestione “a benchmark” sono tipicamente 
calcolate in termini percentuali sulla differenza tra il rendimento del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera e quello del benchmark. 

Conversione (c.d. Switch): Operazione con cui il sottoscrittore effettua il disinvestimento di 
quote/azioni dei fondi interni/OICR/linee sottoscritti e il contestuale reinvestimento del 
controvalore ricevuto in quote/azioni di altri fondi interni/OICR/linee. 

Costi di caricamento: Parte del premio versato dall’investitore-contraente destinata a coprire i 
costi commerciali e amministrativi dell’Impresa di assicurazione. 

Costi delle coperture assicurative: Costi sostenuti a fronte delle coperture assicurative offerte dal 
contratto, calcolati sulla base del rischio assunto dall’assicuratore. 

Destinazione dei proventi: Politica di destinazione dei proventi in relazione alla loro 
redistribuzione agli investitori ovvero alla loro accumulazione mediante reinvestimento nella 
gestione medesima. 

Duration: Scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Essa è generalmente 
espressa in anni e corrisponde alla media ponderata delle date di corresponsione di flussi di cassa 
(c.d. cash flows) da parte del titolo, ove i pesi assegnati a ciascuna data sono pari al valore attuale 
dei flussi di cassa ad essa corrispondenti (le varie cedole e, per la data di scadenza, anche il 
capitale). È una misura approssimativa della sensibilità del prezzo di un titolo obbligazionario a 
variazioni nei tassi di interesse. 

Gestione a benchmark di tipo attivo: Gestione legata alla presenza di un parametro di riferimento, 
rispetto a cui la politica di investimento del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera  è 
finalizzata a creare “valore aggiunto”. Tale gestione presenta tipicamente un certo grado di 
scostamento rispetto al benchmark che può variare, in termini descrittivi, tra: “contenuto”, 
“significativo”, e “rilevante”. 

Gestione a benchmark di tipo passivo: Gestione legata alla presenza di un parametro di 
riferimento e finalizzata alla replica dello stesso. 

Grado di rischio: Indicatore sintetico qualitativo del profilo di rischio del/la fondo 
interno/OICR/linea/combinazione libera  in termini di grado di variabilità dei rendimenti degli 
strumenti finanziari in cui è allocato il capitale investito. Il grado di rischio varia in una scala 
qualitativa tra: “basso”, “medio-basso”, “medio”, “medio-alto”, “alto” e “molto alto”. 

Modulo di proposta: Modulo sottoscritto dall’investitore-contraente con il quale egli manifesta 
all’Impresa di assicurazione la volontà di concludere il contratto di assicurazione in base alle 
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caratteristiche ed alle condizioni in esso indicate. 

Orizzonte temporale di investimento consigliato: Orizzonte temporale consigliato espresso in 
termini di anni e determinato in relazione al grado di rischio, alla tipologia di gestione e alla 
struttura dei costi dell’investimento finanziario, nel rispetto del principio della neutralità al rischio. 

Premio periodico: Premio che l’investitore-contraente si impegna a versare all’Impresa di 
assicurazione su base periodica per un numero di periodi definito dal contratto. Nel caso in cui la 
periodicità di versamento dei premi sia annua è anche detto premio annuo. Laddove l’importo del 
premio periodico sia stabilito dall’investitore-contraente nel rispetto dei vincoli indicati nelle 
Condizioni di contratto, esso è anche detto premio ricorrente. 

Premi unico: Premio che l’investitore-contraente corrisponde in un’unica soluzione all’Impresa di 
assicurazione al momento della sottoscrizione del contratto. 

Premio versato: Importo versato dall’investitore-contraente all’Impresa di assicurazione per 
l’acquisto del prodotto finanziario-assicurativo. Il versamento del premio può avvenire nella forma 
del premio unico ovvero del premio periodico e possono essere previsti degli importi minimi di 
versamento. Inoltre, all’investitore-contraente è tipicamente riconosciuta la facoltà di effettuare 
successivamente versamenti aggiuntivi ad integrazione dei premi già versati. 

Prodotto finanziario-assicurativo di tipo unit linked: Prodotto caratterizzato dall’investimento 
prevalente del premio in quote/azioni di fondi interni/OICR – che lega quindi la prestazione 
dell’assicuratore all’andamento di uno o più prodotti di risparmio gestito – e residuale dello stesso 
in un contratto finalizzato alla copertura dei rischi demografici. 

Proposta d’investimento finanziario: Espressione riferita ad ogni possibile attività finanziaria 
(ovvero ogni possibile combinazione di due o più attività finanziarie) sottoscrivibile 
dall’investitore-contraente con specifiche caratteristiche in termini di modalità di versamento dei 
premi e/o regime dei costi tali da qualificare univocamente il profilo di rischio-rendimento e 
l’orizzonte temporale consigliato dell’investimento finanziario. Laddove un’attività finanziaria 
(ovvero una combinazione di due o più attività finanziarie) sia abbinata ad appositi servizi/prodotti 
che comportino una sostanziale modifica del profilo di rischio-rendimento dell’investimento, ciò 
qualifica una differente proposta d’investimento finanziario.  

Qualifica: La qualifica del fondo interno/OICR/linea/combinazione libera rappresenta un attributo 
eventuale che integra l’informativa inerente alla politica gestionale adottata. 

Quota: Unità di misura di un fondo interno/OICR. Rappresenta la “quota parte” in cui è suddiviso 
il patrimonio del fondo interno/OICR. Quando si sottoscrive un fondo interno/OICR si acquista un 
certo numero di quote (tutte aventi uguale valore unitario) ad un determinato prezzo. 

Recesso: Diritto dell’investitore-contraente di recedere dal contratto e farne cessare gli effetti. 

Rendimento: Risultato finanziario ad una data di riferimento dell’investimento finanziario, 
espresso in termini percentuali, calcolato dividendo la differenza tra il valore del capitale investito 
alla data di riferimento e il valore del capitale nominale al momento dell’investimento per il valore 
del capitale nominale al momento dell’investimento. 

Revoca della proposta: Possibilità, legislativamente prevista (salvo il caso di proposta-polizza), di 
interrompere il completamento del contratto di assicurazione prima che l’Impresa di assicurazione 
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comunichi la sua accettazione che determina l’acquisizione del diritto alla restituzione di quanto 
eventualmente pagato (escluse le spese per l’emissione del contratto se previste e quantificate nella 
proposta). 

Riscatto: Facoltà dell’investitore-contraente di interrompere anticipatamente il contratto, 
richiedendo la liquidazione del capitale maturato risultante al momento della richiesta e 
determinato in base alle Condizioni di contratto. 

Rischio demografico: Rischio di un evento futuro e incerto (ad es.: morte) relativo alla vita 
dell’investitore-contraente o dell’assicurato (se persona diversa) al verificarsi del quale l’Impresa 
di assicurazione si impegna ad erogare le coperture assicurative previste dal contratto. 

Scenari probabilistici dell’investimento finanziario: Trattasi degli scenari probabilistici di 
rendimento dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale d’investimento 
consigliato, determinati attraverso il confronto con i possibili esiti dell’investimento in attività 
finanziarie prive di rischio al termine del medesimo orizzonte.  

Spese di emissione: Spese fisse (ad es. spese di bollo) che l’Impresa di assicurazione sostiene per 
l’emissione del prodotto finanziario-assicurativo. 

Tipologia di gestione del fondo interno/OICR/linea/combinazione libera: La tipologia di gestione 
del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione libera dipende dalla politica di investimento che 
lo/la caratterizza (c.d. di ingegnerizzazione finanziaria del prodotto). Esistono tre diverse tipologie 
di gestione tra loro alternative: “flessibile”, “a benchmark” e “a obiettivo di rendimento/protetta”. 
La tipologia di gestione “flessibile” deve essere utilizzata per fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere la cui politica di investimento presenta un’ampia libertà di 
selezione degli strumenti finanziari e/o dei mercati, subordinatamente ad un obiettivo in termini di 
controllo del rischio; la tipologia di gestione “a benchmark” per i fondi 
interni/OICR/linee/combinazioni libere la cui politica di investimento è legata ad un parametro di 
riferimento (c.d. benchmark) ed è caratterizzata da uno specifico stile di gestione; la tipologia di 
gestione “a obiettivo di rendimento/protetta” per i fondi interni/OICR/linee/combinazioni libere la 
cui politica di investimento e/o il cui meccanismo di protezione sono orientati a conseguire, anche 
implicitamente, un obiettivo in termini di rendimento minimo dell’investimento finanziario. 

Total Expense Ratio (TER): Rapporto percentuale, riferito a ciascun anno solare dell’ultimo 
triennio, fra il totale degli oneri posti a carico del/la fondo interno/OICR/linea/combinazione 
libera  ed il patrimonio medio, su base giornaliera, dello stesso. In caso di esistenza di più classi di 
OICR, il TER dovrà essere calcolato per ciascuna di esse. 

Valore del patrimonio netto (c.d. NAV): Il valore del patrimonio netto, anche definito NAV (Net 

Asset Value), rappresenta la valorizzazione di tutte le attività finanziarie oggetto di investimento da 
parte del fondo interno/OICR, al netto degli oneri fiscali gravanti sullo stesso, ad una certa data di 
riferimento. 

Valore della quota/azione (c.d. uNAV):    Il valore unitario della quota/azione di un fondo 
interno/OICR, anche definito unit Net Asset Value (uNAV), è determinato dividendo il valore del 
patrimonio netto del fondo interno/OICR (NAV) per il numero delle quote/azioni in circolazione 
alla data di riferimento della valorizzazione. 
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Allegato a.5 

Tabella dell’investimento finanziario 

Prodotti finanziario-assicurativi di tipo Unit Linked 

 

La “tabella dell’investimento finanziario”, di seguito anche “tabella”, è finalizzata alla 
rappresentazione in forma schematica della struttura dei costi della specifica proposta d’investimento 
finanziario sull’orizzonte temporale d’investimento consigliato ed alla quantificazione al momento 
della sottoscrizione/versamento delle due grandezze fondamentali dell’investimento finanziario (il 
Capitale Nominale e il Capitale Investito).  

Le determinazioni quantitative necessarie all’individuazione dei valori percentuali da riportare in 
tabella devono essere svolte sulla base dei seguenti principi generali: 

A) valutazione delle sole componenti di costo applicate all’investimento finanziario sull’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato il cui prelievo non è subordinato al verificarsi di alcuna 
condizione; 

B) specializzazione con riferimento alle modalità di sottoscrizione e versamento: i.e. investimento 
mediante premio unico in alternativa all’investimento mediante premi periodici. 

Con riferimento all’ipotesi in cui la proposta di investimento finanziario sia relativa alla 
combinazione di una attività finanziaria sottostante con appositi servizi/prodotti, la tabella deve 
essere compilata avendo cura di considerare tutti i costi che vengono applicati all’investimento 
finanziario, sia quelli riferiti all’attività finanziaria sottostante che quelli riferiti al servizio/prodotto 
abbinato. 

 

A) COSTI 

La tabella deve rappresentare l’incidenza di tutti i costi la cui applicazione non è subordinata ad 
alcuna condizione od opzione (c.d. costi certi), avendo a riferimento l’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato. Si fa riferimento alle seguenti voci di costo: 

- spese di emissione; 

- costi di caricamento; 

- commissioni di gestione; 

- costi delle coperture assicurative; 

- costi delle garanzie e/o di immunizzazione; 

- tutte le voci di costo, contestuali o successive al versamento, non riconducibili alle categorie 
sopra elencate. 

Qualora una o più voci di costo siano sintetizzate dall’Impresa in un’unica voce è richiesta, per la 
compilazione della tabella, la scomposizione di tale voce nelle sue componenti elementari; laddove 
questo non sia possibile deve essere redatto un’avvertenza in calce alla tabella per dare opportuna 
evidenza a tale circostanza. 

Si specifica che la tabella non deve rappresentare le voci di costo la cui applicazione è subordinata al 
verificarsi di determinate condizioni. Sono, quindi, escluse le commissioni applicate in caso di 
superamento di determinate soglie di rendimento (c.d. commissioni di performance o incentivo). 
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La qualificazione di costi di natura eventuale quali i costi di uscita, i costi di riscatto e i costi di 
passaggio ad altro fondo interno/OICR (c.d. costi di switch) quali “costi certi”, è soggetta alle 
seguenti regole specifiche: 

a.1) le commissioni di uscita (ovvero i costi di riscatto) devono essere considerate come “costi 
certi” se, al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, in ipotesi di 
disinvestimento, le condizioni di contratto non prevedono la possibilità di operare una scelta di 
passaggio ad altra attività finanziaria (c.d. switch); 

a.2) qualora le condizioni di contratto prevedano la possibilità di effettuare uno switch, le 
commissioni di uscita (ovvero i costi di riscatto) non devono essere considerate come “costi 
certi”. In tale circostanza devono essere, invece, considerati quali “costi certi” gli eventuali 
costi di switch connessi alle operazioni di passaggio ad altra forma di investimento. 

Nella determinazione dei valori da riportare in tabella è possibile tenere conto di eventuali 
agevolazioni commissionali che riducono l’onerosità dell’investimento finanziario (quali ad esempio i 
bonus e i premi fedeltà) a condizione che esse: 

a.3) intervengano entro la scadenza dell’orizzonte d’investimento consigliato; 

a.4) non siano subordinate al verificarsi di particolari condizioni. 

La modalità di applicazione di qualsiasi voce di costo non può rappresentare un motivo per la loro 
esclusione dalla tabella; pertanto, devono essere inclusi anche i costi prelevati in via esclusiva o 
parziale mediante annullamento di un determinato numero di quote/azioni. 

Con riferimento alle combinazioni libere e a quelle predefinite (c.d. linee di investimento o linee), la 
tabella deve essere compilata avendo cura di ponderare i costi di ciascuna attività finanziaria 
sottostante per i pesi ad essa assegnati all’interno della combinazione stessa. Tale regola si applica sia 
nel caso in cui tali combinazioni siano definite da pesi costanti nel tempo, sia qualora tali pesi siano 
variabili nel tempo, come ad esempio nei prodotti che prevedono switch automatici in corrispondenza 
di determinati istanti temporali o in funzione di specifici andamenti dell’investimento finanziario. In 
particolare, nel caso di pesi variabili nel tempo la quantificazione dei costi può essere determinata 
secondo una delle seguenti alternative: indicazione del costo massimo dei prodotti oggetto di 
investimento; determinazione dei costi come risultanti da apposite simulazioni numeriche 
dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato(1)(2). 

Nel caso di fondi interni/OICR che investono prevalentemente in altri OICR devono essere 
considerati esclusivamente i costi direttamente a carico del fondo interno/OICR, anche in ipotesi di 
investimento in OICR “collegati”. Con riferimento alle linee/combinazioni libere devono essere 
considerati i costi direttamente a carico della linea/combinazione libera ed i costi direttamente a 
carico dei fondi interni/OICR ad essa sottostanti,escludendo pertanto i c.d. costi di terzo livello (i.e. i 
costi a carico degli OICR oggetto di investimento da parte dei fondi interni/OICR sottostanti alle 
linee/combinazioni libere). 

Le voci di costo nulle (i.e. le voci non presenti nella struttura dei costi dell’attività finanziaria 
sottostante) devono in ogni caso essere rappresentate nella tabella con l’indicazione dello zero. 

 

B) MODALITÀ DI VERSAMENTO 

Premio unico 

Nell’ipotesi di investimento mediante versamento di un premio unico la tabella deve essere articolata 

                                                 
(1)  Le simulazioni numeriche devono essere determinate nel rispetto del principio di neutralità al rischio ed in conformità con le 

indicazioni riportate nella Comunicazione metodologica Consob.  
(2)  In entrambi i casi è necessario che il calcolo del dato riportato sia stato chiarito attraverso un’apposita avvertenza. 
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in due colonne (cfr. Tav.1): 

pu-b.1) la prima colonna riporta una rappresentazione dell’incidenza dei “costi certi” prelevati al 
momento del versamento; 

pu-b.2) la seconda colonna riporta una rappresentazione dell’incidenza dei “costi certi” prelevati 
sull’orizzonte temporale d’investimento consigliato, espressi su base annua. 

 

Tav. 1 –  Tabella dell’investimento finanziario relativa all’ipotesi di investimento 

mediante premio unico 

 
MOMENTO 

DELLA 

SOTTOSCRIZIONE 

ORIZZONTE TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO 
(valori su base annua) 

VOCI DI COSTO 

A Costi di caricamento % % 
B Commissioni di gestione  % 
C Costi delle garanzie e/o immunizzazione % % 
D Altri costi contestuali al versamento % % 
E Altri costi successivi al versamento  % 
F Bonus, premi e riconoscimenti di quote % % 
G Costi delle coperture assicurative % % 
H Spese di emissione % % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

I Premio Versato 100% 
L=I – (G + H) Capitale Nominale % 
M=L-(A+C+D-F) Capitale Investito % 

 

 

La rappresentazione dei valori da riportare nella colonna “Momento della sottoscrizione” deve essere 
effettuata nel rispetto delle seguenti regole: 

pu-b.3)  i costi applicati al momento del versamento devono essere espressi in percentuale del 
premio versato; 

pu-b.4)  i valori percentuali del Capitale Nominale e del Capitale Investito devono essere 
determinati in via residuale, con riferimento ai costi di cui al punto sub. b.3). 

Ai fini della determinazione del Capitale Investito e del Capitale Nominale è necessario 
ricondurre tutte le voci di costo contestuali al versamento alle categorie “Spese di 
emissione”, “Costi di caricamento”, “Costi delle garanzie e/o immunizzazione” o “Costi 
delle coperture assicurative”. La voce “Altri costi contestuali al versamento” dovrà dunque 
essere usata solo in casi limitati e residuali, ad esempio laddove si presentino strutture dei 
costi particolarmente complesse. 

La rappresentazione dei valori da riportare nella colonna “Orizzonte temporale d’investimento 
consigliato” deve essere effettuata nel rispetto delle seguenti regole: 

pu-b.5)  i costi applicati al momento del versamento, già espressi nella colonna “Momento della 
sottoscrizione”, devono essere divisi per il numero di anni corrispondenti all’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato e riportati nella corrispondente riga della colonna 
“Orizzonte temporale d’investimento consigliato”; 

pu-b.6)   i costi una tantum (e.g. i costi certi di switch), ovvero i costi applicati su uno o più anni 
nell’arco dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, ed i costi periodici espressi 
in termini monetari, devono essere preventivamente rapportati al premio versato e, quindi, 
divisi per il numero di anni corrispondenti all’orizzonte temporale d’investimento 
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consigliato; 

pu-b.7)  i costi una tantum, ovvero i costi applicati su uno o più anni nell’arco dell’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato, espressi in percentuale della somma disinvestita (e.g. 
le commissioni di uscita) ovvero in percentuale del patrimonio netto dell’attività finanziaria 
sottostante, devono essere riportati indicandone il valore nominale diviso per il numero di 
anni corrispondenti all’orizzonte temporale d’investimento consigliato; 

pu-b.8)  i costi periodici, espressi in percentuale del patrimonio dell’attività finanziaria sottostante 
(e.g. le commissioni di gestione applicate sul patrimonio netto del fondo interno/OICR), 
devono essere riportati indicandone il valore nominale annuo; 

pu-b.9)  i costi periodici, i cui valori sono variabili nel tempo, devono essere calcolati nel rispetto 
dei principi di cui a punti precedenti e riportati in tabella determinando previamente il loro 
valore medio rispetto all’orizzonte temporale d’investimento consigliato(3). 

 

Premi periodici  

Nell’ipotesi di investimento mediante versamento di premi periodici annuali la tabella 
dell’investimento finanziario  si articola in due colonne (cfr. Tav. 2): 

pp-b.1)  la prima colonna riporta una rappresentazione dell’incidenza, sull’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato, di tutti i “costi certi”  applicati al primo versamento, sia 
contestuali che successivi a quest’ultimo; 

pp-b.2)  la seconda colonna(4) riporta una rappresentazione dell’incidenza, sull’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato, di tutti i “costi certi”(5) applicati sui versamenti successivi, 
siano questi contestuali ovvero successivi al versamento;  

 

                                                 
(3)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
(4)  Nel caso in cui la struttura dei costi certi del primo versamento non si differenzi rispetto a quella dei versamenti successivi, la tabella 

deve riportare una sola colonna. È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
(5)  Tali valori devono essere espressi in termini percentuali rispetto al singolo versamento. Qualora la struttura dei costi fosse differente 

per differenti premi successivi (per esempio costi applicati solo a partire da un determinato anno in poi), i valori da inserire in tabella 
dovranno corrispondere alla media ponderata sui singoli versamenti. 
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Tav. 2 –  Tabella dell’investimento finanziario relativa all’ipotesi di investimento 

mediante versamento di premi periodici 

 
PREMIO 

INIZIALE 
PREMI 

SUCCESSIVI 
VOCI DI COSTO 

CONTESTUALI AL VERSAMENTO 

A Costi di caricamento % % 
B Costi delle garanzie e/o immunizzazione % % 
C Altri costi contestuali al versamento % % 
D Bonus, premi e riconoscimenti di quote % % 
E Costi delle coperture assicurative % % 
F Spese di emissione % % 

SUCCESSIVE AL VERSAMENTO  

G Costi di caricamento % % 
H Commissioni di gestione  % % 
I Altri costi successivi al versamento % % 
L Bonus, premi e riconoscimenti di quote % % 
M Costi delle garanzie e/o immunizzazione % % 
N Costi delle coperture assicurative % % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

O Premio Versato 100% 100% 
P=O-(E+F) Capitale Nominale % % 
Q=P-(A+B+C-D) Capitale Investito % % 

 

La rappresentazione dei valori percentuali da riportare nella tabella deve essere effettuata nel rispetto 
delle seguenti regole:  

pp-b.3)  i costi applicati al momento dell’investimento relativi sia al versamento iniziale sia ai 
versamenti successivi ed espressi in percentuale sul valore del versamento, devono essere 
rappresentati nella sezione delle voci di costo “contestuali all’investimento” e, con 
riferimento alla determinazione rispettivamente del Capitale Investito e del Capitale 
Nominale, valgono considerazioni analoghe a quelle di cui al punto sub pu-b.4); 

pp-b.4)  la somma dei costi una tantum, ovvero la somma dei costi applicati su uno o più anni 
nell’arco dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, espressi in termini monetari, 
deve essere preventivamente divisa per l’importo totale dei premi e quindi ripartita pro 

quota nella prima e nella seconda colonna della sezione delle voci di costo “successive al 
versamento”; 

pp-b.5)  i costi una tantum, ovvero i costi applicati su uno o più anni nell’arco dell’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato, espressi in percentuale del patrimonio dell’attività 
finanziaria sottostante o del totale dei versamenti ovvero delle somme disinvestite, devono 
essere riportati indicandone il valore nominale nella prima e nella seconda colonna della 
sezione delle voci di costo “successivi al versamento”; 

pp-b.6)  i costi periodici, espressi in percentuale del patrimonio dell’attività finanziaria sottostante 
ovvero dell’importo totale dei premi (e.g. le commissioni di gestione applicate al 
patrimonio netto del fondo interno/OICR), devono essere riportati indicando il loro valore 
nominale annuo sia nella prima sia nella seconda colonna della sezione delle voci di costo 
“successivi al versamento”; 

pp-b.7)  i costi periodici, i cui valori sono variabili nel tempo, devono essere calcolati nel rispetto 
dei principi di cui a punti precedenti e riportati in tabella determinando previamente il loro 
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valore medio rispetto all’orizzonte temporale d’investimento consigliato(6); 

pp-b.8)  nel caso in cui non sia prevista la possibilità di versamenti annuali, occorre specificare la 
base (ad esempio, semestrale, trimestrale) presa a riferimento per il calcolo e la 
rappresentazione di tutti i valori percentuali riportati in tabella(7); 

pp-b.9)  nel caso in cui la “tabella si riferisca” ad un piano di versamenti annuali frazionati devono 
essere rappresentati i costi certi applicati al premio annuale, iniziale o successivo. 
L’Impresa di assicurazione deve specificare che i costi riferiti al premio iniziale riguardano 
un numero di versamenti pari alla frequenza di frazionamento(8). Nell’ipotesi in cui i costi 
del primo versamento frazionato siano diversi da quelli dei frazionamenti successivi, la 
prima colonna deve rappresentare i costi certi medi riferiti ai versamenti effettuati per il 
primo premio. 

 

                                                 
(6)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
(7)  In tali casi deve essere rappresentato in un’ un’apposita avvertenza. la base utilizzata (se diversa dall’anno) ed inserito un apposito 

rinvio, da inserire a margine della tabella, alla Parte I del Prospetto d’offerta per gli ulteriori dettagli.  
(8)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
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SCHEMA 6 
 

Prospetto d’offerta di prodotti finanziario-assicurativi di tipo Index Linked(1)(2) 

 

 

 

                                                 
(1) Il Prospetto d’offerta deve essere redatto in modo chiaro, sintetico e comprensibile affinché l’investitore sia in grado di assumere una 

consapevole decisione d’investimento. A tal fine è importante che il Prospetto d’offerta consti di un limitato numero di pagine e sia di agevole 
lettura (utilizzare un carattere di stampa non inferiore a 10 e rispettare i formati del carattere contenuti nel presente schema). La numerazione 
riporterà il numero totale delle pagine per ciascuna Parte del Prospetto d’offerta (ad es.: pagina 1 di 6, pagina 2 di 6, pagina 3 di 6 ...). 

(2) Il termine “(eventuale)” si riferisce a requisiti informativi che non sono comuni a tutte le tipologie di prodotto ma che devono essere descritti 
obbligatoriamente, ove presenti, per rappresentare compiutamente le caratteristiche dei prodotti presenti nel prospetto. Il termine 
“(facoltativo)” si riferisce a requisiti informativi la cui rappresentazione nel Prospetto d’offerta è lasciata alla libera scelta dell’Impresa di 
assicurazione . 
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SCHEDA SINTETICA(3)  
INFORMAZIONI GENERALI 

«La parte “Informazioni Generali”, da consegnare obbligatoriamente all’investitore-contraente prima della 

sottoscrizione, è volta ad illustrare le informazioni generali sull’offerta.»(4) 

INFORMAZIONI GENERALI SUL CONTRATTO 

IMPRESA DI 

ASSICURAZIONE 

Indicare la denominazione e la 
nazionalità dell’Impresa di 
assicurazione e dell’eventuale 
gruppo di appartenenza. 

CONTRATTO 

Inserire la seguente espressione: 
«Prodotto finanziario-assicurativo di 

tipo Index Linked denominato 

<inserire la denominazione 
commerciale del prodotto>.» 

ATTIVITÀ 

FINANZIARIE 

SOTTOSTANTI 

Precisare che l’investimento finanziario presenta una correlazione tra il valore del capitale a 
scadenza o al momento del riscatto e l’andamento di uno o più indici o di altri valori di 
riferimento. 
 
Indicare se il contratto prevede l’investimento in un portafoglio finanziario strutturato 
composto: 
- anche sinteticamente da una o più componenti obbligazionarie e/o da una o più 

componenti derivative aventi quale attività finanziaria sottostante uno o più indici o altri 
valori di riferimento; 

- da uno o più prodotti finanziari di diversa natura legati a uno o più indici o ad altri valori 
di riferimento; 

- da una combinazione dei prodotti finanziari di cui ai due punti precedenti. 
 

Indicare, qualora il premio non sia direttamente investito in un portafoglio finanziario 
strutturato, l’/gli indice/i o gli altri valori di riferimento cui risultano collegate le prestazione 
del contratto. 
 

Indicare se, alla data di scadenza dell’attività finanziaria sottostante ovvero alle eventuali 
ricorrenze previste dalle Condizioni di contratto, il capitale maturato può essere investito, 
anche parzialmente, in altre attività finanziarie (ad es.: fondi liquidità). (eventuale) 

PROPOSTE 

D’INVESTIMENTO  

FINANZIARIO 

Indicare la periodicità di versamento dei premi prevista dal contratto (premio unico, premio 
periodico) e l’eventuale variabilità, nonché gli eventuali importi minimi. 
Indicare l’elenco delle proposte d’investimento finanziario di cui al Prospetto d’offerta, 
specificando che ciascuna di esse è illustrata in una parte “Informazioni Specifiche”. 

FINALITÀ 
Descrivere sinteticamente le esigenze di investimento del risparmio (prestazione in caso vita) 
e di copertura assicurativa che il contratto intende soddisfare, in modo da far comprendere al 
potenziale investitore-contraente le finalità dello stesso. 

OPZIONI 

CONTRATTUALI 
Indicare le eventuali opzioni previste dal contratto (ad es. conversione del capitale a scadenza 
in rendita vitalizia, possibilità di differimento della scadenza) ed i relativi termini di esercizio. 

DURATA 

Indicare i limiti minimi e massimi di durata del contratto ovvero la durata prevista nelle 
Condizioni di contratto. Se il contratto è a vita intera precisare che la durata coincide con la 
vita dell’investitore-contraente. 
Evidenziare se la durata del portafoglio finanziario strutturato in cui sono investiti i premi 
non coincide con quella del contratto, ovvero se il periodo in cui le prestazioni del contratto 
sono collegate ad un indice o ad altri valori di riferimento non coincide con la durata del 
contratto. In tal caso precisare il periodo, all’interno della durata contrattuale, nel corso del 
quale le prestazioni del contratto sono legate ad altre attività finanziarie. (eventuale) 

                                                 
(3) La Scheda Sintetica si compone di un documento contenente le informazioni generali sul contratto e di un documento contenente le informazioni specifiche 

sulla singola proposta di investimento finanziario. Cfr. anche nota 9. 
(4) All’investitore-contraente deve essere consegnata obbligatoriamente prima della sottoscrizione la Scheda Sintetica relativa alla/le proposta/e d’investimento 

(i.e. la parte “Informazioni Generali” e una o più parti “Informazioni Specifiche”, ognuna relativa ad una diversa proposta d’investimento finanziario). 
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LE COPERTURE ASSICURATIVE PER RISCHI DEMOGRAFICI 

CASO MORTE 
Indicare le prestazioni contrattuali in caso di decesso dell’investitore-contraente o 
dell’assicurato (se persona diversa). 

ALTRI EVENTI 

ASSICURATI 

Indicare le prestazioni contrattuali in caso di eventi assicurati relativi all’investitore-
contraente o all’assicurato (se persona diversa) (invalidità, malattia grave, perdita di 
autosufficienza, inabilità di lunga durata). 

ALTRE OPZIONI 

CONTRATTUALI 
Illustrare le ulteriori opzioni previste dal contratto con riferimento alle prestazioni 
assicurative precisando tempi e modalità del loro esercizio. 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE(5) 

INFORMAZIONI SULLE 

MODALITÀ DI 

SOTTOSCRIZIONE 

Descrivere sinteticamente le modalità di sottoscrizione del contratto, facendo espresso rinvio 
al Modulo di proposta come mezzo di sottoscrizione consentito. Descrivere la possibilità di 
sottoscrivere il contratto con modalità equivalenti al Modulo di proposta. (eventuale) 
Indicare il momento di perfezionamento del contratto e di decorrenza delle coperture 
assicurative previste. Menzionare, altresì, la generica possibilità di sottoscrivere il contratto 
mediante tecniche di comunicazione a distanza. 
Inserire un rinvio alla Sez. D), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di 
dettaglio circa le modalità di sottoscrizione.  

RIMBORSO DEL 

CAPITALE A 

SCADENZA  
(CASO VITA) 

Descrivere le modalità di determinazione del capitale in caso di liquidazione alla scadenza 
ovvero alle varie scadenze previste dal contratto (caso vita), evidenziando gli eventuali costi 
gravanti sul capitale maturato.  

RIMBORSO DEL 

CAPITALE PRIMA 

DELLA SCADENZA 

(C.D. RISCATTO) E 

RIDUZIONE 

Indicare i termini e le condizioni di riscatto e/o di riduzione previsti dal contratto.  
Nel caso di eventuali garanzie di carattere finanziario offerte dall’Impresa di assicurazione in 
termini di rendimento minimo dell’investimento finanziario rappresentare se la garanzia opera 
in caso di riscatto e/o riduzione e le relative condizioni. 
Evidenziare, con riferimento alle condizioni di riscatto previste le ipotesi in relazione alle 
quali l’investitore contraente sopporta il rischio di ottenere un ammontare inferiore 
all’investimento finanziario. 
Inserire un rinvio alla Sez. D) della Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni circa 
le modalità di riscatto. 

REVOCA DELLA 

PROPOSTA 

Indicare le modalità attraverso le quali la proposta può essere revocata ed i relativi termini ai 
sensi del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, specificando che l’Impresa è tenuta al 
rimborso delle somme eventualmente pagate dal contraente entro trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione. 

DIRITTO DI RECESSO 

Indicare le modalità attraverso le quali il recesso deve essere comunicato all’Impresa di 
assicurazione ed i relativi termini ai sensi del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, 
specificando che la stessa è tenuta al rimborso del premio entro trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione, nonché a trattenere le spese di emissione del contratto effettivamente 
sostenute – a condizione che queste siano quantificate nel contratto – e la parte di premio 
relativa al periodo per il quale il contratto ha avuto effetto. 

ULTERIORE 

INFORMATIVA 

DISPONIBILE 

Indicare gli obblighi di rendicontazione alla clientela cui è tenuta l’Impresa ai sensi della 
normativa vigente in materia di assicurazioni sulla vita, con evidenza delle informazioni 
minime da rendere nell’estratto conto periodico della posizione assicurativa. 
Indicare l’indirizzo internet dell’Impresa di assicurazione. 
Evidenziare che l’Impresa è tenuta a comunicare tempestivamente agli investitori-contraenti 
le variazioni delle informazioni del Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali 
del prodotto, tra le quali il regime dei costi ed il profilo di rischio. 

                                                 
(5) Nel caso in cui l’informativa da riportare nella sezione “Informazioni aggiuntive” sia riferibile esclusivamente ad una singola attività finanziaria sottostante, 

la stessa dovrà essere trasferita nella sezione “Informazioni ulteriori” della parte “Informazioni specifiche” relativa all’attività finanziaria sottostante cui si 
riferisce. 
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LEGGE APPLICABILE 

AL CONTRATTO 

Specificare che, in caso di mancata scelta delle parti, al contratto si applica la legge italiana. 
In caso di scelta delle parti, in conformità al D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, indicare la 
legislazione che l’Impresa propone di scegliere, specificando che su tale legislazione 
prevalgono comunque le norme imperative di diritto italiano. 

REGIME LINGUISTICO 

DEL CONTRATTO 

Indicare che, in caso di mancata scelta delle parti, il contratto e gli eventuali documenti ad 
esso allegati sono redatti in lingua italiana. In caso di scelta delle parti, indicare il regime 
linguistico proposto dall’Impresa di assicurazione. 

RECLAMI 

Indicare sinteticamente le modalità di presentazione dei reclami all’Impresa, indicando la 
funzione aziendale incaricata dell’esame dei reclami e i relativi recapiti.  
Riportare sinteticamente le modalità di presentazione dei reclami all’ISVAP, alla CONSOB o 
alle altre Autorità di vigilanza del Paese d’origine, nel caso di Impresa con sede legale in 
altro Stato membro. 
Inserire un rinvio alla Sez. A), Parte I del Prospetto d’offerta per ulteriori dettagli. 

Inserire le seguenti frasi: 
«Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta deve essere consegnata all’investitore-contraente, 

unitamente alle Condizioni di contratto, prima della sottoscrizione.» 

 

«Data di deposito(6) in Consob della parte “Informazioni Generali”: ….» 

«Data di validità(7) della parte “Informazioni Generali”:… .» 

 

«La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità dell'investimento 

proposto.» 

                                                 
(6) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di deposito della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. 
(7) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di validità della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. 
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SCHEDA SINTETICA  
INFORMAZIONI SPECIFICHE(8) 

«La parte “Informazioni Specifiche”, da consegnare obbligatoriamente all’investitore-contraente prima della 

sottoscrizione, è volta ad illustrare le principali caratteristiche dell’investimento finanziario.» (9) 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 
NOME Indicare la denominazione della proposta di investimento finanziario. 

ALTRE 
INFORMAZIONI 

Indicare il codice della proposta di investimento finanziario. 
Indicare la modalità di versamento del premio presa a riferimento nella proposta di 
investimento finanziario ed il relativo importo in Euro. 
Rappresentare sinteticamente la finalità della proposta di investimento finanziario. 
Indicare modalità di determinazione e frequenza di corresponsione di bonus/premi fedeltà. 
(eventuale) 

STRUTTURA E RISCHI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

CAPITALE INVESTITO 

Precisare che l’investimento finanziario presenta una correlazione tra il valore del capitale a 
scadenza o al momento del riscatto e l’andamento di uno o più indici o di altri valori di 
riferimento, rinviando alle tabelle successive per la descrizione degli indici o degli altri valori 
di riferimento e le relative modalità di indicizzazione. 
 

Le Imprese estere evidenziano se l’investimento del premio avviene in attivi non consentiti 
dalla normativa italiana in materia di assicurazioni sulla vita. 

 

Descrivere sinteticamente ed in forma tabellare la componente obbligazionaria – anche 
replicata sinteticamente – dell’investimento finanziario(10), precisando per ciascun titolo i 
seguenti elementi informativi: 
a) la denominazione del titolo obbligazionario e il codice ISIN (eventuale); 
b) la denominazione dell’/gli emittente/i (eventuale); 
c) la valuta di denominazione; 
d) la durata (in anni), la data di decorrenza e la data di scadenza; 
e) il valore di emissione in percentuale del valore del capitale nominale(11); 
f) il valore di rimborso in percentuale del valore del capitale nominale(12); 
g) la denominazione dell’eventuale soggetto garante, comprensiva dell’indicazione dello 

Stato; 
h) per i titoli a rendimento variabile specificare il criterio di indicizzazione, i parametri di 

riferimento per l’indicizzazione ed il periodo; 
i) il valore (ovvero i criteri di determinazione) e la destinazione degli eventuali importi 

periodici corrisposti dalla componente obbligazionaria alle eventuali ricorrenze previste 
dal contratto; 

                                                 
(8) La parte “Informazioni specifiche”, composta di un numero ridotto di pagine (ad es. due-quattro pagine), deve essere redatta distintamente con riferimento 

ad ogni proposta di investimento finanziario. 
(9) Nell’ipotesi in cui il contratto preveda la combinazione di due o più attività finanziarie sottostanti, che l’investitore-contraente può liberamente scegliere 

ovvero predefinite dall’Impresa di assicurazione, è richiesta la predisposizione di una parte “Informazioni Specifiche” specializzata per ogni combinazione 
predefinita e di almeno una parte “Informazioni Specifiche” esemplificativa di una combinazione libera ritenuta idonea dall’Impresa di assicurazione a 
rappresentare in modo adeguato la propria offerta. L’Impresa di assicurazione ha in ogni caso la facoltà  di predisporre un numero maggiore di parti 
“Informazioni Specifiche” al fine di illustrare in modo più esaustivo la propria offerta.  

 Qualora il contratto sia sottoscrivibile sia mediante un unico versamento sia mediante versamenti periodici è richiesta la predisposizione di una parte 
“Informazioni Specifiche” distinta per le due diverse modalità di sottoscrizione; nel caso in cui le modalità di sottoscrizione siano tali da caratterizzare 
l’offerta per la presenza di una molteplicità di combinazioni (si fa ad esempio riferimento all’ipotesi di versamenti periodici diversamente articolati in 
funzione dell’importo, del numero, della frequenza e della periodicità dei premi, ovvero all’ipotesi di investimento con premio unico la cui struttura di costi 
di caricamento sia inversamente proporzionale all’ammontare investito), l’Impresa di assicurazione potrà predisporre un numero di parti “Informazioni 
Specifiche” idoneo a rappresentare in modo significativo la propria offerta, fermo restando l’obbligo di predisporre almeno una parte “Informazioni 
Specifiche” per le due distinte modalità di sottoscrizione. 

(10) Tale capoverso deve essere inserito solo per i prodotti Index Linked la cui connessione con l’/gli indice/i ovvero con gli altri valori di riferimento sia 
realizzata – anche parzialmente – attraverso un portafoglio finanziario strutturato, i.e. un portafoglio ottenuto come combinazione di una o più obbligazioni 
(anche replicate sinteticamente) e di uno o più derivati. 

(11) Si precisa che il concetto di capitale nominale  cui fare riferimento è definito nella sezione “Tabella dell’investimento finanziario”. . 
(12) Cfr. nota 11 
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j) il tasso di rendimento nominale annuo e il tasso annuo di rendimento effettivo lordo. Ai 
fini di tale ultima indicazione verranno utilizzate le consuete formule di capitalizzazione, 
avendo cura di assumere, nel caso di obbligazioni strutturate, come prezzo di riferimento 
per il calcolo dei tassi, quello della componente obbligazionaria. 

 

Descrivere sinteticamente, in forma tabellare e con un linguaggio piano la componente 
derivativa – anche replicata sinteticamente – dell’investimento finanziario(13), indicandone i 
seguenti elementi informativi: 
a) la tipologia; 
b) la/le controparte/i e l’eventuale soggetto garante; 
c) l’/gli indice/i o gli altri valori di riferimento; 
d) il valore della componente derivativa in percentuale del valore del capitale nominale(14)(15); 
e) il meccanismo di determinazione del valore a scadenza o alle varie scadenze di 

rilevazione, specificando il valore (ovvero i criteri di determinazione) e la destinazione 
degli eventuali importi periodici corrisposti dalla componente derivativa. 

 

Descrivere sinteticamente ed in forma tabellare gli altri prodotti finanziari in cui può essere 
allocato l’investimento finanziario(16), precisando i seguenti elementi informativi (eventuale): 
a) la denominazione; 
b) la natura (secondo la definizione di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e 

Regolamenti di attuazione del citato decreto); 
c) la/le controparte/i e l’eventuale soggetto garante; 
d) l’/gli indice/i o gli altri valori di riferimento; 
e) il prezzo di emissione o di acquisto in percentuale del valore del capitale nominale(17); 
f) il meccanismo di determinazione del valore a scadenza o alle varie scadenze di 

rilevazione, specificando il valore (ovvero i criteri di determinazione) e la destinazione 
degli eventuali importi periodici corrisposti da tale componente.  

 

Qualora il premio non sia investito in un portafoglio finanziario strutturato, descrivere in forma 
tabellare l’/gli indice/i o gli altri valori di riferimento cui risulta collegato il valore del capitale 
a scadenza o al momento del riscatto. Riportare, ove possibile, gli elementi informativi previsti 
nei capoversi precedenti, fermo restando l’obbligo di rappresentare il meccanismo di 
determinazione del valore del capitale a scadenza, al momento del riscatto o alle varie scadenze 
di rilevazione ed il valore (ovvero il meccanismo di determinazione) e la destinazione di 
eventuali importi periodici corrisposti durante la vita del contratto. (eventuale) 

ORIZZONTE  
TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO 

Indicare l’orizzonte temporale d’investimento consigliato al potenziale investitore(18). 

PROFILO DI RISCHIO 

 

Grado di rischio: Indicare il grado di rischio connesso all’investimento 
finanziario(19). 

Descrivere sinteticamente il significato del grado di rischio attribuito all’investimento 

finanziario. 

                                                                                                                                                                                   
(13) Cfr. nota 10. 
(14) Cfr. nota 11 
(15) Ai fini della determinazione del valore della componente derivativa dovranno essere adottate metodologie diffuse sul mercato e dovranno essere impiegati 

parametri oggettivamente rilevati. Le valutazioni saranno riferite ad una data da specificare e dovranno essere coerenti con quelle sottese alla costruzione 
della tabella degli scenari probabilistici dell’investimento finanziario. 

(16) Tale capoverso deve essere inserito solo per i prodotti Index Linked la cui connessione con l’/gli indice/i ovvero con gli altri valori di riferimento sia 
realizzata – anche parzialmente – attraverso prodotti finanziari di natura diversa rispetto a quella delle componenti elementari di un portafoglio finanziario 
strutturato. 

(17) Cfr. nota 11 
(18) L’orizzonte temporale d’investimento consigliato, determinato in relazione al grado di rischio e alla struttura dei costi dell’investimento finanziario, nel 

rispetto del principio della neutralità al rischio, secondo quanto indicato nella Comunicazione metodologica Consob, deve essere espresso in termini di anni. 



 

7 

 

Scenari probabilistici  
dell’investimento 
finanziario: 

Riportare la seguente frase: 
«Nella seguente Tabella si riportano gli scenari probabilistici 

dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale 

d’investimento consigliato basati sul confronto con i possibili 

esiti dell’investimento in un’attività finanziaria priva di rischio 

al termine del medesimo orizzonte. Per ogni scenario sono 

indicati la probabilità di accadimento (probabilità) e il 

controvalore finale del capitale investito rappresentativo dello 

scenario medesimo (valori centrali). 

 

Riportare gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario 
al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, 
come indicato nella seguente Tabella(20). 

  
SCENARI PROBABILISTICI 

DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO(21) 
PROBABILITÀ     VALORI CENTRALI 

Il rendimento è negativo %  
Il rendimento è positivo ma inferiore a quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e in linea con quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e superiore a quello dell’attività 

finanziaria priva di rischio 
%  

 

Indicare la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: I valori indicati nella Tabella sopra riportata hanno l’esclusivo scopo di 

agevolare la comprensione del profilo di rischio dell’investimento finanziario. » 
 

GARANZIE 

Indicare l’esistenza, l’eventuale durata ed i consolidamenti relativi alla garanzia di rendimento 
minimo dell’investimento finanziario.  
Nel caso in cui l’Impresa di assicurazione non offra alcun tipo di garanzia riportare in 
evidenza la seguente frase: «L’Impresa di assicurazione non offre alcuna garanzia di 

rendimento minimo dell’investimento finanziario. Pertanto, per effetto dei rischi finanziari 

dell’investimento vi è la possibilità che l’assicurato ottenga, al momento del rimborso, un 

ammontare inferiore all’investimento finanziario.» 
 

Inserire un rinvio alla Sez. B.1), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sulla struttura e 
sui rischi dell’investimento finanziario. 
 

                                                                                                                                                                                   
(19) Il grado di rischio – che deve avere un riferimento temporale annuale – deve essere indicato in termini descrittivi, scegliendo tra le seguenti alternative: 

“basso”, “medio-basso”, “medio”, “medio-alto”, “alto” e “molto alto”. Per indicazioni sui criteri di determinazione del grado di rischio si rinvia alla 
Comunicazione metodologica Consob. 

(20) Gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato devono essere determinati nel rispetto 
del principio di neutralità al rischio ed in conformità con le indicazioni riportate nella Comunicazione metodologica Consob. 

(21) Nel caso in cui la tabella degli scenari probabilistici dell’investimento finanziario sia riferita all’ipotesi di sottoscrizione mediante premi periodici è richiesta 
la seguente definizione degli scenari:  
 

Il controvalore finale del capitale investito è inferiore al capitale nominale 

Il controvalore finale del capitale investito è superiore o uguale al capitale nominale, ma inferiore al controvalore 

finale dell’investimento del capitale nominale nell’attività finanziaria priva di rischio 

Il controvalore finale del capitale investito è superiore o uguale al capitale nominale ed in linea con il controvalore 

finale dell’investimento del capitale nominale nell’attività finanziaria priva di rischio 

Il controvalore finale del capitale investito è superiore o uguale al capitale nominale ed è superiore al controvalore 

finale dell’investimento del capitale nominale nell’attività finanziaria priva di rischio 

 Evidenziare in un nota a margine della tabella che il capitale nominale è, in tale caso, pari alla somma dei versamenti programmati al netto dei costi delle 
coperture assicurative dei rischi demografici e delle spese di emissione previste dal contratto. 
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COSTI 

TABELLA 

DELL’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO 

Inserire la seguente frase: 
«La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento finanziario riferita sia al 

momento della sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Con 

riferimento al momento della sottoscrizione, il premio versato al netto dei costi delle coperture 

assicurative dei rischi demografici e delle spese di emissione previste dal contratto 

rappresenta il capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei costi di caricamento e di 

altri costi iniziali <e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà corrisposti (eventuale)> 

rappresenta il capitale investito »(22) 
 

Inserire una tabella esemplificativa della scomposizione percentuale dell’investimento 
finanziario(23). 
 
Inserire la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziario rappresenta un’esemplificazione 

realizzata con riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad alcuna 

condizione. Per un’illustrazione completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sez. C), Parte 

I del Prospetto d’offerta» 

DESCRIZIONE DEI 

COSTI 

Descrivere sinteticamente i costi applicati sull’investimento finanziario distinguendo tra oneri 
direttamente a carico dell’investitore-contraente e gli altri oneri direttamente o indirettamente 
applicati all’investimento finanziario. 

Inserire un rinvio alla Sez. C), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sui costi, sulle 
agevolazioni e sul regime fiscale. 

DATI PERIODICI 

RETROCESSIONI AI 

DISTRIBUTORI 

Riportare la quota-parte del totale dei costi dell’investimento finanziario retrocessi ai 
distributori nell’ultimo anno solare(24). 

 

Quota-parte retrocessa ai distributori  
ANNO %  

    

Inserire un rinvio alla Parte II del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sui dati periodici. 

INFORMAZIONI ULTERIORI 

VALORIZZAZIONE 

DELL’INVESTIMENTO 

Indicare le fonti ove è possibile rilevare: la denominazione ed il valore dell’indice o dell’altro 
valore di riferimento cui sono direttamente collegate le prestazioni del prodotto; la 
denominazione e il valore del portafoglio finanziario strutturato sottostante il contratto; la 
denominazione ed il valore dell’investimento finanziario nel caso in cui il premio non sia 
investito direttamente in un portafoglio finanziario strutturato; il valore di uno o più indicatori 
di mercato del rischio di credito dell’emittente o del garante(25). 

Inserire le seguenti frasi: 
«Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta deve essere consegnata all’investitore-contraente, 

unitamente alle Condizioni di contratto, prima della sottoscrizione. » 

                                                 
(22) Nel caso in cui la tabella dell’investimento finanziario sia riferita all’ipotesi di sottoscrizione mediante versamenti periodici utilizzare la seguente 

avvertenza: «La seguente tabella illustra la scomposizione percentuale dell’investimento finanziario riferita sia al primo versamento sia ai versamenti 

successivi effettuati sull’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Il premio versato in occasione di ogni versamento al netto dei costi delle coperture 

assicurative dei rischi demografici e delle spese di emissione previste dal contratto rappresenta il capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei 

costi di caricamento e di altri costi applicati in occasione di ogni versamento <e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà corrisposti 

(eventuale)>rappresenta il capitale investito». 
(23) I criteri per la compilazione della tabella dell’investimento finanziario sono indicati nell’allegato a.6) al presente Schema. Specificare le eventuali ipotesi 

utilizzate ad integrazione di quelle previste da detto allegato. 
(24) La quota-parte retrocessa in media ai distributori deve essere determinata sulla base delle rilevazioni contabili relative all’ultimo esercizio dell’Impresa di 

assicurazione. Per i prodotti di nuova commercializzazione il dato deve essere stimato sulla base di quanto stabilito dalle convenzioni di collocamento. 
(25) Il canale informativo prescelto deve essere appropriato e idoneo a garantire un’agevole accessibilità da parte dei sottoscrittori e l’adeguata pubblicità 

dell’informazione. 
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«Data di deposito in Consob della parte “Informazioni Specifiche”: ….» 
«Data di validità della parte “Informazioni Specifiche”:….» 

«L’attività finanziaria sottostante <inserire la denominazione commerciale> è offerta dal …al… .» (26) 

«La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob sull'opportunità dell'investimento 

proposto.» 
DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 
«L’Impresa di assicurazione <inserire la denominazione dell’Impresa di assicurazione> si assume la responsabilità 

della veridicità e della completezza delle informazioni contenute nella presente Scheda Sintetica, nonché della loro 

coerenza e comprensibilità.» 

Il Rappresentante legale 
(Generalità e firma autografa) 

 

 

 

                                                                                                                                                                                   
(26) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di inizio e all’eventuale data di fine dell’offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla 

Consob. La data di fine dell’intervallo d’offerta è eventuale, e deve essere indicata solo per le offerte aventi intervallo di collocamento chiuso. 
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COPERTINA(27) 

 

 

Riportare la denominazione dell’Impresa di assicurazione e dell’eventuale gruppo di appartenenza. 
  
Inserire la seguente intestazione: 
«Offerta al pubblico di <inserire la denominazione commerciale del prodotto> prodotto 

finanziario-assicurativo di tipo Index Linked.» 
 
Riportare, in grassetto e riquadrato, quanto di seguito indicato: 
«Si raccomanda la lettura della Parte I (Informazioni sull’investimento e sulle coperture 

assicurative), della Parte II (Illustrazione dei dati periodici di rischio-rendimento e costi effettivi 

dell’investimento) e della Parte III (Altre informazioni) del Prospetto d’offerta, che devono essere 

messe gratuitamente a disposizione dell’investitore-contraente su richiesta del medesimo, per le 

informazioni di dettaglio.» 
 
Inserire le seguenti frasi: 
«Il Prospetto d’offerta è volto ad illustrare all’investitore-contraente le principali caratteristiche 

dell’investimento proposto.» 

 
«Data di deposito in Consob della Copertina: ….» 

«Data di validità della Copertina: ….» 

 
Inserire in basso la seguente frase: 
«La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob 

sull'opportunità dell'investimento proposto.» 

                                                 
(27) La Copertina è parte integrante del Prospetto d’offerta. 
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PARTE I DEL PROSPETTO D’OFFERTA – INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO E 
SULLE COPERTURE ASSICURATIVE(28)  

Inserire le seguenti frasi: 

«La Parte I del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore-contraente, è volta 

ad illustrare le informazioni di dettaglio sull’investimento finanziario e sulle coperture 

assicurative.» 

«Data di deposito in Consob della Parte I: … .» 

«Data di validità della Parte I: dal ... .» 

 

A) INFORMAZIONI GENERALI 

1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 

Indicare la denominazione dell’Impresa di assicurazione, la forma giuridica, la nazionalità, 
l’indirizzo della sede legale e l’eventuale gruppo di appartenenza. il recapito anche telefonico, 
l’indirizzo Internet e di posta elettronica, rinviando alla Parte III, Sez. A, par. 1 del Prospetto 
d’offerta per ulteriori informazioni. Indicare l’indirizzo della eventuale sede secondaria ove sarà 
concluso il contratto, comprensivo dell’indicazione dello Stato.  

2. RISCHI GENERALI CONNESSI ALL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

Descrivere i rischi connessi in via generale all’investimento finanziario, anche di natura operativa, 
evidenziando l'eventualità di non ottenere, al momento del rimborso, la restituzione 
dell’investimento finanziario. 

Indicare che il valore dell’investimento finanziario può variare in relazione alla solvibilità del/la 
soggetto emittente/controparte gli/degli strumenti finanziari oggetto di investimento, nonché 
all’andamento dei diversi mercati di riferimento rappresentati dagli indici prescelti. 

3. CONFLITTI DI INTERESSE 

Descrivere le procedure di gestione dei conflitti di interesse ai sensi della normativa vigente. 

Indicare gli eventuali ulteriori limiti alle operazioni con parti correlate che l’Impresa intende 
rispettare per assicurare la tutela degli investitori-contraenti da possibili situazioni di conflitto di 
interessi. 

4. RECLAMI 

Indicare le modalità di presentazione dei reclami, richieste di chiarimenti, di informazioni o di 
invio della documentazione all’Impresa di assicurazione, riportando la funzione aziendale 

                                                 
(28) Per i criteri redazionali delle parti del Prospetto d’offerta comuni alla Scheda Sintetica si rinvia alla lettura delle note riportate 

sulla Scheda Sintetica. 
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incaricata dell’esame dei reclami, il recapito, anche telefonico, e l’indirizzo di posta elettronica 
della stessa.  

Indicare il sito Internet a disposizione dell’investitore-contraente e dell’assicurato per eventuali 
consultazioni. 

Indicare che nel caso in cui l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso 
di assenza di riscontro nei termini massimi previsti dalla normativa vigente, potrà rivolgersi, 
corredando l’esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dall’Impresa di 
assicurazione: 

- per questioni attinenti al contratto, all’ISVAP, Servizio Tutela degli Utenti, Via del Quirinale 
21, 00187 Roma, telefono 06.42.133.1; 

- per questioni attinenti alla trasparenza informativa, alla CONSOB, via G.B. Martini 3, 00198 
Roma o via Broletto 7, 20123 Milano, telefono 06.8477.1 / 02.72420.1; 

- per ulteriori questioni, ad altre Autorità amministrative competenti; 

- alle altre Autorità di vigilanza del Paese d’origine dell’Impresa di assicurazione, nel caso di 
Impresa con sede legale in altro Stato membro. 

Nel caso in cui al contratto si applichi una legge diversa da quella italiana, indicare l’organo 
competente incaricato in base alla legislazione scelta. 

B) INFORMAZIONI SUL PRODOTTO FINANZIARIO-ASSICURATIVO DI TIPO INDEX 

LINKED 

5. DESCRIZIONE DEL CONTRATTO E IMPIEGO DEI PREMI 

5.1. Caratteristiche del contratto 

Rappresentare le finalità di investimento del risparmio e di copertura assicurativa che la 
sottoscrizione del contratto stesso è destinata a soddisfare. Specificare gli obiettivi di investimento 
in relazione ai potenziali destinatari. 

5.2. Durata del contratto 

Indicare i limiti minimi e massimi di durata del contratto ovvero la durata eventualmente prevista 
dalle Condizioni di contratto. Se il contratto è a vita intera precisare che la durata coincide con la 
vita dell’investitore-contraente. 

Evidenziare se la durata del portafoglio finanziario strutturato in cui sono investiti i premi non 
coincide con quella del contratto, ovvero se il periodo in cui le prestazioni del contratto sono 
collegate ad un indice o ad altri valori di riferimento non coincide con la durata del contratto. In 
tal caso precisare il periodo, all’interno della durata contrattuale, nel corso del quale le prestazioni 
del contratto sono legate ad altre attività finanziarie. (eventuale) 

5.3. Versamento dei premi 

Indicare la periodicità di versamento dei premi prevista dal contratto (premio unico, premio 
periodico) e l’eventuale variabilità (meccanismi di adeguamento automatico del premio collegati a 
indici/criteri di calcolo indicati nel contratto), nonché gli eventuali importi minimi. Evidenziare 
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l’eventuale facoltà per l’investitore-contraente di limitare o rifiutare l’incremento del premio, 
descrivendo le relative modalità e le conseguenze economiche sulle prestazioni. 

Indicare l’eventuale facoltà dell’investitore-contraente che abbia versato una misura minima di 
premio predefinita, di sospendere e/o interrompere i versamenti successivi e di ridurre 
l’ammontare rivalutato cui si ha diritto alla scadenza del contratto (clausola di riduzione). 

 

B.1) INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO(29) 

Indicare la denominazione e il codice della proposta d’investimento finanziario.  

Specificare che i premi versati al netto dei costi (c.d. capitale investito) sono investiti in un 
portafoglio finanziario strutturato composto: 
- anche sinteticamente, da una o più componenti obbligazionarie e/o da una o più componenti 

derivative aventi quale attività finanziaria sottostante uno o più indici o altri valori di 
riferimento; 

- da uno o più prodotti finanziari di diversa natura legati a uno o più indici o ad altri valori di 
riferimento; 

- da una combinazione dei prodotti finanziari di cui ai due punti precedenti. 
 

Indicare, qualora il premio non sia direttamente investito in un portafoglio finanziario strutturato, 
l’/gli indice/i o gli altri valori di riferimento cui risultano collegate le prestazione del contratto. 

Le Imprese estere evidenziano se l’investimento del premio avviene in attivi non consentiti dalla 
normativa italiana in materia di assicurazioni sulla vita. 

Rappresentare sinteticamente la finalità della proposta di investimento finanziario. 

Precisare che l’investimento finanziario presenta una correlazione tra il valore del capitale a 
scadenza o al momento del riscatto e l’andamento di uno o più indici o di altri valori di 
riferimento. 

Indicare se in corrispondenza di specifiche ricorrenze previste dalle Condizioni di contratto, il 
capitale maturato può essere investito, anche parzialmente, in altre attività finanziarie (ad es. fondi 
liquidità). (eventuale) 

Per la descrizione della componente obbligazionaria rinviare al par. 6, per quella derivativa al par. 
7, per gli altri prodotti finanziari al par. 8 e per gli altri casi al paragrafo 9. 

6. LA COMPONENTE OBBLIGAZIONARIA DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

Descrivere la componente obbligazionaria – anche replicata sinteticamente – dell’investimento 
finanziario, precisando per ciascun titolo i seguenti elementi informativi: 

a) la denominazione del titolo obbligazionario e  il codice ISIN; (eventuale) 

b) la denominazione, la sede legale e il gruppo di appartenenza dell’/gli emittente/i (con 
                                                 
(29)  La sezione “Informazioni sull’investimento finanziario” deve essere redatta distintamente per ogni proposta di investimento 

finanziario per cui è stata predisposta una parte “Informazioni specifiche”. 
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specificazione dell’attività economica principale del gruppo: ad es. industriale, finanziario, 
bancario, assicurativo, altro); (eventuale) 

c) la valuta di denominazione; 

d) la durata (in anni), la data di decorrenza e la data di scadenza; 

e) il valore di emissione in percentuale del valore del capitale nominale; 

f) il valore di rimborso in percentuale del valore del capitale nominale; 

g) la denominazione e la sede dell’eventuale soggetto garante, comprensiva dell’indicazione 
dello Stato; 

h) il valore di uno o più indicatori di mercato del rischio di credito dell’emittente e/o del 
garante; 

i) per i titoli a rendimento variabile specificare il criterio di indicizzazione, i parametri di 
riferimento per l’indicizzazione, il periodo e la fonte di rilevazione di detti parametri; 

j) il valore (ovvero i criteri di determinazione) e la destinazione degli eventuali importi 
periodici corrisposti dalla componente obbligazionaria alle eventuali ricorrenze previste dal 
contratto; 

k) il mercato di negoziazione (e l’eventuale segmento). In assenza di mercato di negoziazione o 
qualora il mercato non esprima un prezzo attendibile a causa della ridotta frequenza degli 
scambi o dell’irrilevanza dei volumi trattati, dare indicazione di tali situazioni e delle relative 
conseguenze, specificando il soggetto che procede alla determinazione del valore corrente 
del titolo obbligazionario; 

l) il tasso di rendimento nominale annuo e il tasso annuo di rendimento effettivo lordo. Ai fini 
di tale ultima indicazione verranno utilizzate le consuete formule di capitalizzazione, avendo 
cura di assumere, nel caso di obbligazioni strutturate, come prezzo di riferimento per il 
calcolo dei tassi, quello della componente obbligazionaria. 

7. LA COMPONENTE DERIVATIVA DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

Descrivere la componente derivativa – anche replicata sinteticamente – dell’investimento 
finanziario indicandone la tipologia ed il meccanismo di determinazione del valore a scadenza o 
alle varie scadenze di rilevazione. 

La descrizione deve illustrare anche l’/gli indice/i o gli altri valori di riferimento precisando i 
seguenti elementi informativi: 

a) la composizione, avendo riguardo alle componenti rilevanti; 

b) le singole componenti con descrizione, qualora applicabile, della categoria, dell’area 
geografica/mercato di riferimento(30) e dei settori industriali coperti; 

c) la fonte informativa da cui i valori dell'/gli indice/i ovvero degli altri valori di riferimento 

                                                 
(30) Per mercato di riferimento si intende il mercato di negoziazione su cui sono negoziati gli strumenti finanziari che compongono 

l'/gli indice/i ovvero gli altri valori di riferimento. 
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sono presi a riferimento ai fini della valorizzazione; 

d) il valore di uno o più indicatori di mercato del rischio di credito della/le controparte/i della 
componente derivativa e/o dell’eventuale soggetto garante; 

e) le modalità e la tempistica di rilevazione; 

f) le conseguenze della sospensione o mancata rilevazione o di altri eventi di turbativa dell'/gli 
indice/i ovvero degli altri valori di riferimento, del mercato di riferimento o degli strumenti 
finanziari su cui è/sono costruito/i; 

g) indicare il valore della componente derivativa in percentuale del valore del capitale 
nominale; 

h) il meccanismo di determinazione del valore a scadenza o alle varie scadenze di rilevazione, 
specificando il valore (ovvero i criteri di determinazione) e la destinazione degli eventuali 
importi periodici corrisposti dalla componente derivativa; 

i) il mercato di negoziazione (e l’eventuale segmento). In assenza di mercato di negoziazione o 
qualora il mercato non esprima un prezzo attendibile a causa della ridotta frequenza degli 
scambi o dell’irrilevanza dei volumi trattati, dare indicazione di tali situazioni e delle relative 
conseguenze, specificando il soggetto che procede alla determinazione del valore corrente 
del titolo obbligazionario; 

8. L’INVESTIMENTO IN ALTRI PRODOTTI FINANZIARI (eventuale) 

Indicare se il premio versato al netto dei costi di caricamento, dei costi delle coperture assicurative 
e delle spese di emissione, è investito, anche parzialmente, in prodotti finanziari diversi dagli 
strumenti finanziari di cui ai parr. 6 e 7. 

Di seguito, si riportano i principali elementi informativi da indicare relativamente all’investimento 
in altri prodotti finanziari: 

a) la denominazione e la natura (secondo la definizione di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 58 del 
24 febbraio 1998 e Regolamenti di attuazione del citato decreto); 

b) il prezzo di emissione o di acquisto in percentuale del valore del capitale nominale; 

c) il mercato di negoziazione prevalente (in caso contrario, indicare l’eventuale natura over-the-

counter); 

d) la fonte informativa dalla quale sono ricavabili l’/gli indice/i ovvero gli altri valori di 
riferimento; 

e) le modalità e la tempistica di rilevazione; 

f) le conseguenze della sospensione, eliminazione o mancata rilevazione o di altri eventi di 
turbativa dell’/gli indice/i ovvero degli altri valori di riferimento; 

g) il meccanismo di determinazione del valore a scadenza o alle varie scadenze di rilevazione, 
specificando il valore (ovvero i criteri di determinazione) e la destinazione degli eventuali 
importi periodici corrisposti da tale componente. 
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Riportare, ove possibile, le altre informazioni contenute nei parr. 6 e 7. 

9. ALTRE MODALITÀ DI INDICIZZAZIONE (eventuale) 

Qualora il premio non sia investito in un portafoglio finanziario strutturato, descrivere in forma 
tabellare l’/gli indice/i o gli altri valori di riferimento cui risulta collegato il valore del capitale a 
scadenza o al momento del riscatto. Riportare, ove possibile, gli elementi informativi previsti nei 
capoversi precedenti, fermo restando l’obbligo di rappresentare il meccanismo di determinazione 
del valore del capitale a scadenza, al momento del riscatto o alle varie scadenze di rilevazione ed il 
valore (ovvero il meccanismo di determinazione) e la destinazione di eventuali importi periodici 
corrisposti durante la vita del contratto. 

10. ORIZZONTE TEMPORALE D’INVESTIMENTO CONSIGLIATO 

Indicare l’orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale investitore-contraente. 

11. PROFILO DI RISCHIO DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

a) grado di rischio connesso all’investimento finanziario; 

b) riportare la seguente frase: 

«Nella seguente Tabella si riportano gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario 

al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato basati sul confronto con i 

possibili esiti dell’investimento in un’attività finanziaria priva di rischio al termine del 

medesimo orizzonte. Per ogni scenario sono indicati la probabilità di accadimento 

(probabilità) e il controvalore finale del capitale investito rappresentativo dello scenario 

medesimo (valori centrali).» 

Riportare gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato, come indicato nella seguente tabella. 

 

SCENARI PROBABILISTICI 
DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

PROBABILITÀ VALORI CENTRALI 

Il rendimento è negativo %  
Il rendimento è positivo ma inferiore a quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e in linea con quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

Il rendimento è positivo e superiore a quello 

dell’attività finanziaria priva di rischio 
%  

 

Indicare la seguente avvertenza: 

«Avvertenza: I valori indicati nella Tabella sopra riportata hanno l’esclusivo scopo di 

agevolare la comprensione del profilo di rischio dell’investimento finanziario.» 

Rinviare per maggiori informazioni alla Parte III, Sez. B) del presente Prospetto d’offerta.  
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12. GARANZIE DELL’INVESTIMENTO 

Indicare, ove prevista, l’esistenza, l’eventuale durata, la misura ed i consolidamenti delle garanzie 
finanziarie offerte dall’Impresa di assicurazione (ad es. di restituzione di una data percentuale del 
capitale investito), avendo cura di illustrare sinteticamente, anche attraverso esemplificazioni, il 
contenuto dello schema contrattuale per la garanzia, nonché gli eventuali limiti e condizioni per 
l’operatività della stessa. 

In caso contrario, rappresentare che l’Impresa di assicurazione non offre alcuna garanzia di un 
rendimento minimo dell’investimento finanziario, a scadenza e durante la vigenza del contratto. 
Nel caso di investimento in un portafoglio finanziario strutturato, specificare altresì che 
l’investitore-contraente assume il rischio di credito connesso all’insolvenza degli/le 
emittenti/controparti gli strumenti finanziari sottostanti e il rischio di mercato connesso alla 
variabilità del rendimento a scadenza dell’investimento finanziario, nonché il rischio di liquidità 
dello stesso e che, pertanto esiste la possibilità di ricevere a scadenza un ammontare inferiore 
all’investimento finanziario 

13. RAPPRESENTAZIONE SINTETICA DEI COSTI 

Indicare la modalità di versamento del premio presa a riferimento nella proposta di investimento 
finanziario ed il relativo importo in Euro. 

Inserire la seguente frase: 

«La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento finanziario riferita sia al 

momento della sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Con 

riferimento al momento della sottoscrizione, il premio versato al netto dei costi delle coperture 

assicurative dei rischi demografici e delle spese di emissione previste dal contratto rappresenta il 

capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei costi di caricamento e di altri costi iniziali 

<e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà corrisposti (eventuale)> rappresenta il capitale 

investito.» 

Inserire una tabella esemplificativa della scomposizione percentuale dell’investimento finanziario.  

Inserire la seguente avvertenza: 

«Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziario rappresenta un’esemplificazione realizzata 

con riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad alcuna condizione. Per una 

illustrazione completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sez. C).». 

Descrivere gli eventuali benefici (ad es. bonus, premi fedeltà) riconosciuti all’investitore-
contraente previsti dalle Condizioni di contratto. 

 

B.2) INFORMAZIONI SULLA CORRESPONSIONE DI IMPORTI PERIODICI E SUL 
RIMBORSO DELL'INVESTIMENTO 

14. CORRESPONSIONE DI IMPORTI PERIODICI DURANTE IL CONTRATTO (eventuale) 

Illustrare sinteticamente l’eventuale corresponsione di importi periodici alle ricorrenze previste dal 
contratto e le condizioni per la loro determinazione, facendo riferimento alle componenti delle 
attività finanziarie cui si riferiscono. 
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15. RIMBORSO DEL CAPITALE A SCADENZA (CASO VITA) 

Descrivere le modalità di determinazione del capitale in caso di liquidazione alla scadenza ovvero 
alle varie scadenze previste dal contratto (caso vita), evidenziando gli eventuali costi gravanti sul 
capitale maturato. 

Rinviare alla Sez. C, par. 16 per l’illustrazione dei costi complessivamente gravanti sul capitale 
maturato. 

16. RIMBORSO DEL CAPITALE PRIMA DELLA SCADENZA DEL CONTRATTO (C.D.RISCATTO) E 

RIDUZIONE. 

Indicare i termini e le condizioni di riscatto e/o riduzione prima della scadenza previsti dal 
contratto. Descrivere le modalità di determinazione del capitale maturato in caso di riscatto prima 
della scadenza, evidenziando che sul suddetto capitale gravano i costi di cui alla Sez. C, par. 
20.1.5. Rinviare alla Sez. D, par. 20 per le informazioni circa le modalità di riscatto. 

Nel caso di eventuali garanzie di carattere finanziario in termini di rendimento minimo 
dell’investimento finanziario rappresentare se la garanzia opera in caso di riscatto e le relative 
condizioni. 

Evidenziare, con riferimento alle condizioni di riscatto previste, le ipotesi in relazione alle quali 
l’investitore contraente sopporta il rischio di ottenere un ammontare inferiore al capitale investito. 

17. OPZIONI CONTRATTUALI 

Illustrare le opzioni di conversione del capitale maturato in rendita vitalizia evidenziando il relativo 
regime di rivalutazione e le eventuali altre opzioni previste dal contratto (ad es. possibilità di 
differimento della scadenza), precisando tempi e modalità del loro esercizio e rinviando per un 
maggiore dettaglio alla normativa vigente in materia di assicurazioni sulla vita. 

Indicare l’impegno dell’Impresa di assicurazione a fornire all’avente diritto entro sessanta giorni 
dalla data prevista per l’esercizio dell’opzione, una descrizione sintetica per iscritto di tutte le 
opzioni esercitabili, con evidenza dei relativi costi e condizioni economiche, il Prospetto d’offerta 
aggiornato dei prodotti in relazione ai quali l’avente diritto abbia manifestato il proprio interesse e 
le relative Condizioni di contratto, previa illustrazione delle caratteristiche principali dei prodotti 
offerti in opzione. 

 

B.3) INFORMAZIONI SULLE COPERTURE ASSICURATIVE DEI RISCHI 
DEMOGRAFICI (CASO MORTE, ALTRI EVENTI ASSICURATI) 

18. PRESTAZIONI ASSICURATIVE CUI HA DIRITTO L’INVESTITORE-CONTRAENTE O IL 

BENEFICIARIO 

Indicare le singole prestazioni cui il contratto dà diritto, distinguendo tra prestazioni accessorie e/o 
complementari. 

Evidenziare, per ciascuna prestazione, gli eventuali periodi di sospensione o limitazione della 
copertura di rischi. 
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18.1. Copertura assicurativa caso morte 

Descrivere le modalità di determinazione del capitale cui ha diritto il beneficiario in caso di 
decesso del sottoscrittore del contratto (caso morte), evidenziando gli eventuali costi gravanti sul 
capitale maturato. 

18.2. Altre coperture assicurative 

Descrivere le modalità di determinazione del capitale in caso di altri eventi assicurati(31), 
evidenziando gli eventuali costi gravanti sul capitale maturato. 

*** 

Rinviare alle Condizioni di contratto per la documentazione che l’investitore-contraente (o il 
beneficiario) sono tenuti a presentare per ogni ipotesi di liquidazione delle prestazioni assicurative, 
specificando i termini di pagamento concessi all’Impresa ed evidenziando i termini di prescrizione 
previsti dalla normativa vigente. 

19. ALTRE OPZIONI CONTRATTUALI 

Illustrare le opzioni contrattuali nel caso in cui si verifichi uno degli eventi assicurati di cui ai parr. 
18.1 e 18.2, precisando tempi e modalità del loro esercizio. 

 

C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE) 

20. REGIME DEI COSTI DEL PRODOTTO 

20.1. Costi direttamente a carico dell’investitore-contraente 

20.1.1. Spese di emissione 

Indicare le eventuali spese fisse di emissione del contratto (anche in caso di versamenti successivi 
di premi). 

20.1.2. Costi di caricamento 

Indicare i costi di caricamento gravanti sul premio versato (ad es.: copertura di costi commerciali 
e spese amministrative). 

20.1.3. Costi delle coperture assicurative previste dal contratto 

Indicare i costi delle coperture assicurative contemplate dal contratto (caso morte ed altri eventi 
assicurati) gravanti sul premio versato espressi in valore percentuale e/o in valore assoluto. 

Nel caso in cui tali costi siano determinati in relazione al sesso e all’età dell’assicurato, fare 

                                                 
(31) Precisare il tipo di evento in relazione al quale il contratto prevede l’erogazione di prestazioni a favore dell’assicurato e/o 

beneficiario quali, ad esempio, l’invalidità, la malattia grave, la perdita di autosufficienza e l’inabilità di lunga durata (cfr. 
normativa vigente in materia di assicurazioni sulla vita). 
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riferimento, in via esemplificativa, ad un soggetto di sesso maschile avente 45 anni di età. 

20.1.4. Costi delle garanzie previste dal contratto (eventuale) 

Ove il contratto sia accompagnato da garanzie dell’Impresa di assicurazione (ad es. di restituzione 
di una data percentuale del capitale investito) specificare distintamente gli eventuali costi aggiuntivi 
sostenuti dall’investitore-contraente. 

20.1.5. Costi di rimborso del capitale prima della scadenza (C.D. COSTI DI RISCATTO) 

Indicare i costi, espressi in valore percentuale e/o in valore assoluto, complessivamente sostenuti 
dall’investitore-contraente nelle diverse ipotesi di esercizio del riscatto prima della scadenza 
contemplate dal contratto. 

20.2. Altri costi 

Indicare gli eventuali altri costi direttamente o indirettamente a carico dell’investitore-contraente e 
la loro natura. 

21. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 

Indicare sinteticamente se sono previste agevolazioni finanziarie a favore dell’investitore-
contraente, precisandone la misura massima applicabile. 

22. REGIME FISCALE 

Indicare sinteticamente il trattamento fiscale applicabile al contratto, rinviando alla Parte III, Sez. 
D, par. 7, per un dettaglio informativo. 

 

D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE E RISCATTO 

23. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE, REVOCA E RECESSO 

23.1. Modalità di sottoscrizione 

Descrivere sinteticamente le modalità di sottoscrizione del contratto, facendo espresso rinvio al 
Modulo di proposta come mezzo di sottoscrizione consentito. 

Descrivere la possibilità di aderire all’offerta con modalità equivalenti al modulo di proposta. 
(eventuale) 

Menzionare, altresì, la possibilità di sottoscrivere il contratto mediante tecniche di comunicazione 
a distanza. 

Specificare i mezzi di pagamento del premio previsti dall’Impresa di assicurazione. 

Indicare il momento di perfezionamento del contratto e di decorrenza delle coperture assicurative 
previste. 
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Rinviare alla Parte III, Sez. C, par. 5, per ulteriori informazioni. 

Specificare i termini di invio della lettera di conferma e rinviare alla Parte III del Prospetto 
d’offerta per il relativo contenuto. 

23.2. Modalità di revoca della proposta 

Indicare le modalità attraverso le quali la proposta può essere revocata ed i relativi termini ai sensi 
del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, specificando che l’Impresa è tenuta al rimborso delle 
somme eventualmente pagate dal contraente entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 

23.3. Diritto di recesso dal contratto 

Indicare le modalità attraverso le quali il recesso deve essere comunicato all’Impresa di 
assicurazione ed i relativi termini ai sensi del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, specificando 
che la stessa è tenuta al rimborso del premio entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione, nonché a trattenere le spese di emissione del contratto effettivamente sostenute di 
cui alla Sez. C, par. 16.1.1 – a condizione che queste siano quantificate nel contratto – e la parte 
di premio relativa al periodo per il quale il contratto ha avuto effetto. 

24. MODALITÀ DI RISCATTO DEL CAPITALE MATURATO 

Descrivere le modalità di trasmissione della richiesta di riscatto prima della scadenza del 
contratto(32)(33). 

Rinviare alla Parte III, Sez. C, par. 6, per ulteriori informazioni. 

Specificare i termini di invio della lettera di conferma del riscatto e rinviare alla Parte III del 
Prospetto d’offerta per il relativo contenuto. 

 

E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

25. LEGGE APPLICABILE AL CONTRATTO 

Specificare che, in caso di mancata scelta delle parti, al contratto si applica la legge italiana. In 
caso di scelta delle parti, in conformità al D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, indicare la 
legislazione che l’Impresa propone di scegliere, specificando che su tale legislazione prevalgono 
comunque le norme imperative di diritto italiano. 

26. REGIME LINGUISTICO DEL CONTRATTO 

Indicare che, in caso di mancata scelta delle parti, il contratto e gli eventuali documenti ad esso 
allegati sono redatti in lingua italiana. In caso di scelta delle parti, indicare il regime linguistico 
proposto dall’Impresa di assicurazione. 
                                                 
(32) In caso di utilizzo di un Modulo prestampato, precisare che lo stesso è incluso nella documentazione contrattuale da consegnare al 

sottoscrittore. 
(33) Indicare gli estremi (indirizzo, telefono, fax e posta elettronica) dell'ufficio dell’Impresa di assicurazione cui rivolgersi per 

ottenere informazioni. 
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27. INFORMAZIONI A DISPOSIZIONE DEGLI INVESTITORI-CONTRAENTI 

Indicare le fonti ove è possibile rilevare: la denominazione ed il valore dell’indice o dell’altro 
valore di riferimento cui sono direttamente collegate le prestazioni del prodotto; la denominazione 
e il valore del portafoglio finanziario strutturato sottostante il contratto; la denominazione ed il 
valore dell’investimento finanziario nel caso in cui il premio non sia investito direttamente in un 
portafoglio finanziario strutturato; il valore di uno o più indicatori di mercato del rischio di credito 
dell’emittente o del garante. 

Indicare gli obblighi informativi in corso di contratto cui è tenuta l’Impresa ai sensi della 
normativa vigente. 

Indicare gli obblighi di rendicontazione alla clientela cui è tenuta l’Impresa ai sensi della normativa 
vigente in materia di assicurazioni sulla vita, con evidenza delle informazioni minime da rendere 
nell’estratto conto periodico della posizione assicurativa. 

Indicare l’obbligo cui è tenuta l’Impresa ai sensi della normativa vigente di comunicare 
annualmente agli investitori-contraenti i dati periodici aggiornati contenuti nella Parte II del 
presente Prospetto d’offerta, relativi al portafoglio finanziario strutturato, ai cui valori sono legate 
le prestazioni del contratto. 

Evidenziare che l’Impresa è tenuta a comunicare tempestivamente agli investitori-contraenti le 
variazioni delle informazioni del Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali del 
prodotto, tra le quali il regime dei costi ed il profilo di rischio. 

Esprimere l’impegno a dare comunicazione per iscritto all’investitore-contraente qualora in corso 
di contratto si sia verificata una riduzione del valore del portafoglio finanziario strutturato oggetto 
di investimento superiore al 30% del capitale investito e a comunicare ogni ulteriore riduzione pari 
o superiore al 10%. La comunicazione deve essere effettuata entro dieci giorni lavorativi dalla data 
in cui si è verificato l’evento. 

Indicare gli specifici obblighi informativi nei confronti della clientela cui è tenuta l’Impresa ai 
sensi della normativa vigente in materia di assicurazioni sulla vita, nel caso di trasformazione del 
contratto che comporti la modifica delle prestazioni maturate sul contratto inizialmente sottoscritto. 

Indicare il sito Internet attraverso il quale l’Impresa mette a disposizione, consentendone 
l’acquisizione su supporto duraturo, il Prospetto d’offerta aggiornato e le altre informazioni 
obbligatorie. 

 

* * *  

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

«L’Impresa di assicurazione <inserire la denominazione dell’Impresa di assicurazione> si 

assume la responsabilità della veridicità e della completezza delle informazioni contenute nel 

presente Prospetto d’offerta, nonché della loro coerenza e comprensibilità.» 

 

    Il Rappresentante legale 
(Generalità e firma autografa) 
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PARTE II DEL PROSPETTO D’OFFERTA – ILLUSTRAZIONE DEI DATI 

PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO E COSTI EFFETTIVI 

DELL’INVESTIMENTO 

Inserire le seguenti frasi: 

«La Parte II del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore-contraente, è volta 

ad illustrare le informazioni di dettaglio sui dati periodici di rischio-rendimento dell’investimento 

finanziario.» 

«Data di deposito in Consob della Parte II: … .» 

«Data di validità della Parte II: dal ... .» 

 

DATI PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO  

I dati periodici di rischio-rendimento devono essere aggiornati con cadenza annuale. 

Illustrare con un grafico a barre il valore di mercato dell’investimento finanziario (in valore 
assoluto e/o in percentuale del capitale nominale) su base annua, riportando – come primo dato – il 
prezzo di emissione (o di acquisto) del portafoglio finanziario strutturato(34) ovvero dell’attività 
finanziaria sottostante. 

Specificare che il valore dell’investimento finanziario è calcolato al lordo di eventuali costi di 
riscatto a carico dell’investitore-contraente. 

Inserire la seguente avvertenza: 

«I valori passati non sono indicativi di quelli futuri.» 

Specificare, in forma tabellare, la quota-parte percepita in media dai collocatori con riferimento ai 
costi di cui ai parr. 20.1 e 20.2 della Parte I del Prospetto d’offerta con riferimento all’ultimo 
anno solare. In alternativa, è consentito riportare un unico valore che indichi la quota-parte 
percepita dai distributori con riferimento all’intero flusso commissionale relativo al prodotto. 

 

                                                 
(34) Nel caso di investimento in un portafoglio finanziario strutturato, il grafico deve essere predisposto avendo cura di evidenziare 

distintamente le due componenti elementari del portafoglio (i.e. obbligazionaria e derivativa). 
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PARTE III DEL PROSPETTO D’OFFERTA – ALTRE INFORMAZIONI 

Inserire la seguente intestazione: 

Inserire le seguenti frasi: 

«La Parte III del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore-contraente, è 

volta ad illustrare ulteriori informazioni di dettaglio sull’offerta.» 

«Data di deposito in Consob della Parte III: … .» 

«Data di validità della Parte III: dal … .» 

 

A) INFORMAZIONI GENERALI 

1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 

Riportare la denominazione dell’Impresa di assicurazione, la forma giuridica e l’eventuale gruppo 
di appartenenza. 

Indicare gli estremi del provvedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività ed il numero di 
iscrizione all’Albo delle imprese di assicurazione ovvero, se del caso, delle imprese capogruppo. 
Le imprese straniere specificano il regime di operatività in Italia (stabilimento di succursali o 
libera prestazione di servizi) e indicano l’Autorità di vigilanza al cui controllo sono sottoposte. 

Inserire una presentazione delle attività esercitate e del gruppo di appartenenza; indicare il capitale 
sociale sottoscritto e versato; le persone fisiche o giuridiche che, direttamente o indirettamente, 
singolarmente o congiuntamente esercitano o possono esercitare un controllo sull’Impresa di 
assicurazione e la frazione di capitale detenuta che dà diritto al voto; le generalità, la carica 
ricoperta con relativa scadenza ed i dati concernenti la qualificazione e l'esperienza professionale 
dei componenti l'organo amministrativo, dando evidenza dei consiglieri c.d. “indipendenti” e delle 
altre eventuali cariche ricoperte presso società del gruppo di appartenenza; le generalità, le 
funzioni e la scadenza dalla carica dei componenti l'organo di controllo; le generalità di chi 
ricopre funzioni direttive e gli incarichi svolti; le principali attività esercitate dai componenti gli 
organi amministrativi e dall'organo direttivo al di fuori dell’Impresa di assicurazione, allorché le 
stesse siano significative in relazione a quest’ultima; gli altri prodotti finanziari offerti(35). 

2. I SOGGETTI CHE PRESTANO GARANZIE E CONTENUTO DELLA GARANZIA (eventuale) 

Nel caso in cui il contratto preveda garanzie di rendimento minimo dell’investimento finanziario, 
indicare il soggetto obbligato alla prestazione della garanzia. Illustrare il contenuto dello schema 
contrattuale per la garanzia, nonché gli eventuali limiti e condizioni per l’operatività della garanzia 
medesima. 

                                                 
(35) Le stesse informazioni possono, in alternativa, essere rese disponibili sul sito Internet dell’Impresa di assicurazione, previa 

indicazione sul Prospetto d’offerta circa tale disponibilità. In tal caso, deve comunque essere inserita nel Prospetto una sintetica 
presentazione delle attività esercitate dall’Impresa e del gruppo di appartenenza; l’indicazione del capitale sociale sottoscritto e 
versato e delle persone fisiche o giuridiche che, direttamente o indirettamente, singolarmente o congiuntamente, esercitano o 
possono esercitare un controllo sull’Impresa di assicurazione e la frazione di capitale detenuta che dà diritto al voto. 
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3. I SOGGETTI DISTRIBUTORI 

Indicare la denominazione, la forma giuridica, la sede legale ed amministrativa principale, se 
diversa, dei soggetti, iscritti nell’elenco di cui all’art. 109 del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 
2005, che procedono alla distribuzione del prodotto(36). In alternativa, rinviare ad apposito allegato 
ove devono essere riportate le suddette informazioni. 

4. LA SOCIETÀ DI REVISIONE  

Indicare denominazione e sede legale della società di revisione e di certificazione dell’Impresa di 
assicurazione. 

 

B) ESEMPLIFICAZIONI DI RENDIMENTO DEL CAPITALE INVESTITO  

Illustrare con esempi numerici gli scenari probabilistici dell’investimento finanziario nell’orizzonte 
temporale di riferimento per ipotesi estreme di andamento dei mercati di riferimento del/gli 
indice/i o degli altri valori di riferimento prescelti. 

 

C) PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RISCATTO E RIDUZIONE 

5. SOTTOSCRIZIONE 

Riportare le modalità di sottoscrizione del contratto, indicando il momento di decorrenza delle 
coperture assicurative previste. 

Indicare la possibilità, ove prevista, di effettuare versamenti aggiuntivi di premi successivamente 
alla sottoscrizione. 

Illustrare il contenuto della lettera di conferma dell’investimento. 

6. RISCATTO E RIDUZIONE 

Riportare le modalità di trasmissione della richiesta di riscatto prima della scadenza del contratto, 
indicando i criteri di determinazione dei valori di riscatto e di riduzione. 

Illustrare il contenuto della lettera di conferma del riscatto. 

 

 

                                                 
(36)  Per gli agenti di assicurazione, i broker, i produttori diretti e gli addetti all’attività di intermediazione al di fuori dei locali 

dell’intermediario per il quale operano, iscritti nel registro previsto dall’art. 109 del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, è 
consentito di riportare esclusivamente la classe di appartenenza. 
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D) REGIME FISCALE 

7. IL REGIME FISCALE E LE NORME A FAVORE DEL CONTRAENTE 

Illustrare in dettaglio il trattamento fiscale previsto degli importi periodici e del capitale ottenuto 
nei diversi casi contemplati dal contratto. 

Rappresentare i benefici normativi previsti in caso di sottoscrizione del prodotto finanziario-
assicurativo. 
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MODULO DI PROPOSTA(37) 

Inserire le seguenti frasi: 

«Data di deposito in Consob del Modulo di proposta: … .» 

«Data di validità del Modulo di proposta: dal ... .» 

Il Modulo di proposta può essere predisposto su fogli staccabili. Evidenziare, con caratteri di 
stampa idonei per dimensione e struttura grafica, l’obbligo di consegna, prima della sottoscrizione, 
della Scheda Sintetica e delle Condizioni di contratto, nonché la possibilità per il contraente di 
ottenere – su richiesta – le Parti I, II e III del Prospetto d’offerta. Specificare, inoltre, che nel caso 
siano previste modalità di proposta tramite Internet, il Modulo di proposta contiene le medesime 
informazioni di quello cartaceo. 

Riportare, anche in forma tabellare, quanto di seguito indicato: 

� informazioni in materia di incentivi dei soggetti incaricati del collocamento ovvero della 
commercializzazione (facoltativo); 

� i mezzi di pagamento del premio consentiti dall’Impresa di assicurazione ed i relativi giorni 
di valuta; 

� la possibilità, per il contraente, di revocare la proposta ai sensi del D. Lgs. n. 209 del 7 
settembre 2005; 

� la possibilità, per il contraente, di esercitare il diritto di recesso ai sensi del D. Lgs. n. 209 
del 7 settembre 2005. 

Per i contratti che prevedono prestazioni per il caso di decesso dell’assicurato o altre coperture che 
comunque necessitano di acquisire informazioni sullo stato di salute del medesimo, devono essere 
richiamate, con caratteri grafici di particolare evidenza, le seguenti avvertenze relative alla 
compilazione del questionario sanitario: 

a) le dichiarazioni non veritiere, inesatte o reticenti rese dal soggetto legittimato a fornire le 
informazioni richieste per la conclusione del contratto possono compromettere il diritto 
alla prestazione; 

b) prima della sottoscrizione del questionario, il soggetto sub a) deve verificare l’esattezza 
delle dichiarazioni riportate nel questionario; 

c) anche nei casi non espressamente previsti dall’Impresa, l’assicurato può chiedere di essere 
sottoposto a visita medica per certificare l’effettivo stato di salute, con evidenza del costo a 
suo carico. 

                                                 
(37) Nell’ipotesi di sottoscrizione contestuale alla proposta, è possibile utilizzare il Modulo di contratto (c.d. proposta-polizza) a 

condizione che il medesimo contenga tutte le informazioni previste dal presente Schema di Modulo di proposta. 



 

 6 

APPENDICE 

GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI UTILIZZATI NEL PROSPETTO D’OFFERTA(38) 

Inserire le seguenti frasi: 

«Data di deposito in Consob del Modulo di proposta: … .» 

«Data di validità del Modulo di proposta: dal … .» 

 

Capitale investito: Parte dell’importo versato che viene effettivamente investita dall’Impresa di 
assicurazione in prodotti finanziari la cui performance è connessa all’andamento di uno o più indici 
ovvero di altri valori di riferimento. Esso è determinato come differenza tra il Capitale Nominale e 
i costi di caricamento, nonché, ove presenti, gli altri costi applicati al momento del versamento. 

Capitale maturato: Capitale che l’investitore-contraente ha il diritto di ricevere alla data di 
scadenza del contratto ovvero alla data di riscatto prima della scadenza. Esso è determinato in base 
alla valorizzazione del capitale investito in corrispondenza delle suddette date. 

Capitale nominale: Premio versato per la sottoscrizione di prodotti finanziari la cui performance è 
connessa all’andamento di uno o più indici ovvero di altri valori di riferimento, al netto delle spese 
di emissione e dei costi delle coperture assicurative.  

Clausola di riduzione: Facoltà dell’investitore-contraente di conservare la qualità di soggetto 
assicurato, per un capitale ridotto (valore di riduzione), pur sospendendo il pagamento dei premi. 
Il capitale si riduce in proporzione al rapporto tra i premi versati e i premi originariamente 
previsti, sulla base di apposite – eventuali – clausole contrattuali. 

Costi di caricamento: Parte del premio versato dall’investitore-contraente destinata a coprire i 
costi commerciali e amministrativi dell’Impresa di assicurazione. 

Costi delle coperture assicurative: Costi sostenuti a fronte delle coperture assicurative offerte dal 
contratto, calcolati sulla base del rischio assunto dall’assicuratore. 

Duration: Scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Essa è generalmente 
espressa in anni e corrisponde alla media ponderata delle date di corresponsione di flussi di cassa 
(c.d. cash flows) da parte del titolo, ove i pesi assegnati a ciascuna data sono pari al valore attuale 
dei flussi di cassa ad essa corrispondenti (le varie cedole e, per la data di scadenza, anche il 
capitale). È una misura approssimativa della sensibilità del prezzo di un titolo obbligazionario a 
variazioni nei tassi di interesse. 

Grado di rischio: Indicatore sintetico qualitativo del profilo di rischio dell’investimento finanziario 
in termini di grado di variabilità dei rendimenti degli strumenti finanziari in cui è allocato il 
capitale investito. Il grado di rischio varia in una scala qualitativa tra: “basso”, “medio-basso”, 
“medio”, “medio-alto”, “alto” e “molto alto”. 

                                                 
(38) L’elenco delle definizioni riportate nel presente Glossario rappresenta l’informativa minima e per tanto non deve essere 

considerato esaustivo. Tale documento potrà essere integrato con ulteriori definizioni che le imprese di assicurazioni riterranno 
necessarie, evitando eventuali incoerenze con le definizioni già presenti nello schema che non possono essere modificate. 
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Modulo di proposta: Modulo sottoscritto dall’investitore-contraente con il quale egli manifesta 
all’Impresa di assicurazione la volontà di concludere il contratto di assicurazione in base alle 
caratteristiche ed alle condizioni in esso indicate.  

Orizzonte temporale di investimento consigliato: Orizzonte temporale consigliato espresso in 
termini di anni, determinato in relazione al grado di rischio e alla struttura dei costi 
dell’investimento finanziario, nel rispetto del principio della neutralità al rischio.  

Portafoglio finanziario strutturato: Portafoglio tipicamente caratterizzato dalla combinazione di 
due componenti elementari (anche replicate in modo sintetico), una di natura obbligazionaria e 
l’altra di natura derivativa. La componente obbligazionaria è costituita da uno o più titoli 
obbligazionari la cui scadenza è pari alla durata del contratto, mentre la componente derivativa è 
quella che determina la misura della prestazione dell’assicuratore legata alla performance dell’/gli 
indice/i ovvero degli altri valori di riferimento. 

Premio periodico: Premio che l’investitore-contraente si impegna a versare all’Impresa di 
assicurazione su base periodica per un numero di periodi definito dal contratto. Nel caso in cui la 
periodicità di versamento dei premi sia annua è anche detto premio annuo. Laddove l’importo del 
premio periodico sia stabilito dall’investitore-contraente nel rispetto dei vincoli indicati nelle 
Condizioni di contratto, esso è anche detto premio ricorrente. 

Premi unico: Premio che l’investitore-contraente corrisponde in un’unica soluzione all’Impresa di 
assicurazione al momento della sottoscrizione del contratto. 

Premio versato: Importo versato dall’investitore-contraente all’Impresa di assicurazione per 
l’acquisto del prodotto finanziario-assicurativo. Il versamento del premio può avvenire nella forma 
del premio unico ovvero del premio periodico e possono essere previsti degli importi minimi di 
versamento. Inoltre, all’investitore-contraente è tipicamente riconosciuta la facoltà di effettuare 
successivamente versamenti aggiuntivi ad integrazione dei premi già versati. 

Prodotto finanziario-assicurativo di tipo Index Linked: Prodotto caratterizzato dall’investimento 
prevalente del premio in un portafoglio finanziario strutturato ovvero in prodotti finanziari di 
diversa natura – che lega quindi la prestazione dell’assicuratore all’andamento di un particolare 
indice (o paniere di indici) o di altri valori di riferimento – e residuale dello stesso in un contratto 
finalizzato alla copertura dei rischi demografici. 

Proposta d’investimento finanziario: Espressione riferita ad ogni possibile attività finanziaria 
(ovvero ogni possibile combinazione di due o più attività finanziarie) sottoscrivibile 
dall’investitore-contraente con specifiche caratteristiche in termini di modalità di versamento dei 
premi e/o regime dei costi tali da qualificare univocamente il profilo di rischio-rendimento e 
l’orizzonte temporale consigliato dell’investimento finanziario.  

Recesso: Diritto dell’investitore-contraente di recedere dal contratto e farne cessare gli effetti. 

Revoca della proposta: Possibilità, legislativamente prevista (salvo il caso di proposta-polizza), di 
interrompere il completamento del contratto di assicurazione prima che l’Impresa di assicurazione 
comunichi la sua accettazione che determina l’acquisizione del diritto alla restituzione di quanto 
eventualmente pagato (escluse le spese per l’emissione del contratto se previste e quantificate nella 
proposta). 

Rendimento: Risultato finanziario ad una data di riferimento dell’investimento finanziario, 
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espresso in termini percentuali, calcolato dividendo la differenza tra il valore del capitale investito 
alla data di riferimento e il valore del capitale nominale al momento dell’investimento per il valore 
del capitale nominale al momento dell’investimento. 

Riscatto: Facoltà dell’investitore-contraente di interrompere anticipatamente il contratto, 
richiedendo la liquidazione del capitale maturato risultante al momento della richiesta e 
determinato in base alle Condizioni di contratto. 

Rischio demografico: Rischio di un evento futuro e incerto (ad es.: morte) relativo alla vita 
dell’investitore-contraente o dell’assicurato (se persona diversa) al verificarsi del quale l’Impresa 
di assicurazione si impegna ad erogare le coperture assicurative previste dal contratto. 

Scenari probabilistici dell’investimento finanziario: Trattasi degli scenari probabilistici di 
rendimento dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale consigliato, 
determinati attraverso il confronto con i possibili esiti dell’investimento in attività finanziarie prive 
di rischio al termine del medesimo orizzonte 

Spese di emissione: Spese fisse (ad es. bolli) che l’Impresa di assicurazione sostiene per 
l’emissione del prodotto finanziario-assicurativo. 
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Allegato a.6 

Tabella dell’investimento finanziario 

Prodotti finanziario-assicurativi di tipo Index Linked 

 

La “tabella dell’investimento finanziario”, di seguito anche “tabella”, è finalizzata alla 
rappresentazione in forma schematica della struttura dei costi della specifica proposta d’investimento 
finanziario sull’orizzonte temporale d’investimento consigliato ed alla quantificazione al momento 
della sottoscrizione/versamento delle due grandezze fondamentali dell’investimento finanziario (il 
Capitale Nominale e il Capitale Investito).  

Le determinazioni quantitative necessarie all’individuazione dei valori percentuali da riportare in 
tabella devono essere svolte sulla base dei seguenti principi generali: 

A) valutazione delle sole componenti di costo applicate all’investimento finanziario sull’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato il cui prelievo non è subordinato al verificarsi di alcuna 
condizione; 

B) specializzazione con riferimento alle modalità di sottoscrizione e versamento: i.e. investimento 
mediante premio unico in alternativa all’investimento mediante premi periodici. 

La compilazione della tabella per i prodotti finanziario-assicurativi di tipo Index Linked può, inoltre, 
essere caratterizzata sulla base del seguente ulteriore criterio: 

C) nel caso sia previsto l’investimento in un portafoglio finanziario strutturato costituito da una o più 
obbligazioni – anche replicate sinteticamente – e da uno o più derivati, è necessario quantificare 
la Componente Obbligazionaria e la Componente Derivativa in cui risulta allocato il Capitale 
Investito (Cfr. Tav.1 e Tav.2). 

 

A) COSTI 

La tabella deve rappresentare l’incidenza di tutti i costi la cui applicazione non è subordinata ad 
alcuna condizione od opzione (c.d. costi certi), avendo a riferimento l’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato. Si fa riferimento alle seguenti voci di costo: 

- spese di emissione; 

- costi di caricamento; 

- costi delle coperture assicurative; 

- costi delle garanzie e/o di immunizzazione; 

- tutte le voci di costo, contestuali o successive al versamento, non riconducibili alle categorie 
sopra elencate. 

Qualora una o più voci di costo siano sintetizzate dall’Impresa in un’unica voce è richiesta, per la 
compilazione della tabella, la scomposizione di tale voce nelle sue componenti elementari; laddove 
questo non sia possibile deve essere redatto un’avvertenza in calce alla tabella per dare opportuna 
evidenza a tale circostanza. 

Si specifica che la tabella non deve rappresentare le voci di costo la cui applicazione è subordinata al 
verificarsi di determinate condizioni.  

La qualificazione di costi di natura eventuale quali i costi di uscita, i costi di riscatto e i costi di 
passaggio ad altra attività finanziaria sottostante quali “costi certi”, è soggetta alle seguenti regole 
specifiche: 
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a.1) i costi di uscita (ovvero i costi di riscatto) devono essere considerati come “costi certi” se, al 
termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, in ipotesi di disinvestimento, le 
condizioni di contratto non prevedono la possibilità di operare una scelta di passaggio ad altra 
attività finanziaria; 

a.2) qualora le condizioni di contratto prevedano la possibilità di effettuare un passaggio ad altra 
attività finanziaria sottostante, i costi di uscita (ovvero i costi di riscatto) non devono essere 
considerate come “costi certi”. In tale circostanza devono essere, invece, considerati quali 
“costi certi” gli eventuali costi connessi alle operazioni di passaggio ad altra forma di 
investimento. 

Nella determinazione dei valori da riportare in tabella è possibile tenere conto di eventuali 
agevolazioni commissionali che riducono l’onerosità dell’investimento finanziario (quali ad esempio i 
bonus e i premi fedeltà) a condizione che esse: 

a.3) intervengano entro la scadenza dell’orizzonte d’investimento consigliato; 

a.4) non siano subordinate al verificarsi di particolari condizioni. 

Nell’ipotesi in cui il contratto preveda la presenza di molteplici combinazioni di attività finanziarie 
sottostanti, per le combinazioni libere e per le combinazioni predefinite (c.d. linee di investimento o 
linee), la tabella deve essere compilata avendo cura di ponderare i costi di ciascuna attività 
finanziaria sottostante per i pesi ad essa assegnati all’interno della combinazione stessa. Tale regola si 
applica sia nel caso in cui tali combinazioni siano definite da pesi costanti nel tempo, sia qualora tali 
pesi siano variabili nel tempo, come ad esempio nei prodotti che prevedono passaggi automatici ad 
altre attività finanziarie in corrispondenza di determinati istanti temporali o in funzione di specifici 
andamenti dell’investimento finanziario. In particolare, nel caso di pesi variabili nel tempo, la 
quantificazione dei costi può essere determinata secondo una delle seguenti alternative: indicazione 
del costo massimo dei prodotti oggetto di investimento; determinazione dei costi come risultanti da 
apposite simulazioni numeriche dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato(1)(2). 

Le voci di costo nulle (i.e. le voci non presenti nella struttura dei costi dell’attività finanziaria 
sottostante) devono in ogni caso essere rappresentate nella tabella con l’indicazione dello zero. 

 

B) MODALITÀ DI VERSAMENTO 

Premio unico 

Nell’ipotesi di investimento mediante versamento di un premio unico la tabella deve essere articolata 
in due colonne (cfr. Tav.1): 

pu-b.1) la prima colonna riporta una rappresentazione dell’incidenza dei “costi certi” prelevati al 
momento del versamento; 

pu-b.2) la seconda colonna(3) riporta una rappresentazione dell’incidenza dei “costi certi” prelevati 
sull’orizzonte d’investimento consigliato, espressi su base annua. 

 

 

                                                 
(1)  Le simulazioni numeriche devono essere determinate nel rispetto del principio di neutralità al rischio ed in conformità con le 

indicazioni riportate nella Comunicazione metodologica Consob.  
(2)  In entrambi i casi è necessario che il calcolo del dato riportato sia stato chiarito attraverso un’apposita avvertenza. 
(3)  Qualora i “costi certi” siano applicati esclusivamente al momento della sottoscrizione, la tabella dell’investimento finanziario deve 

riportare esclusivamente la prima colonna, dando evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza.  
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Tav. 1 –  Tabella dell’investimento finanziario relativa all’ipotesi di investimento 

mediante premio unico 

 
MOMENTO 

DELLA 

SOTTOSCRIZIONE 

ORIZZONTE TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO 
(valori su base annua) 

VOCI DI COSTO 

A Costi di caricamento % % 
B Costi delle garanzie e/o immunizzazione % % 
C Altri costi contestuali al versamento % % 
D Altri costi successivi al versamento  % 
E Bonus e premi % % 
F Costi delle coperture assicurative % % 
G Spese di emissione % % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

H Premio versato 100% 
I=H – (F + G) Capitale Nominale % 
L=I-(A+B+C-E) Capitale Investito % 

L1 Componente Obbligazionaria % 
di cui 

L2 Componente Derivativa % 

 

 

La rappresentazione dei valori da riportare nella colonna “Momento della sottoscrizione” deve essere 
effettuata nel rispetto delle seguenti regole: 

pu-b.3)  i costi applicati al momento del versamento devono essere espressi in percentuale del 
premio versato; 

pu-b.4)  i valori percentuali del Capitale Nominale e del Capitale Investito devono essere 
determinati in via residuale, con riferimento ai costi di cui al punto sub. b.3). 

Ai fini della determinazione del Capitale Investito e del Capitale Nominale è necessario 
ricondurre tutte le voci di costo contestuali al versamento alle categorie “Spese di 
emissione”, “Costi di caricamento”, “Costi delle garanzie e/o immunizzazione” o “Costi 
delle coperture assicurative”. La voce “Altri costi contestuali al versamento” dovrà dunque 
essere usata solo in casi limitati e residuali, ad esempio laddove si presentino strutture dei 
costi particolarmente complesse. 

La rappresentazione dei valori da riportare nella colonna “Orizzonte temporale d’investimento 
consigliato” deve essere effettuata nel rispetto delle seguenti regole: 

pu-b.5)  i costi applicati al momento del versamento, già espressi nella colonna “Momento della 
sottoscrizione”, devono essere divisi per il numero di anni corrispondenti all’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato e riportati nella corrispondente riga della colonna 
“Orizzonte temporale d’investimento consigliato”; 

pu-b.6)   i costi una tantum, ovvero i costi applicati su uno o più anni nell’arco dell’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato, ed i costi periodici espressi in termini monetari, 
devono essere preventivamente rapportati a premio versato e, quindi, divisi per il numero 
di anni corrispondenti all’orizzonte temporale d’investimento consigliato; 

pu-b.7)  i costi una tantum, ovvero i costi applicati su uno o più anni nell’arco dell’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato, espressi in percentuale della somma disinvestita (e.g. 
i costi di riscatto) ovvero in percentuale del patrimonio dell’attività finanziaria sottostante, 
devono essere riportati indicandone il valore nominale diviso per il numero di anni 
corrispondenti all’orizzonte temporale d’investimento consigliato; 

pu-b.8)  i costi periodici, espressi in percentuale del patrimonio dell’attività finanziaria sottostante, 
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devono essere riportati indicandone il valore nominale annuo; 

pu-b.9)  i costi periodici, i cui valori sono variabili nel tempo, devono essere calcolati nel rispetto 
dei principi di cui a punti precedenti e riportati in tabella determinando previamente il loro 
valore medio rispetto all’orizzonte temporale d’investimento consigliato(4). 

 

Premi periodici 

Nell’ipotesi di investimento mediante versamento di premi periodici annuali la tabella 
dell’investimento finanziario si articola in due colonne (cfr. Tav. 2): 

pp-b.1)  la prima colonna riporta una rappresentazione dell’incidenza, sull’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato, di tutti i “costi certi” applicati al primo versamento, sia 
contestuali che successivi a quest’ultimo; 

pp-b.2)  la seconda colonna(5) riporta una rappresentazione dell’incidenza, sull’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato, di tutti i “costi certi”(6) applicati sui versamenti successivi, 
siano questi contestuali ovvero successivi al versamento.  

 

                                                 
(4)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
(5)  Nel caso in cui la struttura dei costi certi del primo versamento non si differenzi rispetto a quella dei versamenti successivi, la tabella 

deve riportare una sola colonna. È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
(6)  Tali valori devono essere espressi in termini percentuali rispetto al singolo versamento. Qualora la struttura dei costi fosse differente 

per differenti premi successivi (per esempio costi applicati solo a partire da un determinato anno in poi), i valori da inserire in tabella 
dovranno corrispondere alla media ponderata sui singoli versamenti. 
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Tav. 2 –  Tabella dell’investimento finanziario relativa all’ipotesi di investimento 

mediante versamento di premi periodici 

 
PREMIO 

INIZIALE 
PREMI 

SUCCESSIVI 
VOCI DI COSTO 

CONTESTUALI AL VERSAMENTO 

A Costi di caricamento % % 
B Costi delle garanzie e/o immunizzazione % % 
C Altri costi contestuali al versamento % % 
D Bonus e premi % % 
E Costi delle coperture assicurative % % 
F Spese di emissione % % 

SUCCESSIVE AL VERSAMENTO  

G Costi di caricamento % % 
H Altri costi successivi al versamento % % 
I Bonus e premi % % 
L Costi delle garanzie e/o immunizzazione % % 
M Costi delle coperture assicurative % % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

N Premio Versato 100% 100% 
O=N-(E+F) Capitale Nominale % % 
P=O-(A+B+C-D) Capitale Investito % % 

P1 Componente Obbligazionaria % % 
di cui 

P2 Componente Derivativa % % 

 

La rappresentazione dei valori percentuali da riportare nella tabella deve essere effettuata nel rispetto 
delle seguenti regole:  

pp-b.3)  i costi applicati al momento dell’investimento relativi sia al versamento iniziale sia ai 
versamenti successivi ed espressi in percentuale sul valore del versamento, devono essere 
rappresentati nella sezione delle voci di costo “contestuali all’investimento” e, con 
riferimento alla determinazione rispettivamente del Capitale Investito e del Capitale 
Nominale, valgono considerazioni analoghe a quelle di cui al punto sub pu-b.4); 

pp-b.4)  la somma dei costi una tantum, ovvero la somma dei costi applicati su uno o più anni 
nell’arco dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, espressi in termini monetari, 
deve essere preventivamente divisa per l’importo totale dei premi e quindi ripartita pro 

quota nella prima e nella seconda colonna della sezione delle voci di costo “successive al 
versamento”; 

pp-b.5)  i costi una tantum, ovvero i costi applicati su uno o più anni nell’arco dell’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato, espressi in percentuale del patrimonio dell’attività 
finanziaria sottostante o del totale dei versamenti ovvero delle somme disinvestite, devono 
essere riportati indicandone il valore nominale nella prima e nella seconda colonna della 
sezione delle voci di costo “successivi al versamento”; 

pp-b.6)  i costi periodici, espressi in percentuale del patrimonio dell’attività finanziaria sottostante, 
devono essere riportati indicando il loro valore nominale annuo sia nella prima sia nella 
seconda colonna della sezione delle voci di costo “successivi al versamento”; 

pp-b.7)  i costi periodici, i cui valori sono variabili nel tempo, devono essere calcolati nel rispetto 
dei principi di cui a punti precedenti e riportati in tabella determinando previamente il loro 
valore medio rispetto all’orizzonte temporale d’investimento consigliato(7); 

                                                 
(7)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
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pp-b.8)  nel caso in cui non sia prevista la possibilità di versamenti annuali, occorre specificare la 
base (ad esempio, semestrale, trimestrale) presa a riferimento per il calcolo e la 
rappresentazione di tutti i valori percentuali riportati in tabella(8); 

pp-b.9)  nel caso in cui la tabella si riferisca ad un piano di versamenti annuali frazionati devono 
essere rappresentati i costi certi applicati al premio annuale, iniziale o successivo. 
L’Impresa di assicurazione deve specificare che i costi riferiti al premio iniziale riguardano 
un numero di versamenti pari alla frequenza di frazionamento(9). Nell’ipotesi in cui i costi 
del primo versamento frazionato siano diversi da quelli dei frazionamenti successivi, la 
prima colonna deve rappresentare i costi certi medi riferiti ai versamenti effettuati per il 
primo premio. 

 

 

                                                 
(8)  In tali casi deve essere rappresentato in un’apposita avvertenza la base utilizzata (se diversa dall’anno) ed inserito un apposito rinvio, 

da inserire a margine della tabella, al Prospetto Completo per gli ulteriori dettagli.  
(9)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 



 

1 

SCHEMA 7 

Prospetto d’offerta di prodotti finanziari di capitalizzazione(1)(2) 

                                                 
(1) Il Prospetto d’offerta deve essere redatto in modo chiaro, sintetico e comprensibile affinché l’investitore-contraente sia in grado di 

assumere una consapevole decisione d’investimento. A tal fine è importante che il Prospetto d’offerta consti di un limitato numero 
di pagine e sia di agevole lettura (utilizzare un carattere di stampa non inferiore a 10 e rispettare i formati del carattere contenuti 
nel presente schema). La numerazione riporterà il numero totale delle pagine per ciascuna Parte del Prospetto d’offerta (ad es.: 
pagina 1 di 6, pagina 2 di 6, pagina 3 di 6 ...).  

(2) Il termine “(eventuale)” si riferisce a requisiti informativi che non sono comuni a tutte le tipologie di prodotto ma che devono 
essere descritti obbligatoriamente, ove presenti, per rappresentare compiutamente le caratteristiche dei prodotti presenti nel 
prospetto. Il termine “(facoltativo)” si riferisce a requisiti informativi la cui rappresentazione nel Prospetto d’offerta è lasciata alla 
libera scelta dell’Impresa di assicurazione. 
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SCHEDA SINTETICA(3) 
INFORMAZIONI GENERALI 

Inserire la seguente frase: 
«La parte “Informazioni Generali”, da consegnare obbligatoriamente all’investitore-contraente prima della 

sottoscrizione, è volta ad illustrare le informazioni generali sull’offerta.»(4) 

INFORMAZIONI GENERALI SUL CONTRATTO 

IMPRESA DI 

ASSICURAZIONE 

Inserire la denominazione e la 
nazionalità dell’Impresa di 
assicurazione e dell’eventuale 
gruppo di appartenenza. 

CONTRATTO 

Inserire la seguente espressione: 
«Prodotto finanziario di 

capitalizzazione denominato 

<inserire la denominazione 
commerciale del prodotto>.» 

ATTIVITÀ 

FINANZIARIE 

SOTTOSTANTI 

Indicare se il contratto prevede l’investimento in una o più gestioni interne separate e/o altra 
provvista di attivi, sottoscrivibili anche singolarmente, ovvero mediante combinazioni delle 
stesse. Nel caso di combinazioni indicare se l’investitore-contraente può liberamente 
combinare le diverse attività finanziarie (c.d. combinazioni libere) ovvero se sono previste 
apposite combinazioni predefinite (c.d. linee di investimento o linee). 
Per le combinazioni libere indicare gli eventuali limiti minimi e/o massimi – espressi in 
valore percentuale – stabiliti dall’Impresa di assicurazione all’investimento nelle diverse 
attività finanziarie. 
Indicare l’elenco delle attività finanziarie sottostanti (è consentito rimando ad apposito 
allegato). 
Indicare se in corrispondenza di specifiche ricorrenze previste dalle Condizioni di contratto, il 
capitale maturato può essere investito, anche parzialmente, in altre attività finanziarie (ad es.  
fondi liquidità). (eventuale) 

PROPOSTE 

D’INVESTIMENTO 
FINANZIARIO 

Indicare, la periodicità di versamento dei premi prevista dal contratto (premio unico, premio 
periodico), l’eventuale variabilità, nonché gli eventuali importi minimi. 
Indicare l’elenco delle proposte d’investimento finanziario di cui al Prospetto d’offerta, 
specificando che ciascuna di esse è illustrata in una parte “Informazioni Specifiche” (è 
consentito rimando ad apposito allegato). 

FINALITÀ 
Descrivere sinteticamente le esigenze di investimento del risparmio che il contratto intende 
soddisfare, in modo da far comprendere al potenziale investitore-contraente le finalità dello 
stesso.  

OPZIONI 

CONTRATTUALI 
Indicare le eventuali opzioni previste dal contratto (ad es. conversione del capitale a scadenza 
in rendita, possibilità di differimento della scadenza) ed i relativi termini di esercizio. 

DURATA 

Indicare i limiti minimi e massimi di durata del contratto ovvero la durata prevista nelle 
Condizioni di contratto. 
Evidenziare se il periodo in cui le prestazioni del contratto sono legate alle attività finanziarie 
sottostanti non coincide con la durata del contratto. In tal caso precisare il periodo, all’interno 
della durata contrattuale, nel corso del quale le prestazioni del contratto sono legate ad altre 
attività finanziarie. (eventuale) 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE(5) 
INFORMAZIONI SULLE 

MODALITÀ DI 

SOTTOSCRIZIONE 

Descrivere sinteticamente le modalità di sottoscrizione del contratto, facendo espresso rinvio 
al Modulo di proposta come mezzo di sottoscrizione consentito. Descrivere la possibilità di 
sottoscrivere il contratto con modalità equivalenti al Modulo di proposta. (eventuale)  

                                                 
(3) La Scheda Sintetica si compone di una parte contenente le informazioni generali sul contratto e di una parte contenente le informazioni specifiche sulla 

singola proposta di investimento finanziario. Cfr. anche nota 10. 
(4) All’investitore-contraente deve essere consegnata obbligatoriamente prima della sottoscrizione la Scheda Sintetica relativa alla/le proposta/e d’investimento 

(i.e. la parte “Informazioni generali” e una o più parti “Informazioni Specifiche”, ognuna relativa ad una diversa proposta d’investimento finanziario). 
(5) Nel caso in cui l’informativa da riportare nella sezione “Informazioni aggiuntive” sia riferibile esclusivamente ad una specifica attività finanziaria sottostante, 

la stessa dovrà essere trasferita nella sezione “Informazioni ulteriori” della parte “Informazioni Specifiche” della Scheda Sintetica relativa alla suddetta 
attività finanziaria sottostante. 
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Indicare il momento di perfezionamento del contratto. Menzionare, altresì, la generica 
possibilità di sottoscrivere il contratto mediante tecniche di comunicazione a distanza. 
Inserire un rinvio alla Sez. D) della Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di 
dettaglio circa le modalità di sottoscrizione. 

SWITCH E 

VERSAMENTI 

SUCCESSIVI 

Indicare sinteticamente l’eventuale facoltà per il contraente di effettuare disinvestimenti dalle 
gestioni interne separate/linee/combinazioni libere, ovvero da altra provvista di attivi, al fine 
del contestuale reinvestimento in altra gestione interna separata/linea/combinazione libera, 
ovvero in altra provvista di attivi, specificando gli eventuali limiti al trasferimento. Indicare, 
altresì, la possibilità di effettuare versamenti successivi di premi in gestioni interne 
separate/linee/combinazioni libere, ovvero in altre provviste di attivi, istituite 
successivamente alla sottoscrizione previa consegna della relativa informativa tratta dal 
Prospetto d’offerta aggiornato.  

RIMBORSO DEL 

CAPITALE A 

SCADENZA  

Descrivere le modalità di determinazione del capitale in caso di liquidazione alla scadenza 
evidenziando gli eventuali costi gravanti sul capitale maturato.  

RIMBORSO DEL 

CAPITALE PRIMA 

DELLA SCADENZA 

(C.D. RISCATTO) E 

RIDUZIONE 

Indicare i termini e le condizioni di riscatto e/o di riduzione previsti dal contratto.  
Rappresentare se il rendimento minimo garantito dell’investimento finanziario opera in caso 
di riscatto e/o riduzione e le relative condizioni. 
Evidenziare, con riferimento alle condizioni di riscatto previste le ipotesi in relazione alle 
quali l’investitore contraente sopporta il rischio di ottenere un ammontare inferiore 
all’investimento finanziario. 
Inserire un rinvio alla Sez. B.2) della Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni 
circa le modalità di riscatto. 

REVOCA DELLA 

PROPOSTA 

Indicare le modalità attraverso le quali la proposta può essere revocata ed i relativi termini ai 
sensi del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, specificando che l’Impresa è tenuta al 
rimborso delle somme eventualmente pagate dal contraente entro trenta giorni dal 
ricevimento della comunicazione. 

DIRITTO DI RECESSO 

Indicare le modalità attraverso le quali il recesso deve essere comunicato all’Impresa di 
assicurazione ed i relativi termini ai sensi del D. Lgs. 7 settembre 2005, n. 209, specificando 
che la stessa è tenuta al rimborso del premio entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione, nonché a trattenere le spese di emissione del contratto effettivamente 
sostenute – a condizione che queste siano quantificate nel contratto – e la parte di premio 
relativa al periodo per il quale il contratto ha avuto effetto. 

ULTERIORE 

INFORMATIVA 

DISPONIBILE 

Indicare il sito internet attraverso il quale l’Impresa mette a disposizione, consentendone 
l’acquisizione su supporto duraturo, il Prospetto d’offerta aggiornato, il rendiconto periodico 
ed il prospetto periodico della composizione, nonché il regolamento della gestione interna 
separata (ovvero delle gestioni interne separate che compongono le linee d’investimento e/o 
le combinazioni libere) ovvero, ove applicabile, l’analoga documentazione relativa all’altra 
provvista di attivi cui è correlato il rendimento. 
Indicare l’indirizzo internet dell’Impresa di assicurazione.  
Evidenziare che l’Impresa è tenuta a comunicare tempestivamente agli investitori-contraenti 
le variazioni delle informazioni del Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali 
del prodotto, tra le quali il regime dei costi e le modalità di rivalutazione del capitale. 

LEGGE APPLICABILE 

AL CONTRATTO 

Specificare che, in caso di mancata scelta delle parti, al contratto si applica la legge italiana. 
In caso di scelta delle parti, in conformità al D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, indicare la 
legislazione che l’Impresa propone di scegliere, specificando che su tale legislazione 
prevalgono comunque le norme imperative di diritto italiano. 

REGIME LINGUISTICO 

DEL CONTRATTO 

Indicare che, in caso di mancata scelta delle parti, il contratto e gli eventuali documenti ad 
esso allegati sono redatti in lingua italiana. In caso di scelta delle parti, indicare il regime 
linguistico proposto dall’Impresa di assicurazione. 

RECLAMI  
Indicare sinteticamente le modalità di presentazione dei reclami all’Impresa, indicando la 
funzione aziendale incaricata dell’esame dei reclami e i relativi recapiti.  
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Riportare sinteticamente le modalità di presentazione dei reclami all’ISVAP, alla CONSOB, 
o alle altre Autorità di vigilanza del Paese d’origine, nel caso di Impresa con sede legale in 
altro Stato membro.  
Inserire un rinvio alla Sez. A) della Parte I del Prospetto d’offerta per ulteriori dettagli.  
 

 

Inserire le seguenti frasi: 
«Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta deve essere consegnata all’investitore-contraente, 

unitamente alle Condizioni di contratto, prima della sottoscrizione.» 

 

«Data di deposito(6) in Consob della parte “Informazioni Generali” della Scheda Sintetica: … .» 

«Data di validità(7) della parte “Informazioni Generali” della Scheda Sintetica: … .» 
 

                                                 
(6) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di deposito della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. 
(7) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di validità della documentazione d’offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. 
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SCHEDA SINTETICA(8) 
INFORMAZIONI SPECIFICHE(9) 

«La parte “Informazioni Specifiche”, da consegnare obbligatoriamente all’investitore-contraente prima della 

sottoscrizione, è volta ad illustrare le principali caratteristiche della gestione interna separata/linea/combinazione 

libera/altra provvista di attivi.»(10) 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

NOME 
Indicare la denominazione della proposta di investimento finanziario e (se diversa), la 
denominazione della gestione interna separata/linea/combinazione libera ovvero 
dell’eventuale altra provvista di attivi. 

GESTORE 
Indicare la denominazione del gestore della gestione interna separata/linea/combinazione 
libera. 

ALTRE 
INFORMAZIONI 

Indicare il codice della proposta di investimento finanziario e il codice (se diverso), la valuta 
di denominazione e la data di istituzione/inizio operatività della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera ovvero dell’eventuale altra provvista di attivi. 
Indicare la modalità di versamento del premio presa a riferimento nella proposta di 
investimento finanziario ed il relativo importo in Euro. 
Rappresentare sinteticamente la finalità della proposta di investimento finanziario. 
Indicare modalità di determinazione e frequenza di corresponsione dei bonus/premi fedeltà. 
(eventuale) 

STRUTTURA E RISCHI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

RIVALUTAZIONE DEL 

CAPITALE 

Indicare che il capitale investito viene rivalutato periodicamente in funzione del rendimento 
rilevato della gestione interna separata/linea/combinazione libera, dell’importo trattenuto a 
titolo di costi di gestione dell’investimento finanziario e del tasso di rendimento minimo 
garantito dall’Impresa. Specificare che il rendimento riconosciuto all’investitore-contraente in 
base al suddetto meccanismo di rivalutazione (c.d. rendimento consolidato) viene consolidato 
ovvero distribuito integralmente o parzialmente attraverso il riconoscimento di cedole. 
 

Frequenza di 
rilevazione: 

Inserire la seguente frase: «La rilevazione del rendimento della 

gestione interna separata/linea/combinazione libera avviene 

con frequenza<inserire la periodicità con la quale l’Impresa 
rileva il rendimento(11)>.» 

 

                                                 
(8) Nell’ipotesi in cui le prestazioni cui dà diritto il contratto siano collegate a fondi interni/OICR ovvero ad un portafoglio finanziario strutturato ovvero ad 

indici o ad altri valori di riferimento, le informazioni richieste nei diversi campi presenti nella parte “Informazioni Specifiche” devono essere integrate con 
quelle previste negli Schemi 5 e 6, opportunamente adattati in considerazione del fatto che il prodotto di cui al presente Prospetto non offre coperture 
assicurative e avendo cura di evidenziare tale circostanza nel Prospetto medesimo.  

(9) La parte “Informazioni Specifiche”, composta di un numero ridotto di pagine (ad es. due-quattro pagine), deve essere redatta distintamente con riferimento 
ad ogni proposta di investimento finanziario. 

(10) Nell’ipotesi in cui il contratto preveda la possibilità di sottoscrivere le gestioni interne separate ovvero le altre provviste di attivi mediante una combinazione 
delle stesse liberamente scelta dall’investitore-contraente ovvero predefinita dall’Impresa di assicurazione, è richiesta la predisposizione di una parte 
“Informazioni Specifiche” specializzata per ogni “combinazione predefinita” e di almeno una parte “Informazioni Specifiche” esemplificativa di una 
“combinazione libera” ritenuta idonea dall’Impresa di assicurazione a rappresentare in modo adeguato la propria offerta, mentre l’informativa relativa a 
ciascuna attività finanziaria che costituisce la combinazione deve essere riportata in Parte I. L’Impresa di assicurazione ha in ogni caso la facoltà di 
predisporre un numero maggiore di parti “Informazioni Specifiche” al fine di illustrare in modo più esaustivo la propria offerta. 

  Nell’ipotesi in cui sia prevista la possibilità di associare le attività finanziarie sottostanti ad appositi servizi/prodotti che comportino una sostanziale modifica 
del profilo di rischio-rendimento dell’investimento finanziario (ad esempio nell’ipotesi di servizi che prevedono switch automatici nel tempo) è richiesta la 
predisposizione di una parte “Informazioni Specifiche” dedicata specificamente ad ogni “proposta di investimento” così determinata. Tale parte deve essere 
redatta nel rispetto del presente schema applicando (ove possibile) i requisiti informativi previsti per le gestioni interne separate/linee/combinazioni libere 
ovvero altre provviste di attivi ad ogni singola “proposta di investimento”, al fine di consentire all’investitore-contraente la possibilità di assumere una 
consapevole decisione di investimento. 

 Qualora il contratto sia sottoscrivibile sia mediante un unico versamento sia mediante versamenti periodici è richiesta la predisposizione di una parte 
“Informazioni Specifiche” distinta per le due diverse modalità di sottoscrizione; nel caso in cui le modalità di sottoscrizione siano tali da caratterizzare 
l’offerta per la presenza di una molteplicità di combinazioni (si fa ad esempio riferimento all’ipotesi di versamenti periodici diversamente articolati in 
funzione dell’importo, del numero e della frequenza, ovvero all’ipotesi di investimento con premio unico la cui struttura dei costi di caricamento sia 
inversamente proporzionale all’ammontare investito), l’Impresa di assicurazione potrà predisporre un numero di parti “Informazioni Specifiche” idoneo a 
rappresentare in modo significativo la propria offerta, fermo restando l’obbligo di predisporre almeno una parte “Informazioni Specifiche” per le due distinte 
modalità di sottoscrizione. 
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Frequenza di 
consolidamento: 

Inserire la seguente frase: «Il consolidamento, ossia il 

meccanismo in base a cui le maggiorazioni periodiche 

derivanti dalla rivalutazione del capitale vengono 

definitivamente acquisite dall’investitore-contraente, avviene 

con frequenza <inserire la periodicità con la quale l’Impresa 
consolida i risultati ottenuti dalla gestione interna 
separata/linea/combinazione libera(12)>.» 

 
Evidenziare le eventuali differenze tra la frequenza di rilevazione e la frequenza di 
consolidamento. 
 
Indicare quale periodo viene preso come riferimento per osservare il rendimento rilevato il 
cui valore partecipa al meccanismo di rivalutazione del capitale.  
 
Se tale periodo non è legato alla data di rivalutazione periodica del capitale, inserire la 
seguente frase: 
«Il periodo di rilevazione del rendimento della gestione interna separata/linea/combinazione 

libera non dipende dalla data di sottoscrizione del contratto, e, quindi, dalla data di 

rivalutazione periodica. Ne discende che il rendimento riconosciuto è indipendente dalla 

data di rivalutazione periodica del capitale.» 

 
In caso contrario, inserire la seguente frase: 
«Il periodo di rilevazione del rendimento della gestione interna separata/linea/combinazione 

libera è legato alla data di sottoscrizione del contratto, e, quindi, alla data di rivalutazione 

periodica. Ne discende che il rendimento riconosciuto è influenzato dalla data di 

rivalutazione periodica del capitale.» 

                                                                                                                                                                                   
(11) Specificare la periodicità di rilevazione del rendimento scegliendo alternativamente tra: “mensile”, “bimestrale”, “trimestrale”, “quadrimestrale”, 

“semestrale” e “annuo”. Nel caso in cui il rendimento venga rilevato solo al momento del rimborso (a scadenza ovvero anticipato) dell’investimento, 
specificare tale circostanza avendo cura di adattare coerentemente  il contenuto della frase. 

(12) Specificare la periodicità di consolidamento scegliendo alternativamente tra: “mensile”, “bimestrale”, “trimestrale”, “quadrimestrale”, “semestrale” e 
“annuo”. Nel caso in cui il consolidamento si realizzi solo al momento del rimborso (a scadenza ovvero anticipato) dell’investimento, specificare tale 
circostanza avendo cura di adattare coerentemente  il contenuto della frase. 

(13) Specificare la circostanza che, tipicamente, la previsione contrattuale comporta che solo la componente di rendimento retrocessa partecipi al meccanismo di 
rivalutazione. Indicare quale modalità di retrocessione applica: prelievo percentuale ovvero prelievo in punti percentuali assoluti ovvero ancora un’eventuale 
combinazione di questi.  

(14) Qualora l’aliquota di retrocessione sia variabile occorre indicarne il valore minimo e quello massimo e specificare uno o più parametri di riferimento: 
“premio”, “rendimento”, “capitale maturato”, “tempo trascorso” e “durata del contratto” – per il calcolo della variazione dell’aliquota stessa. I parametri 
“premio”, “rendimento”, “capitale maturato”, “tempo trascorso” e “durata del contratto” possono essere indicati contemporaneamente. Si precisa che 
qualora la durata del contratto sia fissa, l’aliquota di retrocessione non può variare in funzione di tale parametro. 

(15) Qualora il tasso di rendimento trattenuto sia variabile occorre indicarne il valore minimo e quello massimo e specificare uno o più parametri di riferimento: 
“premio”, “rendimento”, “capitale maturato”, “tempo trascorso” e “durata del contratto” – per il calcolo della variazione del tasso stesso. I parametri 
“premio”, “rendimento”, “capitale maturato”, “tempo trascorso” e “durata del contratto” possono essere indicati contemporaneamente. Si precisa che 
qualora la durata del contratto sia fissa il tasso di rendimento trattenuto non può variare in funzione di tale parametro. 

(16) Qualora il tasso di rendimento minimo garantito sia variabile occorre indicarne la soglia minima e illustrare la modalità di variazione del tasso rispetto a tale 
soglia scegliendo tra: “crescente”, “decrescente” e “ancorato a parametro”, avendo cura di specificare tale eventuale parametro.  

(17) Qualora il tasso di rendimento minimo garantito sia pari a zero, indicare tale circostanza inserendo apposita avvertenza.  
(18) Con riferimento alla frequenza di determinazione scegliere alternativamente tra le opzioni: “periodica” e “a scadenza”. In particolare: 

- l’opzione “periodica” deve essere indicata qualora la determinazione venga effettuata periodicamente. La selezione di tale opzione comporta la 
successiva indicazione del tipo di periodicità scegliendo rispettivamente tra: “mensile”, “bimestrale”, “trimestrale”, “quadrimestrale”, “semestrale” 
e “annua”. Tale opzione deve essere altresì selezionata in presenza di: 

• un tasso tecnico uguale al tasso di rendimento minimo garantito; 

• un tasso tecnico inferiore al tasso di rendimento minimo garantito, qualora il riconoscimento della differenza tra i due tassi ai fini della 
rivalutazione del capitale venga effettuato con frequenza periodica; 

- l’opzione “a scadenza” deve essere indicata qualora la determinazione venga effettuata solo al momento del rimborso (a scadenza ovvero anticipato) 
dell’investimento. Tale opzione deve essere altresì selezionata qualora, in presenza di un tasso tecnico inferiore al tasso di rendimento minimo 
garantito, il riconoscimento della differenza tra i due tassi ai fini della rivalutazione del capitale venga effettuato solo al momento del rimborso (a 
scadenza ovvero anticipato) dell’investimento. 

(19) Cfr. nota 18. 
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Specificare inoltre in che misura le rivalutazioni attribuite risultano definitivamente 
consolidate in occasione di un eventuale riscatto anticipato e, in tale circostanza, indicare la 
modalità di calcolo del capitale maturato avendo cura di evidenziare la modalità di calcolo del 
rendimento che viene riconosciuto per il periodo che intercorre tra l’ultima data di 
rivalutazione e la data della richiesta di rimborso.  
 
Illustrare in forma chiara e comprensibile il meccanismo di calcolo del rendimento 
consolidato, avendo cura di evidenziare che tale rendimento è determinato al netto 
dell’importo trattenuto dall’Impresa di assicurazione a titolo di costi di gestione 
dell’investimento finanziario e in funzione del tasso di rendimento minimo garantito.  

 
Con riferimento alla quantificazione della componente del rendimento rilevato della gestione 
interna separata/linea/combinazione libera retrocessa (c.d. rendimento retrocesso), indicare 
almeno una delle seguenti modalità di retrocessione(13): 
 

Prelievo percentuale:  Indicare l’aliquota di retrocessione, specificando in modo 
chiaro e comprensibile che essa corrisponde alla percentuale 
(fissa o variabile(14)) del rendimento rilevato che viene 
retrocessa all’investitore-contraente. 

 

Prelievo in punti 
percentuali assoluti:  

Indicare il tasso di rendimento trattenuto (fisso o variabile(15)), 
specificando in modo chiaro e comprensibile che esso 
corrisponde al margine sul rendimento rilevato che viene 
trattenuto dall’Impresa di assicurazione. 
 
Nel caso in cui il prodotto preveda un’aliquota di retrocessione 
soggetta ad un minimo in termini di punti percentuali assoluti, 
evidenziare quest’ultimo come tasso di rendimento minimo 
trattenuto. (eventuale) 

 

Con riferimento al tasso di rendimento minimo garantito, riportare le seguenti informazioni: 
 

Tasso tecnico: Indicare se le Condizioni del contratto prevedono la 
rivalutazione iniziale del capitale investito mediante 
applicazione di un tasso tecnico. In tal caso specificarne il 
valore e precisare che la rivalutazione periodica del capitale 
viene effettuata tenendo conto della circostanza che tale tasso è 
già riconosciuto nel calcolo del capitale rivalutato iniziale. 
(eventuale) 

 

Capitale rivalutato 
iniziale: 

Indicare il valore derivante dalla rivalutazione iniziale del 
capitale investito in base al tasso tecnico in valore assoluto e/o 
in termini percentuali rispetto al premio versato. (eventuale) 

 

Tasso di rendimento 
minimo garantito: 

Indicare il tasso di rendimento minimo garantito, la natura fissa 
o variabile(16) dello stesso e il regime di capitalizzazione 
applicato(17). 
 
In presenza di un tasso tecnico previsto dalle Condizioni di 
contratto, specificare se il tasso di rendimento minimo garantito 
è uguale o maggiore del tasso tecnico. (eventuale) 
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Frequenza di 
determinazione: 

Inserire la seguente frase: «Il confronto tra il rendimento 

retrocesso ed il tasso di rendimento minimo garantito (c.d. 

determinazione), avviene con frequenza <inserire la 
periodicità con la quale l’Impresa effettua la 
determinazione(18)>.» 

 
Evidenziare eventuali differenze tra la frequenza di consolidamento e la frequenza di 
determinazione. 
In particolare precisare che: 
- qualora la frequenza di determinazione sia pari alla frequenza di consolidamento, il 

rendimento riconosciuto periodicamente all’investitore-contraente è sempre pari al 
tasso di rendimento minimo garantito più l’eventuale eccedenza calcolata come 
differenza tra il rendimento retrocesso alla data di determinazione e il tasso di 
rendimento minimo garantito. In tale caso, inserire la seguente frase: «L’Impresa 

applica le proprie commissioni mediante prelievo sul rendimento della gestione 

separata/linea/combinazione libera fatto salvo il tasso di rendimento minimo 

garantito che rimane comunque garantito all’investitore-contraente.»; 
- qualora la frequenza di determinazione sia inferiore alla frequenza di consolidamento, 

il confronto con il tasso di rendimento minimo garantito avviene solo in occasione 
della periodicità prevista dalla frequenza di determinazione. In tale caso, precisare che 
il rendimento riconosciuto all’investitore-contraente è pari al rendimento retrocesso; 
inserire la seguente frase: «Il tasso di rendimento minimo garantito viene 

riconosciuto all’investitore-contraente solo con frequenza <indicare la 
periodicità(19)>; pertanto è possibile che in corrispondenza delle date di 

rivalutazione intermedie il rendimento consolidato sia inferiore a quello minimo 

garantito.» 
 

Cedole: Indicare gli importi periodici che l’Impresa corrisponde 
all’investitore-contraente e specificarne la natura (fissa o 
variabile), le modalità di erogazione e la frequenza di 
corresponsione. Precisare inoltre, se e in quale misura, tali 
importi incidono sul meccanismo di rivalutazione, avendo cura 
di evidenziare, tra l’altro, come gli stessi concorrano a 
decurtare il capitale maturato. (eventuale) 

 

Misura di 
rivalutazione: 

Descrivere l’incremento periodico attribuito al capitale maturato 
rispetto al periodo precedente (c.d. misura di rivalutazione).  
 
Qualora sia previsto un tasso tecnico, evidenziare che la misura 
di rivalutazione rappresenta l’incremento attribuito al capitale 
rivalutato iniziale e che, in tal caso, essa è ottenuta scontando al 
tasso tecnico la differenza tra il rendimento consolidato e il 
tasso tecnico medesimo. (eventuale) 

 

Inserire la seguente frase: 
«Avvertenza: Ogni rivalutazione periodica attribuita al contratto resta definitivamente 

acquisita e, pertanto, il capitale maturato al termine di ogni periodo di consolidamento non 

può decrescere.» 

 

Qualora il premio versato, al netto delle diverse voci di costo applicate, sia investito – in via 
alternativa o complementare rispetto alla/le gestione/i interna/e separata/e – in altra provvista 
di attivi, descrivere in forma tabellare gli eventuali valori di riferimento cui risulta collegato il 



 

9 

valore del capitale maturato a scadenza o al momento del riscatto. Riportare, ove possibile, gli 
elementi informativi previsti nei capoversi precedenti, fermo restando l’obbligo di 
rappresentare il meccanismo di rivalutazione del capitale, al momento del riscatto o alle 
ricorrenze previste dalle Condizioni di contratto e la destinazione di eventuali importi periodici 
corrisposti durante la vita del contratto. (eventuale) 

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

D’INVESTIMENTO 

CONSIGLIATO 

Indicare l’orizzonte temporale d’investimento consigliato al potenziale investitore(20). 

POLITICA DI 

INVESTIMENTO 

Descrivere sinteticamente la politica di investimento della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera indicando le principali tipologie di strumenti finanziari e 
la relativa valuta di denominazione, le aree geografiche/i mercati di riferimento, le categorie 
di emittenti (specificare se trattasi di emittenti governativi, sovranazionali, societari, c.d. 
corporate, altro) e/o i settori industriali, nonché la possibilità e le finalità delle operazioni in 
strumenti finanziari derivati. 
 
Le Imprese estere devono evidenziare se la politica di investimento della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera prevede l’investimento in attivi non consentiti dalla 
normativa italiana in materia di assicurazione sulla vita. 
 
Qualora il capitale investito sia allocato – in via alternativa o complementare rispetto alla 
gestione interna separata/linea/combinazione libera – in una provvista di attivi, descrivere le 
modalità di tale allocazione e illustrare sinteticamente le caratteristiche di tale provvista, 
evidenziando le principali tipologie di attivi oggetto di investimento. (eventuale) 

CRITERI DI 

VALORIZZAZIONE 

DEGLI ATTIVI IN 

PORTAFOGLIO 

Descrivere la modalità di calcolo del rendimento della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera.  
 

Inserire le seguenti avvertenze: 
«Avvertenza: Le plusvalenze, le minusvalenze e gli altri flussi di cassa concorrono alla 

determinazione del rendimento della gestione interna separata (delle gestioni interne 

separate che compongono la linea/combinazione libera) solo se effettivamente realizzati 

sulle attività che la (le) compongono; le attività di nuova acquisizione sono valutate al 

prezzo di acquisto, mentre quelle già di proprietà dell’Impresa di assicurazione sono 

valutate al prezzo di iscrizione nella/le gestione/i interna/e separata/e.» 
 

«Avvertenza: Si evidenzia che, in considerazione delle caratteristiche della gestione interna 

separata/linea/combinazione libera e del meccanismo di calcolo del relativo rendimento, la 

valorizzazione delle attività che compongono il portafoglio della gestione interna 

separata/linea/combinazione libera non è riferita ai valori di mercato delle medesime e la 

volatilità dei relativi rendimenti non riflette quella calcolata sulla base del valore di mercato 

delle attività che la compongono.» 
 

Qualora il capitale investito sia allocato – in via alternativa o complementare rispetto alla 
gestione interna separata/linea/combinazione libera – in una provvista di attivi, illustrarne 
sinteticamente i criteri di valorizzazione e, se del caso, adattare la formulazione delle 
avvertenze sopra riportate. (eventuale) 

Inserire un rinvio alla Sez. B.1), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio 
sull’investimento finanziario. 

 

                                                 
(20) L’orizzonte temporale d’investimento consigliato deve essere determinato in relazione al tempo necessario per recuperare i costi del prodotto avendo 

riguardo, tra l’altro, al tasso di rendimento minimo garantito previsto. Tale orizzonte deve essere espresso in termini di anni. 
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COSTI 

TABELLA 

DELL’INVESTIMENTO 

FINANZIARIO 

Inserire la seguente frase: 
«La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento finanziario riferita sia al 

momento della sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Con 

riferimento al momento della sottoscrizione, il premio versato al netto delle spese di emissione 

previste dal contratto rappresenta il capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei 

costi di caricamento e di altri costi iniziali <e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà 
corrisposti (eventuale)> rappresenta il capitale investito.»(21)

 

Inserire una tabella esemplificativa della scomposizione percentuale dell’investimento 
finanziario(22). 
Inserire la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziario rappresenta un’esemplificazione 

realizzata con riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad alcuna 

condizione. Per un’illustrazione completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sez. C), 

Parte I del Prospetto d’offerta.» 

DESCRIZIONE DEI 

COSTI 

Descrivere sinteticamente i costi applicati sull’investimento finanziario distinguendo tra oneri 
a carico del sottoscrittore-contraente ed oneri addebitati alla gestione interna separata/ 
linea/combinazione libera. 
In presenza di commissioni di incentivo (o di performance) indicare sinteticamente le relative 
modalità di calcolo. 

Inserire un rinvio alla Sez. C), Parte I del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sui costi, sulle 
agevolazioni e sul regime fiscale. 

DATI PERIODICI 

RENDIMENTO 

STORICO 

Riportare in forma tabellare, il tasso di rendimento realizzato, il tasso di rendimento 
effettivamente trattenuto dall’Impresa di assicurazione e il tasso effettivamente riconosciuto 
agli investitori-contraenti nel corso degli ultimi cinque periodi di osservazione(23). Specificare 
che i dati di rendimento della gestione interna separata/linea/combinazione libera non 
includono i costi di sottoscrizione (né gli eventuali costi di rimborso) a carico dell’investitore. 

 

Inserire la seguente avvertenza: 
«Avvertenza: i rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri.» 

RETROCESSIONI AI 

DISTRIBUTORI 

Riportare la quota-parte del totale delle commissioni/provvigioni attive retrocesse ai 
distributori nell’ultimo anno solare(24). 

 

Quota-parte retrocessa ai distributori 
ANNO % 

 
 

 

Inserire un rinvio alla Parte II del Prospetto d’offerta per le informazioni di dettaglio sui dati periodici. 
 

                                                 
(21) Nel caso in cui la tabella dell’investimento finanziario sia riferita all’ipotesi di sottoscrizione mediante premi periodici utilizzare la seguente avvertenza: «La 

seguente tabella illustra la scomposizione percentuale dell’investimento finanziario riferita sia al primo versamento sia ai versamenti successivi effettuati 

sull’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Il premio versato in occasione di ogni versamento al netto delle spese di emissione previste dal 

contratto rappresenta il capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei costi di caricamento e di altri costi applicati in occasione di ogni versamento 

<e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà corrisposti (eventuale)>rappresenta il capitale investito». 
(22) I criteri per la compilazione della tabella dell’investimento finanziario sono indicati nell’allegato a.7) al presente Schema. Specificare le eventuali ipotesi 

utilizzate ad integrazione di quelle previste da detto allegato. 
(23) Nel caso in cui la gestione interna separata/linea/combinazione libera sia operativa da meno di cinque anni, i dati devono essere riportati per tale minore 

periodo. Qualora vi siano state significative modifiche della politica di investimento, occorre evidenziare tale circostanza e procedere all’azzeramento delle 
performance passate.  

(24) La quota-parte retrocessa in media ai distributori deve essere determinata sulla base delle rilevazioni contabili relative alle commissioni/provvigioni attive e a 
quelle passive dell’ultimo esercizio dall’Impresa di assicurazione. Per le gestioni interne separate/linee/combinazioni libere di nuova commercializzazione il 
dato deve essere stimato sulla base di quanto stabilito dalle convenzioni di collocamento/distribuzione. 
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INFORMAZIONI ULTERIORI(25) 

VALORIZZAZIONE 

DELL’INVESTIMENTO 

Specificare la frequenza di pubblicazione del rendiconto annuale e del prospetto annuale della 
composizione della gestione interna separata ovvero di altra provvista di attivi, con 
indicazione delle fonti ove è possibile rilevare detto valore(26)(27). 

Inserire le seguenti frasi: 
«Avvertenza: La Scheda Sintetica del Prospetto d’offerta deve essere consegnata all’investitore-contraente, 

unitamente alle Condizioni di contratto, prima della sottoscrizione.» 

 

«Data di deposito in Consob della parte “Informazioni specifiche” della Scheda Sintetica: ….» 

«Data di validità della parte “Informazioni specifiche” della Scheda Sintetica:….» 

«La gestione interna separata/linea/combinazione libera <inserire la denominazione> è offerta dal … al … (28).» 
DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 
«L’Impresa di assicurazione <inserire la denominazione dell’Impresa di assicurazione> si assume la responsabilità 

della veridicità e della completezza delle informazioni contenute nella presente Scheda Sintetica, nonché della loro 

coerenza e comprensibilità.» 

 
Il Rappresentante legale 

(Generalità e firma autografa) 

                                                 
(25) Cfr. nota 5. 
(26) Il canale informativo prescelto per la pubblicazione del rendiconto annuale ed il prospetto annuale della composizione della gestione interna separata/linea 

deve essere appropriato e idoneo a garantire un’agevole accessibilità da parte dei sottoscrittori e l’adeguata pubblicità dell’informazione. 
(27) Se la proposta d’investimento finanziario cui è riferita la presente parte “Informazioni specifiche” è relativa ad una linea ovvero ad una combinazione libera 

di gestioni interne separate ovvero di altre provviste di attivi, le suddette informazioni devono essere indicate per ciascuna di esse. 
(28) Per la compilazione delle informazioni relative alla data di inizio e fine dell’intervallo di offerta si rinvia alle istruzioni operative formulate dalla Consob. La 

data di fine dell’intervallo d’offerta è eventuale, e deve essere indicata solo per le proposte d’investimento aventi intervallo d’offerta chiuso. 
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COPERTINA(29) 

 

Riportare la denominazione dell’Impresa di assicurazione e dell’eventuale gruppo di appartenenza. 
 
Inserire la seguente intestazione: 
«Offerta al pubblico di <inserire la denominazione commerciale del prodotto> prodotto 

finanziario di capitalizzazione.» 
 
Riportare, in grassetto e riquadrato, quanto di seguito indicato: 
«Si raccomanda la lettura della Parte I (Informazioni sull’investimento), della Parte II  

(Illustrazione dei dati periodici di rischio-rendimento e costi effettivi dell’investimento) e della 

Parte III (Altre informazioni) del Prospetto d’offerta, che devono essere messe gratuitamente a 

disposizione dell’investitore-contraente su richiesta del medesimo, per le informazioni di 

dettaglio.» 

 
Inserire le seguenti frasi: 
«Il Prospetto d’offerta è volto ad illustrare all’investitore-contraente le principali caratteristiche 

dell’investimento proposto.» 

«Data di deposito in Consob della Copertina: … .» 

«Data di validità della Copertina: ….» 

 

Inserire in basso la seguente frase: 
«La pubblicazione del Prospetto d’offerta non comporta alcun giudizio della Consob 

sull'opportunità dell'investimento proposto.» 

 

 

 

 

 

 

                                                 
(29) La Copertina è parte integrante del Prospetto d’offerta. 
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PARTE I DEL PROSPETTO D’OFFERTA – INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO(30) 

Inserire le seguenti frasi: 

«La Parte I del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore-contraente, è volta 

ad illustrare le informazioni di dettaglio sull’offerta.» 

«Data di deposito in Consob della Parte I: … .» 

«Data di validità della Parte I: dal … .»  

 

A) INFORMAZIONI GENERALI 

1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 

Indicare la denominazione dell’Impresa di assicurazione, la forma giuridica, la nazionalità, 
l’indirizzo della sede legale e l’eventuale gruppo di appartenenza, il recapito anche telefonico, 
l’indirizzo Internet e di posta elettronica, rinviando alla Parte III del Prospetto d’offerta per 
ulteriori informazioni. Indicare l’indirizzo della eventuale sede secondaria ove sarà concluso il 
contratto, comprensivo dell’indicazione dello Stato.  

Rinviare alla Parte III, Sez. A, par. 1 del Prospetto d’offerta per ulteriori informazioni circa 
l’Impresa di assicurazione ed il relativo gruppo di appartenenza. 

2. CONFLITTI DI INTERESSE 

Descrivere le procedure di gestione dei conflitti di interesse ai sensi della normativa vigente. 

Indicare gli eventuali limiti alle operazioni con parti correlate, inseriti nel Regolamento della 
gestione interna separata ovvero delle gestioni interne separate sottostanti le linee e/o le 
combinazioni libere, che l’Impresa di assicurazione intende rispettare per assicurare la tutela degli 
investitori-contraenti da possibili situazioni di conflitto di interessi. Riportare, ove possibile, 
analoga informativa nel caso di investimento in altra provvista di attivi. 

3. RECLAMI  

Indicare le modalità di presentazione dei reclami, richieste di chiarimenti, di informazioni o di 
invio della documentazione all’Impresa di assicurazione, riportando la funzione aziendale 
incaricata dell’esame dei reclami, il recapito, anche telefonico, e l’indirizzo di posta elettronica 
della stessa.  

Indicare il sito Internet a disposizione dell’investitore-contraente per eventuali consultazioni. 

Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso di assenza di 
riscontro nei termini massimi previsti dalla normativa vigente, potrà rivolgersi, corredando 
l’esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dall’Impresa di assicurazione: 

                                                 
(30) Per i criteri redazionali delle parti del Prospetto d’offerta comuni alla Scheda Sintetica si rinvia alla lettura delle note riportate 

sulla Scheda Sintetica. 
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- per questioni attinenti al contratto, all’ISVAP, Servizio Tutela degli Utenti, Via del Quirinale 
21, 00187 Roma, telefono 06.42.133.1; 

- per questioni attinenti alla trasparenza informativa, alla CONSOB, via G.B. Martini 3, 00198 
Roma o via Broletto 7, 20123 Milano, telefono 06.8477.1 / 02.72420.1; 

- per ulteriori questioni, ad altre Autorità amministrative; 
- alle altre Autorità di vigilanza del Paese d’origine dell’Impresa di assicurazione, nel caso di 

Impresa con sede legale in altro Stato membro. 

Nel caso in cui al contratto si applichi una legge diversa da quella italiana, indicare l’organo 
competente incaricato in base alla legislazione scelta. 

 

B) INFORMAZIONI SUL PRODOTTO FINANZIARIO DI CAPITALIZZAZIONE 

Nell’ipotesi in cui le prestazioni cui dà diritto il contratto siano collegate a fondi interni/OICR 
ovvero ad un portafoglio finanziario strutturato ovvero ad indici o ad altri valori di riferimento, le 
informazioni richieste nel presente paragrafo devono essere integrate con quelle previste negli 
Schemi 5 e 6, opportunamente adattati in considerazione del fatto che il prodotto di cui al presente 
Prospetto d’offerta non offre coperture assicurative, avendo cura di evidenziare tale circostanza nel 
Prospetto medesimo. 

4. DESCRIZIONE DEL CONTRATTO E IMPIEGO DEI PREMI 

4.1 Caratteristiche del contratto 

Rappresentare le finalità di investimento del risparmio che la sottoscrizione del contratto è 
destinata a soddisfare. Specificare gli obiettivi di investimento in relazione ai potenziali destinatari. 

4.2 Durata del contratto 

Indicare i limiti minimi e massimi di durata ovvero la durata prevista nelle Condizioni di contratto. 

Evidenziare se il periodo in cui le prestazioni del contratto sono legate alle attività finanziarie 
sottostanti non coincide con la durata del contratto. In tal caso precisare il periodo, all’interno 
della durata contrattuale, nel corso del quale le prestazioni del contratto sono legate ad altre attività 
finanziarie. (eventuale) 

4.3 Versamento dei premi 

Indicare la periodicità di versamento dei premi prevista dal contratto (premio unico, premio 
periodico) e l’eventuale variabilità (meccanismi di adeguamento automatico del premio collegati a 
indici/criteri di calcolo indicati nel contratto), nonché gli eventuali importi minimi. Evidenziare 
l’eventuale facoltà per l’investitore-contraente di limitare o rifiutare l’incremento del premio, 
descrivendo le relative modalità e le conseguenze economiche sulle prestazioni. 

Indicare l’eventuale facoltà dell’investitore-contraente, che abbia versato una misura minima di 
premio predefinita, di sospendere e/o interrompere i versamenti successivi e di ridurre 
l’ammontare rivalutato cui si ha diritto alla scadenza del contratto (clausola di riduzione). 
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B.1) INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO FINANZIARIO(31) 

Specificare che i premi versati al netto dei costi (c.d. capitale investito) sono investiti in una o più 
gestioni interne separate/linee/combinazioni libere e/o in altra provvista di attivi.  

Indicare la denominazione della proposta d’investimento finanziario e (se diversa), la 
denominazione della gestione interna separata/linea/combinazione libera ovvero dell’eventuale 
altra provvista di attivi. 

Indicare la denominazione del gestore della gestione interna separata/linea/combinazione libera. 

Indicare il codice della proposta di investimento finanziario e il codice (se diverso), la valuta di 
denominazione e la data di istituzione/inizio operatività della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera ovvero dell’eventuale altra provvista di attivi. 

Rappresentare sinteticamente la finalità della proposta di investimento finanziario. 

Laddove il prodotto finanziario di capitalizzazione consenta la sottoscrizione congiunta di due o 
più gestioni interne separate o altre provviste di attivi, indicare se il capitale investito è allocato tra 
tali attività finanziarie secondo combinazioni che l’investitore-contraente può liberamente scegliere 
(c.d. combinazioni libere) ovvero secondo combinazioni predefinite (c.d. linee di investimento o 
linee). (eventuale) 

Nel caso di combinazione libera indicare gli eventuali limiti minimi e/o massimi – espressi in 
valore percentuale – stabiliti dall’Impresa di assicurazione all’investimento nelle diverse attività 
finanziarie che compongono la combinazione medesima. (eventuale) 

Nel caso di combinazione predefinita: 

- indicare, in forma tabellare, il peso percentuale assegnato alle diverse attività finanziarie 
che la compongono; 

- specificare se tale combinazione è costante ovvero variabile nel tempo in quanto soggetta a 
modifiche durante la vigenza del contratto determinate dall’Impresa di assicurazione; 

- in caso di combinazione variabile nel tempo descrivere le condizioni e le modalità della 
variazione (ad es. qualora quest’ultima sia regolata da un algoritmo di riallocazione 
automatica dei pesi percentuali dell’investimento nelle diverse attività finanziarie, 
illustrarne le principali caratteristiche e il meccanismo di funzionamento). 

Indicare se in corrispondenza di specifiche ricorrenze previste dalle Condizioni di contratto, il 
capitale maturato può essere investito, anche parzialmente, in altre attività finanziarie (ad es.  
fondi liquidità). (eventuale) 

5. RIVALUTAZIONE DEL CAPITALE 

Specificare che l’ammontare rimborsato alla scadenza del contratto – ovvero alle eventuali 
ricorrenze previste dalle Condizioni di contratto – sarà determinato in base a un meccanismo di 
rivalutazione del capitale investito che dipende dal rendimento rilevato della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera o altra provvista di attivi, dall’importo trattenuto a titolo di 

                                                 
(31) La sezione “Informazioni sull’investimento finanziario” deve essere redatta distintamente per ogni proposta di investimento 

finanziario per cui è stata predisposta una parte “Informazioni Specifiche”, evitando ove possibile le duplicazioni di informazioni. 
Nel caso delle combinazioni libere ovvero predefinite deve essere sempre garantita l’esposizione dell’informativa prevista dalla 
sezione “Informazioni sull’investimento finanziario” per ciascuna gestione interna separata o altra provvista di attivi che 
costituisce la combinazione medesima. 
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costi di gestione dell’investimento finanziario e dal tasso di rendimento minimo garantito 
dall’Impresa di assicurazione. Specificare che il rendimento riconosciuto all’investitore-contraente 
in base al suddetto meccanismo di rivalutazione (c.d. rendimento consolidato) viene consolidato 
ovvero distribuito integralmente o parzialmente attraverso il riconoscimento di cedole. 

Rinviare al par. 5.1 per la descrizione dettagliata del meccanismo di rivalutazione. 

Inserire la seguente frase: «La rilevazione del rendimento della gestione interna 

separata/linea/combinazione libera avviene con frequenza<inserire la periodicità con la quale 
l’Impresa rileva il rendimento>.» 

Inserire la seguente frase: «Il consolidamento, ossia il meccanismo in base a cui le maggiorazioni 

periodiche derivanti dalla rivalutazione del capitale vengono definitivamente acquisite 

dall’investitore-contraente, avviene con frequenza<inserire la periodicità con la quale l’Impresa 
consolida i risultati ottenuti dalla gestione interna separata/linea/combinazione libera>.» 

Evidenziare le eventuali differenze tra la frequenza di rilevazione e la frequenza di 
consolidamento.  

Indicare quale periodo viene preso come riferimento per osservare il rendimento rilevato il cui 
valore partecipa al meccanismo di rivalutazione del capitale.  

Se tale periodo non è legato alla data di rivalutazione periodica del capitale, inserire la seguente 
frase: 

«Il periodo di rilevazione del rendimento della gestione interna separata/linea/combinazione 

libera non dipende dalla data di sottoscrizione del contratto, e, quindi, dalla data di 

rivalutazione periodica. Ne discende che il rendimento riconosciuto è indipendente dalla data di 

rivalutazione periodica del capitale.» 

In caso contrario, inserire la seguente frase: 

«Il periodo di rilevazione del rendimento della gestione interna separata/linea/combinazione 

libera è legato alla data di sottoscrizione del contratto, e, quindi, alla data di rivalutazione 

periodica. Ne discende che il rendimento riconosciuto è influenzato dalla data di rivalutazione 

periodica del capitale.» 

Specificare inoltre in che misura le rivalutazioni attribuite risultano definitivamente consolidate in 
occasione di un eventuale riscatto anticipato e, in tale circostanza, indicare la modalità di calcolo 
del capitale maturato, avendo cura di evidenziare la modalità di calcolo del rendimento che viene 
riconosciuto per il periodo che intercorre tra l’ultima data di rivalutazione e la data della richiesta 
di rimborso.  

5.1 Rivalutazione periodica 

Specificare che i premi versati al netto dei costi sono rivalutati periodicamente in base al 
rendimento consolidato. Illustrare in forma chiara e comprensibile il meccanismo di calcolo di tale 
rendimento, avendo cura di evidenziare che esso è determinato al netto dell’importo trattenuto 
dall’Impresa di assicurazione a titolo di costi di gestione dell’investimento finanziario e in funzione 
del tasso di rendimento minimo garantito.  

Con riferimento alla quantificazione della componente del rendimento rilevato della gestione 
interna separata/linea/combinazione libera retrocessa all’investitore-contraente (c.d. rendimento 



 

 17 

retrocesso), indicare la modalità di retrocessione, avendo cura di precisare che, tipicamente, la 
previsione contrattuale comporta che solo la componente di rendimento retrocessa partecipi al 
meccanismo di rivalutazione. Specificare se la modalità di retrocessione consiste in un prelievo 
percentuale ovvero in un prelievo in punti percentuali assoluti sul suddetto rendimento ovvero 
ancora in una combinazione delle due modalità.  

In particolare, nel caso di: 

- prelievo percentuale: indicare l’aliquota di retrocessione, specificando in modo chiaro e 
comprensibile che essa corrisponde alla percentuale (fissa o variabile) del rendimento 
rilevato della gestione interna separata/linea/combinazione libera che viene retrocessa 
all’investitore-contraente; 

- prelievo in punti percentuali assoluti: indicare il tasso di rendimento trattenuto 
dall’Impresa (fisso o variabile), specificando in modo chiaro e comprensibile che esso 
corrisponde al margine sul rendimento rilevato che viene trattenuto dall’Impresa di 
assicurazione. Precisare inoltre che il rendimento retrocesso all’investitore-contraente 
corrisponde alla differenza tra il rendimento rilevato della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera e il tasso di rendimento trattenuto. 

Nel caso in cui il prodotto preveda un’aliquota di retrocessione soggetta ad un minimo in termini 
di punti percentuali assoluti, evidenziare quest’ultimo come tasso di rendimento minimo trattenuto 
e precisare che l’importo effettivamente retrocesso all’investitore-contraente è subordinato al 
rispetto della condizione contrattuale relativa a tale soglia minima trattenuta dall’Impresa di 
assicurazione. (eventuale) 

Con riferimento al tasso di rendimento minimo garantito e alla frequenza con la quale l’Impresa di 
assicurazione confronta il rendimento retrocesso con il tasso di rendimento minimo garantito ai fini 
della determinazione del rendimento consolidato (c.d. frequenza di determinazione) riportare le 
informazioni indicate di seguito. 

Indicare se le Condizioni del contratto prevedono la rivalutazione iniziale del capitale investito 
mediante applicazione di un tasso tecnico. In tal caso specificarne il valore e precisare che la 
rivalutazione periodica del capitale viene effettuata tenendo conto della circostanza che tale tasso è 
già riconosciuto nel calcolo del capitale rivalutato iniziale. (eventuale) 

Indicare il c.d. capitale rivalutato iniziale(32), ossia il valore derivante dalla rivalutazione iniziale 
del capitale investito in base al tasso tecnico in valore assoluto e/o in termini percentuali rispetto al 
premio versato. (eventuale) 

Indicare il tasso di rendimento minimo garantito, la natura fissa o variabile dello stesso e il regime 
di capitalizzazione applicato. 

In presenza di un tasso tecnico previsto dalle Condizioni di contratto, specificare se il tasso di 
rendimento minimo garantito è uguale o maggiore del tasso tecnico. (eventuale) 

Inserire la seguente frase: «Il confronto tra il rendimento retrocesso ed il tasso di rendimento 

minimo garantito (c.d. determinazione), avviene con frequenza <inserire la periodicità con la 
quale l’Impresa effettua la determinazione>.» 

Evidenziare eventuali differenze tra la frequenza di consolidamento e la frequenza di 

                                                 
(32) Qualora la durata del contratto sia compresa tra un limite minimo ed un limite massimo di anni, occorre riportare i due valori del 

capitale rivalutato iniziale calcolati in relazione ai due limiti sopra indicati (cfr. par. 4.2). 
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determinazione. In particolare precisare che:  

- qualora la frequenza di determinazione sia pari alla frequenza di consolidamento, il 
rendimento riconosciuto periodicamente all’investitore-contraente è sempre pari al tasso di 
rendimento minimo garantito più l’eventuale eccedenza calcolata come differenza tra il 
rendimento retrocesso alla data di determinazione e il tasso di rendimento minimo 
garantito. In tale caso, inserire la seguente frase: «L’Impresa applica le proprie 

commissioni mediante prelievo sul rendimento della gestione 

separata/linea/combinazione libera fatto salvo il tasso di rendimento minimo garantito 

che rimane comunque garantito all’investitore-contraente.»; 
- qualora la frequenza di determinazione sia inferiore alla frequenza di consolidamento, il 

confronto con il tasso di rendimento minimo avviene solo in occasione della periodicità 
prevista dalla frequenza di determinazione. In tale caso, precisare che il rendimento 
riconosciuto all’investitore-contraente è pari al rendimento retrocesso; inserire la seguente 
frase: «Il tasso di rendimento minimo garantito viene riconosciuto all’investitore-

contraente solo con frequenza <indicare la periodicità>; pertanto è possibile che in 

corrispondenza delle date di rivalutazione intermedie il rendimento consolidato sia 

inferiore a quello minimo garantito.» 

Nel caso in cui sia prevista la corresponsione periodica di cedole da parte dell’Impresa di 
assicurazione, specificarne la natura (fissa o variabile), le modalità di erogazione e la frequenza di 
corresponsione. Precisare inoltre, se e in quale misura, tali cedole incidono sul meccanismo di 
rivalutazione, avendo cura di evidenziare, tra l’altro, come le stesse concorrano a decurtare il 
capitale maturato. (eventuale) 

Descrivere, in funzione dei suddetti parametri, la c.d. misura di rivalutazione, ossia l’incremento 
periodico attribuito al capitale maturato rispetto al periodo precedente.  

Evidenziare che, in presenza di un tasso tecnico, la misura di rivalutazione rappresenta 
l’incremento attribuito al capitale rivalutato iniziale e che, in tal caso, essa è ottenuta scontando al 
tasso tecnico la differenza tra il rendimento consolidato e il tasso tecnico medesimo.  

Inserire la seguente frase: 

«Avvertenza: Ogni rivalutazione periodica attribuita al contratto resta definitivamente acquisita, 

e, pertanto, il capitale maturato al termine di ogni periodo di consolidamento non può 

decrescere.» 

Illustrare, attraverso opportune esemplificazioni algebriche, le modalità di funzionamento del 
meccanismo di rivalutazione, in modo da consentire all’investitore-contraente una migliore 
comprensione delle relazioni che intercorrono tra i diversi parametri già evidenziati nelle 
avvertenze di cui al presente paragrafo. 

Rinviare ai parr. 7 e 8 per informazioni sulla gestione interna separata/linea/combinazione libera. 

*** 

Qualora il premio versato, al netto delle diverse voci di costo applicate, sia investito – in via 
alternativa o complementare rispetto alla/le gestione/i interna/e separata/e – in altra provvista di 
attivi, descrivere in forma tabellare gli eventuali valori di riferimento cui risulta collegato il valore 
del capitale maturato a scadenza o al momento del riscatto. Riportare, ove possibile, gli elementi 
informativi previsti nei capoversi precedenti, fermo restando l’obbligo di rappresentare il 
meccanismo di rivalutazione del capitale, al momento del riscatto o alle ricorrenze previste dalle 
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Condizioni di contratto e la destinazione di eventuali importi periodici corrisposti durante la vita 
del contratto. (eventuale)  

6. ORIZZONTE TEMPORALE D’INVESTIMENTO CONSIGLIATO 

Indicare l’orizzonte temporale di investimento consigliato al potenziale investitore-contraente. 

7. POLITICA DI INVESTIMENTO E RISCHI SPECIFICI DELLA GESTIONE INTERNA 

SEPARATA/LINEA/COMBINAZIONE LIBERA  

Indicare per ogni gestione interna separata/linea/combinazione libera, le seguenti informazioni: 

a) criteri di composizione del patrimonio della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera(33), avendo cura di descrivere, tra l’altro: 

- principali tipologie di strumenti finanziari e valuta di denominazione; precisare la 
possibilità di investimento in depositi bancari; indicare se la gestione investe in 
attività finanziarie riconducibili allo stesso gruppo di appartenenza dell’Impresa di 
assicurazione offerente; in caso positivo indicare la rilevanza di tali investimenti; 
Le Imprese estere evidenziano se l’investimento del premio avviene in attivi non 
consentiti dalla normativa italiana in materia di assicurazioni sulla vita; 

- aree geografiche/mercati di riferimento; 
- categorie di emittenti (specificare se trattasi di emittenti governativi, 

sovranazionali, societari, c.d. corporate, altro) e/o settori industriali, ove rilevanti; 

b) breve descrizione della politica di investimento adottata dal gestore, specificando gli 
eventuali elementi caratterizzanti il processo di selezione degli strumenti finanziari in 
portafoglio, nonché l’esistenza di limiti minimi o massimi di investimento in 
particolari categorie di strumenti finanziari e/o altri attivi consentiti dalla normativa 
vigente; 

c) specifici fattori di rischio ove rilevanti: investimenti in titoli emessi da società a bassa 
capitalizzazione; investimenti in titoli c.d. strutturati; durata media finanziaria 
(duration); investimenti in titoli obbligazionari di emittenti esposti ad un rischio di 
credito raggruppati sulla base di indicatori di mercato; investimenti in strumenti 
finanziari di emittenti dei cc.dd. Paesi Emergenti; eventuali altri fattori di rischio; 

d) la società di revisione incaricata di certificare la gestione, ovvero, nel caso di 
linee/combinazioni libere, le gestioni che ne costituiscono il portafoglio. 

Qualora il capitale investito sia allocato – in via alternativa o complementare rispetto alla gestione 
interna separata/linea/combinazione libera – in una provvista di attivi, descrivere le modalità di 
tale allocazione e illustrare le caratteristiche di tale provvista, evidenziando le principali tipologie 
di attivi oggetto di investimento. (eventuale) 

8. CRITERI DI VALORIZZAZIONE DEGLI ATTIVI IN PORTAFOGLIO 

Illustrare la modalità di calcolo del rendimento della gestione interna separata/linea/combinazione 
libera. 

                                                 
(33) Occorre indicare la rilevanza degli investimenti e degli elementi caratterizzanti in termini qualitativi (“principale”, “prevalente”, 

“significativo”, “contenuto”, “residuale”). In linea generale, il termine “principale” qualifica gli investimenti superiori in 
controvalore al 70% del totale dell’attivo della gestione; il termine “prevalente” investimenti compresi tra il 50% e il 70%; il 
termine “significativo” investimenti compresi tra il 30% e il 50%; il termine “contenuto” tra il 10% e il 30%; infine, il termine 
“residuale” inferiore al 10%. I termini di rilevanza suddetti sono da intendersi come indicativi delle strategie della gestione. La 
suddetta scala qualitativa deve essere illustrata in apposita nota a piè di pagina. 
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Inserire le seguenti avvertenze: 

«Avvertenza: Le plusvalenze, le minusvalenze e gli altri flussi di cassa concorrono alla 

determinazione del rendimento della gestione interna separata (delle gestioni interne separate 

che compongono la linea/combinazione libera) solo se effettivamente realizzati sulle attività che 

la (le) compongono; le attività di nuova acquisizione sono valutate al prezzo di acquisto, mentre 

quelle già di proprietà dell’Impresa di assicurazione sono valutate al prezzo di iscrizione nella/le 

gestione/i interna/e separata/e.» 

«Avvertenza: Si evidenzia che, in considerazione delle caratteristiche della gestione interna 

separata/linea/combinazione libera e del meccanismo di calcolo del relativo rendimento, la 

valorizzazione delle attività che compongono il portafoglio della gestione interna 

separata/linea/combinazione libera non è riferita ai valori di mercato delle medesime e la 

volatilità dei relativi rendimenti non riflette quella calcolata sulla base del valore di mercato 

delle attività che la compongono.» 

Qualora il capitale investito sia allocato – in via alternativa o complementare rispetto alla gestione 
interna separata/linea/combinazione libera – in una provvista di attivi, illustrarne sinteticamente i 
criteri di valorizzazione e, se del caso, adattare la formulazione delle avvertenze sopra riportate. 
(eventuale) 

9. RAPPRESENTAZIONE SINTETICA DEI COSTI  

Indicare la modalità di versamento del premio presa a riferimento nella proposta di investimento 
finanziario ed il relativo importo in Euro. 

Inserire la seguente frase: 

«La seguente tabella illustra l’incidenza dei costi sull’investimento finanziario riferita sia al 

momento della sottoscrizione sia all’orizzonte temporale d’investimento consigliato. Con 

riferimento al momento della sottoscrizione, il premio versato al netto delle spese di emissione 

previste dal contratto rappresenta il capitale nominale; quest’ultima grandezza al netto dei costi 

di caricamento e di altri costi iniziali <e tenendo conto dei bonus/premi fedeltà corrisposti 

(eventuale)> rappresenta il capitale investito.» 

Inserire una tabella esemplificativa della scomposizione percentuale dell’investimento finanziario. 

Inserire la seguente avvertenza: 

«Avvertenza: La tabella dell’investimento finanziario rappresenta un’esemplificazione realizzata 

con riferimento ai soli costi la cui applicazione non è subordinata ad alcuna condizione. Per una 

illustrazione completa di tutti i costi applicati si rinvia alla Sez. C).» 

Descrivere gli eventuali benefici (ad es. bonus, premi fedeltà) riconosciuti all’investitore-
contraente previsti dalle Condizioni di contratto ad integrazione del tasso di rendimento minimo 
garantito e della rivalutazione del capitale e le eventuali ipotesi in cui essi operano. 
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B.2) INFORMAZIONI SUL RIMBORSO DELL'INVESTIMENTO 

10. RIMBORSO DEL CAPITALE A SCADENZA 

Descrivere le modalità di determinazione del capitale in caso di liquidazione alla scadenza 
evidenziando gli eventuali costi gravanti sul capitale maturato. 

Indicare i casi in cui, attraverso l’acquisto di strumenti finanziari da parte della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera, l’Impresa matura un credito di imposta, illustrandone le 
modalità operative di attribuzione, ovvero mancata attribuzione, agli investitori-contraenti (tempi, 
misura, …). In quest’ultimo caso, inserire la seguente avvertenza: 

«L’Impresa di assicurazione non attribuisce all’investitore-contraente i crediti di imposta.» 

(eventuale) 

Rinviare alla Sez. C, par. 13 per l’illustrazione dei costi complessivamente gravanti sul capitale 
maturato. 

11. RIMBORSO DEL CAPITALE PRIMA DELLA SCADENZA DEL CONTRATTO (C.D. RISCATTO) E 

RIDUZIONE 

Indicare i termini e le condizioni di riscatto e/o di riduzione prima della scadenza previsti dal 
contratto. Descrivere le modalità di calcolo del capitale maturato in caso di riscatto prima della 
scadenza, evidenziando che sul suddetto capitale gravano i costi di cui alla Sez. C, par. 13.1.3. 
Rinviare alla Sez. D, par. 17 per le informazioni circa le modalità di riscatto. 

Rappresentare se il rendimento minimo garantito dell’investimento finanziario opera in caso di 
riscatto e/o riduzione e le relative condizioni. 

Indicare i casi in cui, attraverso l’acquisto di strumenti finanziari da parte della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera, l’Impresa matura un credito di imposta, illustrandone le 
modalità operative di attribuzione, ovvero mancata attribuzione, agli investitori-contraenti (tempi, 
misura, …). In quest’ultimo caso, inserire la seguente avvertenza: 

«L’Impresa di assicurazione non attribuisce all’investitore-contraente i crediti di imposta.» 

(eventuale) 

Evidenziare, con riferimento alle condizioni di riscatto previste, le ipotesi in relazione alle quali 
l’investitore-contraente sopporta il rischio di ottenere un rimborso inferiore all’investimento 
finanziario. 

12. OPZIONI CONTRATTUALI 

Illustrare le opzioni di conversione del capitale maturato in rendita, evidenziando il relativo regime 
di rivalutazione, e le eventuali altre opzioni previste dal contratto (ad es. possibilità di differimento 
della scadenza), precisando tempi e modalità del loro esercizio. 

Indicare l’impegno dell’Impresa di assicurazione a fornire all’avente diritto, entro sessanta giorni 
dalla data prevista per l’esercizio dell’opzione, una descrizione sintetica per iscritto di tutte le 
opzioni esercitabili, con evidenza dei relativi costi e condizioni economiche, il Prospetto d’offerta 
aggiornato dei prodotti in relazione ai quali l’avente diritto abbia manifestato il proprio interesse e 
le relative Condizioni di contratto, previa illustrazione delle principali caratteristiche dei prodotti 
offerti in opzione. 
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*** 

Rinviare alle Condizioni di contratto per la documentazione che l’investitore-contraente (o il 
beneficiario) sono tenuti a presentare per il rimborso del capitale rivalutato a scadenza, 
specificando i termini di pagamento concessi all’Impresa ed evidenziando i termini di prescrizione 
previsti dalla normativa vigente. 

 

C) INFORMAZIONI ECONOMICHE (COSTI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE) 

13. REGIME DEI COSTI DEL PRODOTTO 

13.1. Costi direttamente a carico dell’investitore-contraente 

13.1.1. Spese di emissione 

Indicare le eventuali spese fisse di emissione del contratto (anche in caso di versamenti successivi 
di premi). 

13.1.2. Costi di caricamento 

Indicare i costi di caricamento gravanti sul premio versato (ad es.: copertura di costi commerciali 
e spese amministrative). 

13.1.3. Costi di rimborso del capitale prima della scadenza (c.d. costi di riscatto) 

Indicare i costi, espressi in valore percentuale e/o in valore assoluto, complessivamente sostenuti 
dall’investitore-contraente nelle diverse ipotesi di esercizio del riscatto prima della scadenza 
contemplate dal contratto. 

13.1.4 Costi di switch (eventuale) 

Indicare i costi, espressi in valore percentuale e/o in valore assoluto, applicati in caso di switch tra 
le varie gestioni interne separate/linee/combinazioni libere ovvero altre provviste di attivi.  

13.2. Costi indirettamente a carico dell’investitore-contraente (c.d. costi di gestione 
dell’investimento finanziario) 

Descrivere la struttura dei costi applicati dall’Impresa di assicurazione. 

In particolare, esplicitare i costi indirettamente a carico dell’investitore-contraente corrisposti 
all’Impresa di assicurazione a titolo di oneri della gestione ordinaria, avendo cura di indicare (in 
relazione alla modalità di prelievo sul rendimento della gestione interna 
separata/linea/combinazione libera(34)) l’aliquota trattenuta(35) e/o il tasso di rendimento trattenuto 
specificando la natura fissa o variabile(36) della/lo stessa/o. 

                                                 
(34) I.e. prelievo percentuale e/o prelievo in punti percentuali assoluti (cfr. Sez. B.1, par. 4.1) ovvero un’eventuale combinazione 

delle due modalità. 
(35) Si precisa che la somma dei valori percentuali indicati per l’aliquota trattenuta e per l’aliquota di retrocessione (cfr. Sez. B.1, par. 

4.1) è pari al 100%. 
(36) Qualora l’aliquota trattenuta e/o il tasso di rendimento trattenuto siano variabili occorre indicarne il valore minimo e quello 

massimo e specificare uno o più parametri di riferimento (“premio”, “rendimento”, “capitale maturato”, “tempo trascorso” e 
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Precisare che nel caso in cui il prodotto preveda un’aliquota di retrocessione soggetta ad un 
minimo in termini di prelievo in punti percentuali assoluti, quest’ultimo rappresenta un tasso 
minimo trattenuto e l’importo effettivamente retrocesso all’investitore-contraente è subordinato al 
rispetto della Condizione contrattuale relativa a tale soglia minima trattenuta dall’Impresa di 
assicurazione. 

Illustrare gli eventuali ulteriori prelievi effettuati dall’Impresa sul rendimento rilevato della/le 
gestione/i (ad es. commissioni di incentivo o di performance) e la natura (fissa o variabile) dei 
medesimi. 

13.3. Altri costi 

Indicare gli eventuali altri costi direttamente o indirettamente a carico dell’investitore-contraente 
e/o della gestione interna separata/linea/combinazione libera ovvero dell’altra provvista di attivi e 
la loro natura. 

14. AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 

Indicare sinteticamente se sono previste agevolazioni finanziarie a favore dell’investitore-
contraente, precisandone la misura massima applicabile. 

15. REGIME FISCALE 

Indicare sinteticamente il trattamento fiscale applicabile al contratto, rinviando alla Parte III per un 
dettaglio informativo. 

 

D) INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE E RISCATTO 

16. MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE, REVOCA E RECESSO 

16.1 Modalità di sottoscrizione 

Descrivere sinteticamente le modalità di sottoscrizione del contratto, facendo espresso rinvio al 
Modulo di proposta come mezzo di sottoscrizione consentito. 

Descrivere la possibilità di aderire all’offerta con modalità equivalenti al Modulo di proposta. 
(eventuale) 

Menzionare, altresì, la possibilità di sottoscrivere il contratto mediante tecniche di comunicazione 
a distanza. 

Specificare i mezzi di pagamento del premio previsti dall’Impresa di assicurazione.  

Indicare il momento di perfezionamento del contratto. 

                                                                                                                                                      
“durata del contratto”) ai quali è legata la variazione. I parametri “premio”, “rendimento”, “capitale maturato”, “tempo 
trascorso” e “durata del contratto” possono essere indicati contemporaneamente.  Si precisa che qualora la durata del contratto 
(cfr. Sez. B, par. 4.2) sia fissa, l’aliquota trattenuta e/o il tasso di rendimento trattenuto non possono variare in funzione di tale 
parametro. Inoltre, in ipotesi di aliquota trattenuta variabile, la somma del valore percentuale minimo (massimo) indicato per 
l’aliquota trattenuta e del valore percentuale massimo (minimo) indicato per l’aliquota di retrocessione deve essere pari al 100% 
(cfr. nota 35). 
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Rinviare alla Parte III, Sez. B, par. 4, per ulteriori informazioni. 

16.2 Modalità di revoca della proposta 

Indicare le modalità attraverso le quali la proposta può essere revocata ed i relativi termini ai sensi 
del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, specificando che l’Impresa è tenuta al rimborso delle 
somme eventualmente pagate dal contraente entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 

16.3 Diritto di recesso dal contratto 

Indicare le modalità attraverso le quali il recesso deve essere comunicato all’Impresa di 
assicurazione ed i relativi termini ai sensi del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, specificando 
che la stessa è tenuta al rimborso del premio entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione, nonché a trattenere le spese di emissione del contratto effettivamente sostenute di 
cui alla Sez. C, par. 13.1.1, a condizione che queste siano quantificate nel contratto, e la parte di 
premio relativa al periodo per il quale il contratto ha avuto effetto. 

17. MODALITÀ DI RISCATTO DEL CAPITALE MATURATO 

Descrivere le modalità di trasmissione della richiesta di riscatto prima della scadenza del 
contratto(37)(38). 

Rinviare alla Parte III, Sez. B, par. 5, per ulteriori informazioni. 

18. MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DI OPERAZIONI DI PASSAGGIO TRA ATTIVITÀ FINANZIARIE 

SOTTOSTANTI (C.D. SWITCH) 

Indicare l’eventuale facoltà per il contraente, e la relativa tempistica, di effettuare disinvestimenti 
da gestioni interne separate/linee ovvero altre provviste di attivi sottoscritte al fine del contestuale 
reinvestimento in altra gestione interna separata/linea ovvero in altra provvista di attivi, 
specificando gli eventuali limiti al trasferimento e rimandando alla Sez. C, par. 13.1.4 per gli 
eventuali costi da sostenere. Indicare, altresì, la possibilità di effettuare versamenti successivi di 
premi in gestioni interne separate/linee/combinazioni libere ovvero in altre provviste di attivi 
istituite successivamente alla sottoscrizione previa consegna della relativa informativa tratta dal 
Prospetto d’offerta aggiornato. 

Rinviare alla Parte III, Sez. B, par. 6, per ulteriori informazioni. 

 

E) INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

19. LEGGE APPLICABILE AL CONTRATTO 

Specificare che, in caso di mancata scelta delle parti, al contratto si applica la legge italiana. In 
caso di scelta delle parti, in conformità al D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, indicare la 
legislazione che l’Impresa propone di scegliere, specificando che su tale legislazione prevalgono 
comunque le norme imperative di diritto italiano. 

                                                 
(37) In caso di utilizzo di un Modulo prestampato, precisare che lo stesso è incluso nella documentazione contrattuale da consegnare al 

sottoscrittore. 
(38) Indicare gli estremi (indirizzo, telefono, fax e posta elettronica) dell'ufficio dell’Impresa di assicurazione cui rivolgersi per 

ottenere informazioni. 
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20. REGIME LINGUISTICO DEL CONTRATTO 

Indicare che, in caso di mancata scelta delle parti, il contratto e gli eventuali documenti ad esso 
allegati sono redatti in lingua italiana. In caso di scelta delle parti, indicare il regime linguistico 
proposto dall’Impresa di assicurazione. 

21. INFORMAZIONI A DISPOSIZIONE DEGLI INVESTITORI-CONTRAENTI  

Indicare gli obblighi informativi in corso di contratto cui è tenuta l’Impresa ai sensi della 
normativa vigente. 

Indicare gli obblighi di rendicontazione alla clientela cui è tenuta l’Impresa ai sensi della normativa 
vigente in materia di assicurazioni sulla vita, con evidenza delle informazioni minime da rendere 
nell’estratto conto periodico della posizione assicurativa con l’evidenza delle fonti ove è possibile 
rilevare detto estratto conto. 

Indicare l’obbligo cui è tenuta l’Impresa ai sensi della normativa vigente di comunicare 
annualmente agli investitori-contraenti i dati periodici aggiornati contenuti nella Parte II del 
presente Prospetto, relativi alla gestione interna separata/linea/combinazione libera ovvero ad altra 
provvista di attivi ed ai cui valori sono legate le prestazioni del contratto. 

Evidenziare che l’Impresa è tenuta a comunicare tempestivamente agli investitori-contraenti le 
variazioni delle informazioni del Prospetto d’offerta concernenti le caratteristiche essenziali del 
prodotto, tra le quali il regime dei costi e il meccanismo di rivalutazione del capitale. 

Indicare gli specifici obblighi informativi nei confronti della clientela cui è tenuta l’Impresa ai 
sensi della normativa vigente in materia di assicurazioni sulla vita, nel caso di trasformazione del 
contratto che comporti la modifica delle prestazioni maturate sul contratto inizialmente sottoscritto. 

Indicare il sito Internet attraverso il quale l’Impresa mette a disposizione, consentendone 
l’acquisizione su supporto duraturo, il Prospetto d’offerta aggiornato, il rendiconto periodico ed il 
prospetto periodico della composizione, nonché il regolamento della gestione interna separata 
(ovvero delle gestioni interne separate che compongono le linee d’investimento e/o le 
combinazioni libere) ovvero, ove applicabile, l’analoga documentazione relativa all’altra provvista 
di attivi cui è correlato il rendimento. 

 

 

* * *  

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ 

«L’Impresa di assicurazione <inserire la denominazione dell’Impresa di assicurazione> si 

assume la responsabilità della veridicità e della completezza delle informazioni contenute nel 

presente Prospetto d’offerta, nonché della loro coerenza e comprensibilità». 

    Il Rappresentante legale 
(Generalità e firma autografa) 
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PARTE II DEL PROSPETTO D’OFFERTA – ILLUSTRAZIONE DEI DATI 

PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO E COSTI EFFETTIVI 

DELL’INVESTIMENTO(39) 

Inserire le seguenti frasi: 

«La Parte II del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore-contraente, è volta 

ad illustrare le informazioni di dettaglio sui dati periodici di rendimento dell’investimento 

finanziario.»  

«Data di deposito in Consob della Parte II: … .» 

«Data di validità della Parte II: dal … al ….» 

DATI PERIODICI DI RISCHIO-RENDIMENTO DELLA GESTIONE INTERNA 

SEPARATA/LINEA/COMBINAZIONE LIBERA 

I dati periodici di rendimento devono essere aggiornati con cadenza annuale e riferiti, in caso di 
molteplici gestioni interne separate/linee/combinazioni libere, a ciascuna di esse. 

Per ogni gestione interna separata/linea/combinazione libera: 

- riportare, in forma tabellare, il rendimento realizzato, la componente dello stesso 
effettivamente trattenuta dall’Impresa di assicurazione e il rendimento effettivamente 
riconosciuto agli investitori-contraenti negli ultimi cinque periodi di osservazione – ovvero 
nel corso dell’intero periodo per cui i dati sono disponibili, se inferiore a cinque anni; 

- confrontare i suddetti dati con il rendimento medio dei titoli di Stato e delle obbligazioni 
aventi durata pari alla scadenza del contratto e con il tasso di inflazione calcolato 
sull’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati ed operai; 

- per i contratti che prevedono il rimborso del capitale in valuta diversa dall’Euro, il 
rendimento realizzato nonché il tasso di rendimento minimo garantito agli investitori-
contraenti sono confrontati con i tassi di interesse a lungo termine dei titoli in valuta 
nonché con le variazioni percentuali annue dei tassi di cambio della medesima valuta 
rispetto all’Euro; 

- inserire la seguente avvertenza: 

«I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri.»; 

- indicare la data di inizio di operatività ed il periodo previsto di durata della stessa; indicare 
il patrimonio netto della gestione interna separata/linea/combinazione libera risultante 
dall’ultimo rendiconto annuale(40); 

- specificare, in forma tabellare, la quota-parte percepita in media dai collocatori con 
riferimento ai costi di cui ai parr. 13.1 e 13.2 della Parte I del Prospetto d’offerta, 
relativamente all’ultimo anno solare. In alternativa, è consentito riportare un unico valore 
che indichi la quota-parte percepita dai distributori con riferimento all’intero flusso 
commissionale relativo al prodotto. 

                                                 
(39) Qualora il capitale investito sia allocato – in via alternativa o complementare rispetto alla/le gestione/i interna/e separata/e – in 

altra/e provvista/e di attivi, le informazioni da inserire nella presente Parte II devono essere adattate ove necessario. 
(40) Il dato numerico andrà riportato in Euro. Per le gestioni valorizzate in un’altra valuta (ad es. il Dollaro), occorrerà affiancare alla 

relativa valorizzazione una valorizzazione in Euro. Qualora vi siano state significative modifiche della politica di investimento, si 
procede all’azzeramento dei rendimenti storici. Il grafico deve essere costruito con punti di rilevazione mensili. 
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PARTE III DEL PROSPETTO D’OFFERTA – ALTRE INFORMAZIONI 

Inserire la seguente intestazione: 

«La Parte III del Prospetto d’offerta, da consegnare su richiesta all’investitore-contraente, è 

volta ad illustrare ulteriori informazioni di dettaglio sull’offerta.» 

Inserire le seguenti frasi: 

«Data di deposito in Consob della Parte III: … .» 

«Data di validità della Parte III: dal … .» 

 

A) INFORMAZIONI GENERALI 

1. L’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 

Riportare la denominazione dell’Impresa di assicurazione, la forma giuridica e l’eventuale gruppo 
di appartenenza. 

Indicare gli estremi del provvedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività ed il numero di 
iscrizione all’Albo delle Imprese di assicurazione ovvero, se del caso, delle Imprese capogruppo. 
Le Imprese straniere specificano il regime di operatività in Italia (stabilimento di succursali o 
libera prestazione di servizi) e indicano l’Autorità di vigilanza al cui controllo sono sottoposte. 

Inserire una presentazione delle attività esercitate e del gruppo di appartenenza; indicare il capitale 
sociale sottoscritto e versato; le persone fisiche o giuridiche che, direttamente o indirettamente, 
singolarmente o congiuntamente, esercitano o possono esercitare un controllo sull’Impresa di 
assicurazione e la frazione di capitale detenuta che dà diritto al voto; le generalità, la carica 
ricoperta con relativa scadenza ed i dati concernenti la qualificazione e l'esperienza professionale 
dei componenti l'organo amministrativo, dando evidenza dei consiglieri c.d. “indipendenti” e delle 
altre eventuali cariche ricoperte presso società del gruppo di appartenenza; le generalità, le 
funzioni e la scadenza dalla carica dei componenti l'organo di controllo; le generalità di chi 
ricopre funzioni direttive e gli incarichi svolti; le principali attività esercitate dai componenti gli 
organi amministrativi e dall'organo direttivo al di fuori dell’Impresa di assicurazione, allorché le 
stesse siano significative in relazione a quest’ultima; gli altri prodotti finanziari offerti(41). 

2. I SOGGETTI DISTRIBUTORI 

Indicare denominazione, forma giuridica, sede legale ed amministrativa principale, se diversa, 
degli intermediari, iscritti nell’elenco di cui all’art. 109 del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, 
che procedono alla distribuzione del prodotto(42). In alternativa, rinviare ad apposito allegato ove 
devono essere riportate le suddette informazioni. 

                                                 
(41) Le stesse informazioni possono, in alternativa, essere rese disponibili sul sito Internet dell’Impresa di assicurazione, previa 

indicazione sul Prospetto d’offerta circa tale disponibilità. In tal caso, deve comunque essere inserita nel Prospetto una sintetica 
presentazione delle attività esercitate dall’Impresa e del gruppo di appartenenza; l’indicazione del capitale sociale sottoscritto e 
versato e delle persone fisiche o giuridiche che, direttamente o indirettamente, singolarmente o congiuntamente, esercitano o 
possono esercitare un controllo sull’Impresa di assicurazione e la frazione di capitale detenuta che dà diritto al voto. 

(42) Per gli agenti di assicurazione, i broker, i produttori diretti e gli addetti all’attività di intermediazione al di fuori dei locali 
dell’intermediario per il quale operano, iscritti nel registro previsto dall’art. 109 del D. Lgs. n. 209 del 7 settembre 2005, è 
consentito riportare esclusivamente la classe di appartenenza. 
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3. LA SOCIETÀ DI REVISIONE 

Indicare denominazione e forma giuridica; estremi della deliberazione di conferimento 
dell'incarico e durata dello stesso, con riguardo all’Impresa di assicurazione. 

B) PROCEDURE DI SOTTOSCRIZIONE, RISCATTO E RIDUZIONE 

4. SOTTOSCRIZIONE 

Riportare le modalità di sottoscrizione del contratto. 

Indicare la possibilità, ove prevista, di effettuare versamenti aggiuntivi di premi successivamente 
alla sottoscrizione. 

Indicare la possibilità, ove prevista, di effettuare versamenti di premi in nuove gestioni interne 
separate/linee/combinazioni libere e/o in altre provviste di attivi istituite successivamente alla 
sottoscrizione previa consegna della relativa informativa tratta dal Prospetto d’offerta aggiornato. 

Illustrare il contenuto della lettera di conferma dell’investimento/del disinvestimento. 

5. RISCATTO E RIDUZIONE 

Riportare le modalità di trasmissione della richiesta di riscatto o riduzione prima della scadenza del 
contratto, indicando i criteri di determinazione dei valori di riscatto e di riduzione. 

6. OPERAZIONI DI PASSAGGIO TRA ATTIVITÀ FINANZIARIE SOTTOSTANTI (C.D. SWITCH)  

Riportare le informazioni circa la possibilità, e la relativa tempistica, di effettuare disinvestimenti 
delle attività sottoscritte al fine del contestuale reinvestimento in altra gestione interna 
separata/linea/combinazione libera ovvero in altra provvista di attivi, specificando gli eventuali 
limiti al trasferimento. 

Indicare i termini di invio della lettera di conferma dell’operazione di passaggio tra gestioni interne 
separate/linee/combinazioni libere ovvero altra provvista di attivi, illustrandone i contenuti con 
particolare riferimento ai valori di riferimento per la conversione. 

C) REGIME FISCALE 

7. IL REGIME FISCALE E LE NORME A FAVORE DEL CONTRAENTE 

Illustrare in dettaglio il trattamento fiscale previsto degli importi periodici e del capitale ottenuto 
nei diversi casi contemplati dal contratto. 

Rappresentare i benefici normativi previsti in caso di sottoscrizione del prodotto finanziario. 
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MODULO DI PROPOSTA(43) 

Inserire le seguenti frasi: 

«Data di deposito in Consob del Modulo di proposta: ...» 

«Data di validità del Modulo di proposta: dal … .» 

Il Modulo di proposta può essere predisposto su fogli staccabili. Evidenziare, con caratteri di 
stampa idonei per dimensione e struttura grafica, l’obbligo di consegna, prima della sottoscrizione, 
della Scheda Sintetica e delle Condizioni di contratto, nonché la possibilità per il contraente di 
ottenere – su richiesta – le Parti I, II e III del Prospetto d’offerta. Specificare, inoltre, che nel caso 
siano previste modalità di proposta tramite Internet, il Modulo di proposta contiene le medesime 
informazioni di quello cartaceo. 

Riportare, anche in forma tabellare, quanto di seguito indicato: 

� la gestione interna separata/linea/combinazione libera ovvero l’altra provvista di attivi, 
oggetto dell’operazione di sottoscrizione e l’eventuale ripartizione del premio nelle diverse 
gestioni interne separate/linee/combinazioni libere ovvero nell’altra provvista di attivi cui 
sono direttamente collegate le prestazioni principali del contratto; 

� informazioni in materia di incentivi dei soggetti incaricati del collocamento ovvero della 
commercializzazione (facoltativo); 

� i mezzi di pagamento del premio consentiti dall’Impresa di assicurazione ed i relativi giorni 
di valuta;  

� la possibilità, per il contraente, di revocare la proposta ai sensi del D. Lgs. n. 209 del 7 
settembre 2005; 

� la possibilità, per il contraente, di esercitare il diritto di recesso ai sensi del D. Lgs. n. 209 
del 7 settembre 2005. 

 

 

                                                 
(43) Nell’ipotesi di sottoscrizione contestuale alla proposta, è possibile utilizzare il Modulo di contratto (c.d. proposta-polizza) a 

condizione che il medesimo contenga tutte le informazioni previste dal presente Schema di Modulo di proposta. 
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APPENDICE 

GLOSSARIO DEI TERMINI TECNICI UTILIZZATI NEL PROSPETTO D’OFFERTA(44) 

«Data di deposito in Consob del Glossario: …» 

«Data di validità del Glossario: dal …» 

 

Aliquota di retrocessione: Percentuale del rendimento dell’attività finanziaria sottostante il 
prodotto finanziario di capitalizzazione che individua il rendimento retrocesso, ossia il rendimento  
che, nell’ambito del meccanismo di rivalutazione periodica del capitale, concorre a definire il 
rendimento consolidato, ossia il rendimento che viene riconosciuto in via definitiva all’investitore-
contraente. 

Aliquota trattenuta: Percentuale del rendimento della attività finanziaria sottostante il prodotto 
finanziario di capitalizzazione che viene trattenuta dall’Impresa di assicurazione. 

Capitale investito: Parte del premio versato che viene effettivamente investita dall’Impresa di 
assicurazione nella gestione interna separata/linea/combinazione libera e/o in altra provvista di 
attivi. Esso è determinato come differenza tra il capitale nominale e i costi di caricamento, 
nonché, ove presenti, gli altri costi applicati al momento del versamento del premio. 

Capitale maturato: Capitale che l’investitore-contraente ha il diritto di ricevere alla data di 
scadenza del contratto ovvero alla data di riscatto prima della scadenza. Esso è determinato in base 
alla valorizzazione del capitale investito in corrispondenza delle suddette date effettuata secondo le 
modalità previste dal meccanismo di rivalutazione del capitale. 

Capitale nominale: Premio versato per la sottoscrizione di una gestione interna 
separata/linea/combinazione libera e/o di un’altra provvista di attivi al netto delle spese di 

emissione. 

Capitale rivalutato iniziale: Valore derivante dalla rivalutazione iniziale del capitale investito al 
momento di sottoscrizione in base al tasso tecnico. 

Clausola di riduzione: Facoltà dell’investitore-contraente di conservare la qualità di soggetto 
investitore-contraente, per un capitale ridotto (valore di riduzione), pur sospendendo il pagamento 
dei premi. Il capitale si riduce in proporzione al rapporto tra i premi versati e i premi 
originariamente previsti, sulla base di apposite – eventuali – clausole contrattuali. 

Combinazioni libere: Allocazione del capitale investito tra diverse gestioni interne separate e/o 
altre provviste di attivi realizzata attraverso combinazioni libere delle stesse sulla base della scelta 
effettuata dall’investitore-contraente. 

Combinazioni predefinite (c.d. linee di investimento o linee): Allocazione del capitale investito 
tra diverse gestioni interne separate e/o altre provviste di attivi realizzata attraverso combinazioni 
predefinite delle stesse sulla base di una selezione effettuata dall’Impresa di assicurazione. 

                                                 
(44) L’elenco delle definizioni riportate nel presente Glossario rappresenta l’informativa minima e per tanto non deve essere 

considerato esaustivo. Tale documento potrà essere integrato con ulteriori definizioni che l’Impresa di assicurazione riterrà 
necessarie, evitando eventuali incoerenze con le definizioni già presenti nello schema che non possono essere modificate. 
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Consolidamento: Meccanismo in base a cui l’investitore-contraente acquisisce in via definitiva le 
maggiorazioni periodiche derivanti dalla rivalutazione del capitale.  

Conversione (c.d. switch): Operazione con cui il sottoscrittore effettua il disinvestimento da 
gestioni interne separate/linee/combinazioni libere ovvero da altre provviste di attivi sottoscritte e 
il contestuale reinvestimento del controvalore ricevuto in altre gestioni interne 
separate/linee/combinazioni libere ovvero in altre provviste di attivi. 

Costi di caricamento: Parte del premio versato dall’investitore-contraente destinata a coprire i 
costi commerciali e amministrativi dell’Impresa di assicurazione. 

Gestione interna separata: Fondo appositamente creato dall’Impresa di assicurazione e gestito 
separatamente rispetto alle altre attività della stessa. I premi versati dall’investitore-contraente, al 
netto dei costi applicati, sono investiti in tale fondo. 

Determinazione: Confronto tra il rendimento retrocesso  e il tasso di rendimento minimo garantito  
ai fini del calcolo del rendimento consolidato riconosciuto all’investitore-contraente.  

Duration: Scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Essa è generalmente 
espressa in anni e corrisponde alla media ponderata delle date di corresponsione di flussi di cassa 
(c.d. cash flows) da parte del titolo, ove i pesi assegnati a ciascuna data sono pari al valore attuale 
dei flussi di cassa ad essa corrispondenti (le varie cedole e, per la data di scadenza, anche il 
capitale). È una misura approssimativa della sensibilità del prezzo di un titolo obbligazionario a 
variazioni nei tassi di interesse. 

Frequenza di consolidamento: Frequenza con la quale l’Impresa di assicurazione riconosce in via 
definitiva all’investitore-contraente il rendimento consolidato. Ogni rivalutazione periodica 
attribuita al contratto resta definitivamente acquisita e, pertanto, il capitale maturato al termine di 
ogni periodo di consolidamento non può decrescere.  

Frequenza di determinazione: Frequenza con la quale l’Impresa di assicurazione confronta il 
rendimento retrocesso con il tasso di rendimento minimo garantito ai fini del calcolo del 
rendimento consolidato. 

Frequenza di rilevazione: Frequenza con la quale l’Impresa di assicurazione rileva il rendimento 
della gestione interna separata/linea/combinazione libera ovvero dell’altra provvista di attivi. 

Misura di rivalutazione: Incremento periodico che viene attribuito al capitale maturato rispetto al 
periodo precedente. Qualora sia previsto un tasso tecnico, tale misura, applicata al capitale 

rivalutato iniziale, è determinata scontando al tasso tecnico la differenza tra il rendimento 

consolidato e il tasso tecnico medesimo.  

Modulo di proposta: Modulo sottoscritto dall’investitore-contraente con il quale egli manifesta 
all’Impresa di assicurazione la volontà di concludere il contratto in base alle caratteristiche ed alle 
condizioni in esso indicate. 

Orizzonte temporale di investimento consigliato: Orizzonte temporale consigliato di permanenza 
nell’investimento finanziario. Tale orizzonte, espresso in termini di anni, è determinato in 
relazione al tempo necessario per recuperare i costi del prodotto avendo riguardo, tra l’altro, al 
tasso di rendimento minimo garantito previsto.  

Prelievo in punti percentuali assoluti: Modalità di prelievo sul rendimento rilevato secondo cui 
l’Impresa di assicurazione trattiene un margine (c.d. tasso di rendimento trattenuto) e determina in 
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via residuale il rendimento retrocesso. 

Prelievo percentuale: Modalità di prelievo sul rendimento rilevato secondo cui il rendimento 

retrocesso e la quota-parte trattenuta dall’Impresa di assicurazione vengono determinati applicando 
rispettivamente un’aliquota di retrocessione e un’aliquota trattenuta al rendimento rilevato.  

Premio periodico: Premio che l’investitore-contraente si impegna a versare all’Impresa di 
assicurazione su base periodica per un numero di periodi definito dal contratto. Nel caso in cui la 
periodicità di versamento dei premi sia annua è anche detto premio annuo. Laddove l’importo del 
premio periodico sia stabilito dall’investitore-contraente nel rispetto dei vincoli indicati nelle 
Condizioni di contratto, esso è anche detto premio ricorrente. 

Premi unico: Premio che l’investitore-contraente corrisponde in un’unica soluzione all’Impresa di 
assicurazione al momento della sottoscrizione del contratto. 

Premio versato: Importo versato dall’investitore-contraente all’Impresa di assicurazione per 
l’acquisto del prodotto finanziario-assicurativo. Il versamento del premio può avvenire nella forma 
del premio unico ovvero del premio periodico e possono essere previsti degli importi minimi di 
versamento. Inoltre, all’investitore-contraente è tipicamente riconosciuta la facoltà di effettuare 
successivamente versamenti aggiuntivi ad integrazione dei premi già versati. 

Prodotto finanziario di capitalizzazione: Prodotto che lega la prestazione dell'Impresa di 
assicurazione all'andamento di una o più gestioni interne separate (ovvero, meno frequentemente, 
in via alternativa o complementare, all’andamento di una o più altre provviste di attivi). Tale 
prodotto consente all’investitore-contraente di ottenere a scadenza il rimborso del capitale investito 
maggiorato delle rivalutazioni periodiche riconosciute sulla base del rendimento realizzato dalla/le 
suddetta/e gestione/i, ed, eventualmente, anche di una rivalutazione iniziale calcolata in base al 
tasso tecnico. Le rivalutazioni riconosciute alla fine di ciascun periodo determinano il capitale 
iniziale del periodo di rivalutazione successivo, secondo un meccanismo di consolidamento che 
garantisce l’acquisizione in via definitiva del capitale progressivamente maturato. 

Proposta d’investimento finanziario: Espressione riferita ad ogni possibile attività finanziaria 
(ovvero ogni possibile combinazione di due o più attività finanziarie) sottoscrivibile 
dall’investitore-contraente con specifiche caratteristiche in termini di modalità di versamento dei 
premi e/o regime dei costi tali da qualificare univocamente il profilo di rischio-rendimento e 
l’orizzonte temporale consigliato dell’investimento finanziario. Laddove un’attività finanziaria 
(ovvero una combinazione di due o più attività finanziarie) sia abbinata ad appositi servizi/prodotti 
che comportino una sostanziale modifica del profilo di rischio-rendimento dell’investimento, ciò 
qualifica una differente proposta d’investimento finanziario.  

Provvista di attivi: Attivi destinati alla copertura di impegni assunti dall’Impresa di assicurazione e 
diversi da gestioni interne separate. Il tasso di rendimento minimo garantito relativo a una 
provvista di attivi è soggetto ad una disciplina normativa differenziata in relazione alle varie 
tipologie di provvista. 

Recesso: Diritto dell’investitore-contraente di recedere dal contratto e farne cessare gli effetti. 

Rendimento consolidato (anche detto Rendimento riconosciuto): Rendimento in base al quale 
l’Impresa procede alla rivalutazione del capitale alle date di consolidamento previste dalla 
Condizioni di contratto. Ogni rivalutazione periodica attribuita al contratto resta definitivamente 
acquisita e, pertanto, il capitale maturato al termine di ogni periodo di consolidamento non può 
decrescere. Il rendimento consolidato è tipicamente determinato in funzione del rendimento di una 
o più gestioni interne separate al netto dei costi prelevati dall’Impresa di assicurazione e in 
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funzione del tasso di rendimento minimo garantito e della c.d. frequenza di determinazione. 

Rendimento retrocesso: Componente del rendimento rilevato che partecipa al calcolo del 
rendimento consolidato. Essa è tipicamente determinata in via residuale rispetto alla componente 
del rendimento rilevato trattenuta dall’Impresa di assicurazione.  

Rendimento rilevato: Risultato conseguito dalla gestione interna separata/linea/combinazione 
libera ovvero da altra provvista di attivi. 

Revoca della proposta: Possibilità, legislativamente prevista (salvo il caso di proposta-polizza), di 
interrompere il completamento del contratto di assicurazione prima che l’Impresa di assicurazione 
comunichi la sua accettazione che determina l’acquisizione del diritto alla restituzione di quanto 
eventualmente pagato (escluse le spese per l’emissione del contratto se previste e quantificate nella 
proposta). 

Riscatto: Facoltà dell’investitore-contraente di interrompere anticipatamente il contratto, 
richiedendo la liquidazione del capitale maturato risultante al momento della richiesta e 
determinato in base alle Condizioni di contratto. 

Spese di emissione: Spese fisse (ad es. spese di bollo) che l’Impresa di assicurazione sostiene per 
l’emissione del prodotto finanziario. 

Tasso tecnico: Tasso di rendimento minimo riconosciuto inizialmente al sottoscrittore del prodotto 
finanziario. L’applicazione di tale tasso al capitale investito determina il valore del c.d. capitale 

rivalutato iniziale. 

Tasso di rendimento minimo garantito: Tasso di rendimento che l’Impresa di assicurazione 
garantisce sul capitale investito. Può essere applicato (in tutto – e in tale ipotesi coincide con il 
tasso tecnico – o in parte) ai fini della determinazione del capitale rivalutato iniziale, oppure può 
essere applicato periodicamente al capitale progressivamente maturato. Il valore massimo che 
l’Impresa di assicurazione può assegnare al tasso di rendimento minimo garantito è soggetto ad 
apposita disciplina normativa. Tale disciplina è differenziata in relazione alla circostanza che il 
prodotto finanziario di capitalizzazione sia legato a gestioni interne separate ovvero ad altre 
provviste di attivi. 

Tasso di rendimento trattenuto: Margine sul rendimento di una o più gestioni interne separate che 
l’Impresa di assicurazione non retrocede all’investitore-contraente e trattiene per sé. 
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Allegato a.7 

Tabella dell’investimento finanziario 

Prodotti finanziari di capitalizzazione 

 

La “tabella dell’investimento finanziario”, di seguito anche “tabella”, è finalizzata alla 
rappresentazione in forma schematica della struttura dei costi della specifica proposta d’investimento 
finanziario sull’orizzonte temporale d’investimento consigliato ed alla quantificazione al momento 
della sottoscrizione/versamento delle due grandezze fondamentali dell’investimento finanziario (il 
Capitale Nominale e il Capitale Investito).  

Le determinazioni quantitative necessarie all’individuazione dei valori percentuali da riportare in 
tabella devono essere svolte sulla base dei seguenti principi generali: 

A) valutazione delle sole componenti di costo applicate all’investimento finanziario sull’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato il cui prelievo non è subordinato al verificarsi di alcuna 
condizione; 

B) specializzazione con riferimento alle modalità di sottoscrizione e versamento: i.e. investimento 
mediante premio unico in alternativa all’investimento mediante premi periodici. 

Con riferimento all’ipotesi in cui la proposta di investimento finanziario sia relativa alla 
combinazione di una attività finanziaria sottostante con appositi servizi/prodotti, la tabella deve 
essere compilata avendo cura di considerare tutti i costi che vengono applicati all’investimento 
finanziario, sia quelli riferiti all’attività finanziaria sottostante che quelli riferiti al servizio/prodotto 
abbinato. 

La compilazione della tabella per prodotti finanziari di capitalizzazione può, inoltre, essere 
caratterizzata sulla base del seguente ulteriore criterio: 

C) ove le commissioni di gestione assumano carattere aleatorio in quanto condizionate al 
superamento di una determinata soglia di rendimento (e.g. superamento del tasso di rendimento 
minimo garantito) non devono essere considerate quali “costi certi” e quindi non devono essere 
rappresentate in tabella. 

 

A) COSTI 

La tabella deve rappresentare l’incidenza di tutti i costi la cui applicazione non è subordinata ad 
alcuna condizione od opzione (c.d. costi certi), avendo a riferimento l’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato. Si fa riferimento alle seguenti voci di costo: 

- spese di emissione; 

- costi di caricamento; 

- commissioni di gestione; 

- tutte le voci di costo, contestuali o successive al versamento, non riconducibili alle categorie 
sopra elencate. 

Qualora una o più voci di costo siano sintetizzate dall’Impresa in un’unica voce è richiesta, per la 
compilazione della tabella, la scomposizione di tale voce nelle sue componenti elementari; laddove 
questo non sia possibile deve essere redatto un disclaimer in calce alla tabella per dare opportuna 
evidenza a tale circostanza. 

Si specifica che la tabella non deve rappresentare le voci di costo la cui applicazione è subordinata al 
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verificarsi di determinate condizioni. Sono, quindi, escluse le commissioni applicate in caso di 
superamento di determinate soglie di rendimento (c.d. commissioni di performance o incentivo). 

La qualificazione di costi di natura eventuale quali i costi di uscita, i costi di riscatto e i costi di 
passaggio ad altra attività finanziaria sottostante (c.d. costi di switch) quali “costi certi”, è soggetta 
alle seguenti regole specifiche: 

a.1) le commissioni di uscita (ovvero i costi di riscatto) devono essere considerate come “costi 
certi” se, al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, in ipotesi di 
disinvestimento, le condizioni di contratto non prevedono la possibilità di operare una scelta di 
passaggio ad altra attività finanziaria (c.d. switch); 

a.2) qualora le condizioni di contratto prevedano la possibilità di effettuare uno switch, le 
commissioni di uscita (ovvero i costi di riscatto) non devono essere considerate come “costi 
certi”. In tale circostanza devono essere, invece, considerati quali “costi certi” gli eventuali 
costi di switch connessi alle operazioni di passaggio ad altra forma di investimento. 

Nella determinazione dei valori da riportare in tabella è possibile tenere conto di eventuali 
agevolazioni commissionali che riducono l’onerosità dell’investimento finanziario (quali ad esempio i 
bonus e i premi fedeltà) a condizione che esse: 

a.3) intervengano entro la scadenza dell’orizzonte d’investimento consigliato; 

a.4) non siano subordinate al verificarsi di particolari condizioni. 

Con riferimento alle combinazioni libere e a quelle predefinite (c.d. linee di investimento o linee), la 
tabella deve essere compilata avendo cura di ponderare i costi di ciascuna attività finanziaria 
sottostante per i pesi ad essa assegnati all’interno della combinazione stessa. Tale regola si applica sia 
nel caso in cui tali combinazioni siano definite da pesi costanti nel tempo, sia qualora tali pesi siano 
variabili nel tempo, come ad esempio nei prodotti che prevedono switch automatici in corrispondenza 
di determinati istanti temporali o in funzione di specifici andamenti dell’investimento finanziario. In 
particolare, nel caso di pesi variabili nel tempo, la quantificazione dei costi può essere determinata 
secondo una delle seguenti alternative: indicazione del costo massimo dei prodotti oggetto di 
investimento; determinazione dei costi come risultanti da apposite simulazioni numeriche 
dell’investimento finanziario al termine dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, laddove 
compatibili con il meccanismo di rivalutazione e i criteri di valorizzazione degli attivi che 
caratterizzano le attività finanziarie sottostanti(1)(2).  

Nel caso di gestioni interne separate/fondi interni/OICR che investono prevalentemente in OICR 
devono essere considerati esclusivamente i costi direttamente a carico del/la gestione interna 
separata/fondo interno/OICR, anche in ipotesi di investimento in OICR “collegati”. Con riferimento 
alle linee/combinazioni libere devono essere considerati i costi direttamente a carico della 
linea/combinazione libera ed i costi direttamente a carico dei/le gestioni interne separate/fondi 
interni/OICR ad essa sottostanti, escludendo pertanto i c.d. costi di terzo livello (i.e. i costi a carico 
degli OICR oggetto di investimento da parte dei/le gestioni interne separate/fondi interni/OICR 
sottostanti alle linee/combinazioni libere). 

Le voci di costo nulle (i.e. le voci non presenti nella struttura dei costi dell’attività finanziaria 
sottostante) devono in ogni caso essere rappresentate nella tabella con l’indicazione dello zero. 

 

 

                                                 
(1)  Le simulazioni numeriche devono essere determinate nel rispetto del principio di neutralità al rischio ed in conformità con le 

indicazioni riportate nella Comunicazione metodologica Consob. 
(2)  In entrambi i casi è necessario che il calcolo del dato riportato sia stato chiarito attraverso un’apposita avvertenza. 
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B) MODALITÀ DI VERSAMENTO 

Premio unico 

Nell’ipotesi di investimento mediante versamento di un premio unico la tabella deve essere articolata 
in due colonne (cfr. Tav.1): 

pu-b.1) la prima colonna riporta una rappresentazione dell’incidenza dei “costi certi” prelevati al 
momento del versamento; 

pu-b.2) la seconda colonna(3) riporta una rappresentazione dell’incidenza dei “costi certi” prelevati 
sull’orizzonte d’investimento consigliato, espressi su base annua. 

 

Tav. 1 –  Tabella dell’investimento finanziario relativa all’ipotesi di investimento 

mediante premio unico 

 
MOMENTO 

DELLA 

SOTTOSCRIZIONE 

ORIZZONTE TEMPORALE 
D’INVESTIMENTO  

CONSIGLIATO 
(valori su base annua) 

VOCI DI COSTO 

A Costi di caricamento % % 
B Commissioni di gestione  % 
C Altri costi contestuali al versamento % % 
D Altri costi successivi al versamento  % 
E Bonus e premi % % 
F Spese di emissione % % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

G Premio Versato 100% 
H=G – F Capitale Nominale % 
I=H-(A+C-E) Capitale Investito % 

 

 

La rappresentazione dei valori da riportare nella colonna “Momento della sottoscrizione” deve essere 
effettuata nel rispetto delle seguenti regole: 

pu-b.3)  i costi applicati al momento del versamento devono essere espressi in percentuale del 
premio versato; 

pu-b.4)  i valori percentuali del Capitale Nominale e del Capitale Investito devono essere 
determinati in via residuale, con riferimento ai costi di cui al punto sub. b.3). 

Ai fini della determinazione del Capitale Investito e del Capitale Nominale è necessario 
ricondurre tutte le voci di costo contestuali al versamento alle categorie “Spese di 
emissione” o “Costi di caricamento”. La voce “Altri costi contestuali al versamento” dovrà 
dunque essere usata solo in casi limitati e residuali, ad esempio laddove si presentino 
strutture dei costi particolarmente complesse. 

La rappresentazione dei valori da riportare nella colonna “Orizzonte temporale d’investimento 
consigliato” deve essere effettuata nel rispetto delle seguenti regole: 

pu-b.5)  i costi applicati al momento del versamento, già espressi nella colonna “Momento della 
sottoscrizione”, devono essere divisi per il numero di anni corrispondenti all’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato e riportati nella corrispondente riga della colonna 

                                                 
(3)  Qualora i “costi certi” siano applicati esclusivamente al momento della sottoscrizione, la tabella dell’investimento finanziario deve 

riportare esclusivamente la prima colonna, dando evidenza di tale circostanza con apposito disclaimer.  
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“Orizzonte temporale d’investimento consigliato”; 

pu-b.6)   i costi una tantum (e.g. i costi certi di switch), ovvero i costi applicati su uno o più anni 
nell’arco dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, ed i costi periodici espressi 
in termini monetari, devono essere preventivamente rapportati al premio versato e, quindi, 
divisi per il numero di anni corrispondenti all’orizzonte d’investimento temporale 
consigliato; 

pu-b.7)  i costi una tantum, ovvero i costi applicati su uno o più anni nell’arco dell’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato, espressi in percentuale della somma disinvestita (e.g. 
le commissioni di uscita) ovvero in percentuale del patrimonio dell’attività finanziaria 
sottostante, devono essere riportati indicandone il valore nominale diviso per il numero di 
anni corrispondenti all’orizzonte temporale d’investimento consigliato; 

pu-b.8)  i costi periodici, espressi in percentuale del patrimonio dell’attività finanziaria sottostante 
(e.g. le commissioni di gestione applicate sul patrimonio della gestione interna separata), 
devono essere riportati indicandone il valore nominale annuo; 

pu-b.9)  i costi periodici, i cui valori sono variabili nel tempo, devono essere calcolati nel rispetto 
dei principi di cui a punti precedenti e riportati in tabella determinando previamente il loro 
valore medio rispetto all’orizzonte temporale d’investimento consigliato(4). 

 

Premi periodici  

Nell’ipotesi di investimento mediante versamento di premi periodici annuali la tabella 
dell’investimento finanziario si articola in due colonne (cfr. Tav. 2): 

pp-b.1)  la prima colonna riporta una rappresentazione dell’incidenza, sull’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato, di tutti i costi applicati al primo versamento, sia contestuali che 
successivi a quest’ultimo; 

pp-b.2)  la seconda colonna(5) riporta una rappresentazione dell’incidenza, sull’orizzonte temporale 
d’investimento consigliato, di tutti i costi(6) applicati sui versamenti successivi, siano questi 
contestuali ovvero successivi al versamento. 

 

                                                 
(4)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
(5)  Nel caso in cui la struttura dei costi certi del primo versamento non si differenzi rispetto a quella dei versamenti successivi, la tabella 

deve riportare una sola colonna. È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 
(6)  Tali valori devono essere espressi in termini percentuali rispetto al singolo versamento. Qualora la struttura dei costi fosse differente 

per differenti premi successivi (per esempio costi applicati solo a partire da un determinato anno in poi), i valori da inserire in tabella 
dovranno corrispondere alla media ponderata sui singoli versamenti. 
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Tav. 2 –  Tabella dell’investimento finanziario relativa all’ipotesi di investimento 

mediante versamento di premi periodici 

 
PREMIO 

INIZIALE 
PREMI 

SUCCESSIVI 
VOCI DI COSTO 

CONTESTUALI AL VERSAMENTO 

A Costi di caricamento % % 
B Altri costi contestuali al versamento % % 
C Bonus e premi % % 
D Spese di emissione % % 

SUCCESSIVE AL VERSAMENTO  

E Costi di caricamento % % 
F Commissioni di gestione  % % 
G Altri costi successivi al versamento % % 
H Bonus e premi % % 

COMPONENTI DELL’INVESTIMENTO FINANZIARIO 

I Premio Versato 100% 100% 
M=I-D Capitale Nominale % % 
N=M-(A+B-C) Capitale Investito % % 

 

La rappresentazione dei valori percentuali da riportare nella tabella deve essere effettuata nel rispetto 
delle seguenti regole:  

pp-b.3)  i costi applicati al momento dell’investimento relativi sia al versamento iniziale sia ai 
versamenti successivi ed espressi in percentuale sul valore del versamento, devono essere 
rappresentati nella sezione delle voci di costo “contestuali all’investimento” e, con 
riferimento alla determinazione rispettivamente del Capitale Investito e del Capitale 
Nominale, valgono considerazioni analoghe a quelle di cui al punto sub pu-b.4); 

pp-b.4)  la somma dei costi una tantum, ovvero la somma dei costi applicati su uno o più anni 
nell’arco dell’orizzonte temporale d’investimento consigliato, espressi in termini monetari, 
deve essere preventivamente divisa per l’importo totale dei premi e quindi ripartita pro 

quota nella prima e nella seconda colonna della sezione delle voci di costo “successive al 
versamento”; 

pp-b.5)  i costi una tantum, ovvero i costi applicati su uno o più anni nell’arco dell’orizzonte 
temporale d’investimento consigliato, espressi in percentuale del patrimonio dell’attività 
finanziaria sottostante o del totale dei versamenti ovvero delle somme disinvestite, devono 
essere riportati indicandone il valore nominale nella prima e nella seconda colonna della 
sezione delle voci di costo “successivi al versamento”; 

pp-b.6)  i costi periodici, espressi in percentuale del patrimonio dell’attività finanziaria sottostante 
(e.g. le commissioni di gestione), devono essere riportati indicando il loro valore nominale 
annuo sia nella prima sia nella seconda colonna della sezione delle voci di costo 
“successivi al versamento”; 

pp-b.7)  i costi periodici, i cui valori sono variabili nel tempo, devono essere calcolati nel rispetto 
dei principi di cui a punti precedenti e riportati in tabella determinando previamente il loro 
valore medio rispetto all’orizzonte temporale d’investimento consigliato(7); 

pp-b.8)  nel caso in cui non sia prevista la possibilità di versamenti annuali, occorre specificare la 
base (ad esempio, semestrale, trimestrale) presa a riferimento per il calcolo e la 

                                                 
(7)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un apposito disclaimer. 
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rappresentazione di tutti i valori percentuali riportati in tabella(8); 

pp-b.9)  nel caso in cui la tabella si riferisca ad un piano di versamenti annuali frazionati devono 
essere rappresentati i costi certi applicati al premio annuale, iniziale o successivo. 
L’Impresa di assicurazione deve specificare che i costi riferiti al premio iniziale riguardano 
un numero di versamenti pari alla frequenza di frazionamento(9). Nell’ipotesi in cui i costi 
del primo versamento frazionato siano diversi da quelli dei frazionamenti successivi, la 
prima colonna deve rappresentare i costi certi medi riferiti ai versamenti effettuati per il 
primo premio. 

 

                                                 
(8)  In tali casi deve essere rappresentato in un’apposita avvertenza la base utilizzata (se diversa dall’anno) ed inserito un apposito rinvio, 

da inserire a margine della tabella, al Prospetto d’offerta per gli ulteriori dettagli.  
(9)  È necessario dare evidenza di tale circostanza con un’apposita avvertenza. 


